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Presidenza del Presidente MERZAGORA

P RES l D E N T E . La seduta è aper~
t~t (ore 17).

Si dia lettura del processo verbale della
sE'duta pomeridiana del 20 luglio 1961.

R U S SO, Segretario, dà lettura del
processo verbale.

P RES I D E N T E . Non essendovi
osservazioni, il processo verbale si inten~
de approvato.

Congedi

P RES I D E N T E Hanno chiesto
congedo i senatori: Corbellini per giorni l;
Granzotto Basso per giorni 15; Schiavone
per giorni 6; Romano Domenico per giorni
J5; Tibaldi per giorni 5.

Non essendovi osservazioni, questi con-
gedi si intendono concessi.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha tra~
smesso i seguenti disegni di legge:

«Provvedimenti a favore dei danneggiati
da terremoti in Friuli nella primavera del
1959}) (1664), d'iniziativa dei deputati Bia~

sutti ed altri;

«Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubblici per l' esercizio fi~
nanziario dal 10 luglio 1961 al 30 giugno
1962 }) (1665);

«Modifiche alla legge 21 dicembre 1960,
n. 1521 }) (1668), d'iniziativa dei deputati Go-
nella Giuseppe e Manco; Origlia e Riccio;

«Istituzione dell'Ente per l'irrigazione
della Va] di Chiana, delle valli contermini

aretine, del bacino idrografico del Trasimeno
e dell'alta valle del Tevere umbro~toscana })

(1674) di iniziativa dei deputati Bucciarelli
Ducci e Fanfani;

«Agevolazioni tributarie a favore degli
stabilimenti industriali del territorio del co-
mune di Monfalcone}) (1675).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di presentazione di disegni di legge

I
P RES I D E N T E. Comunico che è

stato presentato il seguente disegno di legge
di iniziativa:

del senatore Iannuzzi:

«Determinazione dei prezzi delle sanse})
(1673).

Comunico altresì che sono stati presen-
tati i seguenti disegni di legge:

dal Ministro degli affari esteri:

«Trattamento economico del personale
addetto alle Istituzioni culturali e scolasti-
che all'estero,} (1667);

({Modifica della legge 2 novembre 1955,
numero 1117, concernente il pagamento delle
pensioni e degli altri trattamenti di quie-
scenza al personale civile e militare libico
ed eritreo già dipendente dalle cessate Am-
ministrazioni italiane deHa Libia e dell'Eri~
tre a }) (1670);

« Acquisto e costruzione di immobili per
rappresentanze diplomatiche e consolari e
vendita di immobili demaniali all'estero}}
(1671);
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« Ratifica ed esecuzione della Convenzione
tra l'Italia e la Jugoslavia conclusa a Roma
il 5 ottobre 1959 e dell'Accordo stipulato a
Lubiana il 12 novembre 1959 tra le Ferrovie
italiane dello Stato e le Ferrovie jugoslave,
concernenti il servizio ferroviario di frontie~
ra» (1672);

{{ Contributo all'Istituto internazionale per
l'unificazione del diritto privato in Roma»
(1687);

{{Ratifica ed esecuzione dell'Accordo di
emigrazione tra 1'Italia e gli Stati Uniti del
Brasile. concluso in Roma il 9 dicembre
1960» (1693);

{{Approvazione ed esecuzione dell' Accordo
tra l'Italia e la Thailandia realizzato in Ro~
ma mediante Scambio di Note 25 marzo~
27 ottobre 1960, per la sistemazione di una
pendenza finanziaria» (1696);

{{Approvazione ed esecuzione dello Scam.
bio di Note tra l'Italia e gli Stati Uniti di
America relativo al contributo del Governo
nord~americano al quarto programma di as-
sistenza alimentare all'infanzia svolto dalla
Amministrazione per le Attività Assisten~
ziali Italiane e Internazionali (A.A.I.) ef~
fettuato a Roma il 19 luglio 1960» (1697);

dal Ministro di grazia e giustizia:
{{ Norme transitorie sulla sistemazione de~

gli utficiaJi di complemento dell'Esercito di-
staccati presso il Ministero di grazia e giu~
stizia nel ruolo degli ufficiali del Corpo de-
gli agenti di custodia» (1666);

{{Ordinamento dello stato civile» (1686);

dal Ministro delle finanze:

{{ Ritocchi alla tariffa delle tasse di bollo
sui documenti di trasporto» (1678);

{<Organizzazione di un servizio di relazio~

ni umane e di assistenza sociale negli stabi-
limenti. opifici ed uffici dell'Amministrazio~
ne dei Monopoli di Stato» (1681);

{{Devoluzione all'Ente nazionale di assi-
stenza per gli orfani dei miJitari del Corpo
della Guardia di finanza e al Fondo assi-

stenza, previdenza e premi per il personale
della Pubblica Sicurezza, delle pensioni e de~
gli assegni annessi alle decorazioni dell'Or~
dine militare d'Italia ed alle medaglie al va-
lore militare concesse, come ricompense
collettive, rispettivamente a reparti del Cor~
po della Guardia di finanza e del Corpo delle
guardie di pubblica sicurezza» (1682);

{{Modifiche ed interpretazioni di norme
legislative in materia di agevolazioni tri-
butarie nel settore dell'edilizia}} (1683);

« Delega al Governo per l'emanazione di
provvedimenti in materia di restituzione del~
l'imposta generale sull'entrata all'esporta-
zione e dell'imposta di conguaglio all'impor-
tazione» (1684);

({Deroga all'articolo 47 del regio decreto
30 dicembre 1923, n. 3269, e successive mo-
dificazioni sulle imposte di registro}) (1688);

dal Ministro del tesoro:

« Convalidazione del decreto del Presiden-
te della Repubblica 28 giugno 1961, n. 525,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regio
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sull'am~
ministrazione del patrimonio e sulla conta-
bilità generale delJo Stato, per prelevamento
dal fondo di riserva per le spese impreviste
dell'esercizio finanziario 1960-61» (1685);

{{Convalidazione del decreto del Presi-
dente della Repubblica 23 giugno 1961, nu~
mero 584, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n. 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal Fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1960~61}}

(1689);
({ Riduzione deJle tariffe notarili relative

agli atti e ai contratti inerenti alle operazio~
ni di finanziamento effettuate in base alla
legge 18 ottobre 1955, n. 908}) (1691);

dai Ministri del tesoro, dell'interno e del-
l'agricoltura e delle foreste:

<

({ Aumento della spesa prevista dal terzo
comma, lettera b), dell'articolo 24 della leg-
ge 21 luglio 1960, n. 739, recante provvi~
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denze per le zone agrarie danneggiate da
calamità naturali e provvidenze per le im~
prese industriali» (1690);

dal MinistrO' della difesa:

«Estensione al personale militare della
esenzione dai limiti di eta per la partecipa~
zione ai pubblici concorsi per l'accesso alle
carriere civili dello Stato» (1669);

«Norme sul servizio vestiario dell'Eser~
cito. della Marina e dell'Aeronautica» (1694);

({ Nuove misure del1'indennità di aerona~
vigazione, di pilotaggio e di volo» (1695);

dal Ministro della pubblica istruzione:

«Istituzione di una Università statale in
Calabria)} (1676);

dal MinistrO' dei lavari pubblici:

« Costruzione di case da assegnare al per~
")onale del Centro comune di ricerche nu~
deari in Ispra» (1677);

dal MinistrO' dei trasparti:

« Disposizioni sune concessioni di viaggio
sulle Ferrovie dello Stato» (1692);

dal MinistrO' delle partecipaziani statali:

«Agevolazioni tributarie a favore della
Società finanzjaria cantieri navali ~ Fincan~

ti eri » (1679);

dal Ministl a della sanità:

«Disciplina igienica della produzione e
del commercio della birra)} (1680).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distribuiti ed assegnati alle Commissioni
competenti.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
alla deliberazione di Commissioni per-
manenti

P RES I D E N T E. Comunico che, va~
lendomi della facoltà conferitami dal Rego~

lamento, ho deferito i seguenti disegni di
legge alla deliberazione:

della 1" Commissiane permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio e dell'in~
temo) :

{{ ModifÌcazioni allo stato giuridico e al~
l'ordinamento della carriera dei segretan
comunali e provinciali» (1643), previa pa~

l'ere della sa Commissione;

« Estensione del termine di durata di pro-
tezione del dIritto dI autore» (1660), di ini~
ziativa del senatore Bergamasco, previ pa-
reri della za, della 3a e della 6a Commissione;

«Estensione al personale militare del~
l'esenzione dai limiti di età per la parteci~
pazione ai pubblici concorsi per l'accesso al~
le carriere civili dello Stato» (1669), previa
parere della 4a Commissione;

della 2a Commissione permanente (Giu~
5tizia e autorizzazioni a procedere):

«Disposizioni sul servizio di copia degli
atti giudiziari}} (1633), previ pareri della 1-
e della 5" Commissione;

« Norme transitorie sulla sistemazione de.
glI ufficiali di complemento dell'Esercito di.
staccati presso il Ministero di grazia e giu-
stizia nel ruolo degli ufficiali del Corpo degli
agenti di custodia}} (1666), previ pareri del~
la la, della 4" e della 5" Commissione;

Modifiche alla legge 21 dicembre 1960,
n. 1521» (1668), di iniziativa dei deputati
Gonella Giuseppe e Manco; Origlia e Riccio;

«Ordinamento dello stato civile» (1686),
previ pareri della 1a e della Sa Commissione;

della 3a Commissione permanente (Affari
esteri) ;

{{ Trattamento economico del personale ad~
detto alle Istituzioni culturali e scolastiche
all'estero» (1667), previ pareri della Sa e del~
la 6a Commissione;

«Modifica della legge 2 novembre 1955,
n. 1117, concernente il pagamento delle pen~
sioni e degli altri trattamenti di quiescenza
al personale civile e militare libico ed eri~
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treo già dipendente dalle cessate Ammll1I~
strazioni italiane della Libia e dell'Eritrea »

(1670), previo parere della 5' Commissione;

({ Aquisto e costruzione di immobIli per
rappresentanze diplomatiche e consolari e
vendita di immobili demaniali all'estero)}
(1671), previo parere della 5" CommIssione;

« Contributo all'Istituto mternazionale per
l'unificazione del diritto privato in Roma»
(1687), previo parere della 2a, della 5' c della
6a Commissione.

della 5' Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«Elevazione del limite di somma per la
emissione delle aperture dI credito di talune
spese del Ministero delle finanze» (1632);

({Modifiche in materia d'Imposta gene~
rale sull'entrata» (1657), previ pareri della

2'" e della 9'" Commissione;

« Agevolazioni tributarie a favore degli
stabilimenti industriali del territorio del co~
illune di Monfalcone» (1675), previo pare~
re della 9a Commissione;

« Ritocchi alla tariffa delle tasse di bollo
sui documenti di trasporto» (1678), previ
pareri della 2a, della 4a, della 7" e della 9"
Commissione;

{{ Agevolazioni tributarie a favore della
Società finanziaria cantieri navali ~ Fincan~

tieri» (1679), previo parere della 9a Com~

missione;

{{Organizzazione di un servIzio dI rela~
zioni umane e di assistenza sociale negli sta~
bilimenti, opifici ed uffici dell'Amministra~
zione dei Monopoli di Stato" (1681), prevlO
parere della lOa Commissione;

«Devoluzione all'Ente nazJOnale dI assi~
stenza per gli orfani dei militari del Corpo
della guardia dI fmanza e al Fondo aSSl~
stenza previdenza e premi per il pel sonale
della pubblica sicurezza, delle pensioni e de~
gli assegni annessi alle decorazioni dell'Ordi~
ne militare d'Italia ed alle medaglie al va~
lore militare concesse, come ricompense
colJettive, rispettivamente a reparti del Cor~
po della Guardia di finanza e del Corpo delle

guardie dI pubblica sicurezza» (1682), pre~
via parere della 1a CommissIOne;

{{ ModifIche e'd interpretazioni dI norme
legislative in materia di agevolazio11l tribu~
tarie nel settore dell'edilIzia» (1683), prevJO
parere della 7a Commissione;

{(Convalidazione del decreto del Presiden.
te della Repubblica 28 giugno 1961, n. 525,
emanato ai sensi dell'articolo 42 del regIO
decreto 18 novembre 1923, n. 2440, sulla
amministrazione del patrimonio e sulla con~
tabilità generale dello Stato, per preleva~
mento dal fondo di riserva per le spese im~
previste dell'esercizio finanziario 1960~61»
(1685) ;

« Deroga all'articolo 47 del regio decreto
30 dicembre 1923, n. 3269, e successive mo~
dificazioni, sulle imposte di registro» (1688),
previ pareri della 1a e della 2a Commissione;

{(Convalidazione del decreto del Presi~
dente della Repubblica 23 giugno 1961, nu~
mero 584, emanato ai sensi dell'articolo 42
del regio decreto 18 novembre 1923, n 2440,
sull'amministrazione del patrimonio e sulla
contabilità generale dello Stato, per prele~
vamento dal Fondo di riserva per le spese
impreviste dell'esercizio finanziario 1960~61 »

(1689) ;

{( Aumento della spesa prevista dal terzo
comma, lettera b), dell'articolo 24 della legge
21 luglio 1960, n. 739, recante provvidenze
per le zone agrarie danneggiate da calamità
naturali e provvidenze per le imprese indu~
striali » (1690), previo parere della 1a Com~
missione;

della 6' Commissione permanente (Istru~
zione pubblica e belle arti):

« ValIdità per la classe di concorso VI Avv"
della abilItazIOne per la classe di concorso
FI }} (1639), d'iniziativa dei deputati Roffi ed
al tri ;

« Aumento a lire 5.000.000 della dotazione

ordinaria annua a favore dell'Istituto
1/

Do~

mus Galilaeana
1/

con sede in Pisa » (1640),
previo parere della sa Commissione;
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« Istituzione di una Università statale in

Calabria }} (1676), previ pareri della 1"'e della

S' CommissIOne;

della 7a Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazioni
e marina mercantile):

« Provvedimenti a favore dei danneggiati
da terremoti in Friuli nella primavera del
1959}} (1664), d'iniziativa dei deputati Bia~

sutti ed altri;

« Costruzione di case da assegnare al per~
sonale del Centro comune di ricerche nuclea~
ri in Ispra }} (1677), previ pareri della 3", della
5" e della 9"' Commissione;

della 8" Commissione permanente (Agri~
coltura e alimentazione):

{( Determinazione dei prezzi delle sanse }}

(1673), d'iniziativa del senatore Jannuzzi,
previ pareri della 2a e della 9" Commissione;

« Istituzione dell'Ente per l'irrigazione del~
la VaI di Chiana, delle valli contermini are~
tme, del bacino idrografico del Trasimeno e
dell'alta valle del Tevere umbro~toscana»
(1674), di iniziativa dei deputati Bucciarelli
Ducci e Fanfani, previ pareri della 2", della
S' e della 7a Commissione;

della 9" Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

« Modificazione dell'articolo 1 della legge
20 luglio 1952, n. 1126, contenente disposizio~
ni integrative in materia valutaria e di com~
mercio con l'estero}} (1641), previo parere
della S' Commissione;

«Disciplina igiemca della produzione e del
commercio della birra }} (1680), previ pareri
della 2', della 5' e della 11a Commissione;

dello lOa COlrlmissiotle permanente (Lavo~
ro, emigrazione, previdenza sociale):

« EstensIOne dei benefici previsti dalla leg~
ge 12 aprile 1943, n. 455, ai lavoratori colpiti
da silicosi aSSOClata o no ad altre forme mor~
bose contratta nelle miniere di carbone in
Belgio e rimpatriati }} (1653), d'iniziativa dei
senatori Bitossi ed altri, previ pareri della
3d e della sa Commissione.

Annunzio di deferimento di disegni di legge
all'esame di Commissioni permanenti

P RES I D E N T E. Comunico che,
valendomi della facoltà conferitami dal
Regolamento, ho deferito i seguenti dise~
gni di legge all'esame:

della ]a Commissione permanente (Af~
fari della Presidenza del Consiglio e dd~
!'interno ):

({ Riordinamento del teatro lirico }} (1635),
d'iniziativa del senatore Arcudi, previ pa~
.reri della sa, della 6a, della ga e della 108
Commissione;

della 2" Commissione permanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere):

« Norme sui procedimenti e giudizi di ac~
cusa}} (1642), d'iniziativa dei senatori Pa~

ratore ed ,altri, previo parere della 1a Com~
missione;

della 30. Commissione permanente (Affari

esteri):

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione

tra l'Italia e la Jugoslavia conclusa a Roma
il 5 ottobre 1959 e dell'Accordo stipulato a
Lubiana il 12 novembre 1959 tra le Ferrovie
italiane dello Stato e le Ferrovie jugoslave,
concernenti il servizio ferroviario di fron~
tiera }} (1672), previ pareri della 2a, della sa,
della 7a e della 8" Commissione;

della 5d Commissione permanente (Finan~
ze e tesoro):

«Determinazione della misura delle pen~
sioni statali '} (1663), d'iniziativa dei sena~
tori Fiore ,ed altri, previa parere della P
Commissione;

~

«Delega al Governo per l'emanazione di
provvedimenti in materia di restituzione
dell'imposta generale sull'entrata all'espor~
tazione e dell'imposta di conguaglio all'im~
portazione (1684), previ pareri della 3" e
della 9a Commissione;
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della 680 Commissione permanente (Istru~

zio ne pubblica e belle arti):

« Istituzione di corsi di richiamo e di ag~
giornamento culturale di istruzione secon~
daria nella scuola popolare» (1659), d'ini~
ziativa dei senatori Baldini e Bellisario,
previo parere della sa Commissione;

della 780Commissione permanente (Lavori
pubblici, trasporti, poste e telecomunicazio~
ni e marina mercantile):

«Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero, dei lavori pubblici per l'esercizio fi~
nanziario dalla luglio 1961 al 30 giugno
1962» (1665), previo parere della sa Com~
missione;

della loa Commissione permanente (La~
voro, emigrazione e previdenza sociale):

«Trasferimento all'Istituto nazionale per
l'assicurazione contro le malattie dell'assi~
curazione obbligatoria contro la tubercolo~
si » (1636), previ pareri della sa e della 11a

Commissione;

«Modalità per il versamento del contri~
buto dello Stato al Fondo adeguamento pen~
sioni» (1637), previo parere della sa Com~
missione.

Annunzio di presentazione di relazioni

P RES I D E N T E. Comunico che
sono state presentate le seguenti relazioni:

a nome della 2a Commissione permanente
(Giustizia e autorizzazioni a procedere):

dal senatore Berlingieri sul disegno di
legge « Revisione delle piante organiche del
personale delle cancellerie e segreterie giu~
diziarie» (1578);

dal senatore Massari sulla seguente doman-
da di autorizzazione a' procedere in giu~
dizio:

contro il senatore Gianquinto (Doc. 33);

dal senatore Papalia sulla seguente do~
manda di autorizzazione a procedere in giu~
dizio:

contro il senatore Marabini (Doc. 45);

dal senatore Berlingieri sulla seguente do-
manda di autorizzazione a procedere in giu~
dizio:

contro il senatore Cervellati (Doc. 46);

da] senatore Cornaggia Medici sulle se~

guenti domande di autorizzazione a proce~
dere in giudizio:

contro i] senatore De Leonardis (Doc. 50);

contro il senatore De Unterrichter (Docu~
mento 59);

dal senatore Gramegna sulla seguente do~
manda di autorizzazione a procedere in giu~
dizio:

contro il signor Toccafondo Vincenzo
(Doc. 70);

dal senatore Pelizzo sulla seguente doman~
da di autorizzazione a procedere in giu-
dizio:

contro il senatore De Luca Luca (Docu~
mento 78);

a nome della 6" Commissione permanente
(Istruzione pubblica e belle arti), dal sena~
tore Moneti una relazione unica sui seguen~
ti disegni di legge: «Istituzione della scuola
obbligatoria statale dai sei ai quattordici
anni» (359), di iniziativa dei senatori Donini
ed altri e « Istituzione della scuola media»
(904). Sugli stessi disegni di legge è stata
presentata una relazione di minoranza dai
senatori Donini, Luporini e Granata;

a nome della 7" Commissione permanente
(Lavori pubblici, trasporti, poste e teleco-
municazioni e marina mercantile), dal se~
natore Buizza sul disegno di legge: «Stato
di previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario dal
10 luglio 1961 al 30 giugno 1962» (1665 e

1665~bis );

a nome della 8" Commissione permanente
(Agricoltura e alimentazione), dal senatore
Di Rocco sul disegno di legge: «Norme in
materia di ripartizione dell'incremento le~
gnoso delle piante di alto fusto nell'affitto
di fondi rustici» (1564), di iniziativa dei de-
putati BOl1omi ed altri;
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a nome della 10' Commissione permanen~
te (Lavoro, emigrazione, previdenza sociale),
dal senatore Militerni sul disegno di legge:

«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero del lavoro e della previdenza sociale
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1961
al 30 giugno 1962» (1634).

Le relazioni sul disegno di legge nn. 1665
e 1665~bis e sul disegno di legge n. 1634 so~
no già state stampate e distribuite. I pre~
detti disegni di legge sono iscritti all'ordine
del giorno della seduta odierna.

Le altre relazioni saranno stampate e di~
stribuite. I relativi disegni di legge e le re~
lative domande di autorizzazione a procede~
re in giudizio saranno iscritti all'ordine del
giorno di una delle prossime sedute.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunico che,
nella seduta del 22 luglio ultimo scorso, la
6" Commissione permanente (Istruzione pub~
blica e belle arti) ha approvato i seguenti
disegni di legge:

« Disposizioni a favore degli insegnanti di
storia dell'arte con notevole anzianità di
servizio» (498), di iniziativa del senatore I

Zanotti Bianco;

« Concessione di un contributo statale an~
nuo di lire 3 milioni a favore dell'Istituto
di studi europei «Alcide De Gasperi}} con
sede in Roma, a decorrere dall'esercizio fi~
nanziario 1960~61» (1177);

« Norma integrativa del decreto del Pre~
si dente della Repubblica 29 aprile 1957,
n. 972, concernente gli esami di abilitazione
all'insegnamento» (1356), di iniziativa dei
deputati Roffi ed altri;

« Provvidenze a favore del personale di~
rettivo ed insegnante delle scuole elementa~
ri, secondarie ed artistiche, dei Provveditori
agli studi e degli Ispettori centrali e del
personale ausiliario delle scuole e degli isti~
tuti di istruzione secondaria ed artistica»
(1661).

Annunzio di ritiro di disegno di legge

P RES I D E N T E. Comunico che il
Governo ha dichiarato di ritirare il seguen~
te disegno di legge:

« Tutela economica della produzione gra~
naria » (1650).

Tale disegno di legge sarà pertanto can~
cellato dall'ordine del giorno.

Annunzio di presentazione di relazione
sull'andamento dell'Istituto di emissione

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro del tesoro, in osservanza alle di~
sposizioni di cui all'articolo 130 del testo
unico di legge sull'Istituto di emissione e
sulla circolazione bancaria e di Stato, ha
presentato la relazione sull'andamento del~
l'Istituto di emissione e sulla circolazione
bancaria e di Stato per l'anno 1960 (Docu~
mento 83).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legittimità
della Corte costituzionale

P RES I D E N T E . Comunico che negli
scorsi mesi di luglio ed agosto sono perve~
nute ordinanze emesse da Autorità giurisdi~
zionali per la trasmissione alla Corte costi~
tuzionale di atti relativi a giudizi di legitti~
mità costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre~
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio di trasmissione di variazioni allo
stato di previsione della spesa del C.N.E.L.
per l'esercizio finanziario 1960-61 e dello
stato di previsione della spesa per l'eser-
cizio finanziario 1961-62

P RES I D E N T E. Informo che il
Presidente del Consiglio nazionale dell'eco~
nomia e del lavoro ha comunicato, ai sensi
della legge 25 luglio 1959, n. 593, le varia~
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zioni apportate allo stato di previsione della
spesa di quel consesso per l' esercizio finan~
ziario 1960~61 e lo stato di previsione della
spesa per l'esercizio finanziario 1961~62.

I documenti sono depositati in Segreteria
a disposizione degli onorevoli senatori.

Annunzio /di presentazione di documenti
concernenti l'Alto Adige da parte del Mi-
nistro degli affari esteri

P RES I D E N T E. Comunico che il
Ministro degli affari esteri ha presentato,
accompagnandola con lettera del 19 settem~
bre 1961, una raccolta di documenti con~
cementi l'Alto Adige.

Tali documenti stampati sono stati di~
stribuiti agli onorevoli senatori; la lettera
d'accompagnamento sarà allegata allo stato
di previsione della spesa del Ministero degli
affari esteri.

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico che i
Ministri competenti hanno inviato risposte
scritte ad interrogazioni presentate da ono~
revoli senatori.

Tali risposte saranno pubblicate in alle~
gato al resoconto stenografico della seduta
odierna.

Per la morte di Dag Hammarskjold;

Segretario generale dell'O.N.U.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Messeri. Ne ha facoltà.

M E SSE R I. La scomparsa del Segre~
tario generale delle Nazioni Unite, Dag Ham~
marskjold, caduto tragicamente nell'adempi~
mento di una missione pacificatrice, ha com~
mosso, e commuove ancora, i popoli del
mondo, che dello statista svedese avevano
conosciuto l'eccezionale figura e del mis~
sionario della pace avevano sentito, nelle
vicende più critiche, lo slancio e la dedi~
zione agli ideali più alti.

Il Gruppo della Democrazia Cristiana si
associa al lutto delle Nazioni Unite ed al
cordoglio del nobile popolo svedese che ha
perduto uno dei suoi figli più eletti.

Nella partecipazione all' angoscia di quan~
ti, attoniti di fronte alla sua tragica fine,
vedono già la misura del vuoto da lui la~
sciato al timone del grande Consorzio di
Nazioni che egli magistralmente resse, noi
intendiamo tributare un omaggio com~
mosso alla memoria dello scomparso ~ il
cui olocausto consacra una dedizione che
parlerà, con la virtù dell'esempio, alle ge~
nerazioni future ~ ed esprimere il rim~
pianto per il sacrificio di un uomo che,
credente nella pace e nei valori spirituali
che la postulano, nel perseguire l'ideale del~
la pace impegnò, con insonne energia voli~
tiva, gli ultimi anni della sua esistenza e,
proteso verso una meta di pace, chiuse
la sua vicenda umana, scrivendo, tra luci
di epopea, la pagina suprema del suo fati~
coso cammino.

Le tappe della sua intensa vita sono trop~
po note ~ e la sua dipartita le ha ancor
più messe in rilievo ~ perchè siano rievo~
cate nel loro svolgimento, che è tutto un
succedersi di affermazioni e di conquiste ~

dalla prima giovinezza, impegnata in disci~
pline severe, alla maturità, che rivelò la
profondità dello studioso e la saggezza dello
statista ~ in uffici di alta responsabilità
tenuti nel suo Paese, ove il suo nome spic~
cava già, per tradizione, tra quelli dei grandi
servitori della Svezia.

Economista, sociologo, umanista, egli por~
tò nel grande Consesso che lo elesse alla sua
più alta carica direttiva, tutto un patrimonio
di esperienza e di meditazioni, che balena~
vano, nei momenti più imprevisti, dallo
sguardo di quel suo volto che sembrava
chiuso come su un suggello che vuoI essere
custodito, e velava il suo bisogno di distacco,
la sua visione di mete lontane, il battito
d'ala del suo spirito.

Nelle funzioni di Segretario generale delle
Nazioni Unite, balzarono, in luce meridia~
na, la sua capacità di eccezione e la sua
statura morale; e dal momento in CUl, 1l1~
vestito dell'alto ufficio, iniziò la sua opera,
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la traiettoria della sua vita si inserì nel
corpo della storia.

Le asprezze del cammino di quest'uomo
che, peregrinando da un Contmente all'al~
tra, nelle zone nevralgiche di un mondo con~
vulso, porta la parola della pace, tra il
fuoco rovente delle passlOni, tra glI schie~
ramenti dell'odio e del lIvore, adunati per
mano di uomini che della pace non com~
prendono ancora Il valore; le asprezze del
cammino di quest'uomo che SI muove, ta~
lara tra incomprensioni ed ironie, nell'an~
sia irrefrenabile di chi tende verso altls~
sime mete, ritmano la sua vita, spostata dal~
le solItudini e dai sIlenzi alla quotidiana
esperienza di artefice della pace. E le mete
intraviste raddoppiano la sua lena, sì che
lo vediamo lanciato nello sforzo di una con~
tinua ascensione, illuminata da una fiamma
interiore in cui splende il senso della fra~
tellanza umana.

Senza di lui, l'Organizzazione delle Nazioni
Unite forse non avrebbe avuto la funzione

~ che rimane essenziale per l'equilibrio del
mondo ~ di cemento tra gentI di lunga
tradizione e Nazioni più giovani, di media~
trice di controversie, che diventano aspre
solo perchè esasperate, di stimolo alla coo~
perazione più feconda tra tutti i popoli di
buona volontà, di assIstenza nei bisogni, di
lenitnce di miserie. Chi ha ancora nello stra~
zio delle carni, nello schianto per le crea~
ture perdute, negli orrori che ha subito,
nelle dIstruzioni che ha visto, il ricordo della
tragica realtà della guerra, non può non am~
mettere la validità di codesto Organismo
~ creato per cancellare le angosce del pas~
sato e per dare sostanza alle speranze dei
popoli ~ ed insieme la delicatezza delle sue
strutture che, crollando, aprirebbero il var~
co a svolgimenti drammatici; e non può
non inchinarsi di fronte all'opera del suo
più fervido apostolo, immolato si in silen~
ziosa ubbidienza al suo grande ideale.

Negli infiniti destini che compongono la
storia dei popoli, le virtù eroiche degli uo~
mini che credono nei loro ideali fino al sa~
crificio della vita traducono l'anelito delle
generazioni e dei secoli verso vertici lumi~
nasi e sostanziano i palpit! più nobili che
alimentano il cuore del mondo. Dag Ham~

marskjold è stato sospinto verso le vette
supreme dalla sua fede nella pace.

Turbarono la sua ultima giornata terrena
le testimonianze laceranti del travaglio e del
turbinoso divenire di un popolo che ricerca
nell'urto sanguinoso le fila del suo nuovo
destino; passò nel riverbero dei Tropici, tra
le voci misteriose del Continente nero, il suo
dramma segreto; solcò visioni di dolore e di
sangue il suo sguardo severo; colpirono il
suo animo i baratri dell'odio, entro la ro~
vina dei dissidi più atroci. Ma la sua indo~
mita volontà non si arrese; e corse, con
slancio maggiore, verso l'immagine ardente
del suo generoso ideale. E fu l'ultimo balzo!

Dal rogo in cui arse il suo corpo, onore~
vall colleghi, la morte vanisce e si apre un
arco di cielo, che tocca l'ala di Dio e illu~
mina il suo sacrificio accanto agli avelli dei
missionari della fede e dei pionieri della
civiltà caduti in terra d'Africa; un arco di
cielo da cui si leva un appello, che espri~
mano la preghiera del Supremo Pastore co~
me le invocazioni di milioni di uomini: l'ap~
pella perchè la pace splenda nel mondo.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Fenoaltea. Ne ha facoltà.

F E N O A L T E A. Signor Presidente, an~
siosi dei destini dei popoli, impegnati con
tutte le loro forze nella difesa dell~ pace, i
socialisti si associano all' omagglO test~
reso alla memoria di Dag Hammarskjold,
Segretario generale delle Nazioni Unite, ca~
duto nell'adempimento del suo mandato. Il
lutto della massima Organizzazione interna~
zionale è lutto dei popoli e, se può esservi
gradazione nel cordoglio, non vi è dubbio
che più rimpiangano Dag Hammarkjold i
piccoli Paesi, privi della potenza delle armi
e perciò sommamente bisognosi di quella
pace nell'ordine internazionale che costitui.
sce la loro sola difesa.

Dag Hammarskjold è caduto vittima ~ vi
sono ragioni per temerlo ~ di un crimine,
il cui solo sospetto ha fatto fremere il mondo
di indignazione; è caduto vittima fors'an~
che di un suo proprio nobilissimo errore,
poichè egli in qualche modo anticipava il
tempo, che dovrà venire, in cui l'Organizza~
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zione delle Nazioni Unite si assiderà arbitra
nelle contese fra gli Stati e custode del
pacifico avanzamento del progresso. È pur
d'uopo riconoscere che quel tempo non è
ancora venuto, pur potendosi già oggi intra~
vederne qualche premessa nel punto secondo
del recentissimo accordo concluso tra gli
Stati Uniti d'America e l'Unione Sovietica
per i princìpi informatori del negoziato sul
disarmo universale. E può darsi infine che
il compianto Segretario generale delle Na-
zioni Unite non abbia tenuto sufficientemen~
te conto della reale natura di queIJe forze
ostili all'indipendenza dei popoli che ope-
rano contro la pace, contro l'ordine interna-
zionale e contro la stessa civiltà.

Tacciano però oggi le divergenze di opi~
nione sull'estensione e sui limiti delle fun~
zioni del Segretario generale delle Nazioni
Unite e risuoni soltanto l'omaggio all'uomo
che con dedizione suprema, con coraggio
esemplare e con fede assoluta, si è dedicato,
fino al sacrificio della vita, all'adempimento
di un mandato che è il più sublime tra quanti
l'umanità possa affidare ad un uomo.

Il Gruppo socialista si inchina reverente
alla sua memoria, associando a quella di lui
la memoria di tutti coloro, militari o civili,
che hanno perduto la vita militando sotto
la bandiera delle Nazioni Unite, convinti di
servire un altissimo ideale.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Terracini. Ne ha facoltà.

T ERR A C I N I. Signor Presidente, men-
tre il Senato della Repubblica riapre i propri
battenti dopo i mesi estivi, che sono stati
tanto densi e ardenti di importanti avveni-
menti specie in campo internazionale, noi
non possiamo riprendere i nostri lavori sen-
za prima rievocare quello che, per la sua
drammaticità, più ha colpito e commosso

l'opinione pubblica ed i sentimenti dei po-
poli e che, per le sue cause e le sue possibili
conseguenze, più dovrebbe richiamare a re-
sponsabilità coloro che, governando gli Sta-
ti, rispondono della sorte della umanità.

Io rivolgo, a nome del Gruppo comunista,
un reverente omaggio alla memoria di colui

che col proprio sangue ha scritto nelle pa-
gine della storia più recente un così tra-
gico ed amrnonitore capitolo: Dag Ham-
marskjold, Segretario generale dell'Organiz-
zazione delle Nazioni Unite, il quale, per
la carica che ricopriva, incarnava l'idea mi-
rabile, generata e nutrita dalle sofferenze e
dagli orrori della guerra, di una pacifica e
progressiva convivenza di tutte le genti, sen~
za distinzione di razza, di colore, di lingua,
di istituzioni e di convinzioni politiche.

Chi ha ucciso Dag Hammarskjold (e più
nessuno può oggi dubitare che egli non sia
stato ucciso, dopo l'accertamento per au~
topsia della presenza di proiettili di arma da
fuoco nel suo corpo, poi dilaniato e straziato
dalle fiamme), chi lo ha assassinato ha pre~
meditatamente mirato a ferire a morte an-
che quell'idea, nell'infame proposito di far
crollare così uno dei baluardi che ostacolano
il ridisfrenarsi incontrollato della criminale
aggressività delle non domate e spente bra-
mosie di conquista, di dominio e di sfrutta~
mento che già coprirono due volte di rovine
e di lutti il mondo intero.

Alcuni mesi or sono in quest'Aula, da
questo banco, levavo, a nome del mio Grup~
po, la mia voce dolente ed indignata, nel
consenso di gran parte del Senato, contro
un altro esecrando delitto perpetrato con
selvaggia crudeltà nello stesso contesto uma-
no, geografico e politico, col proposito e la
speranza di stroncare il grande, possente
ed unitario slancio combattivo di liberazione
nazionale del popolo congolese; poichè, pri-
vandalo del suo dirigente più amato, più
capace e più coraggioso, Lumumba, si pen~
sava che esso si sarebbe ripiegato su se
stesso ed avvilito e sarebbe stato riabbando-
nato indifeso ai suoi ignobili, voraci e turpi
padroni secolari: le grandi società minerarie
e finanziarie, i trusts, i monopoli di ogni
bandiera, tutti schiavisti e negri eri, per i
quali la gente d'Africa, che finalmente as-
surge, fuori deIJe inaudite miserie millenarie,
ai beni primordiali dell'umana e civile di~
gnità ed esistenza, dovrebbe ancora e sempre
restare materia bruta per il più esoso ed
odioso arricchimento. Noi denunciammo al~
lara le responsabilità pesanti, le complicità
evidenti della strage (il sangue di Lumumba
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si era mescolato, sulla terra del suo Congo,
con quello di altri patrioti, assieme a lui
abbattuti dai sicari), la colpa nefanda dei
gruppi dirigenti degli Stati colonialisti, tutti
intesi alla difesa degli interessi di un capi~
talismo rapace e spietato, tanto più spietato
e rapace III quelle terre lontane, su quei
popoli indifesi, quanto più nella metropoli
si inorpella di variopinto umanitarismo e
ciancia di libertà, di diritti e di rispetto
della personalità umana.

Ma la nostra voce e le altre innumerevoli
alle quali essa si unì non ebbero purtroppo
eco efficace nel Palazzo di Vetro e nelle
Cancellerie dei Paesi interessati, così che la
impresa irragionevole di quanti pretende~
vano di arrestare il moto travolgente di
emancipazione dei popoli oppressi e sfrut~
tati dal superstite e più irriducibile colonia~
lismo potè riprendere lena. Soldatesche mer~
cenarie furono levate in vari Paesi d'Eu~
ropa, col benevolo consentimento dei Go~
verni, per essere contrapposte alle poche for~
mazioni armate che l'O.N.U. aveva, quasi a
simbolica affermazione di autorità, inviate
nel Congo; e abbondante, moderno materiale
da guerra fu generosamente offerto, violando
anche le leggi internazionali che regolano
il traffico d'armi, al Governo spettrale del
Katanga che, ribelle ai comandi dell'O.N.U.,
si era, solo, rifiutato di accedere al patto uni
tario che il Parlamento congolese aveva stret~
to a felice superamento delle violente, san~
guinose, deprecate divergenze passate, pel
la comune fortuna di quella Nazione.

Fu certamente di fronte a questo ignobile
comportamento, che si copriva delle ban~
diere di alcuni Stati fra i più zelatori dello
statuto dell'O.N.U., che Dag Hammarskjold
sentÌ divampare in sè lo sdegno e formarsi
Il proposito di agire con rapidità e decisione
secondo lo spirito dell/Istituzione affidata
alla sua fedeltà e ubbidendo alla legge di
giustizia che le sta a fondamento.

Noi tutti fummo colti di sorpresa dalle
notizie che, or è una settimana, ci raggiun~
sera sul nuovo corso degli avvenimenti nel
Congo e specialmente da quella sulla pre~
senza in loco di Dag Hammarskjold. Se~
guendo !'impulso del dovere, egli aveva preso
direttamente su di sè la responsabilità del~

l'azione. Mentre ancora i pm cOl1tinuava~
no a gustare i riposi e gli ozi di fine estate,
egli si era gettato nel cuore stesso dell'in~
cendio in cui un popolo vedeva consumarsi
le sue sorti migliori. Forse aveva creduto di
essere a sufficienza difeso dalla bandiera
che inalberava; certo non pensava che la
rabbiosa bestialità dei padroni del denaro,
delle terre, degli uomini, degli Stati, avreb~
be osato l'ultimo misfatto.

Egli non conosceva questi trionfanti do~
minatori di sempre nella realtà delle loro
basse passioni! Li vedeva sì, li incontrava, li
salutava nei corridoi del Palazzo di Vetro,
tutti compassati e severi e dignitosi nel loro
aplomb di uomini rappresentativi della ci-

viltà più colta; li udiva dalla tribuna del~
l'O.N.U. tuonare contro il male, contro il
peccato, e predicare l'amore per il prossimo,
la carità per gli umili... Ma non li conosce-
va. E tuttavia, quand'anche li avesse cono-
sciuti nella loro torbida e turpe bassezza,
non ne dubito, Dag Hammarskjòld sarebbe
lo stesso partito per il Congo, avrebbe af.
frontato il rischio, avrebbe coraggio~amente
accettato il suo sacrificio.

La sua morte ha richiamato energicamen~
te la coscienza mondiale alla necessità di
stroncare definitivamente ogni sopravviven~
za, aperta o nascosta, di quel fenomeno sto~
rico, il colonialismo, che ha riempito l'epoca

moderna di glorie orribili e di grandezze
miserande. Purtroppo la via dell'ascesa civile
dell'umanità ha attraversato più volte pe~
riodi tragici; e prezzi giganteschi di dolore

furono spesso pagati per un progresso ne~
cessario. Vie imprevedibili, non predetermi~
nabili. Ma se gli uomini non hanno potuto
forse evitarle o scavalcarle, essi possono però

e devono sbarrarle ed abbandonarle non ap-
pena esse, anzichè verso anche solo una par~
venza dI progresso civile, ad altro più
non servano che ad egoismi ignobili, ad avi~
dità insaziabili, ai profitti più turpi. Così è
del colonialismo, che è oggi lo strumento
sanguinario e feroce di potenze disumane,

che si oppongono al progresso per difendere
posizioni di dominio e di sfruttamento, ne-
miche delle attese universali dei popoli.
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Dag Hammarskjold ha segnato con il suo
sangue l'ultima condanna di questo obbro~
brio. Rendiamogli dunque onore e ricordia~
molo con reverenza; vorremmo che tutti i
governanti e tutti gli uomini responsabili
così lo ricordassero comprendendolo, e de~
sidereremmo che il nostro Paese desse in
questo campo un esempio, alzasse un segna~
colo dietro al quale gli altri Paesi, gli altri
Governi, gli altri popoli marciassero. Allo~
ra potremo pensare che questo sacrificio,
consumato per l'indipendenza di un popolo
degno e nobile come ogni altro popolo nel
mondo, non sarà stato vano.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Franza. Ne ha facoltà.

FRA N Z A. Ci associamo alla comme~
morazione del Senato per la tragica scom~
parsa del Segretario generale delle Nazioni
Unite.

P RES I D E N T E. Ha chiesto di par~
lare il senatore Venditti. Ne ha facoltà.

V E N D I T T I. Il Partito liberale ita-
liano si associa alla manifestazione di cor-
doglio per la morte di Dag Hammarskjbld.

P RES I D E N T E . Ha chiesto di par~
lare l'onorevole Codacci Pisanelli, Ministro
senza portafoglio.

C O D A C C I P I S A N E L L I, Ministro
senza portafoglio. Onorevole signor Presi~
dente, onorevoli senatori, il Governo si as~
socia alle parole con le quali il Senato della
Repubblica ha desiderato esprimere la pro~
pria partecipazione al profondo cordoglio
suscitato nel mondo dalla tragica scomparsa
del Segretario generale delle Nazioni Unite,
Dag Hammarskjold, perito per l'adempi~
mento del suo dovere nél corso di una mis~
sione di pace.

L'onorevole ministro Segni ha già avuto
occasione di rendersi interprete degli una~
nimi sentimenti di cordoglio provocati da
questa grave perdita, e delle particolari con~
doglianze al nobile popolo svedese per la
perdita di uno dei suoi più illustri figli,

prendendo la parola alla tribuna delle Na-
zioni Unite, per l'Italia e per altre dieci
Nazioni europee che avevano designato il
nostro Ministro degli affari esteri a parlare
a loro nome. Egli ha rilevato come Ham-
marskjòld, con una dinamica visione del-
l'avvenire, considerasse la funzione del Se-
gretario generale e di tutta l'Organizzazione
come trascendente gli interessi dei singoli
Stati membri e le ideologie particolari e
dominata da un ideale superiore di pace e
di benessere per tutti i popoli del mondo,
nel quale le singole nazionalità vengono ele~
vate grazie all'accettazione da parte di tutti
della legge della cooperazione internazionale.

Hammarskjold, che dal 1953 guidava con
grande saggezza ed esperta mano l'esistenza
dell'O.N.U. tra le agitate vicende degli eventi
internazionali di cui questi anni sono stati
tanto carichi, ha scritto con la sua vita,
lottando con coraggio e con tenacia sino al
sacrificio supremo e dimostrando una gran-
de visione dell'avvenire, un nobilissimo mes-
saggio: quello della fede nella pace e nel
progresso civile dell'umanità, realizzati a
mezzo di un'organizzazione efficiente di tutte
le Nazioni grandi e piccole. Possano questo
messaggio e il ricordo dell'eminente statista
che qui commemoriamo con reverenza va-
lere di guida ai rappresentanti di tutti i
Paesi membri dell'O.N.U. per l'opera che
essi debbono continuare nella presente As-
semblea generale e in quelle future. In que-
st'opera l'Italia sarà attivamente presente
con la sua sicura fede negli ideali democra~
tici del mondo libero e con la sua ferma
volontà di pace.

P RES I D E N T E. Nell'associarsi alle
nobili parole pronunziate in Aula, la Presi-
denza del Senato sente il dovere di sotto-
lineare 1'alto valore umano e ideale della
attestazione unanime di stima e della mani-
festazione di cordoglio che vengono oggi rese
alla memoria del compianto Segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite, Dag Hammar-
skjold.

Anche al di sopra delle sue elette qualità
personali, Dag Hammarskjbld sarà ricor-
dato come l'incarnazione, generosa e nobile,
di quegli ideali di pacifica e democratic::t
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convivenza tra i popoli e di civile progresso
delle comunità nazionali, nei quali risiede la
ragion d'essere delle Nazioni Vnite. La sua
tragica scomparsa rappresenta un lutto co~
mune e costituisce una grave perdita per la
causa della pace.

Il Senato della Repubblica, riprendendo
i suoi lavori, in un'ora particolarmente deli~
cata per la situazione internazionale, for~
mula l'auspicio che la carica di idealità e
di buona volontà contenuta nell'opera di
Dag Hammarskjold non vada dispersa con
i suoi resti mortali, ma valga come monito
e guida per il futuro sviluppo dell'O.N.V. e
per la causa della pace, alla quale egli ha
fatto sacrificio della sua stessa esistenza.

Alle Nazioni Vnite e alla Nazione svedese,
il Senato della Repubblica italiana rinnova
i sensi del suo commosso cordoglio, ele~
vando insieme un reverente pensiero alla
memoria dei funzionari dell'O.N.V. periti
con il loro Segretario generale.

Presentazione di disegno di legge

S V L L O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

S V L L O, Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. Ho l'onore di presentare
al Senato il seguente disegno di legge: « Ri~
valutazione delle pensioni maturate ante~
riormente allo gennaio 1954 e adeguamento
dei contributi concernenti il fondo di pre~
videnza per il personale dipendente dalle
aziende private del gas» (1698).

P RES I D E N T E. Do atto all'onorevole
Ministro del lavoro e della previdenza so~
ciale della presentazione del predetto dise~
gno di legge, che sarà stampato, distribuito
ed assegnato alla Commissione competente.

Discussione del disegno di legge: ({ Stato di
previsione della spesa del Ministero dei
lavori pubblici per l'esercizio finanziario

dallO luglio 1961 al 30 giugno 1962»
(1665 e 1665-bis) (Approvato dalla Camera
dei deputati)

P RES I D E N T E. L'ordine del gIOrno
reca la discussione del disegno di legge:
«Stato di previsione della spesa del Mini~
stero dei lavori pubblici per l'esercizio finan~
ziario dallo luglio 1961 al 30 giugno 1962 »,
già approvato dalla Camera dei deputati.

Dichiaro aperta la discussione generale.
È iscritto a parlare il senatore Menghi, il

quale, nel corso del suo intervento, svolgerà
anche l'ordine del giorno da lui presentato
insieme con i senatori Carelli, Latini, Ca~
dorna, De Bosio, Militerni e Vaccaro.

Si dia lettura dell' ordine del giorno:

R V S SO, Segretario:

« Il Senato, rilevato che nello stato di pre~
visione del Ministero dei lavori pubblici per
1'esercizio finanziario 1961~62 non si prevede
alcun impegno per il capitolo 220 relativo
alla costruzione di case per senza tetto;

tenuto presente che le leggi 28 marzo
1957, n. 222 e 6 luglio 1960, n. 678, sono tut~
tara in vigore ma inutilizzate per mancanza
di fondi;

considerato che è tuttora indispensabile
che lo Stato costruisca case a proprio totale
carico per le famiglie che per mancanza di
mezzi non possono avvalersi del solo contri~
buto dello Stato;

fa voti perchè sia reso ancora funzionale,
con adeguati fondi, il decreto legislativo 10
aprile 1947, n. 261, per la costruzione di case
per i senza tetto }}.

P RES I D E N T E. Il senatore Menghi
ha facoltà di parlare.

M E N G H I. Illustre Presidente, onore~
voli colleghi, onorevole Ministro, premetto
qualche considerazione. Sono dell'avviso che
i parlamentari, nei loro interventi, non si
debbano limitare al commento dei singoli
capitoli del presente bilancio, ma debbano
esprimere il loro parere anche ~ e direi
soprattutto ~ sulla sostanzialità degli stan~
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ziamenti, con riguardo alle esigenze da sod~
disfare e alla priorità delle spese. In realtà
il Ministero dei lavori pubblici, nell'esplicare
il suo compito, ci dà un quadro preciso della
fase attuale dello sviluppo economico e so~
ci aie del nostro Paese; nella concezione rea~
listica della funzione e del posto che spet-
tano al Ministero dei lavori pubblici di fronte
ai nuovi problemi che si presentano alla
società italiana, giustamente il ministro ono~
revole Zaccagnini nell'altro ramo del Par-
lamento ha confermato che occorre ~ smen-

tendo così un antico assioma ~ parlo al di
sopra degli eventi strumentali, della consi-
derazione settoriale e degli interventi occa-
sionali.

Raggiunto il superamento di questi tre
punti, la funzione del Ministero dei lavori

pubblici va intesa come elemento essenziale
e fondamentale, dotato di iniziativa, ma
coordinato con la politica economica gene-
rale e quindi con gli obiettivi politici del
Governo. Questa funzione del Ministero dei
lavori pubblici deve essere coordinata anche
in rapporto agli interventi che vengono at~
tuati in altri settori. È l'interdipendenza tra
i vari Dicasteri, di cui spesso ho parlato in
Senato, che non potrà mai essere negata.

Perciò errano i colleghi che, esprimendo
il loro giudizio sull'attività del Ministero dei
lavori pubblici, non tengono presenti queste
considerazioni. Le quali mi spingono a se-
gnalare al Senato che dalla prima legge sul
Ministero del 20 marzo 1865, n. 2248, inte~
grata dall'altra del 25 giugno 1865, n. 2359,
ne sono state erogate molte altre fino ad oggi
accompagnate spesso da regolamenti, spe-
cialmente in materia di compilazione di pro-
getti, capitolati di appalto, direzione, con-
tabilità e collaudi di lavori.

Le spese previste per l'esercizio 1961-62,
come rileva il senatore Buizza nella sua
succosa esposizione, salgono a milioni di
lire 317.050,5, pari al 7,34 per cento della
spesa prevista e iscritta nel bilancio dello
Stato per l'esercizio 1961-62: somma cospi-
cua ma sempre non bastevole per soddisfare
alle molteplici necessità del nostro Ministero
che ha programmi precisi di attività, nono-
stante l'infondata critica espressa dalla sini-

stra nell'altro ramo del Parlam~nto che vor-
rebbe ridurre il bilancio ad una arida suc-
cessione di cifre.

Fatti i rilievi a carattere, per così dire,
panoramico, ogni oratore è indotto a fare
osservazioni particolari, come rivelano
molti ordini del giorno presentati alla Ca-
mera dei deputati, il cui numero certamente
si ingrosserà anche in quest'Aula.

Vengo ai problemi particolari. Pronto soc~
corso. Nel capitolo 145 si prevede lo stan~
ziamento di lire 1.480.000.000 (20 milioni in
meno dell'anno scorso) per apprestamento
di materiali e per le necessità più urgenti in
caso di pubbliche calamità. Somma esigua,
se si tiene presente che gli eventi procellosi
sono purtroppo frequenti in Italia, tanto che
il miliardo e mezzo del passato esercizio fu
integrato da un'altra cifra di oltre un mi-
liardo di lire. La legge 23 ottobre 1960,
n. 1319, regola la materia. Presentemente è
vero, onorevole Ministro, che i fondi del~
l'esercizio corrente sono già esauriti? Quindi
sarebbe necessario provvedere ad un ade-
guato aumento. La Camera dei deputati ha
già provveduto ad attuare alcuni emenda-
menti, ma si è trattato di diminuire l'im-
porto di qualche capitolo, per aumentare
quello di un altro. Insomma, un aumento
complessivo, dati i rigorosi provvedimenti
dei Ministeri del tesoro e del bilancio, allo
stato delle cose non è possibile. La richiesta
perciò potrà valere per l'avvenire più o
meno immediato.

Sarebbe poi necessario che per le calamità
di ogni specie si costituisse un fondo unico
per tutti i Ministeri, cui attingere immedia-
tamente senza attendere eccezionali provve-
dimenti legislativi.

Il popolo italiano ha molta fiducia nell'or~
ganizzazione dell'A.N.A.S., ma la sollecita a
completare l'eliminazione dei passaggi a li~
vello delle ferrovie, di sua competenza, cioè
degli attraversamenti a raso delle strade sta-
tali. Qualche mese fa, dopo un'interrogazio~
ne urgente da me presentata in seguito alla
morte di sette persone al passaggio a livello
di Mandela-Cineto, ci fu in quest'Aula un
lungo dibattito sull'increscioso argomento
con l'intervento del Ministro dei trasporti,
onorevole Spataro. Il dibattito fu ampio, ri~
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peto, le promesse molte, ma i morti e le
disgrazIe si verificano tuttora in ogni parte
d'Italia.

Un grafico ci dice che dal 1929 al 10 mar~
zo 1961 sono st.ati eliminati 354 passaggi a
livello sulle Ferrovie dello Stato, sulle fer~
rovie secondarie, sulle tranvie e sui raccordi.
I passaggi a livello ancora da eliminare
sono 879. Se ne aboliscono 12 all'anno in
media. Si va troppo a rilento, onorevole Mi~
nistro, e la lentezza è dovuta al fatto che il
finanziamento di tale opera è stato affrontato
con normali mezzi di bilancio. La vita degli
italiani è sacra; occorre perciò ricorrere a
maggiori stanziamenti. Bisogna che anche
gli altri istituti, oltre l'A.N.A.S., statali e pa~
rastatali, compiano la loro opera di soppres~
sione dei passaggi a livello con sollecitudine.

Per gli ospedali sono stanziati un milIardo
e 100 milioni quale contributo per climche
e nosocomi. Si attende la riforma generale,
ma intanto le necessità degli ospedali urgono
e si accavallano giorno per giorno. Prendo
l'occasione per ringraziare l' onorevole Mi~
nistro per quello che ha fatto e per quello
che farà per l'ospedale di Tivoli.

I continui congressi dei magistrati e degli
avvocati propugnano la riforma dei Codici
e del regime penitenziario. Prima condizione,

però, per bene amministrare la giustizia e
per eseguire le pene è l'edilizia. Si sono in
proposito già avuti ottimi palazzi di giustizia
in varie parti d'Italia, ma quando saranno
completati quelli di piazzale Clodio, a Roma?
È una specifica domanda che rivolgo al Mi-
nistro, perchè si parla continuamente di ri-
tardi e di intralci nella costruzione.

Lo stanziamento sul capitolo 138, riguar~
dante l'erezione di nuove chiese porta la
stessa cifra dello scorso anno, cioè 2 mi~
li ardi e mezzo di lire. Veramente, poichè è
noto che la popolazione Italiana ogni anno
cresce in media di 350 mila unità, lo stan~
ziamento dovrebbe essere proporzionalmente
aumentato. Desidero poi sapere qual è il
criterio che viene adottato per la spesa e se
si sente il parere della Commissione pon~
tificia.

Vi sono inoltre chiese danneggiate dalla
guerra che attendono ancora di essere riat~
tate. Qualche parroco è ricorso ai cantieri
di lavoro, ma per il materiale di costru-
zione si è dovuto fare appello all'aiuto del
Ministero dei lavori pubblici, il quale ~ oc~

corre riconoscerlo ~ fa tutto il possibile nel
salvaguardare l'ambiente fisico per l'eserci~
zio del culto.

Presidenza del Vice Presidente ZELIOLI LANZINI

(Segue M E N G H I). Io non voglio in~
trattenere il Senato sulla vexata quaestio
dei canoni e sovraccanoni dovuti dalle so~
cietà idroelettriche, per cui pendono giudizi
avanti la Corte costituzionale e il Tribunale
supremo delle acque. Ritengo però che il
Governo dovrebbe presentare un solo pro~
getto di legge che regoli i rapporti giuridici
tra Comuni e Società. Occorre l'unificazione
legislativa, perchè oggi ci troviamo nella
strana condizione che alcuni Comuni hanno
ottenuto degli acconti, mentre la maggio~
ranza non ha ottenuto nulla ed altri si tro-
vano alle prese con le Società che reclama~

no il già dato. Noto che i Comuni beneficiari
sono tra i più poveri d'Italia. Non bisogna
quindi perdere altro tempo prezioso. Nè è
opportuno che il Ministero dei lavori pub~
blici dia concessioni di sfruttamento delle
acque quando vi sia una fondata opposizio~
ne da parte dei Comuni interessati. È il ca~
so, ad esempio, del Comune di Subiaco e de~
gli altri dello stesso bacino imbrifero. Essi,
anche d'intesa con il Consiglio di valle, han-
no dichiarato la loro recisa opposizione ad
una vecchia autorizzazione di derivazione fat-
ta a favore dell' A.C.E.A. Se non si vuole una
sollevazione di intere popolazioni, è neces~
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sario revocare tali concessioni. Come è noto,
l'utilizzazione delle acque del Tevere e dei
suoi affluenti, e quindi anche dell'Aniene, ve~
niva concessa per la legge su Roma al Co~
mune di Roma sia nel progetto comunista
che nel progetto governativo. Ma nella di~
scussione che si è fatta su tale schema di
legge in quest'Aula, la parte che riguar~
dava le derivazioni delle acque fu stralciata,
il che importerà in definitiva una vera e pro~
pria rinunzia in conformità alle vivaci ri~
chieste delle popolazioni della vallata del~
l'Aniene.

Siamo nel tempo della scienza atomica,
onorevole Ministro: lasciamo perciò che l'u~
tilizzazione delle acque pubbliche sia fatta
a vantaggio delle popolazioni locali e non
già nell'interesse degli Enti che agiscono a
fini speculativi.

Passo alla cooperazione di produzione e
lavoro. Sarebbe opportuno, onorevole Mini~
stro, che ella richiamasse ancora l'atten~
zione dei Provveditori alle opere pubbliche
sulla necessità dell'integrale applicazione
delle disposizioni emanate per facilitare alle
imprese cooperative l'acquisizione dei lavori
e particolarmente di quelle che prevedono
la possibilità per le amministrazioni appal~
tanti di bandire gare da riservarsi soltanto
a tali imprese e per le quali è da seguirsi,
giusta la facoltà concessa dalla legge, il si~
stema della scheda segreta del massimo e
del minimo, che oltre ad offrire le maggiori
garanzie di riservatezza e regolarità delle
operazioni, serve anche ad evitare le rovi~
nose corse ad eccessivi ribassi nella formu~
lazione delle offerte.

Si chiede anche l'ammissione delle fide~
jussioni concesse da istituti assicurativi per
la costituzione delle cauzioni occorrenti per
la partecipazione delle imprese cooperative
alle gare di pubblici appalti; fidejussioni og~
gi limitatamente ammesse soltanto se pre~
state da istituti di credito di diritto pub~
blico e da banche di interesse nazionale
nonchè da aziende di credito ordinario, la
cui consistenza patrimoniale rientri nei li~
miti fissati dal decreto n. 635.

Passo ad un altro argomento.
Lo stato di previsione del Ministero dei

lavori pubblici prevede complessivamente'

una spesa di 18 miliardi e 800 milioni per
opere di edilizia statale e sovvenzionata. Di
detta somma 15 miliardi sono destinati al~
1'eliminazione delle abitazioni malsane in at~
tuazione delle leggi 9 maggio 1954 e 27 set~
tembre 1957, da attuarsi a totale carico
dello Stato. Qualunque sforzo finanziario da
parte dello Stato per la costruzione a proprie
spese di alloggi destinati ad accogliere le
famiglie allogate in grotte, baracche, scan~
tinati, eccetera, non può non riportare la
piena approvazione del Parlamento e del
Paese.

Dalla fine della guerra ad oggi l'attività
edilizia popolare è stata veramente impor~
tante. Non si può non riconoscere che un
grande apporto in materia ha dato la coope~
razione, che ha operato anche con i fondi
destinati all'attuazione dei piani di costru~
zione di case per i lavoratori.

Una notevole spinta nelle costruzioni per
abitazioni a carattere popolare è stata data
in modo particolare dalla legge 2 luglio 1949,
n. 408, recante disposizioni per l'incremento
delle costruzioni edilizie ed in misura più
limitata dalla legge 10 agosto 1950, n. 715,
che costituì un fondo per !'incremento edi~
lizio destinato a sollecitare l'attività privata
mediante la concessione di mutui per la co~
struzione di case non di lusso.

Di queste leggi hanno largamente benefi~
ciato le cooperative edilizie, ed attraverso
l'azione cooperativistica i bisognosi di case
sono riusciti a creare in ogni parte d'Italia
imponenti fabbricati di civile abitazione. Co~
me spesso accade quando si tratta di trarre
vantaggi da particolari norme agevolative
sia ai fini dell'ottenimento di finanziamenti
e di contributi, sia ai fini tributari, non sono
mancati i casi di abuso; ma si tratta di aber~
razioni sporadiche ed assolutamente insi~
gnificanti in relazione al grande numero di
alloggi costruiti dalle cooperative per le ca~
tegorie dei meno abbienti. Le agevolazioni e
le provvidenze disposte dalla legge 2 luglio
1949, n. 408, e le altre destinate ad incre~
mentare ed accrescere il numero delle abita~
zioni sono state prorogate dalla legge 19 lu~
glio 1961, n. 659, ma purtroppo il bilancio
di previsione del Ministero dei lavori pub~
blici non contiene stanziamenti per la con~
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cessione di contributi e facilitazioni finanzia~
rie dello Stato a favore delle cooperative di
abitazione. Il Governo deve tenere presente
l'azione di queste cooperative che incita i
piccoli risparmiatori che non hanno una
casa propria ad investire i loro risparmi
nelle costruzioni di alloggi. In proposito si
può calcolare che oltre il 60 per cento delle
somme occorrenti per la costruzione di case
sovvenzionate da parte di cooperative sono
a carico degli assegnatari. Le agevolazioni
tributarie concesse a queste cooperative so~
no anch'esse un incitamento ai bisognosi di
case organizzatI in cooperative a compiere
sforzi finanziari per realizzare lo scopo di
ogni capo famiglIa di procurarsi una casa.

La necessità di continuare nella politica di
sollecitazione dell'attività edilizia privata e
sempre attuale, tenuto conto anche del ri~
torno in Patria, in continuo crescendo, di
molti italiani che hanno lasciato le terre
d'Africa e delle Nazioni balcaniche, anche
laddove si erano, con sacrifici e a costo di
gravi rischi, creati una situazione di benes~
sere.

Bisogna venire incontro alle necessità di
questi nostri fratelli, tenendo presente che
per essi il primo bisogno è quello di pro~
curarsi una casa decente e relativamente a
buon mercato; ciò che sarà possibile otte~
nere, incoraggiando l'azione delle cooperati~
ve di abitazione con nuove sovvenzioni sta-
tali, ma vigilando perchè non si commetta~
no nè abusi, nè traviamenti ed assicurando~
si che gli alloggi siano assegnati soltanto a
coloro che ne hanno maggiore bisogno e che
realizzano le condizioni prescritte dalla leg.
ge. Ho presentato in proposito un ordine
del giorno, firmato anche da altri colleghi
che leggo nuovamente al Senato:

« Il Senato della Repubblica, rilevato che
nello stato di previsione del Ministero dd
lavori pubblici per l'esercizio finanziario
1961-62 non si prevede alcun impegno per
il capitolo 220 relativo alla costruzione di
case per i senza tetto; tenuto presente che
le leggi 28 marzo 1957, n. 222, e 6 luglio 1960,
n. 678, sono tuttora in vigore, ma inutiliz~
zate per mancanza di fondi; considerato che
è indispensabile che lo Stato costruisca case
a proprio totale carico per le famiglie che

per mancanza di mezzi non possono avva~
lersi del solo contributo dello Stato, fa voti
perchè SIa reso ancora funzionale, con ade~
guati fondi, il decreto legislativo 10 aprile
1947, n. 261, per la costruzione di case per
i senza tetto ».

Onorevoli colleghi, con l'invocato stanzia~
mento si chiede di poter lavorare perchè i
profughi, di cui mi onoro di essere presi~
dente onorario, non vogliono la carità, ma
solo il lavoro, il lavoro che nobilita l'uomo
e lo pone in condizioni di vivere dignitosa-
mente fra gli altri connazionali.

So, onorevole Ministro, quanto è grande
la sua generosità. Questo mi dà la certezza
che il legittimo desiderio dei profughi sarà
appagato. (Applausi dal centro. Congratu~
lazioni).

P RES I D E N T E È iscritto a par"
lare il senatore Bardellini. Ne ha facoltà.

BAR D E L L I N I. Onorevole signor
Presidente, onorevoli colleghi, onorevole Mi~
nistro, dopo oltre un anno dalla sua assun~
zione alla direzione del Ministero dei lavori
pubblici si può senza difficoltà riconoscere,
onorevole Ministro, che nell'ambito del suo
Dicastero spira oggi un'aria che è indubbia~
mente diversa da quella che spirava in pre~
cedenza.

Oggi almeno non ci troviamo più davanti
al volto accigliato e dall'impronta romana,
del suo predecessore, che sovraintendeva ai
lavori pubblici coll'atteggiamento di chi, es~
sendosi temprato nel clima del ventennio,
si sentiva in dovere di non trascurare cir~
costanze per addimostrare la sua animosità
contro noi dell'opposizione, e le poche volte
ch' era indotto ad accogliere una nostra pro-
posta, lo faceva col malgarbo di ch{ inten-
de fare un dispetto più che riconoscere la va~
lidità di una ragione.

Oggi dunque il clima è diverso, ma le no~
stre proposte ed i nostri rilievi non hanno
purtroppo un risultato gran che diverso da
quello che avessero in precedenza.

Ne abbiamo avuto la prova durante la di-
scussione del progetto delle «autostrade »,
quando le nostre ragioni non' sono state va-
lutate al loro giusto valore e noi della op-



Senato della Repubblica III Legislatura~ 21000 ~

25 SETTEMBRE 1961453" SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

posIZIOne ci siamo visti additati non solo
dalla stampa di destra, ma anche da quella
d'ispirazione governativa, come degli oppo~
sitori del progresso del nostro Paese, quasi
che ci fossimo fatti assertori della vali dita
delle mulattiere o dei sentieri campestri, e
ci fossimo addimostrati contrari alle mo~
derne vie di comunicazione che si addicono
ad un Paese che deve e vuole progredire. Le
nostre ragioni sulla necessità della formu~
lazione di una scala di bisogni per stabilire
la priorità degli investimenti sono state o
ignorate o travisate.

Per la verità, ella, onorevole Ministro, in
una sua conversazione alla TV non ha man~
cato di affermare che molte delle ragioni
affacciate dall' opposizione erano valide,
ma pur ciò riconoscendo ha dichiarato te~
stualmente: «È stato obiettato che la rea~
lizzazione di questo piano non avrebbe, oggi
come oggi, quel carattere di urgenza e di
priorità che il Governo, nel quadro gene~
rale, ed in una visione d'insieme della no~
stra politica dei lavori pubblici ha inteso im~
primerle ».

Noi abbiamo contestato, e contestiamo,
che il Governo abbia veramente tracciato
un quadro generale che significasse una vi~
sione d'insieme della nostra politica dei la~
vori pubblici. Il Piano autostradale è stato
impostato come cosa a sè, ed è ben noto
che il Comitato interministeriale per il coor~
dinamento degli investimenti nelle comuni~
cazioni è stato istituito quando il piano au-
tostradale era in via di approvazione.

Ecco perchè, onorevole Ministro, lo zelo
che da parte ministeri aie si è addimostrato
per portare all'approvazione, ad ogni costo
quel progetto, ha dato validità alla nostra
convinzione che a sospingerlo siano state for-
ze potenti, che una volta ancora sono riu~
scite ad orientare il Governo a investire le
risorse del Paese nel modo più conveniente
ai loro ;interessi particolari, indipendente-
mente dalla necessità del soddisfacimento
di altri, più impellenti bisogni.

Il Ministero dei lavori pubblici, per i pro-
blemi che investe, è indubbiamente il più
considerevole, direi, nell'ambito delle atti-
vità del Governo; quindi le iniziative che
gli competono non debbono avere un carat-

tere settoriale, per cui i piani riferentisi ai
suoi compiti (che riguardano l'edilizia po-
polare, la difesa dei fiumi, i porti, la navi~
gazione interna, eccetera) non devono co-
stituire delle iniziative slegate ed inorga-
niche, ma piuttosto un quadro generale di
insieme, come ora non è, malgrado le af~
fermazioni ministeriali.

Oggi, col progetto delle autostrade, ella,
onorevole Ministro, si trova 'nella condizione
di non poter accogliere che in minima parte
le richieste che vengono affacciate da ogni
regione; richieste che, se" fossero accettate,
aggraverebbero il problema dei finanzia-
menti, come ella ci ha informato. Infatti,
queste richieste comporterebbero il rad-
doppio del progetto stesso, e lei non ha po-
tuto fare a meno di suscitare un profondo
malcontento in ogni regione che ~ a torto
o a ragione ~ si è ritenuta sacrificata.

Noi vediamo che già in diverse provincie,
per il fatto che il progetto contempla il pas-
saggio delle autostrade a pochi chilometri a
nord invece che a sud della cinta urbana,
e non segue altri tracciati suggeriti da inte-
ressi locali, tutti gli organismi economici, i
campanili, si sono mossi a sostegno delle pro-
prie tesi. Quindi, camere di commercio, am~
ministrazioni comunali, amministrazioni
provinciali, associazioni industriali, com-
mercianti, scendono in campo l'uno contro
l'altro, in difesa di particolari tesi, che mai
coincidono, e che anzi sono sempre in con-
trasto con i princìpi che debbono essere
considerati basilari per i progetti delle auto~
strade, che richiedono il tracciato più bre~
ve possibile, perchè il percorso più breve
fa risultare più economico il trasporto delle
merci e dei passeggeri.

Certo, non è solo questo il motivo che
avrebbe consigliato una più approfondita
meditazione, in questa iniziativa governati-
va: anche altri seri motivi spingevano alla
meditazione e alla richiesta di un rinvio.
Noi della 7a Commissione abbiamo sentito
con quanto calore l'onorevole Angelini, già
Ministro dei trasporti, abbia sostenuto com;;:>
il suo piano, onorevole Zaccagnini, dovesse
essere inserito e coordinato col già formu-
lato piano delle costruzioni ferroviarie; e
nessuno può negare che le richieste dell'ono-
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revole Angelini avessero un logico fonda"
mento giacchè (come altri di questa parte
ha fatto osservare) il piano delle autostrade
non solo avrebbe dovuto essere collegato
col piano delle costruzioni ferroviarie, m3
anche con i problemi dei trasporti aerei,
marittimi, fluviali, eccetera.

Non possiamo poi dimenticare che il no~
stro Paese, accanto al problema della viabi~
lità, altri ne presenta di gravissimi: quello
del Mezzogiorno, quello dello sqmlibrio fra
nord e sud, quello della disoccupazione e
quello che angustia soprattutto noi del Del"
ta Padano, ma che angustia anche altre re~
giani, la: difesa dalle rotte dei fiumi. E al~
lara sorge una domanda: con problemi di
tale gravità era conciliabile quel piano ill"
ponente e massiccio di autostrade, quando
poi vi sono le urgenti necessità delle co-
muni strade statali (ne troviamo cenno nella
relazione), provinciali e comunali?

Tornando alla necessità di un coordina~
mento del' settore dei trasporti con quello
della viabilità, noi riaffermiamo che oggi si
impone prima di tutto uno sviluppo delle
strade locali (che ha importanza premi~
nente sulle, autostrade) e riaffermiamo an~
che l'esigenza di un piano dello Stato nella
politica dei trasporti. Allo stato dei fatti
invece dobbiamo ribattere che a questo ri~
guardo non esistono nè un piano nè un pro-
gramma che possano considerarsi orienta~
tivi; non solo, ma oltre alla mancanza di
questi obiettivi di pianificazione, lo Stato
ha lasciato mano libera al più anarchico li~
berismo economico, ed ha favorito un par~
ticolare sviluppo dell'automobilismo, che
lungi dal potenziare una piena occupazione
si concretizza invece in una sottoccupa-
zione, limitata quasi esclusivamente al set~
tore dei servizi. (Nel convegno di Stresa
testè conclusosi, il Presidente dell'Automo~
bil Club d'Italia ha postulato addirittura
una stasi nello sviluppo dell'automobili~
sma).

Non si può parlare di potenziamento eco~
nomico, cioè di aumento di redditualità,
quando si polarizza questo potenziamento
su una sola industria guida: quella automo-
bilistica. Infatti una politica che ha per scopo
di raddoppiare nel giro di pochi anni la pro~

duzione automobilistica, e quindi di raf~
forzare la politica delle autostrade, signifi~
ca fin d'ora l'accaparramento di centinaia
di miliardi di risorse per officine di montag-
gio e di riparazione, per gomme, alberghi,
strade, autostrade, un complesso insomma
di iniziative che hanno certo un significato
economico, ma che non possono vantare
il diritto di priorità, perchè generatrici di
sottoccupazione e non di occupazione, e il
nostro è un Paese nel quale non sono stati
ancora risolti i problemi di vita, particolar~
mente nel Mezzogiorno, per gli strati più
bassi della popolazione.

Ora, neanche questo genere' di politica
dei lavori pubblici, che si dice di attuare
anche per diminuire l'alto livello della di~
soccupazione particolarmente nel Sud 'e che
è surrogatorio di una politica di più mas~
siccia industrializzazione, può avere un ri~
sultato positivo quando si pensi che il set~
tore delle autostrade è quello meno pro~
duttivo allo scopo della diminuzione della
disoccupazione. Nessuno nega, naturalmen~
te, !'importanza del settore automobilistico
nel moderno sistema economico, ma l'acce~
leramento dello sviluppo di questo settore
comporta una massiccia, impegnativa poli-
tica di riforme strutturali per, gli scopi ai
quali ho accennato.

Vi è poi da rilevare che il sistema dei pe~
daggi (ella ha annunciato, onorevole Mini~
stro, che spera di poter abolire presto i pe~
daggi) ci porterà nel giro di dieci anni ~

e si badi che a 'tale sistema è contraria la
stessa America ~ a vedere tutta l'Italia
sottoposta a pedaggi e a tasse di concessio~
ne, mentre poi, sul piano tecnico, assai dif~
ficile sarà il mantenere efficiente il resto del~
le autostrade, anche perchè con questo pia~
no si accentua la concorrenza tra le stesse
autostrade.

Naturalmente questi rilievi e questi dub~
bi non significano che noi sosteniamo che
alla viabilità debbano essere negati i finan~
ziamenti. I finanziamenti debbono essere
concessi, ricordando però che nel Sud ci
sono 37 chilometri di strade ogni mille chi~
lometri quadrati di superfice, mentre nel~
l'Italia centrale ce ne sono 58 e nel nord 81.
Non bisogna neanche dimenticare che per
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ogni dieci chilometri di strade comunali nel
nord, ce n'è uno soltanto nel sud e che un
chilometro di autostrada costa quanto 20
chilometri di strada ordinaria. Quindi il mi~
nimo che il Governo avrebbe dovuto fare
sarebbe stato di programmare gli investi
menti, i tempi, i modi e le regioni, per po~
tervisi poi attenere.

Concludendo su questa parte, voglio ri~
cordare come anche il relatore, accennando
nella sua chiarificatrice esposizione alla
viabilità minore, abbia ricordato come in
questo campo resti ancora parecchio da
fare, nonostante che la legge del 3 agosto
1949, n. 589, preveda il contributo dello
Stato per la costruzione ed il completamen~
to delle strade occorrenti ad allacciare alle
reti esistenti i Comuni e le frazioni isolate
dell'arco alpino e prealpino.

Parlando sul bilancio di questo Ministero
nell'esercizio precedente, mi, soffermai par~
ticolarmente sulla gravità del problema
della difesa del Paese dalle calamità clima~
tiche e del problema della difesa della rotta
dei fiumi, che per noi della Valle Padana
rappresenta una spada di Damocle che ci
pende sul capo e che alla primavera ed al~
l'autunno di ogni anno, nei periodI piovosi,
rende inquiete le nostre popolazioni, così
duramente provate nell'ultimo decennio.

Non ripeterò cose già dette in passato,
ma non è possibile esimersi da un'analisi
dello stato dell' organismo preposto parti~
colarmente a questo compito di difesa, il
Magistrato del Po, che da organo di studio
qual era un tempo, nel 1958 fu trasfor~
mato in organo coordinatore di tutti i la~
vari necessari per la sistemazione del fiume,
cioè in (definitiva per la sistemazione della
Valle Padana.

Sono grandiosi i compiti che la legge ha
assegnato a questo organismo, il quale deve
provvedere alla sistemazione dei bacini
montani, alle bonifiche di tutto il bacino
imbrifero dal Monviso al mare e aHa navi~
gazione interna. Sono compiti preventivi
e repressivi nello stesso tempo. Se noi con~
sideriamo le esondazioni e le rotture dei
fiumi come dei reati, imputabili alle acque,
per i danni che creano agli averi ed alla vita
degli uomini, appare chiaro come il com~

pita di assoluta preminenza del Magistrato
del Po sia di prevenzione. Poichè è fondato
ritenere che richieda l'opera anche di una
altra generazione e un notevole sacrificio
economico per il popolo italiano, la sola via
logica e razionale da seguire è quella che
tende al potenziamento e alla completa ef~
ficienza di questo importante organismo.

Ma se noi ci poniamo la domanda se il
I

Magistrato del Po è in possesso dei mezzi
per attuare l'immenso compito che gli è sta~
to affidato, la risposta, ahimè, che possiamo
dare, con l'ausilio del giudizio dei compe~
tenti e dei tecnici, non appare assolutamen~
te positiva, anche se una relazione che ci è
stata fornita dal Ministero dei lavori pub~
blici sulla sistematica regolazione dei corsi
d'acqua naturali e sui progressi compiuti
nell'attuazione del piano orientativo fino a
tutto il 31 ottobre 1960 voglia apparire sof~
fusa di un benevolo ottimismo.

Quando al Magistrato del Po furono at~
tribuiti i suoi compiti attuali con la legge
del 1958, fu preparato un piano di rileva~
menti per il corso a monte della confluenza
col Ticino e per tutti indistintamente gli af~
fluenti ed i subaffluenti del suo bacino im~
brifero e fu chie$ta al Ministero la somma
di 500 miliardi con un disegno di legge pro~
posto da lei, onorevole Ministro.

La somma non fu concessa dai Ministeri
finanziari e quindi il Magistrato del Po ini~
ziò la sua nuova vita con il sistema degli
interventi spiccioli e settoriali, atti a tam~
ponare situazioni di emergenza che non
potevano assolutamente essere trascurate.
Il sistema, è noto, finisce sempre non solo
con il ritardare il completamento delle ope~
re ma anche con il duplicarne il costo de~
finitivo. A questo proposito va ricordato il
tipico esempio fornito dalla stazione di To~
rino, per il cui edificio, dopo la liberazione,
10 Stato non concesse un finanziamento glo~
baIe perchè troppo oneroso, preferendo i fi~
nanziamenti settoriali, col risultato che alla
fine, per aver la riattazione del vecchio
e tecnicamente superato edificio, si è speso
assai di più che non se si fosse proceduto
alla attuazione del nuovo progetto, razionale
e meglio rispondente alle necessità.
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Non può quindi parlarsi anche per il Ma~
gistrato del Po di un piano generale e coor~
dinato nell'azione del Ministero. E più esat~
to parlare di un piano di rattoppi, atto solo
a mortificare ed a svalutare il suo compito,
se gli saranno dati i mezzi che la colossale
opera richiede. Oggi questo organismo, sia
pure nella povertà e nella ristrettezza dei
suoi mezzi, nei primi tre anni di vita, con
l'ausilio dell'Istituto dell'Università di Pa~
dava, ha costruito un modello idraulico del
Delta padano in scala 1/200, nel quale si po~
tranno fare esperimenti per trarne le indi~
cazioni sulle migliori soluzioni per il raf~
forzamento totale a mare degli argini e lun~
go l'arco del Delta. Ma questa è ancora trop~
po poca cosa, ed è destinata. ad apparire
come una irrisione, se ad un organismo così
altamente qualificato non saranno dati i
mezzi indispensabili e indilazionabili per la
attuazione del suo compito immane!

Concludendo su questo argomento, mi as~
socio alla richiesta del relatore il quale, con~
statando come al compiersi del primo an~
niversario delle alluvioni verificatesi alla
fine del 1959, nulla è stato iniziato per i ri~
pristini di strade statali e comunali, ponti,
alvei, pendii, che si trovano come furono la~
'&ciati dopo i primi interventi, formula lo
augurio che a questo proposito venga una
parola assicuratrice dall' onorevole Ministro.

Passo ora al problema della casa. Inter~
venendo sull'argomento, lo scorso anno af~
fermavo che, se si vuole che il problema si
avvii a soluzione, bisogna invertire l'attuale
rapporto fra l'attività dello Stato e quella
dell'iniziativa privata. Se ciò non avverrà,
il problema manterrà sempre il suo carat~
tere drammatico. Sottolineando che il re~
gime vincolistico delle pigioni non può es~
sere considerato un fattore favorevole sia
dal punto di vista economico che da quello
sociale, accennavo al progetto di legge pre~
sentato nell'altro ramo del Parlamento dal
Gruppo socialista, progetto basato sul po~
tenziamento dell'intervento statale a fa~
vore di un'edilizia veramente popolare e
pianificata.

Adesso si è appreso, dalla stampa quotj~
diana e da quella tecnica, che nuovi prov~
vedimenti sull'edilizia popolare sono in cor~

so di avanzato esame da parte del C.I.R. e
del Consiglio nazionale dell' economia e del
lavoro. Si tratterebbe della legge sullo smo~
bilizzo del patrimonio I.N.A.~Casa e del pro~
gramma decennale da attuarsi con una di~
versa gestione.

Esaminando i dati dell'ISTAT, relativi al~
l'attività edilizia nei Comuni capoluoghi di
provincia nel periodo gennaio~aprile 1960,
si rileva un andamento assai diverso della
edilizia residenziale in alçune delle maggio~
ri città italiane. Le città del Nord, ad ecce~
zione di Trieste, Livorno e Bologna, denun~
ciano una generale contrazione dell'attività
edilizia. Quelle del Sud, con la sola eccezio~
ne di Messina, denunciano un notevole in~
cremento del numero di vani di abitazioni
ultimati e Catania è in testa a tutte con
largo margine. Voglio ricordare che tra i
fattori che hanno determinato la contrazio~
ne dell'attività edilizia, nelle città del Nord,
si annoverano le remare frapposte all'inizio
ed alla ultimazione delle nuove costruzioni
dall'entrata in vigore dei piani regola tori
generali.

La popolazione residente in Italia nel 1951
era di 47 milioni e mezzo con una percen~
tuale del 58 per cento inattiva e del 42 attiva.
I vani Jegali, cioè le stanze, risultavano, a
quella data, 35.745.000 in cifra tonda, con un
indice altissimo di affollamento nazionale,
cioè dell'1,32 e quindi un deficit del 24 per
cento; cifre, s'intende, da prendere, come
tutti i dati medi, con i dovuti riguardi.

Oggi, cioè all'inizio del 1960, la situazione
è mutata perchè !'incremento costruttivo nel
decennio è stato di 225.000 alloggi annui,
per un complesso di 828.000 stanze, con un
indice di 1,16 per stanza. La situazione ri~
sulta peraltro da due dati imprecisi, e cioè
quello della popolazione residente, valuta~
bile a 50 milioni circa e quello delk stanze
esistenti, 44 milioni.

Questo risultato è la conseguenza della
attività edilizia svolta dalle varie iniziative
e provvidenze pubbliche ~ come il Piano

Romita, la gestione I.N.A.~Casa, le coopera~
tive edilizie e gli Enti vari ~ e infine dai

privati, che hanno operato per costruire abi.
tazioni non di tipo popolare, ma per il ceto
medio ed elevato.
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Nel 1951 risultavano mancanti 10 miliom
di vani, secondo calcoli improntati ad un
certo ottimismo, perchè in realtà diversi stu~
di ne davano mancanti 13 milioni. Esami~
nando ora la situazione attuale, manchereb~
bero alla Nazione circa sei milioni di vani,
ai quali vanno aggiunti circa 600.000 vani per
le inevitabili distruzioni per vetustà, ed al~
tri 600.000 ~ o, per essere più aderenti alla
realtà, un milione ~ per inabitabilità di vani

censiti come efficienti, ma in realtà in stato
di pessimo uso. Risulta così un totale di
vani mancanti di 7 milioni e 600.000.

Oggi occorrerà attendere il risultato del.
l'attuale censimento che definirà in modo
inequivocabile la vera situazione della po~
polazione residente e quella delle stanze
presenti nel 1961 e da questi risultati dovrà
muoversi la macchina costruttrice degli al~
loggi. Attualmente la media nazionale dà la
consistenza da 3,2 a 3,4 persone per al~
loggia.

L'iniziativa statale, unitamente a quella
dei privati, dovrebbe programmare, per le
abitazioni a carattere economico, un piano
da effettuarsi non in un decennio, come an~
nunciato, ma tutt'al più in sei anni per man~
tenere ed anche aumentare il ritmo tenuto
dal 1956 ad oggi. Ciò soprattutto per mante~
nere i fitti rapportati alla capacità salariale
dell'operaio semplice e qualificato ed anche
della classe impiegatizia e professionale, te~
nendo conto che questa può pagare qualcosa
di più dell'operaio per l'affitto.

Per un complesso di circa 1 miJione e 300
mila vani da costruirsi ogni anno, occorre
altresì coordinare le industrie connesse, del
materiali edili e degli accessori, per modo
che non si abbia la deprecata congestione
delle richieste che non possono trovare esi~
to che in un corso di tempo maggiore. Ma
soprattutto, ripeto, nel campo dell'edilizia
popolare bisogna abbandonare in modo cate~
gorico quel genere di progettazione leziosa
e costosa, che, se è atta ad arricchire le zone
di edifici monumentali ed a carattere
architettonico, ad libitum di valenti archi~
tetti, se può appagare dal lato estetico ed am~
bientale, poco risolve dal lato economico:
prova ne è il fatto che molte volte l'inqui-
lino si trova nella necessità di rinunciare a

tutti i benefici dell'offerta abitazione, per
l'eccesso dell'affitto, che in certe località
raggiunge le 12 mila o le 14 mila lIre men~
sili, ciò che incide in modo disastroso sul
bilancio familiare.

Ritengo che male non sarebbe, onorevole
Ministro, se in collaborazione con quello del
Lavoro che opera nel delicato settore della
casa dell'operaio, ella costituisse delle com~
missioni di esperti tecnici per l'esame par~
ticolare di ogni regione e di ogni provincia,
che in breve tempo potessero trarre elemen~
ti di fatto precisi ed inequivocabili, per de.
terminare le varie categorie di inquilini, se~
condo il loro reddito familiare; ciò ser~
virebbe di orientamento circa i tipi di fab~
bricati, di alloggi e di vani da costruire, per
concedere poi i relativi stanziamenti per re~
gione, in base ai fabbisogni, e naturalmente
per disciplinare con attenta sorveglianza co~
loro che operano nelle leggi, assistiti dai
contributi dello Stato, onde evitare il ripeter~
si di quanto è avvenuto in passato, di spen~
dere cioè danaro dello Stato per alloggi di
lusso. Solo così operando, onorevole Mini~
stro, si potrà evitare un deleterio ed antie~
conomico disordine!

Senza procedere oltre nel merito dell'an~
nunciato progetto, l'esame del quale sarà
fatto durante la discussione in Parlamento,
vorrei richiamare la sua attenzione, onore~
vale Ministro, sulla costituzione del Comita~
to di gestione che nello schema del disegno
di legge è previsto formato di soli funzionari
ministeriali, con l'esclusione di rappresen~
tanze qualificate di ingegneri e di architetti
quali esponenti delle categorie.

Con l'annunciato provvedimento, poichè
è basilare il compito attribuito agli I.A.C.P.,
cui è affidata la gestione degli alloggi che
verranno loro trasferiti, s'impone, secondo
noi, un rinnovamento ed un potenziamento
di questi Enti, nelle loro strutture, partico~
larmente in quelle tecniche, onde utilizzare
il più possibile anche la collaborazione degli
ingegneri e degli architetti liberi professio~
nisti.

Parlando l'anno scorso delle necessità di
rinnovamento di tali enti, richiamavo l'at~
tenzione sul fatto che in troppe pIovincie,
a presiederli, sono chiamate persone scelte
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con criteri politici, spesso digiune di pro~
blemi edilizi, e che, per le loro funzioni ed
i loro impegni, di tutto si occupano all'in~
fuori degli interessi degli Enti e dei bisogni
degli inquilini. Si è giunti così a questo sta~
to di cose (sul quale, per quanto riguarda
la mia provincia, ho richiamato con una in~
terrogazione la sua attenzione, onorevole Mi~
nistro) che mentre in passato la direzione
tecnica era retta da un ingegnere o da un
architetto, pur affiancati da laureati ammi~
nistrativi, oggi, per ragioni che stuggono, non
si esita, da parte di qualche Presidente, ad
abbandonare questo criterio. Si vedono così
laureati amministrativi divenire dirigenti ge~
nerali con evidentissima incompetenza sotto
un profilo specifico e con danno per le esi~
genze edilizie. Non si possono esercitare po~
teri di comando anche nel campo tecnico,
quando di tecnica si è digiuni; la materia
quindi non può essere di competenza altro
che di ingegneri o di architetti. La deplore~
vale prassi è determinata non solo da inva~
denze politiche ma altresì dal fatto che sono
ammessi ora alla direzione generale laureati
in scienze economiche e sociali, i quali, na~
turalmente, sono digiuni di cognizioni di ar~
chitettura e di scienza delle costruzioni.

Dove potrebbe portarci questo criterio di
({tolleranze)} se fosse trasferito anche negli
uffici periferici del Genio civile, che operano
ed hanno sempre operato sotto la guida tec~
nica di un ingegnere, nel campo fattivo dei
lavori? La babele dei regolamenti adottati
dai vari Istituti, che hanno tratto gli articoli
da quello tipico, edito per norma del con~
sesso nazionale degli Istituti autonomi, ma
con aggiunte ritenute utili dai vari Presiden~
ti locali, deve cessare per dare luogo a rego~
lamenti uniformi, con l'omologazione del Mi~
nistero dei lavori pubblici al fine di elimi~
nare le regolamentazioni locali fatte a scopi
politici. Ciò dicasi, naturalmente, anche per
tutte quelle forme retributive che spesso tra~
sformano questi Istituti in campi di messi
molto appetibili e che spesso sono ragioni
di scandali e di proteste.

S'impone quindi, onorevole Ministro, una
valorizzazione degli Istituti per le case popo~
lari ~ se si vuole renderli veramente idonei
a svolgere le nuove funzioni che saranno loro

affidate ~ mediante l'inserimento nei Consi~
gli amministrativi e, soprattutto, nelle Pre~
sidenze (perchè purtroppo anche questi En~
ti, come tutti gli altri esistenti nel nostro
Paese hanno non carattere democratico ma
carattere ({presidenziale)} e autoritario) di
elementi idonei e di tecnici designati dai
Collegi nonchè di un'adeguata e qualificata
rappresentanza di inquilini eletti mediante
il voto, che potrebbe esercitare una fecond.l
azione di stimolo e di tutela.

L'onorevole Buizza nella sua relazione, fa~

cendosi eco delle richieste della 7a Commis~
sione in occasione della discussione del bi~
lancio, ha ricordato come, per l'edilizia po~
polare, sia stato più volte promesso un piano
che non è mai venuto, e rinnova in sede di
relazione questa richiesta. Ricordando poi
che con legge 30 dicembre 1960, n. 1676, sono
state approvate norme per la costruzione di
abitazioni per i lavoratori agricoli, esprime
l'augurio, dato che non figura in bilancio
alcuna somma per questo settore dell'abitabi~
lità, che siano sollecitamente emanate le nor~
me regolamentari per l'attuazione della leg~
ge e che altrettanto sollecitamente il Mini~
stero dei lavori pubblici dia corso agli in~
terventi esecutivi assegnatigli dalla legge. -\
queste richieste noi ci associamo.

Concludo, onorevole Ministro, perchè la
tirannia del tempo assegnato non consente
la trattazione di altri argomenti.

Il voto del nostro Gruppo sarà anche que~
sta volta contrario. I prossimi, prevedibili
eventi politici ci diranno se il futuro bi1an~
cia dei lavori pubblici e quelli degli altri di~
casteri potranno avere la benevola attesa
dei parlamentari dei Gruppi socialisti. (Ap~
plausi dalla sinistra).

P RES I D E N T E. IÈ iscritto a parlare
il senatore Pesenti. Ne ha facoltà.

P E S E N T I. Intendevo iniziare il mio
discorso in ben altro modo; signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, signor Ministro, ma
oggi non posso prendere la parola senza pri~
ma ricordare, con animo commosso, che sei
operai sono morti sul lavoro alle porte di
Roma per costruire quell'autostrada del sole
sulla quale correranno, previa pagamento
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di alti canoni, macchine veloci che questi la~
vara tori non avrebbero potuto possedere.
Sei lavoratori che erano venuti a Roma con
la speranza di assicurare almeno il pane al~
le proprie famiglie, sei lavoratori che po~
trebbero ancora partecipare alla vita del
Paese, al lavoro produttivo solo che, onore~
vale Ministro, nelle imprese dal suo Mini~
stero controllate fossero applicate tutte le
norme di sicurezza che la legge dispone. Sei
cittadini, sei uomini che erano circondati di
affetti e di responsabilità familiari. Alla lo~
l'O memoria va il saluto mio e del Gruppo
parlamentare comunista; alle loro famiglie
le nostre sentite condoglianze; a voi, signor
Ministro, !'invito a vigilare perchè tali do~
lorosi fatti non si verifichino più, perchè le
imprese osservino tutte le norme di sicu~
rezza e siano severamente punite per ogni
inadempienza.

E veniamo, onorevoli colleghi, all'oggetto
della nostra discussione, al bilancio che ci è
stato sottoposto per l'approvazione.

Vorrei, in primo luogo, notare che !'im~
portanza del1e imprese economiche viene va~
lutata in base all'entità del fatturato e al
tipo della merce o del servizio prodotto. So~
no due indici che vanno considerati assie~
me, perchè il solo fatturato potrebbe, sì,
indicare !'importanza dell'impresa al fine
del conseguimento del profitto, ma non sem~
pre al fine di determinare il peso sociale
che !'impresa ha nell' economia nazionale e
nello sviluppo economico del Paese.

Se una sola grande impresa fornisse ~

scusate l'esempio ~ la carta igienica di cui
possono aver bisogno nel mondo quel mez~
zo miliardo di persone che la usano, sui
cinque e più miliardi di abitanti del nostro
globo, certamente il fatturato sarebbe in~
gentissimo ed i profitti colossali, come ben
sapeva il signor Zellerbach, ex ambasciato~
re statunitense nel nostro Paese. Ma !'im~
portanza di una tale impresa per lo svilup~
po dell'economia nazionale sarebbe certo di
gran lunga minore di un'altra che avesse un
fatturato inferiore, anche di molto, ma che
producesse, per esempio~ acciaio o anche
mezzi di trasporto o medicinali. E se con~
sideriamo con tale criterio !'importanza re~
lativa dell'attività svolta dal Ministero dei

lavori pubblici nel complesso dell'attività
finanziaria dello Stato espressa dalla spesa
pubblica globale, vedremo che tale Ministe~
l'O ha un fatturato che viene ~ ed è logico
che venga ~ dopo quello del Tesoro, che
dirige i servizi amministrativi dello Stato e
che ha una cifra globale di spesa di li~
re 1.960 miliardi; delle Finanze che eon una
spesa di 470 miliardi procurano le entrate
statali; dopo le spese per la Difesa, 739 mi~
liardi, eccessivamente elevate, e dopo quel~
le, insufficienti, della Pubblica istruzione per
525 miliardi. Con i suoi 284 miliardi di pre~
visione il Ministero dei lavori pubblici rap~
presenta un fatturato non indifferente che
si pone quinto per ordine di grandezza nei 19
Dicasteri, e che, sulla spesa globale di 4.850
miliardi, rappresenta circa il 7 per cento,
cifra percentuale che l'esperienza ci dice,
guardando i consuntivi degli anni preceden~
ti, sale in genere al 9 per cento.

Inoltre, anche a stare al solo volume del~
la spesa e alla sua semplice classificazione
finanziaria, si rileva subito che le opere di
investimento in questo Ministero rappresen~
tana circa il 90 per cento, 1'89,2 per cento,
di tutte le spese, e che queste spese di in~
vestimento rappresentano circa un terzo di
tutte le spese d'investimento del bilancio
dello Stato, valutate per ]' esercizio in corso
ad 882 miliardi.

Si tratta poi di un tipo di investimenti
particolare a carattere altamente produtti~
va. Questo è bene dire subito perchè mol~
ti investimenti iscritti come tali, per esem~
pio nel bilancio del Ministero del tesoro che
gode in cifra assoluta il primato con' 373
miliardi, non sempre si devono considerare
tali, o dello stesso tipo di produttività che
hanno appunto gli investimenti attuati dal
Ministero dei lavori pubblici oppure quelli
attuati dal Ministero dell'agricoltura, che
con 89 miliardi di investimenti partecipa
per il 10 per cento agli investimenti totali.

La qualità del prodotto, cioè del fattura~
to, risulta quindi già evidente da questa
suddivisione finanziaria. Essa ci indica che
siamo di fronte ad una tipica azienda pro~
duttrice di beni strumentali. Se poi meglio
ci si sofferma nell'analisi qualitativa, il Mi~
nistero dei lavori pubblici appare nella sua
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enorme importanza ai fini della creazione
del reddito nazionale e dello sviluppo eco~
nomico del Paese.

Il Ministero dei lavori pubblici è 1'impre~
sa dello Stato che gestisce, in sostanza, il
tondo fisso sociale, i capitali fissi naziona~
li e ne cura la conservazione e lo sviluppo;
cura, o dovrebbe curare, la conservazione
idrogeologica del suolo, base fondamentale
dell'attività economica, e ne migliora le at~
trezzature, coadiuvato. con una suddivisio~
ne di compiti in parte superati e quindi non
sempre opportuna, per quanto riguarda la
conservazione del suolo e il potenziamento
delle permanenti capacità produttive del
suolo, dal Ministero dell'agricoltura, che vi
partecipa con le spese di bonifica e con il
concorso degli investimenti; cura la conser~
vazione e lo sviluppo del patrimonio ener~
getico rappresentato dai corsi d'acqua e dal
mare, ne stabilisce la concessione; cura la
esecuzione di opere idrauliche e marittime,
la viabilità acquea, base dei trasporti ma~
rittimi e fluviali; cura la viabilità stradale
e la stessa costruzione di nuove strade fer~
rate, anche se poi la gestione di esse passa
all'Azienda ferroviaria dipendente dal Mi~
nistero dei trasporti, anche qui con una di~
visione di compiti che oggi, data la neces~
sità del coordinamento, è anacronistica;
cura la conservazione del patrimonio igieni~
co e sanitario (acquedotti, fognature); pre~
siede alla conservazione e alla costruzione
di opere pubbliche, all'edilizia stradale e di
altri enti pubblici, base dell'attività degli
uffici pubblici e della scuola; cura e control~
la l'edilizia sovvenzionata, parte crescente
dell'attività edilizia globale e, attraverso il
controllo dei piani regolatori, ha una super~
visione completa del patrimonio edilizio na~
zionale.

È quindi questo il Ministero per eccel~
lenza, che costruisce e conserva le infra~
strutture (come vengono chiamate oggi), che
crea quindi le economie esterne delle im~
prese private. E meglio si dovrebbe dire:
è il Ministero che svolge la preziosa atti~
vità di creazione e conservazione del patri~
mania fisso sociale, base di tutta l'attività
economica e dello sviluppo economico del
Paese.

Queste premesse al mio ragionamento
possono sembrare ovvie, onorevoli colleghi;
ma è bene ricordarle, perchè da esse si de~
vano trarre le adeguate conseguenze, che in~
vece non sempre sono state tratte nel pas~
sato. Certo, il Ministero dei lavori pubblici
è sempre stato appetito nelle combinazioni
ministeriali. E questo è già un riconosci~
mento della sua importanza: ma ciò è av~
venuto quasi sempre per bassi calcoli elet~
toralistid o, peggio ancora, per calcoli di
clientela personale, e non per una visione
organica delJ'impulso che invece si può dare
alla vita economica del Paese attraverso
questo Ministero.

Dal 1948 in poi, la Democrazia Cristiana
non ha mollato questo Ministero, salvo il
breve periodo in cui è riuscita ad abbran~
carlo la social~democrazia, ed in esso si so~
no buttati a pesce, con acrobatici salti, i
vari Togni ed altre persone con nomi non
meno noti. Ma come hanno agito questi Mi~
nistri, come hanno adoperato questo pre~
zioso strumento pubblico? La politica della
Democrazia Cristiana e dei suoi alleati è
stata una politica particolaristica, del gior~
no per giorno, senza una visione di insie~
me: una politica subordinata in tutti i cam~
pi agli interessi dei grandi gruppi economici
e finanziari, politica, dunque, non naziona~
le, che per di più è stata costellata da scan~
dali e da corruzione.

Mi si dirà che questa è stata, nel com~
plesso, la politica sempre condotta dai ceti
dirigenti italiani anche nel lontano passato.
Ed è vero; qui sta il fatto! Una tale politica,
che conferma la responsabilità ed il carat~
tere della Democrazia Cristiana quale par~
tito che obbedisce agli interessi dei ceti do~
minanti e viola le promesse fatte ai suoi
elettori perchè contrasta con gli interessi
delle stesse masse popolari di cui ha l'ap~
poggio, diventa sempre più del eteri a quan~
to più il tempo passa e quanto più la vita
economica si evolve e diventa sempre più
complessa, quanto più la funzione econo~
mica dello Stato diventa preminente e quan~
to più masse sempre più numerose di cit~
tadini italiani acquistano coscienza di tale
processo, dei loro interessi e dei loro di~
ritti democratici.
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Occorre oggi inquadrare l'attività del Mi~
nistero dei lavori pubblici nella visione uni.
taria dello sviluppo economico del Paese,
valutare l'efficienza degli investimenti pub.
blici nel quadro degli investimenti com~
plessivi, determinare programmi settori ali
sì, ma fra di loro organicamente collegati,
in una visione economica generale e nazio.
naIe, non subordinata cioè agli interessi par~
ticolaristici ed antinazionali dei monopoli.
Se ciò non si fa, si assiste ad un progres~
siva e pauroso deterioramentQ del patri.
mania sociale nazionale, all'accrescersi di
squilibri ne no sviluppo, a decisioni improv~
visate prese sotto la pressione di eventi, di
calamità, con spreco di risorse e di ric~\
chezze.

Anche una semplice politica di ammini.
strazione e conservazione del patrimonio so~
ci aIe esistente non è, oggi, facile; diventa
sempre più complessa ed è del tutto insuf.
ficiente. Proprio per non aver tenuto conto
di questa complessità e della necessità di
un coordinamento tra le varie attività nel
settore, si è giunti alla situazione attuale,
che presenta, in alcuni casi, un deteriora~
mento veramente pauroso. Nè basta, come
è avvenuto alcune volte nel passato, anche
in sede di dottrina economica, con la teoria
del moltiplicatore, considerare l'attività del
Ministero dei lavori pubblici quale attività
di produzione di lavori pubblici e di opere
pubbliche atti a ridurre il volume della di~
soccupazione ed a determinare investimenti
riflessi o con funzioni stimaI atri ci anticicli~
che. È ancora troppo poco.

Nè, infine, è sufficiente, quando i vari
nodi vengono al pettine e si manifestano
acuti problemi ~ si tratti della degradazio.
ne e dello spopolamento della montagna op~
pure di ripetute calamità, di clamorose inon~
dazioni, di palesi insufficienze nelle attrez~
zature portuali o stradali o ferroviarie o del.
le opere igieniche o dell'edilizia pubblica ~

affannarsi disordinatamente a tamponare le
faIle, anche predisponendo piani settori ali
insufficienti e tra di loro non collegati. Ep~
pure, proprio questa è la politica svolta nel
passato, e svolta, per di più, malamente.

Questo si intende fare anche oggi da par~
te dell'attuale Governo; ma oggi non si può

più dire che ciò avviene per incomprensione
dei propri compiti, che diventano sempre
più evidenti, o delle proprie responsabilità,
in quanto ciò avviene per una chiara subor~
dinazione agli interessi dei gruppi domi~
nanti, i quali respingono una programma~
zione unitaria, organica e democratica. Si
tratta quindi di una deliberata scelta poli~
tica. Questi gruppi preferiscono il caos e la
corruzione perchè da essi possono guada~
gnare; accettano qualche volta, e chiedono
anzi nel loro interesse, l'esecuzione di un li~
lllitato tipo di programmazione settoriale;
alcuni chiedono anche piani sp,ecifici che
corrispondono alle esigenze del loro svilup.
.,pomonopolostico, ma rifiutano una politica
programmatica coordinata, che sarebbe in-
vece nell'interesse del popolo italiano.

Quanto sto dicendo, non è, onorevoli col.
leghi, frutto di idee preconcette, nelle quali
si vuole a tutti i costi incasellare la realtà,
ma risulta facilmente ed obiettivamente da
qualsiasi analisi serena del bilancio ed è,
qua e là, riconosciuto anche da alcuni di
voi, colleghi della maggioranza. Non voglio
fare una disamina delle varie voci del bilan-
cio e neanche discutere settore per settore
l'aitività svolta dal Ministero dei lavori pub-
blici, anche perchè su alcune importanti
questioni interverranno altri colleghi di mia
parte. Mi basta qui far rilevare alcuni fatti
ed alcuni dati che sono un indice della si-
tuazione insostenibile che si è creata in
questa branca importante della Pubblica
Amministrazione: fatti e dati che dimostra-
no l'improvvisazione e la subordinazione del~
l'attività del Ministero dei lavori pubblici
agli interessi privati, che dimostrano che
tale attività non risponde ad una chiara ed
organica visione degli interessi nazionali.

Basta intanto notare, come dato comples~
siva, che, considerando gli stanziamenti to.
tali, solo il 21,8 per cento di essi è attuato
in base a leggi organiche e che ben il 78,2 per
cento 10 è invece in base a leggi speciali, il
che non è certo indizio di sana amministra~
zione. Le leggi speciali poi, anche dal punto
di vista finanziario, hanno la caratteristica
di rendere il bilancio particolarmente rigi.
do, in quanto prevedono finanziamenti, sia
con spesa ripartita, sia con limite d'impegno,
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che si estendono per lunghi anni. Esse poi,
con la loro varietà e disorganicità, dimo~
strano la loro origine non dico improvvisa~
ta, almeno qualche volta, ma dettata. in
ogni caso, dallo svilupparsi, dall'insorgere
di particolari eventi, il che rende difficile una
visione unitaria all'atto anche della discus~
sione del bilancio e quindi un giudizio del
Parlamento sull'attività complessiva del Mi~
nistero.

Se si scende poi al singolo settore, la di~
sorganicità e spesso l'improvvisazione ap~
paiono più evidenti e con esse la sudditanza
ai grandi gruppi monopolistici. Prendiamo,
per esempio, il primo grande compito affi~
dato al Ministero, la salvaguardia delle ri~
sorse idrogeologiche del Paese e il loro po~
tenziamento. Noi ci troviamo di fronte, in
molte zone, ad una vera e propria degrada~
zione delle risorse nazionali tramandateci
dalle generazioni passate, ad un generale dis~
sesto idrogeologico, che ha procurato danni
ingenti: si calcola che nei dieci anni dal
1951 ad oggi siano stati perduti 1.500 mi~
liardi. È un problema di primordiale im~
portanza per la vita economica del Paese,
la cui soluzione è urgente e interessa tutta
la Nazione. Esso e~;ige cospicui investimen~
ti, attuati però in modo organico, cioè ra~
zionale e democratico, che portino alla si~
stemazione definitiva del terreno, che non
può essere vista disgiuntamente dalla siste~
mazione arborea forestale e dall'utilizzazio~
ne congiunta del patrimonio idrico in base
al triplice fine dell'irrigazione e della bonifi~
ca montana e del piano, della produzione di
energia elettrica e della navigazione interna.

Senza una visione unitaria economica, na~
zionale e settoriale, in primo luogo non si
possono fare calcoli di priorità nella desti~
nazione degli investimenti, in secondo luogo
non si tiene conto che le spese non posso~
no essere attuate al di sotto di una certa
dimensione, che, se non è l'ottima, deve al~
meno essere sufficiente, tenendo presente
che la dimensione per queste opere deve es~
sere sempre ingente, altrimenti non si rag~
giunge il risultato voluto e le risorse si
sprecano, gli investimenti si perdono; in
terzo luogo, infine, senza il coordinamento,
si distrugge spesso da una parte ciò che

si è costruito dall'altra e non si utilizza
economicamente ed in pIeno il capitale
creato.

Noi vediamo invece che dopo le sedici al~
ludoni del Polesine, dopo l'ultima dello scor~
so anno, il nuovo provvedimento che si osa
chiamare « Piano », prevede la spesa di ap~
pena 127 miliardi, da suddividere in cin~
que esercizi, per sistemare tutti i corsi di
acqua esistenti nel territorio nazionale:

Si dirà ~ è vero ~ che già esiste dal

1954 un piano orientativo ai fini di una si~
stematica regolazione dei corsi d'acqua na~
turali, che prevede un importo complessivo
di spesa aggiornato, in base alla pubblica~
zione che ci è stata consegnata poco fa, al
31 ottobre 1960 in 1.549 miliardi, da erogarsi
in trent'anni. Ma al 31 ottobre 1960 si era~
no spesi, dal 1952, soltanto 149 miliardi,
che salgono a 352, se si sommano ad essi
i 76 miliardi, spesi per normali opere di bo~
nifica, dal Ministero dell'agricoltura, con la~
vori di sistemazione idraulico~agraria ed
idraulico~forestale e i 127 miliardi spesi dalla
Cassa per il Mezzogiorno per compiti istitu~
tiyi propri. Ma vi è innanzÌtutto la neces~
sità del coordinamento tra le opere idrauli~
che a cui è preposto il Ministero dei lavori
pubblici e le altre opere idraulico~forestali
ed idraulico~agrarie cui attende il Ministero
dell'agricoItura e delle foreste ed in qualche
caso la Cassa per il Mezzogiorno. Ciò si deve
intendere non soltanto come collegamento
amministrativo, che pur ci dovrebbe esse~
re, quale unica direzione di un piano setto~
riale, ma almeno come uniformità di criteri
politici. Senza dubbio un'uniformità di ca~
rattere generale esiste nell'attività del Go~
verno, e ciò è dovuto al monopolio politico
esercitato dalla Democrazia cristiana; ma si
tratta di un'uniformità che si esprime in un
fatto negativo, nella sottomissione ai gran~
di gruppi agrari e monopolistici.

Tornando infatti alla conservazione idro~
geologica del suolo e allo sviluppo della sua
potenzialità produttiva, noi assistiamo ad
una politica di rapina da parte dei monopoli
elettrici. politica che non soltanto non è
contrastata ma è addirittura favorita e che
si esplica in vari modi, accompagnata da una
politica produttiva del suolo che obbedisce
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alle richieste dei grandi gruppi agrari. Ne
derivano paurose conseguenze economiche,
in primo luogo per la montagna, alla cui con~
servazione e al cui sviluppo economico è le~
gata anche la conservazione del potenziale
idrogeologico della pianura. I gruppi elet~
trici fanno man bassa delle risorse idriche,
senza che vi sia un piano nazionale in pro~
posito, agendo in modo incontrollato. I corsi
d'acqua vengono così resi insufficienti ai
fini dell'irrigazione e delle semplici necessità
di vita di vaste zone della montagna e ciò
porta ad un'ulteriore spinta allo spopola~
mento.

Questi gruppi elettrici acquistano i ter~
reni rivieraschi dei costruendi bacini a prez~
zi irrisori, con espropriazioni, truffando i
montanari ed i contadini; ma d'altra parte
godono di contributi statali. Infatti, in base
alla legge del tempo fascista, dell'll dicem~
bre 1933, n. 775, rimasta intatta nella sua
struttura, salve alcune modificazioni margi~
nali, e precisamente in base agli articoli 73
e seguenti, sono previste facilitazioni, con~
tributi, sovvenzioni, che possono salire ad~
dirittura dal 30 al 60 per cento per costru~
zioni di serbatoi, di laghi artificiali, eccetera.

Il capitolo 203 del bilancio in esame ,fissa
tali stanziamenti, quest'anno, nella somma
di 5 miliardi 871 milioni, e si tratta di pa~
gamenti di annualità. Ma tali stanziamenti
non vanno a favore di piccole società locali,
anche se ciò qualche volta, raramente, av~
viene; ne hanno beneficiato, invece, e ne
beneficiano, particolarmente i grandi grup~
pi o le società ad essi consociate, come per
esempio attualmente la S.A.D.E. per i ser~
batoi del Pian di Pedaia. In favore dei Comu~
ni, con il capitolo 204, per concorsi e sus~
sidi mediante contributi trentacinquennali
per la costruzione e il completamento delle
opere occorrenti per la forni tura di energia
elettrica, sono stanziati 695 milioni.

Non credo, certo, che i monopoli elettri~
ci abbiano bisogno del concorso statale,
dati gli elevati profitti di cui godono e non
mi risulta neanche che di questi contributi
si sia tenuto conto quando si sono fissate le
tariffe elettriche. Queste concessioni a sco~
po di produzione di energia sono poi spes~

so date sen:.:-;a un piano di insieme, senza

tener conto delle altre esigenze economiche
delle località in cui sorgono e molto spesso
con metodi invero antidemocratici, senza
tener conto del parere delle autorità locali.

La legge (e precisamente la legge del 4
dicembre 1956 e la legge del 27 dicembre
1953, n. 559) a titolo di risarcimento, stabi~
lisce che ai Comuni montani e rivieraschi
vengano versati canoni che potrebbero ser~
vire ad una trasformazione economica dei
bacini imbriferi e ad un loro potenziamento
dal punto di vista produttivo e del turismo.
Ma qui ci troviamo di fronte alla sfacciata
inadempienza che si potrae da anni e della
quale colpevoli sono anche le industrie I.R.I.
Attualmente risulta, secondo i dati del feb~
braio 1961, che i Comuni montani avevano
maturato un credito verso le società con~
cessionarie, per il sovracanone, di Il miliar~
di e 680 milioni e che circa il 35 per cento
di tale cifra doveva essere versato da so~
cietà irizzate e dalle Perrovie dello Stato.

Non basta: anche il Ministero dell'agricol~
tura, per la parte di sua competenza, ed il
Ministero del turismo concorrono alla spo~
gliazione, anzichè dedicare le risorse nazio~
nali a salvaguardare con una visione orga~
l1ica l'economia montana e favorirne la
necessaria trasformazione economica e cul~
turale che tenga conto di tutte le conseguen~
ze sulle restanti zone del Paese. Voglio qui
citare un solo esempio significativo che mi
ha colpito e di cui sono venuto a conoscenza
questa estate villeggiando a Selva di Cado~
re. Il vicino lago di Alleghe, lago naturale
ricco una volta di pesca, sapete a chi è sta~
to affidato in concessione dal Ministero del~
l'agricoltura? Naturalmente al feudatario
della zona, alla S.A.D.E., che ha costruito
l'impianto al Pian di Pedaia con il con~
tributo statale e che sta costruendo un ba~
cina artificiale nell'alto Cordevole, senza
dubbio con il contributo statale. Ciò porte~
rà, come ha già portato, a continue varia~
zioni del livello delle acque del lago, con
grave danno del patrimonio ittico. Cioè,
questo lago è stato affidato in concessione,
per la conservazione del patrimonio ittico, ad
un gruppo monopolistico che ha interessi
contrastanti con questa conservazione e
quindi con gli interessi della popolazione del~
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la zona, sia per quanto rigurada la conser~
vazione del patrimomo ittico sia per quanto
riguarda l'afflusso tunstico. A nulla sono
valse le proteste del Consorzio pescatori e
deglI stessi Comuni rivieraschi di Alleghe e
di Rocca Pietore. Ciò che conta, ciò che ha
contato, è la S.A.D.E., sono gli interessi del
monopolio.

D'altra parte, per suo conto il Ministero
del turismo ha dato e dà corso a tutte le do~
mande di credito alberghiero per l'Anno
Santo e per le OlimpIadi, del Gruppo Mar~
zotio, ma ~i guarda bene dall'avere un pia~
no per lo sviluppo turistico, per esempio,
dei paesi del Cadore, privi di una decente
attrezzatura alberghiera e stradale; compi~
to, quest'ultimo, del Ministero dei lavori
pubblIci. Naturalmente ne consegue che an~
che il problema della navigazione interna,
Jacuale e fluviale (altra utilizzazione econo~
mica delle risorse nazionali del capitale fis~
so sociale), non viene risolto; non è stato
risolto finora, per gli ostacoli frapposti da
c.hi, non trattando merci povere, non aveva
interesse ad un mezzo di trasporto, che, per
quanto molto più economico, è senza dub~
bio più lento.

Può darsi che oggi la situazione stia mu-
tando, sotto questo aspetto, che occorra cioè
anche ai gruppi monopolistici decongestio~
nare il traffico stradale. Ciò che è certo è
che non si addiviene ad una razionale uti~
llzzazione delle acque, in seguito ad una de~
cisionc autonoma dell'autorità pubblica, da
parte dello Stato, secondo una visione na~
zionale degli interessi del Paese anche se,
per esempio, è bene evidente che rendere na~
vigabile il Po significherebbe, dopo aver re~
golato il corso del fiume all'origine, rendere
più facile e regolare il deflusso delle acque,
compiere opere che nello stesso tempo ser~
virebbero a ridurre i pericoli di alluvioni
nella zona del Delta Padano.

Ma questa visione nazionale d'insieme
manca, perchè dominano i gruppi privati
più forti, perchè non si vuole sviluppare la
democrazia, gli istituti democratici previ<;ti
dalla Costituzione, perchè si trascurano le
richieste degli enti locali, dei 'Comuni, delle
Province, perchè infine non si vuole attuare
la Regione, l'istituto democratico che do~

vrebbe, con un piano regionale, coordinare
i singoli interventi, eliminare le misure con~
trastanti, assicurare uno sviluppo armonico,
curare cioè, armonicamente, gli interessi dei
cittadini delle zone montane, di collina e di
pianura, perchè cioè non si vuole attuare
una politica di sviluppo delle risorse natu~

l'ali idrogeologiche, del capitale fisso sociale
che sia nazionale e non dettata dagli inte~
ressi dei monopoli e dei grandi agrari.

Non diversamente si pone il problema ne~
gli altri settori. In occasione della discussio~
ne del piano <..leHeautostrade è chiaramente
apparso il peso esercitato (e lo ha ricordato
poco fa anche il collega che mi ha pj'ecedu~
to) dalla Fiat e dalla Pirelli nelle decisioni
governative. Ma anche la viabilità, cui è
preposto il Ministero dei lavori pubblici,
deve essere vista nel quadro di uno sviluppo
economico equilibrato in relazione all'inte~
resse nazionale, all'interesse delle singole lo~
calità e delle singole popolazioni, collegata
con uno sviluppo dell'agricoltura e dell'inse~
diamento umano nelle campagne, con uno
sviluppo diffuso e meglio equilibrato del tu~
risma, con lo sviluppo industriale, e non
già risolto con azioni improvvisate, secon~
do il piano di sviluppo richiesto dai gruppi
monopolistici; deve essere, infine, visto in
rapporto agli altri mezzi di comunicazione
e di trasporto, marittimi, fluviali, ferrovia~
l'i, in relazione agli investimenti che si de~
vano destinare ad altri settori dell'econo~
mia nazionale e non a sè. Questo coordina~
mento è mancato, ma è mancato a ragion
veduta ed anche qui perchè nel nostro Pae~
se la democrazia, qual'è concepita nella no~
stra Carta costituzionale, è ben lungi dal~
l'essere realizzata, perchè il nostro Stato
è sempre uno Stato accentrato, burocratico,
dominato nelle sue decisioni dalla volontà
dei gruppi più forti. Anche in questo campo
l'istituzione della Regione darebbe un gran~
de impulso a che la rete stradale comunale,
provinciale, regionale e quindi anche stata~
le, sia sviluppata in modo da divenire uno
degli strumenti più validi per uno sviluppo
equilibrato di tutte le zone, di tutte le re~
gioni del nostro Paese.

Lo stesso discorso, onorevoli colleghi, vale
per le opere sociali fondamentali: servizi
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sanitari, ospedali, fognature, acquedotti,
attrezzature sportive, cioè per le attrezza~
ture civili, in cui esiste una carenza a volte
spaventosamente preoccupante. Basti pen~
sare, come esempio, che, su 23.764 centri
abitati dei nostri 8.020 Comuni ammini~
strativi, 9.348 risultano sprovvisti di acque~
dotto e ben 17.088 mancano di fognature,
che la media nazionale delle abitazioni
provviste dei più elementari servizi igienico~
sanitari è del 15,7 per cenio e che questa
cifra sale ad oltre il 50 per cento nel Mez~
zogiorno.

Questa situazione dolorosa è collegata con
la uguale deficienza e cattiva distribuzione
degli altri servizi pubblici gestiti da altri
Ministeri, da quello dei trasparii, eccetera.
Anche qui occorre una politica nazionale
che attui gli investimenti necessari secondo
un piano organico di superamento delle de..
ficienze e di sviluppo, nel quadro del bi~
lancio economico nazionale visto dinami~
camente, e non, come è stato fatto finora,
in modo improvvisato e spesso per solleci~
tazioni elettoralistiche: un piano che coor~
dini, allo scopo, anche gli strumenti finan~
ziari a disposizione delle pubbliche autorità,
e in primo luogo la Cassa depositi e prestiti,
il Consorzio per le opere di pubblica utilità
e per le opere pubbliche ed altri istituti fi~
nanziari. Anche in questo caso è essenziale
la istituzione della Regione.

Una parola, ancor pill dura, deve essere
detta per quanto riguarda l'edilizia pub~
blica e l'edilizia sovvenzionata e la stessa
edilizia privata. Anche in questo caso era~
no e sono possibili due alternative, o una
politica nazionale che vedesse l'edilizia pub~
blica in funzione dei grandi problemi na~
zionali da risolvere (funzionalità degli uf~
fici statali, soluzione della crisi della scuola
e sviluppo della pubblica istruzione, elimina~
zione delle abitazioni malsane, controllo dei
piani regolatori dello sviluppo dell' edilizia
privata, in relazione anche agli insedia~
menti umani prevedi bili in uno sviluppo
economico nazionale razionale ed equilibra~
to) oppure la politica di lasciar fare alla
speculazione privata, di soggiacere alle sol~
li:~citazioni elettoralistiche.

I Governi democristiani hanno seguito
questa seconda strada: il nostro Paese man~
ca, come è noto, arcinoto, in modo impres~
sionante, di edifici scolastici e di aule e certo
non di chiese, il che costituisce uno dei tan~
ti aspetti della grave crisi della scuola.

Secondo la relazione Medici, oggi supe~
rata, la deficienza di aule al 30 giugno dd
1959 era di 56.000, e di 152.000 nelle pre-
visioni decennali, escludendo la scuola ma-
terna e l'università. Stime più aggiornate,
sempre in base ad atti ufficiali, indicano
il fabbisogno, sempre per questo tipo di
scuola, in 280.000 aule, con una spesa pre-
vista di 1.092 miliardi, o di 1.600 miliardi
addirittura, secondo altri dati attendibili.

Allo stato attuale delle cose vi sono solo i
500 miliardi previsti nel piano decennale.
Non parliamo poi delle esigenze edilizie
universitarie e delle cliniche universitarie,
per le quali sono previsti, nel decennio sopra
considerato, 100 miliardi di spesa.

È noto che, anche contro il parere della
nostra quinta Commissione del Senato, il
sistema proposto per il finanziamento non è
basato sulla diretta assunzione della spe<;a
da parte dello Stato, sullo stanziamento ch~
retto cioè, ma è basato ~ sistema, questo,
più oneroso per lo Stato, e ancor più per gli
Enti locali obbligati a concorrere ~ su mu~
tui trentacinquennali. Così, per esempio,
una scuola, per cui sono stati preventivari
24 milioni di spesa, ne viene a costare '56,
con l'aggiunta di 32 milioni di interessi.

Non so se il Ministero dei lavori pubblici
sia intervenuto con la sua autorità e com-
petenza nella questione, ma sta di fatto che,
attualmente, al capitolo 207 sono stanziati,
per edifici scolastici, solo 15 miliardi 245
milioni, comprensivi di annualità per limiti
concessi in esercizi precedenti; il limite ag~
giuntivo di quest'anno è solo di lire 1.500
milioni, che consente (o dovrebbe consenti.
re) la costruzione di opere per l'edilizia "co~
lastica per l'importo di 30 miliardi, ca1co~
landa sulla misura di un contributo medio
del 5 per cento. Di fronte a ciò sta però il
capitolo 138: «concorso dello Stato per
costruzione di nuove chiese », di 2.500 mi-
lioni. Qui non si è neanche usato il sistema
di concorso nelle annualità, ma quello de!
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contnbuto diretto, pan alla spesa per il
corpo sostanziale della chiesa; contributo,
poi, dato (come è noto) in base alla legge 18
dicembre 1952, n. 2522, sulla base della ri~
chiesta dell'ordinario diocesano, richiesta
non sindacabile nel merito perchè faUa dal~
l'autorità religiosa, indipendente e sola com~
petente in materia. E così sono stati con~
cessi, nei nove anni, in forza di questa leg~
ge, contributi per ben 23 miliardi 834 milioni
di lire. Naturalmenle, non si contano più i
contributi per la c;ostruzione di edifici eco
clesiastici danneggiati dalla guerra (come
bene anche Giuftrè ha insegnato).

Anche in questo settore bisogna mettere
ordine, razionalità, onestà; non bisogna sot~
tostare aHa speculazione privata ed a valu~
tazioni che nulla hanno a che fare con !'in~
teresse nazionale. Ma ciò esige una 10j ta
contro i grandi gruppi economici, che S0l10
appunto i sostenitori dell'attuale Governo.
Occorre, cioè, una politica nazionale nel set~
tore dei lavori pubblici veri e propri e del~
l'edIlizia, che sia organica, che distingua i
settori di attività, valuti gli investime'1tl
necessari secondo una scala di priorità, ad
essi adegui il modo di finanziamento, uti~
lizzando anche razionalmente in modo or~
ganico i vari istituti finanziari pubblici ed
il sistema bancario, che distingua cioè l'edi~
lizia pubblica, che deve essere sostanzial~
nIente a carico dello Stato, col sistema del
pagamento diretto, l'edilizia tesa ad eli~
minare le abitazioni malsane nella campa~
gna e nella città, a completo carico dello
Stato, che regoli l'edilizia sovvenzionata in
base a criteri nuovi e razionali, che non si
prestino alla truffa ed alla corruzione e che
serva per quei cittadini che vogliano rag~
giungere l'ideale di una casa propria ma
che per le condizioni economiche hanno bi~
sogno di un aiuto più o meno grande dello
Stato; occorre infine una politica edilizia
che controlli anche 1'edilizia privata, per
evitare ingiustificati aumenti dei prezzi e
perchè siano rispettati i piani regolatori ai
quali il Ministero deve presiedere con il S110
controllo.

Ma una tale politica esige la costituzione
di un demanio di aree fabbricabili, un con~
trollo ed una tassazione di quelle aree fab~

bricabili che sono rimaste in proprietà dei
privati, la lotta contro il monopolio del ce~
mento e dei materiali di costruzIOne, Jd
lotta contro la speculazione; un sistema di
piani regola tori che tenga conto deUo svi~
luppo degli insediamenti umani, in base al~
lo sviluppo economico, agricolo, industriale
e turistico nazionale e che sia consono a
questi insediamenti razionalmente conside~
rati nelle loro esigenze e che non trascuri
le necessità igieniche di una moderna vita
civile.

Ma anche in questo caso una tale politica
non è possibile senza il continuo concorso,
senza !'intervento delJa Regione e dei suoi
organismi democT3tici, anello di congiuJ.1~
zione tra la popolazione locale e lo Stato e
senza !'intervento dello S1ato democratico
e di tutti gli organi locali. Onon:voli colle~
gbi, altri oratori di questa parte illustre~

l'anno più ampiamente e meglio le nostre
proposte, che sono state del resto già chia~
ramente ed egregiamente sostenute nell'al~
tI o ramo del Parlarnento con numerosi in~
terventi e con una nostra relazione di mi~
noranza. Spero che il lnb intervento sia
servito a sottolineare la grande importan~
za che ha, ai fini dello sviluppo economico
e civile della Nazione, il Ministero dei la~
vari pubblici e quale valido strumento esso
possa essere se adoperato con criteri nd~
zionali, per soddisfare cioè esigenze nazio~
nali e non favorire interessi particolari.stki.

Perchè ciò avvenga occorre però un cam~
biamento radicale neHe linee della politica.
fmora seguita, cambiamento radicale che
può attuarsi soltanto se ai banchi del Go~
verno siederanno persone che obbediscano
alla volontà dei ceti popolari, degli ope~
rai, dei contadini, degli artigiani, degli im~
piegati, dei professionis ti, della gente che
vive del proprio lavoro, e non alla volontà
dei ceti del grande capitale agrario e mo~
nopolistico.

Questa è la premessa perchè, come ho aV1I~
to occasione di dimostrare anche nella re~
lazione di minoranza ai bilanci finanziari, si
possa fare una politica nazionale di inve~
stimenti alla a stimolare uno sviluppo eco~
nomico equilibrato e democratico, che eli~
mini o riduca le disparità terriwriali e so~
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ciati che esistono nel nostro Paese e vada a
[avo re deJla grande maggioranza dei cit~
tadini italiani.

In questa visione di insieme può avere il
suo posto di eccezionale importanza l'at~
tività svolta dal Ministero dei lavori pub~
blici nei molteplici settori a cui esso pre~
siede e che certamente dovrebbero essere an~
che meglio coordinati. È possibile allora
stabilire un ordine di priorità che preveda
un piano per la difesa ed il potenziamento
produttivo del suolo e per la sistemazione
dei corsi d'acqua, per una loro razionale uti~
lizzazione ai fini irrigui, di produzione di
energia e di navigazione interna; un piano
coordinato per lo sviluppo della viabilità
e dei trasporti che serva non a creare nuove
economie esterne a prevalente . favore di
imprese già economicamente potenti e di
zone già molto sviluppate, ma che vada a
beneficio di tutti e stimoli un armonico svi~
luppo economico; un piano ancora per as~
sicurare lo sviluppo delle attrezzature igie~
nico~sanitarie e dei servizi scientifici; un
piano infine per sviluppare un' edilizia pub~
blica funzionaI e e di sostegno all' edilizia
economica popolare.

Tale organica politica nazionale esige non
soltanto un nuovo indirizzo decisamente
antimonopolistico, ma anche la creazione
degli strumenti aqatti affinchè tale politica
possa attuarsi. Questi strumenti si compen~
diano nello sviluppo della democrazia a
tutti i livelli, come prevede la nostra Costi~
tuzione, nello sviluppo del controllo demo~
Cl'atico contro gli sperperi e le possibili cor~
ruzioni. A tal fine in primo luogo essenziale
è la pronta attuazione dell'istituto regio~
naIe. La Regione ~ dicevo altra volta ~,
come è prevista dalla nostra Costituzione
quale organo democratico di decisione, è
essenziale per assicurare uno sviluppo eco~
nomico armonico e democratico.

È ancora necessario, non soltanto per eli~
minare una carenza universalmente lamen~
tata, ma anche per una ragione di giustizia,
assicurare ai funzionari dello Stato, e in par~
ticolare ai funzionari dei Lavori pubblici,
stipendi degni dell'uomo, conformi alle ca~
pacità ed alle importanti responsabilità e
funzioni che essi sono chiamati a svolgere
nella società italiana.

Questo, onorevolI colleghi, è Il giudizio che
noi diamo, queste le proposte che noi oggi
formuliamo. Esse sono dettate dall'interesse
del nostro Paese e del nostro popolo, e quin~
di presto o tardi dovranno attuarsi. (Applau~
si dalla sinistra. Congratulazioni).

P RES I D E N T E. Onorevoli colle~
ghi, il senatore Pesenti, all'inizio del suo in~
tervento, ha ricordato le vittime della re
cente sciagura avvenuta nei pressi di Roma
sull'Autostrada del sole. Il Senato partecipa
al lutto delle famiglie così duramente colpite
e, in nome della Nazione, si associa al loro
pianto, perchè i lavoratori caduti sul lavoro
sono degni del cordoglio deUa Nazione.

È iscritto a parlare il senatore Conti, il
quale, nel corso del suo intervento svolgerà
anche i tre ordini del giorno da lui presen~
tati, il secondo dei quali reca anche la firma
dei senatori Bertone e Zelioli Lanzini, e il
terzo quella del senatore Zelioli Lanzini.

Si dia lettura degli ordini del giorno.

R U S SO, Segretario:

« Il Senato, a conoscenza che con le leggi
sulle aree depresse sono già parzialmente ti
nanziate, in provincia di Piacenza, le strade:

1) Ottone~Frassi~Fabbrica~Orezzoli~confi~
ne provinciale;

2) Fernere~Marsaglia;

3) provinciale di serie n. 146 di Val~
nure;

ma che, a causa dell'insufficiente finan~
ziamento, non è stata conseguita la per~
fetta funzionalità, sia per mancanza di pro~
lungamento, sia per non compiuta sistema~
zione dei tronchi già aperti,

invita il Governo a provvedere al finan~
ziamen to affinchè:

la Ottone~confine provinciale sia portata
a compimento con la costruzione dei tron~
chi Orezzoli qua, Orezzoli di là e confine
provinciale;

la Ferriere~Marsaglia sia portata a
compimento con la costruzione completa del
tronco intermedio Castel Canafurone~Ozzola
e con l'adeguamento dei tronchi esistenti al~
le esigenze del traffico;
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la provinciale di serie n. 146 di Valnure
sia portata a compimento con la costru~
zione dell'ultimo tratto in provincia dI Pia~
cenza, da Rio Croso al Passo dello Zovallo,
unitamente, peraltro, al tratto Zovallo~To.
marlo, di circa 7 chilometri in provincia di
Parma, tratto necessario per ottenere la con~
giunzione con la S. Stefano~Tomarlo in pro~
vincia di Genova, già finanziata, e ciò per
poter raggiungere la finalità che le Ammini~
strazioni provinciali ed i Comuni delle valli
si sono proposte da quasi un secolo di unire
la VaI d'Aveto con la Valnure »;

« Il Senato,

nchIamato l'ordine del giorno 16 lugl;o
1959, presentato dai senatori Conti, Bertone,
Baracca, Desana, Zelioli Lanzini, Merlin, che
invitava il Governo a dichiarare che il gra~
fico già allegato al dIsegno di legge gover~
nativo n. 590 (Atti della Camera dei Depu~
tati) del 25 novembre 1958, oggi legge 13 ago~
sto 1959, n. 904, che comprendeva l'autostra~
da Torino~Tortona~Piaèenza, rimaneva come
parte integrante della legge e come program~
ma impegnativo, invitandolo a determinare
il piano di finanziamento, e richiamata altre~
sì l'ottenuta risposta affermativa da parte
del Ministro;

richiamate le precise dichiarazIOni rese
dal ministro Zaccagnini in sede di discus~
sione del progetto di legge governativo, og~
gi legge 24 luglio 1961, n. 929, e cioè che

l'emendamento Crollalanza approvato dal
Senato, riguardante il grafico del Piano po~
liennale, non pregiudica la discrezionalità
dell'articolo 2 e quindi, di conseguenza, la
realizzazione dell'autostrada Torino~Piacen~
za, che potrà rientrare nei programmi più
immediati riguardanti la costruzione e l'e~
sercizio di autostrade da affidarsi in con~
cessione;

consapevole che la società con maggio~
ranza azionaria degli enti pubblici è da tem~
po costituita, che il progetto ed il piano fì~
nanziario sono pronti e che, quindi, i la~
vori potrebbero essere subito iniziati, non
appena ottenuta la concessione,

invita il Governo a confermare o comun~
que ad assicurare che l'autostrada Torino~
Piacenza sarà inclusa tra quelle che costi~

tuiranno il primo piano di realizzazione in
applicazione dell'articolo 2 della legge 24 lu-
glio 1961, n. 729 ».

«Il Senato,

richiamato l'ordme del giorno 16 luglio
1959 dei senatori ContI, Zehoh Lanzmi, De~
sana, che invitava il Governo, in relazione
alla legge 13 agosto 1959, n. 904, a provve~
dere alla radicale sistemazione e migliora~
mento della statale n. 45, inderogabile ne~
cessità per l'entrata e uscita delle merci dal
porto di Genova e per le comunicazioni stra~
dali Genova~ Piacenza~Cremona~ Brennero e
richiamate altresì le assicurazioni date m
proposito dal Mimstro dei lavori pubbliCl;

consapevole che un progetto di massirn",
è stato ora predisposto dal Compartlmento
A.N.A.S. di Genova;

richiamato l'articolo 2, lettera b), della
legge 7 febbraio 1961, n. 59, che precisa essere
compito dell'AN.A.S.l'ammodernamento del~
le strade statali onde renderle adeguate alle
nuove necessità di traffico;

rilevato che nel nuovo progetto di bilan~
cio dell'A.N.A.S. al capitolo 1 si propongono
48.351.856.955 lire, in base all'articolo 26
lettera a) della legge 7 febbraio 1961, n. 59,
anzichè L. 26.465.411.660, in base all'articolo
40 lettera a) del decreto legislativo 17 aprile
1948, n. 547, con una variazione in più di
lire 21.926.445.295; e che, sempre in base
alla legge 7 febbraio 1961, n. 59, lo stanzia~
mento dovrebbe essere integrato presumi~
bilmente di ancora 13 miliardi,

invita il Governo ad assicurare che nel
piano lavori A.N.A.S. ordinari e straordinari
sarà provveduto alla radicale sistemazione
e ammodernamento della statale 45, quanto
meno secondo il progetto di massima predi~
sposto dal Compartimento di Genova, assi~
curando altresì che l'mizio dei lavori si
avrà entro l'esercizio in corso )}.

P RES I D E N T E. Il senatore Conti
ha facoltà di parlare.

C O N T I. Signor Presidente, onorevolì
colleghi, le due relazioni, quella del senatore
Buizza e quella dell'onorevole Lombardi allo
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stato di previsione della spesa del Ministero
dei lavori pubblici inviterebbero ad un esame
approfondito dei problemi che nel Ministero
dei lavori pubblici trovano la sintesi e la
rappresentanza concreta. Ma è mio compito
intrattenermi su tre problemi che, per quan~
to possa sembrare che abbiano un contenuto
particolare, hanno purtuttavia un'importan~
za che va al di là dell'ambito del territorio
dove i problemi stessi dovrebbero essere ri~
solti.

Mi sia concesso esclusivamente di richia~
mare le relazioni Buizza e Lombardi su due
punti di carattere generale, che possono sem~
brare di poco momento, ma che ai fini fun~
zionali hanno un'evidente, grande impor~
tanza, e sono l'uno il problema del perso~
naIe, l'altro il problema della legislazione
riferente si a tutta l'attività del Ministerd
dei lavori pubblici-

Il problema del personale non ha una sua
ragion d'essere esclusivamente per quan~
to attiene al Ministero dei lavori pubblici,
perchè noi l'abbiamo, per esempio, esami~
nato, e a fondo, nei vari settori del Ministero
delle finanze, ma in un determinato settore
del Ministero dei lavori pubblici acquista
oggi importanza grandissima, perchè siamo
per arrivare ad una situazione che forse non
è esagerato dire che può essere tragica.

Mi riferisco al problema dei tecnici, per~
chè, se noi abbiamo avuto nella nostra qua~
lità di amministratori ~ io non dimentico
mai di avere da lì preso le mosse ~ la pos~
sibilità di conoscere dei funzionari del Mi~
nistero dei lavori pubblici di alto ingegno, di
alta esperienza, di preparazione completa,
noi dobbiamo malauguratamente oggi ac~
corgerci che quella è una generazione che
sta per scomparire.

Ora, se non creiamo, in quei settori di
massimo impegno la possibilità di un reclu~
tamento di persone effettivamente preparate
ed efficienti, noi inaridiremo quel settore dei
Lavori Pubblici e metteremo il Ministero
nell'impossibilità di assolvere alle proprie
funzioni.

Nella relazione del senatore Buizza e, più
particolarmente, in quella dell'onorevole
Lombardi ci si riferisce all'ultimo bando del
concorso protratto, e non senza perchè, per

dare la possibilità di parteciparvi ai giovani
che stanno per laurearsi. Nella relazione
Lombardi abbiamo anche i dati dell'esito
dell'ultimo concorso. Essi sono di una chia~
rezza allarmante. II concorso era per 53 po~
sti di ingegnere del Genio civile: furono pre~
sentate 179 domande, 29 sono stati i presenti
agli scritti, 8 gli ammessi agli orali, 7 i vin~
citori nominati. E non è da escludere che
anche tra questi 7 vincitori nominati qual~
cuno possa non rispondere alla chiamata.
Noi tutti conosciamo la ragione di ciò: è
troppo evidente la differenza tra il reddito
del libero professionista, del funzionario pre~
posto a settori di carattere industriale, e il
reddito determinato dagli stipendi corrispo~
sti dallo Stato. Gli elementi migliori sono
perciò attirati verso altri impieghi, mentre
quelli che, fra i nuovi laureati, rappresenta~
no certamente non gli elementi migliori ten~
tano, e qualche volta riescono, il concorso
per diventare funzionari statali.

Noi dobbiamo quindi avere il coraggio di
affrontare questo problema e di creare una
possibilità che sia corrispondente al risul~
tato che noi ci ripromettiamo di ottenere da
questi particolari funzionari appartenenti
all 'Amministrazione.

Altro problema che va affrontato e risolto
è quello dei testi unici. Noi abbiamo ancora
leggi fondamentali che si riferiscono ai com~
piti del Ministero dei lavori pubblici, le quali
risalgono al 1865. Bisogna cercare di creare
testi unici in relazione ai singoli settori, per~
chè soltanto così riusciremo ad orientarci
nella selva innumere dei provvedimenti legi~
slativi, dei regolamenti, delle circolari, che
hanno determinati oggetti riferenti si alle di~
verse attività e funzioni del Ministero dei la~
vori pubblici.

Per quanto la relazione Buizza, e quella del~
l'onorevole Lombardi all'altro ramo del Par~
lamento, siano largamente invitanti ad in~
terventi, io mi limiterò a rendere conto degli
ordini del giorno che ho presentato e questo
faccio anche per economia di tempo.

Gli ordini del giorno che ho presentato
hanno questi riferimenti: il primo ordine
del giorno riguarda una vexata quaestio del~
la quale si sono occupati in questi giorni an~
che i giornali e in modo particolare «La
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Stampa}} di Torino, e cioè il problema della

autostrada Torlno~Piacenza, che interessa
non soltanto i due capolinea, ma anche le
dne regioni, e non soltanto le due regioni
ma anche tutte le altre regioni dell'alta Ita~
Ha, che nella creazione di questa autostrada
trovano un armonico sviluppo nel sistema
nuovo delle autostrade italiane.

L'ordine del giorno di cui è stato dato let~
tura, riassume in sintesi questo problema,
sul quale pure qualche parola a titolo di
chiarimento pronunzierò. L'ordine del giorno
è attuale; basterebbe, ripeto, leggere i giorna~
li di ieri e di ieri l'altro. Dovrei fare un ri~
chiamo un po' lontano nel tempo, per quanto
abbia un sapore di carattere personale. Il
problema dell'autostrada Torino~Piacenza è
stato agitato dal sot10scritto in sede di Am~
ministrazione provinciale di Milano nel np~
vembre o dicembre 1951, quando si trattava
di costituire la società per ottenere la con~
cessione della costruenda autostrada Milano~
Bologna-Ancona~Pescara. In sede di discus~
sione di quel tracciato. sorsero delle discus-
sioni tra gli amministratori, in quanto alcu~
ni propendevano per un tracciato della co~
struenda autostrada verso Cremona e gli al~
tri (e particolarmente chi vi parla) propen~
devano per un tracciato che si uniformasse
alla situazione geologica naturale e cioè ver~
so Piacenza. Ora uno dei motivi esposti per
sostenere questa tesi era la congiunzione ne~
necessaria con l'altra autostrada Torino~Pia~
cenza, avendo gli amministratori di allora
della provincia di Piacenza l'adesione degli
amministratori delle provincie della Liguria e
degli amministr~'tori delle provincie piemon~
tesi.

E vengo alla cronaca di tempi più vi~
cini. Abbiamo la pubblicazione della legge
21 maggio 1955, n. 463, nella quale è alle~
gato un grafico per il programma polien~
naIe di costruzioni autostradali. In questo
grafico non figura la Torino~Piacenza e
lo strano è che, pur non figurandovi, il Mi~
nistro dei lavori pubblici di allora, l'onore~
vale Romita, riteneva che si dovesse egual-
mente addivenire alla costruzione dell'auto~
strada Torino~Piacenza.

Quando l'onorevole Romita venne a fare
il sopraluogo a Piacenza in relazione al pri~

ma tronco che stava per costruirsi della co~
siddetta autostrada del Sole, con il suo fare
scherzoso prese il sottoscritto alla gola di~
cendogli: «Perchè le amministrazioni pro~
vinciali dell'Alta Emilia e del Piemonte non
si S0110 ancora mosse per ottenere la costru~
zione dell'autostrada Torino~Piacenza? Se vi
foste uniti a qUt'st'ora la Piacenza~Torino
sarebbe in attuazione ».

Il ministro Romita pronunciava queste pa-
role nel maggio del 1957. Di questo avvertii
immediatamente il Presidente dell'ammini-
strazione provinciale di Torino, che era anche
allora, come oggi, il professar Grosso. E si
addivenne alla legge 13 agosto 1959, n. 904,
dove si cadde in errore qui e nell'altro ramo
del Parlamento: si è creduto che nel testo
richiamato vi fosse un grafico identico, men~
tre così non era. Noi avevamo, nel progetto
presentato alla Camera nella seduta del 25
novembre 1958, il grafico allegato compren-
dente la Torino~Tortona~Piacenza. Successi~
vamente questo grafico scompare. Ma si è
avuto di più ~ e chiedo venia ai colleghi che
queste cose sanno, e chiedo venia ancora di
piLl al ministro Zaccagnini che queste cose
conosce alla perfezione ~ perchè nella ste-
sura dell'articolo 3 del testo attuale della
legge si dice che il grafico del piano polien-
naIe di sviluppo e miglioramento della rete
autostradale, allegato aHa legge 21 maggio
1955, n. 463, è integrato dall'autostrada
Messina~Catania, restando ferme ed inN"aria~
te tutte le disposizioni della succitata legge
n.463. .

Da qui un insorgel e ~ e giustamente ~

da parte di tutti gli enti interessati e in
modo particolare da parte del Presidente
dell'amministrazione provinciale di Torino,
al quale pur va dato riconoscimento per il
modo con il quale combatte perchè questa
autostrada possa diventare una realtà, non
solo per il suo Piemonte, ma per gli inte~
ressi di tutta l'Italia settentrionale e 110n
solo di questa.

È vero che il nostro relatore De Unter~
richter nella cartina comprendente la rete
stradale fondamentale, allegata alla sua re~
lazione, ha compreso la Torino-Piacenza, ma
è anche vero che un altro nostro collega -~

come ho detto nel nostro ordine del giorno
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~ il senatore Crollalanza propone un emen.

damento, emendamento consolidato nell'ar~
ticolo 28 della legge, con il quale ancora una
volta si richiama il grafico della legge del
maggio 1955.

Giustamente quindi si è allarmato il Pre~
sidente dell'amminisirazione provinciale di
Torino. Al fine di avere una approvazione sol~
lecita del progetto, già votato dal Senato e
in parte dalla Camera, abbiamo chiesto e
ottenuto la dichiarazione del ministro Zac~
cagnini, giusta dichiarazione per la quale io
ancora da questi banchi ho parole di rin~
graziamento, che cioè l'articolo 28 della leggç
non incrina affatto il precedente alticolo 2
e dà la possibilità, sempre nell'ambito del
citato articolo 2, ad enti pubblici o privati
di costruire autostrade.

Quindi, nonostante tutte queste clissonan~

ze che vi sono state nei vari testi legislativi,
sta di fatto che la dichiarazione del mini~
stro Zaccagnini dà piena sicurezza a tutti co~
loro che in modo particolare si occupano e
si preoccupano che l'autostrada Torino~
Piacenza divenga una realtà, anche se vi sono
state deUe dichiarazioni, delle voci, che han~

no destato una certa perplessità, perchè
sembra a taluno ~ ed io credo completa~

mente a torto ~ che l'autostrada Torino~

Piacenza dovrebbe essere inclusa nel primo
piano in relazione all'applicazione dell'arti~

colo 2 della legge alla quale ho accennato,
come la Verona~Brennero e l'Autostrada dei
fiori.

Mi auguro e spero che, quando il ministro
Zaccagnini dovrà dire qualche parola in me~
rito all'ordine del giorno che ho presentato,
dirà una parola che dia completa tran~
quillità a tutti coloro che temono che que~
sta autostrada non si debba costruire al più
presto.

E passo ad un'altro problema in lelazione
al terzo mio ordine del giorno, firmato an~
che dal senatore Zelioli Lanzini, problema
che riguarda non un'autostrada ma una stra~
da statale di grandissima importanza, la
strada statale n. 45. Su questo problema for~
se dirò qualcosa di più di quello che non
abbia detto a proposito dell'autostrada To~
rino~ Piacenza.

Si tratta di un problema che, per essere
illustrato in tutti i suoi aspetti, richiede~
l'ebbe un lungo discorso. Permettetemi sol~
tanto ~ giacchè ho l'abitudine di richiamar~
mi sempre all'opera del passato, potendo
sempre il passato illuminare le situazioni
presenti, nonostante il mutare dei tempi ~

di ricordare che il problema del collega~
mento fra Genova e Piacenza risale almeno
al tempo dell'unità d'Italia, come ben sa il
presidente Zelioli Lanzini, che in qUEsto mo~
mento dirige i lavori della nostra Assemblea,
e come sa anche il relatore Buizza, che ri~
corderà bene...

P RES I D E N T E. Non abbiamo an-
cora cento anni! (Ilarità).

C O N T I. Signor Presidente, non inten~
devo dire questo; volevo soltanto alludere
alla certezza di letture fatte dal l'datare e
da lei su questo argomento. In realtà il rac~
corda fra Genova e Piacenza non è stato
prospettato sempre sotto la forma dell'au~
tostrada e neanche sotto la forma della
strada ordinaria; quando nacque, esso fu
presentato sotto la forma della ferrovia. E
sappiamo benissimo quali siano state le di~
scussioni a questo proposito, perch~ vi era
il progetto Genova~Piacenza~Cremona, VI era~
no altri due progetti, ma poi il primo di
questi ebbe a prendere il sopravvento sugli
altri due, che sono stati così abbandonati.

Senonchè alla costruzione di questo tronco
ferroviario non si è mai ad divenuti e l'al-
lacciamento di Piacenza a Genova fu assi~
curato soltanto dalla sistemazione di una
strada che all'inizio era una strada mulat~
tiera. Purtroppo ci si era ridotti, come vede~
te, ad una soluzione negativa di tal genere!

Oggi però evidentemente i tempi sono mu~
tati e il problema dell'ammodernamento del~
la statale n. 45 è sentito per due ragioni
fondamentali: innanzitutto, per dare una
possibilità di sfogo al porto di Genova; in
secondo luogo, per dare anche una possibi~
lità funzionale di smaltimento di traffico a
tutte le altre regioni che avrebbero necessità
e possibilità di collegamento, dall'Italia cen~
trale e dall'Italia nord~orientale, con la Li~
guria.

Attualmente il porto di Genova è collega~
to con il suo entroterra dalle seguenti stra~
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de: strada statale n. 35, denominata dei Gio~
VI; autocamionale Genova~Serravalle Scrivia~
Tortona; strada statale n. 45 Piacenza~Geno~
va. Attraverso l'autocamionale Tortona~Ser~
ravalle Scrivia~Genova si svolge oggi quasi
per intero 11 traffico che, provenendo dalla
VaI Padana e dalla Svizzera, si dirige verso li
porto di Genova e viceversa. La statale n. 35
dei Giovi è percorsa ormai soltanto dal traf~
fico locale, mentre la statale n. 45 Piacenza~
Genova, a causa del1e sue deficienti caratte~
ristiche tecniche, non può assorbire quella
parte di traffico, soprattutto di provenienz:l
nord~orientale in direzione del Brennero e
di Bologna, che geograficamente le compete~
rebbe e che varrebbe a decongestionare, so~
prattutto nei periodi estivi di punta, l'eccè-
zionale traffico autocamionale.

Che l'ammodernamento della statale n. 45
sia quanto mai utile e necessario noi lo ab~
biamo anche rilevato quando, ad una riu~
nione tenuta a Piacenza per approfondire
l'esame di questo problema, sono interve~
nuti non soltanto i rappresentanti della Li~
guria, ma anche i rappresentanti della Lom~
bardia e del Veneto. In quella sede varie
relazioni sono state tenute a tale plOposito
e in ognuna di esse si sono richiamati i mo~
tivi per i quali SI riteneva che si dovesse
necessariamente addivenire in modo solle~
cito all'ammodernamento della statale n. 45.

Nella relazione di un ingegnere della Ca~
mera di commercio di Genova, e precisamen~
te dell'ingegner Brissolari, sono stati richia~
mati alcuni dati che riguardano il traffico
camionistico per le merci trasportate dal
porto di Genova nell'entroterra della Liguria.
Tali dati sono aggiornati a tutto il 1960 e da
essi ricaviamo che vi sono 88.409 automezzi
per il Piemonte, 2.471 per la Valle d'Aosta,
122.288 per la Lombardia (vedremo poi a
quale parte della Lombardia questi automez-
zi si riferiscono), 548 per l'Alto Adige, 4.1 EO
per il Veneto, 450 per il Friuli~Venezia Giu~
lia, 18.568 per l'Emilia~Romagna.

Ora, se noi facciamo l'analisi di questi
elementi, secondo questa statistica fatta dal~
l'Ente del porto di Genova e dalla Camera
di commercio della stessa città, vediamo che
73.705 di questi automezzi sono diretti verso
Cremona, Mantova, il Trentina, il Veneto,

il Friuli, la Venezia Giulia e l'Ermlia~Roma~
gna. Secondo i calcoli fatti, di cui risparmio
la lettura, nel 1970 noi avremo una situazione
di ben 136.775 automezzi che dovrebbero es~
sere orientati da Genova verso le località pre~
cedentemente richiamate. Secondo i dati dei
tecnici, noi sappiamo che l'aucamionale Ge~
nova~Serravalle Scrivia~Tortona é nella im~
possibilità di reggere al traffico degli auto~
veicoli che sono orientati verso il Piemonte,
la Lombardia e il Veneto. Quindi c'è una ne~
cessità assoluta che si ad divenga all'ammo~
dernamento della statale n. 45.

Il problema dei mezzi è stato d.l me ac~
cennato nell'ordine del giorno che vi è stato
letto: in applicazione della legge sull'A.N.A.S.
del 7 febbraio 1961, noi abbiamo la possibi~
lità, in base alla lettera a) dell'articolo 26,
di rimpinguare il bilancio dell'Azienda, met~
tendo a disposizione della stessa, nella voce
entrate, una somma che presso a poco si
aggira sui 22 miliardi in più dell'attuale.
(Interruzione del relatore, senatore Buizza).
Mi riferisco ad un dato attuale, non ipo~
tetico.

Ma non ci fermiamo qua, perchè noi ab-
biamo la possibilità, successivamente, di
mettere a disposizione dell'A.N.A.S. una som~
ma, in base al secondo capoverso dello stes~
so articolo 26, che presuntivamente si aggi~
rerà sui 13 miliardi. Quindi abbiamo 22 mi~
liardi e in più altri 13 miliardi.

BUI Z Z A, relatore. Ma il bilancio
dell'A.N.A.S. ne tiene già conto.

C O N T I. Dei 13 miliardi, no.
Ora nei compiti dell'A.N.A.S. ~ vedi let~

tera b) dell'articolo 2 ~ noi abbiamo quello
fondamentale di realizzare il progressivo mi~
glioramento ed adeguamento della rete del~
le strade e delle autostrade statali e della
relativa segnaletica. Questa possibilità so~
praggiunta all'A.N.A.S. deve essere mante-
nuta integra in relazione all'obiettivo fonda~
mentale contenuto nella legge istitutiva del-
l'A.N.A.S. Quindi queste somme debbono es~
sere impiegate per i miglioramenti, in base
ai compiti di istituto e alla legge fondamen~
tale.
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Dico questo perchè alla Camera dei depu~
tati sono stati presentati due ordini del gior~
no che, a mio avviso, hanno un sapore dlS~
sonante. Essi tendono a utilizzare una parte
dei preventivati 13 miliardi ai fini di inte~
grare le possibilità di due leggi speciali: la
legge per la sistemazione delle strade che
da comunali passano a provinciali, e quella
per la concessione di 300 mila lire al chilo~
metro per la manutenzione delle strade che
diventano provinciali. Nel primo ordine del
giorno si tende a dare alla predetta somma
una destinazione che io non ritengo nor~
male, facendo riferimento sia aHa legge del
febbraio 1958, n. 126, che alla legge succes-
siva del settembre 1960, n. 1014. Se queste
due leggi, a carattere speciale e non a ca~
rattere organico, hanno bisogno di una di~
sponibIlità finanziaria, si deve eventualmente
provvedere in proposito, ma non si deve di~
strane una somma che va all'A.N.A.S. per
i suoi compiti istituzionali. Tanto più che,
se noi leggiamo nella sua interezza l'artico~
lo 26, al quale i due ordini del giorno pre~
sentati alla Camera hanno voluto fare rife~
Iimento, vediamo che la lettera b) di tale ar~
ticolo dispone precisamente la concessione
di un contributo del Tesof"O a questo fine e
quindi i limiti di impegno della somma de~
vano rimanere ancorati e fermi alla dispo~
sizione della lettera b) stessa. Si tratta di
somme che vanno all'A.N.A.S. per i suoi com~
piti istituzionali e che non possono essere
distolte ai fini di impinguare, sia pure per
scopi lodevoli, la disponibilità finanziaria di
due leggi che hanno un contenuto partico-
lare, anche se importantissimo.

Per le considerazioni che mi sono per~
messo di fare, ritengo pertanto che si possa
e si debba ad divenire all'ammodernamento
della statale n. 45 impiegando esclusivamen~
te parte delle disponibilità che l'A.N.A.S. ha.
Credo su questo punto di aver chiarito il
mio pensiero e mi auguro di avere il con~
senso del ministro Zaccagnini, di cui noi co~
nasciamo la grande capacità e la volontà di
intervenire con una assoluta efficacia e giu~
stizia.

Senonchè questo pomeriggio, arrivato al
Senato, tra le carte che anche a me sono
state distribuite, trovo un espresso inviato

all'onorevole Ministro dei lavori pubblici e
per conoscenza a me, così come sarà stato
diretto per conoscenza ad altri senatori. È
diretto all' onorevole Ministro dei lavori pub~
bUci, Presidente dell'A.N.A.S.; oggetto: si~
stemazione generale della statale n. 45 del~
la VaI Trebbia. In questa domanda abbiamo
delle firme...

P RES I D E N T E Senatore Conti,
la pregherei di avviarsi alla conclusione, per-
chè ha oltrepassato il tempo previsto per il
suo intervento.

C O N T I. Mi avvio subito alla conclu~
sione, signor Presidente.

Non sono certo III grado di interloquire
a proposito di questa domanda; vedrà il
Ministro se eventualmente questa proposta
possa essere esaminata ed accettata e se
possa giovare alla soluzione del problema
anche con un intervento da parte del~
l'A.N.A.S. Se viceversa questa domanda non
può essere accolta, rimane il problema che
deve essere risolto con !'intervento dell'A.N.
A.S., che è preposta a questo compito.

L'altro ordine del giorno, sul quale farò
una breve chiosa, è il seguente:

« Il Senato, a conoscenza che con le leggi
sulle aree depresse sono già parzialmente fi~
nanziate, in provincia di Piacenza, le strade:

1) Ottone ~ Frassi ~ Fabbrica ~ Orezzoli ~

confine provinciale;

2) Ferriere~Marsaglia;

3) provinciale di serie n. 146 di Valnure;

ma che, a causa dell'insufficiente finan~
ziamento, non è stata conseguita la perfetta
funzionalità, sia per mancanza di prolun~
gamento, sia per non compiuta sistemazione
dei tronchi già aperti,

invita il Governo a provvedere al finan~
ziamento affinchè:

la Ottone~confine provinciale sia por-
tata a compimento con la costruzione dei
tronchi Orezzoli di qua, Orezzoli di là e con~
fine provinciale;

la Ferriere~Marsaglia sia portata a
compimento con la costruzione completa del
tronco intermedio Castel Canafurone~Ozzo~
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la e con l'adeguamento dei tronchi esisten~
ti alle esigenze del traffico;

la provinciale di serie n. 146 di Val~
nure sia portata a compimento con la co~
struzione dell'ultimo tratto in provincia di
Piacenza, da Rio Croso al Passo dello Zo~
vallo, unitamente, peraltro, al tratto Zoval~
10~Tomado, di circa 7 chilometri in pro~
vincia di Parma, tratto. necessario per ot~
tenere la congiunzione con la S. Stefano~To~
mado in provincia di Genova, già finanzia~
ta, e ciò per poter raggiungere la finalità che
le Amministrazioni provinciali ed i Comuni
delle valli si sono proposti da quasi un se-
colo di unire 'la VaI d'Aveto con la VaI.
nure }).

Leggo ora soltanto alcuni dati. Bisogna
prendere atto che l'aHora ministro Togni,
in relazione a questo problema, con lettera
del 17 settembre 1957, diretta al Presidente
dell'amministrazione provinciale di Piacen~
za, diceva che esso sarebbe stato risolto in
sede di applicazione della legge n. 635. Mi
riferisco alla strada di serie n. 146 della
Valnure che venne ideata fin dal lontano
1881 per porre in diretto collegamento la
provincia di Piacenza con quella di Genova,
attraverso la valle del torrente Nure.

La strada in parola ha il seguente itine~
rario: Bettola, Farini d'Olmo, Ferriere e
quindi, valicando il Passo dello Zovallo,
al confine fra la provincia di Piacenza e
quella di Parma, si sviluppa in terri~
torio parmense per oltre sette chilometri,
per raggiungere il passo del Tornado, al
confine fra le provincie di Parma e di Ge~
nova, per dirigersi poi a S. Stefano d'Aveto,
Rezzoaglio e Borzonasca, in provincia di
Genova.

In territorio piacentino la strada è stata
già ultimata e collaudata fino alla località
Rio Croso I, cioè per complessivi chilome~
tri 12,500 oltre Ferriere, usufruendo dei be~
nefici concessi dalle leggi 3 agosto 1949, nu~
mero 589 (Tupini), e 10 agosto 1950, n. 647
(aree depresse).

Il tronco Rio Croso I~Passo dello Zovallo,
che ha già ottenuto i finanziamenti dello
Stato per 140 milioni con la legge n. 647 del
10 agosto 1950 ,e per 65 milioni con la legge
n. 635 del 29 luglio 1957, verrà eseguito dal~

l'Amministrazione provinciale di Piacenza
non appena saranno stati approvati i rela~
tivi progetti redatti dall'Ufficio tecnico pro~
vinciale, dei quali quello per 140 milioni è
in corso di approvazione, mentre quello per
65 milioni è in corso di redazione.

In tal modo può dirsi assicurata la co~
struzione della strada in oggetto su tutto il
territorio piacentino fino al Passo dello Zo-
vallo.

Anche la provincia di Genova sta portando
a termine i lavori su tutto il suo territorio
e cioè fino al Passo del Tornado.

Rimane quindi da realizzare soltanto la
costruzione del tronco in territorio parmen-
se per una lunghezza, come già accennato,
di oltre 7 chilometri, per collegare il Passo
dello Zovallo a quello del Tornado.

A tale riguardo si rammenta che già nel
settembre del 1957 a S. Stefano d'Aveto, in
occasione dell'inaugurazione di un tratto co"
struito dall'Amministrazione provinciale di
Genova, il problema del completamento e
quindi del finanziamento del suddetto ulti~
ma tronco, Passo dello Zovallo-Passo del
Tornado, venne considerato, da tutti gli
autorevoli partecipanti al Convegno ~ tra i
quali, oltre ai rappresentanti delle Ammini"
strazioni provinciali di Genova, Piacenza e
Parma, vi erano anche rappresentanti dei
Provveditorati alle opere pubbliche e degli
Uffici del Genio civile delle regioni interes-
sate ~ come problema della massima im-
portanza ed urgenza.

In tale circostanza l'Amministrazione pro-
vinciale di Parma si impegnò a presentare
quanto prima il progetto tecnico del tronco
in questione (Passo dello Zovallo-Passo del
Tornado) in quanto attraversava il suo terri~
torio, e ad inoltrare allo Stato la domanda
per il relativo finanziamento. Il progetto e
la domanda sono stati inoltrati, ma, allo
stato attuale delle cose, il finanziamento non
è ancora stato assicurato.

La grande arteria, che lo Stato classificò
fin dal lontano 1881 fra le strade di serie,
rimarrà, in tal modo, interrotta, e tutte le
spese finora fatte non avranno utilità al-
cuna, in quanto, solo costruendo il tronco
Zovallo~Tomado si renderà l'opera funzio"
naIe e quindi produttiva a vantaggio degli
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sviluppi commerciali e soprattutto turistici
dei due versanti ligure e piacentino.

È quindi quanto mai indispensabile che
il problema in parola venga al più presto
posto all'attenzione del ministro onorevole
Zaccagnini e degli organi centrali del Mini~
stero, affinchè sia reperito detto finanzia~
mento.

Concludo dichiarando che penso di non
illudermi nel fare pieno affidamento nella
opera del Ministro perchè sia risposto af~
fermativamente ai tre problemi che ho posto
all'esame del Senato attraverso la presen~
tazione dei tre ordini del giorno, nell'inten~
to di servire non soltanto la mia regione,
ma, con l'Emilia, anche la Liguria, il Pie~
monte e la Lombardia, e di giovare quindi
all'interesse nazionale. (Applausi).

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vori pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vori pubblici. Signor Presidente, dopo le
nobili parole che lei ha pronunciato per
esprimere il cordoglio del Senato alle fa~
miglie delle vittime cadute alle porte di
Roma in un tragico incidente sul lavoro,
desidero esprimere il mio personale cor~
doglio ed associare il Governo a questo sen~
timento, che ci accomuna di fronte al lutto
che ha colpito le famiglie dei lavoratori ca~
duti e feriti.

Per parte del Governo, il sentimento di
sincera partecipazione a questo dolore non
può significare che un più serio impegno
per vigilare e controllare che tutte le norme
di sicurezza del lavoro siano rispettate e ri~
gorosamente applicate. Opere come quelle
sulle quali questi lavoratori sono caduti e
che hanno una finalità di benessere per tut~
ta la collettività nazionale, non possono e
non debbono costare ad alcuni lavoratori
così dolorosi sacrifici, che lasciano un tra~
gico strascico nelle famiglie delle vittime.

Credo che questa, da parte di chi ha re~
sponsabilità amministrativa particolare in

\

questo settore, sia la migliore maniera per
esprimere il dolore che in questo momento
è in tutti noi.

P RES I D E N T E. Rinvio il seguito
della discussione alla prossima seduta.

Presentazione di disegno di legge

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
von pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

Z A C C A G N I N I, Ministro dei la~
vori pubblici. A nome del Ministro delle fi~
nanze, ho l'onore di presentare al Senato
il seguente disegno di legge:

« Modifiche alle norme sull'imposta gene~
rale sull'entrata}} (1699).

P RES I D E N T E. Do atto all'ono~
revole Ministro dei lavori pubblici della pre~
sentazione del predetto disegno di legge,
che sarà stampato, distribuito ed assegnato
alla Commissione competente.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interpellanze pervenute alla Presidenza.

R U S SO, Segretario:

Al Ministro del turismo e dello spettacolo
per conoscere:

1) il motivo che lo ha indotto a disporre
per la costituzione dell'Azienda autonoma di
soggiorno a Venezia quando è noto che l'in~
terpretazione della legge relativa è contro~
versa e che è in corso un'azione legislativa
per la definizione di strutture turistiche ef~
ficienti corrispondenti alla collaudata tra~
dizione veneziana;

2) il motivo che lo ha indotto a proce-
dere con metodo autoritario nella costitu~
zione di tale Azienda, nominando un com~
missario anzichè provvedere a designare un
presidente a cui si sarebbe affiancato un or~
gano collegi aIe consiliare, secondo quanto
prevede la legge, con precise finalità di ga~
ranzie democratiche;
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3) se gli consta che il commissario dal
Ministero nominato abbia, come primo atto,
proceduto alla nomina di un direttore nella
persona di un assessore in carica nella
Giunta di Venezia, la quale pure è unani-
memente convinta che la costituzione della
Azienda autonoma è illegittima e contro di
essa ha proposto regolare ricorso; e che in
particolare il direttore, in questo modo pre~
scelto, è stato a suo tempo assessore al tu~
risma a Venezia, e in tale veste si è par~
ticolarmente distinto nel denunciare alla
opinione pubblica la non rispondenza della
Azienda all'interesse cittadino;

4) infine se non ravvisa, in una simile
concatenazione di nomine e di scelte, al tem~
po stesso autoritarie e contraddittorie, un
episodio poco edificante che, per aver avuto
origine da un disposto ministeriale, dalla
stessa autorità deve ora essere rimosso
(477).

TOLLOY

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere i motivi per i quali ~ deci~

dendo di presentare una giusta e necessaria
protesta al Governo austriaco per le evidenti
sue responsabilità nei confronti degli atten~
tati perpetrati, da organizzazioni politiche
che operano da tempo in modo aperto ed im~
punemente nel territorio della vicina Repub~
blica a danno dell'Italia, creando crescenti
gravissimi rischi di acutizzazione estrema
della situazione internazionale ~ non abbia
una analoga protesta presentata al Governo
della Repubblica federale tedesca che, in
base alla documentazione indubitabile, per
la fonte sua stessa evidentemente ufficiale,
data dalla T.V. a tutti gli italiani, ha, come
è provato dall'arresto di cittadini tedeschi e
dal sequestro di strumenti e mezzi impiegati
negli attentati, una non meno diretta respon~
sabilità nei fatti criminosi e nella loro pre~
parazione, fatti che portano d'altronde una
evidente impronta nazista e revanscista se~
condo non celate aspirazioni di tanta parte
dei gruppi dirigenti di quello Stato (478).

TERRACINI, BONAFINI, SPANO, RONZA,

V ALENZI, CIANCA

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per conoscere se non è finalmente giunto il
momento di vietare, nel modo più assoluto e
permanentemente, qualsiasi corsa automo~
bilistica, sia che si svolga su strada aperta sia
che si effettui in circuiti chiusi, e ciò per la
constatata realtà che assai raramente tali
competizioni si concludono senza un assurdo
quanto tragico tributo di vite umane. D'altra
parte è consapevole ipocrisia addebitare alla
« tatalità }) il continuo ripetersi di catastrofi,
strettamente connesse invece con la formu~
la delle gare, con l'incontrollabile potenza e
velocità del mezzo meccanico quando non
addirittura con la deprecabile rilassatezza
con cui, da parte di enti organizzatori, si
predispongono anche le più elementari misu~
re di salvaguardia per gli spettatori, pur
chiamati ad assistere alla competizione.

E per conoscere altresì se, per quel che
concerne il tragico carosello monzese, non
emergano particolari responsabilità, pure a
carico di coloro che, chiamati a rilasciare i
dovuto nullaosta, non si sono curati, con
quello scrupolo che tragici precedenti del
genere intervenuti in passato sulla medesima
pista imponevano, di appurare se gli orga~
nizzatori avessero fatto quanto umanamente
possibile per salvaguardare la vita degli
spettatori, protetti da una semplice rete me~
tallica posta ai bordi di una pista su cui si
corre ad oltre duecento chilometri all'ora
(479).

RODA

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per conoscere se risponde a verità che il
Ministero competente abbia concesso nel me~
se di agosto 1961 licenze ad otto Supermar~
ket che dovrebbero iniziare la loro attività
fra non molto tempo nella città di Firenze.

Con queste ultime autorizzazioni i grandi
magazzini in Firenze raggiungerebbero il
numero di 14 e quindi in grado di porre in
stato di completo declassamento il commer~
cia al dettaglio.

L'interpellante fa notare che detto provve~
dimento sta destando nel mondo dei com~
mercianti fiorentini vivo aIJarme e profonda
costernazione nonchè immensa meraviglia,
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per il fatto che detta categoria si sentiva or~
mai garantita dalle assicurazioni espresse dal
Ministro al Senato sul criterio della gradua~
lità che sarebbe stato adottato per la con~
cessione delle licenze ai grandi magazzini
(480).

MARIOTTI

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura
delle interrogazioni pervenute alla Presi~
denza. '

RUSSO Segretario:

Al Ministro dei lavori pubblici, per sa~
pere quando i lavori di raddoppio della
autostrada Milano~Bergamo~BresCla potran~
no essere ultimati e se per la loro sollecita
ultimazione non ritenga opportuno sospen~
dere il traffico sui tronchi nei quali i lavori
di raddoppio sono in corso. Tale sospensione
si è dimostrata ormai necessaria ed urgente
per evitare che le imprese appaltatrici tro~
vino motivo per giustificare ritardi nella
esecuzione dei lavori, ma soprattutto per
evitare che alla circolazione possano essere
causati incidenti, con conseguenze anche le~
tali, per i quali riesce difficile discriminare
se debbansi attribuire a mancata prudenza
di chi guida o a minor diligenza di chi ese~
guisce i lavori di raddoppio (1224).

BurzzA

Al Ministro dell'interno, per conoscere
quali siano i reali motivi per i quali è stata
ritardata prima l'emanazione e ora l'esecu~
zione del provvedimento del Sindaco di Fog~
gia col quale si autorizza la installazione
dell'antenna della rete telefonica in detta
città e se sia a conoscenza del Ministro:

1) che detta antenna è diretta ad assi~
curare i collegamenti teleselettivi di Foggia
con i distretti di Bari, Andria e San Severo
e i collegamenti tra questi ultimI distretti
ed interessa quindi le comunicazioni telefo~
niche tra gli utenti di Foggia, Andria, San
Severo, Cerignola e prossimamente Trani,
Barletta, San Marco in Lamis, Lucera e, nel

prossimo futuro, di tutte le altre località dei
menzionati distretti;

2) che il collegamento dell'antenna nella
località prescelta a Foggia rappresenti la
soluzione tecnica giusta e da preferirsi per
la migliore trasmissione e per minori di~
sturbi.

Conseguentemente, si chiede di conoscere
se il Ministro può dare assicurazione che
per la detta installazione non vi siano più
impedImenti da parte del Sindaco di Foggia
e ciò nell'interesse delle numerose popola~
zioni dei menzionati e importanti centri pu~
gliesi (1225).

JANNUZZI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale, dell'industria e del commercio e
dell'interno, per sapere quali provvedimenti
intendano prendere nei confronti dei diri~
genti degli zuccherifici di Mirandola e Mas~
sa Finalese, III provincia di Modena, i quali,
in spregio ai diritti costituzionali dei lavo~
ratori e agli interessi di produttori di bietole
e della produzione nazionale, seriamente mi~
nacciata dal loro atteggiamento, hanno pro~
ceduto, a scopo intimidatorio e con inten~
zione provocatoria, al licenziamento di circa
500 avventizi impegnati nella legittima di~
fesa dei loro salari (1226).

GELMINI

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per sapere come sia sfuggito alla pur seve~
rissima censura, nel notiziario della « Setti~
mana INCOM}} che si proietta in questi
gIOrni a Milano, un « passo}} nel quale ap~
pare il dittatore di Spagna, Franco, nell'atto
di inaugurare un monumento al «falangi~
sta }}caduto, con un commento del cronista
dell'INCOM esaltante !'impresa fascista, che
ha soffocato la nascente democrazia spagno~
la e le « benemerenze }} del dittatore (1227).,

CALEFFI

Al Presidente del Consiglio dei ministri e
al Ministro delle poste e delle telecomunica~
zioni, per conoscere quali provvedimenti sia~
no stati presi o si intendano prendere nei
confronti dei responsabili di quanto accaduto
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la sera del 28 agosto 1961 alla Televisione.
Per circa due ore ~ dalle 20,35 alle 22,20 ~

i video sono rimasti inefficienti, senza che i
dirigen ti avvertissero l' elemen tare dovere di
informare attraverso la rete radlOfonica
circa le cause della mancata trasmissione
televisiva, ciò che ha dato luogo a non in~
giustificati allarmi e preoccupazioni. Il fatto
è deplorevole, soprattutto come manifesta~
zione della mancanza del senso di responsa~
bilità e di rispetto nei confronti di milioni
di utenti e dell'intera opinione pubblica da
parte della R.A.I.~TV (1228).

FERRETTI

Ai Ministri del tesoro e del lavoro e della
previdenza sociale, per conoscere i termini
esatti della controversia fra le maestranze
della Cartiera I N.C.E.D.I.T. e l'Istituto po~
ligrafico dello Stato, che si prolunga da 47
giorni con scioperi a ripetizione da una parte
ed ostinata resistenza irrazionale dall'altra;
per sapere inoltre se ritengano opportuno,
come lo ritengono gli interroganti, un loro
intervento per una equa soluzione di un pro~
blema economico, che è diventato increscio~
so e preoccupante (1229).

PASQUALICCHIO, IMPERIALE

Al Presidente del Consiglio dei ministri
ed al Ministro dell'interno per conoscere:
se il Ministro dell'interno intenda deferire
alla Autorità giudiziaria, ai sem.i dell'arti~
colo 22 del regio decreto 3 marzo 1934,
n. 383, il funzionario della prefettura di
Napoli che, con decreto prefettizio n. 037813
del 16 agosto 1961 ha falsificato circostanze
ed inventato fatti mai accaduti, come ad
esempio una pretesa avocazione di atti da
parte della G.P.A. di Napoli, per impedire
l'attività giurisdizionale del Consiglio co~
munale di Castellammare di Stabia;

quali siano le dIsposizioni impartite, an~
che in rapporto al nuovo disegno di legge di
riforma del testo unico comunale e provin~
ciale, per tutelare ed estendere le autonomie
locali; se esse contemplano anche un con~
trollo di merito e di legittimità sull'attività
giurisdizionale dei Consigli comunali, e se
tali disposizioni siano comunque compatibili

con il gravissimo sopruso perpetrato dalla
prefettura di Napoli ;

se il Ministero dell'interno ha informa~
to le Prefetture che la Corte costituzionale,
con sentenze numero 42 e 44 del 3 luglio
1961, ha respinto la tesi del Governo, so~
stenuta dall'Avvocatura dello Stato, secondo
la quale i Consigli comunali assolverebbero
sempre una funzione amministrativa, men~
tre ~ con le citate sentenze ~ è stata riba~
dita la natura giurIsdizionale dei procedi~
menti che si svolgono presso i Consigli co~
munali su ricorsi di cittadini in materia elet~
torale ;

se, pertanto, il motivo che ha spinto il
troppo zelante funzionario non debba ricer~
carSI proprIO nel tentativo di affermare con
la violenza il parere del Governo, anche se
respinto dalla Corte costituzionale;

si domanda ancora quali provvedimenti
saranno adottati per tutelare, anche a Ca~
stellammare di Stabia, !'inviolabile diritto
alla difesa in ogni stato e grado del procedi~
mento gmrisdizlOnale, così come stabilito
dall'articolo 24 della Costituzione e nel ri~
spetto dell'articolo 25 che testualmente re~
cita: «... Nessuno può essere distolto dal
giudice naturale precostituito per legge»
(1230).

PALERMO, CECCHI, V ALENZI,

BERTOLI, SERENI

Al Mimstro del turismo e dello spettacolo,
per conoscere se gli sono note le dichiara~
zlOni di Autant~Lara, produttore e regista
del film selezionato a Venezia « Tu ne tueras
pas ", pubblicate dalla «Tribune de Lau~
sanne» il 20 agosto 1961, le quali conten~
gono il seguente passo che testualmente si
riporta: «... avant d'arriver en Jugoslavie
nous nous étions heurtés à un refus de tour~
ner en Halie, sans doute parce que nous
avions mal conduit nos démarches: il fal~
lait demander tout de suite l'appui du Va~
ticau, et nous n'avions pas pensé à cela », e
per conoscere i fatti che hanno autorizzato
Autant~Lara, artista di prestigio e di serietà
indiscussa, alle affermazioni pubbliche tanto
lesive della nostra dignità ed autonomia sta~
tuali (1231).

TOLLOY
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Al Ministro del turismo e dello spetta~
colo, per conoscere il suo pensiero sullo spet~
tacolo affidato dalla Fenice ~ teatro dalle
gloriosissime tradizioni ~ alla stravagante
regia di Salvatore Dalì; e per conoscere ~

trattandosi di teatro sovvenzionato dallo
Stato ~ quanto è costato l'allestimento di
tale spettacolo e in particolare la prestazione
del sedicente artista sopra nominato (1232).

TOLLOY

Al Ministro della pubblica istruzione, per
sapere se non ritenga opportuno disporre
che venga esaminata, con la maggiore pos~
sibile benevolenza, la giusta e quanto mai
legittima aspirazione dell'm1portante comu~
ne di Palmi Calabra, II quale, possedendo
una Biblioteca di più di ventimila volumi
oltre alla Biblioteca musicale del grande mu~
sicista Francesco Cilea, possedendo anche un
interessante Antiquarium e un Museo ca~
labrese di etnografia, sistemati per ora in
ambienti del tutto inadatti, insufficienti e
quanto mai indecorosi, avrebbe necessità
ed urgenza che venisse costruita, a carico
totale o almeno anche con contributi dello
Stato, una sede degna e capace di ospitare,
tanto le Biblioteche suaccennate, quanto
l'Antiquarium e il Museo etnografico, e ciò
nell'interesse e per il maggior decoro della
cultura (1233).

BARBARO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere i motivi per i quali, da vari anni, non
si riesce a completare l'asfaltatura di due
non lunghi tratti di strade nazionali (uno
nella Tempio~Oschiri e l'altro nella Tempio-
Sassari) inutilizzando praticamente due im~
portanti mezzi di comunicazione nella zona
nord~est dell'Isola e costringendo tutti a fa~
stidiosa perdita di tempo e di denaro, con
lunghi giri per altre strade e con danno an~
che della pubblica Amministrazione che non
provvede ad eliminare i gravi inconvenienti.
(1234 ).

AZARA

Al Ministro della difesa, per sapere se sia
a conoscenza del fatto che, in occasione del
Raduno nazionle dei carristi, svoltosi do-

menica 10 settembre 1961 a Torino, nell'am~
bito delle manifestazioni di {( Italia '61 », è
stata allestita una mostra dove si esponeva~
no le tappe essenziali di questo Corpo e nella
quale veniva fatta l'apologia delle nefande
imprese imperialistiche e fasciste e, in spe~
cial modo, della infamante impresa brigan~
tesca contro la Repubblica popolare spa~
gnola.

Questo fatto non poteva non indignare
profondamente l'opinione pubblica torinese,
città operaia antifascista e medaglia d'oro
della Resistenza.

Si chiede quali misure intenda prendere
contro i responsabili civili e militari di que~
sta vergognosa iniziativa, che offende i sen~
timenti democratici del popolo italiano e
per far sì che simili atti non abbiano più
a ripetersi (1235)-

ROASIO

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per chiedere quali passi ha compiuto perchè
il Governo non negasse il visto di ingresso
in Italia al complesso del {( Berliner Ensem~
ble )} che, invitato al Festival della prosa a
Venezia, avrebbe dovuto rappresentarvi due
opere di Bertold Brecht e se non ritenga che
tale inutile quanto odioso atto di intolleran~
za, apertamente biasimato dai più noti espo~
nenti della cultura nazionale, non abbia gra~
vemente nociuto al prestigio del nostro Pae-
se e dello stesso Festival di Venezia (1236).

MILILLO

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per conoscere se non intenda intervenire al
più presto per normalizzare la situazione

esistente nella direzione dell'Azienda autono~
ma del turismo di Firenze in base alla legge
vigente.

Il prolungarsi da lungo tempo del preca-
rio stato di cose esistente, per motivi e scopi
non apertamente palesati ma facilmente per~
cepibili dalla pubblica opinione, reca pregiu~
dizio agli interessi tunstici di Firenze (1237).

SCAPPINI, BITOSSI, RISTORI
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Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per avere notizie in merito ai provvedimen-

ti che sono stati presi o che si intendono
prendere al fine di « stabilire le disposizioni
legislative, regolamentari ed amministrati-
ve » atte ad assicurare l'applicazione in Italia
delle norme fondamentali relative alla pro-
tezione sanitaria della popolazione e dei la-
voratori contro i pericoli derivanti dalle ra-
diazioni ionizzanti, adottate dal Consiglio
della Comunità europea dell'energia atomi-
ca e pubblicate sulla Gazzetta Ufficiale delle
Comunità europee il 20 febbraio 1959.

Inoltre !'interrogante chiede se, tenuto
conto della necessità di giungere ad un unico
testo legislativo organico che disciplini tutta
la complessa materia, si ravvisi l'opportunità

ii stabilire un'azione di coordinamento neIJa
preparazione dei provvedimenti in corso pres-
so i diversi Ministeri interessati, e se si in~
tenda affidare detta azione di coordinamento
ad un organo di alto livello tecnico, scienti-
fico ,ed amministrativo al fine di ottenere
in Italia un insieme di norme Euratom vera-
mente armonico e, perciò stesso, di più fa-
cile applicazione (1238).

SANTERO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
a che punto si trovino i lavori dell'acquedot-
to Delta Po. I lavori sono stati affidati all'En~
te Delta Padano.

È urgente portarli a termine, dato il biso-
gno di acqua delle popolazioni del Delta
(1239).

MERLIN

Interrogazioni

con richiesta di risposta scritta

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per conoscere in base a quali norme

un certo centro italiano di ricerche elettroni~
che e nucleari, sotto l'egida dell'autorizza-
zione del Ministero del lavoro e della previ-
denza sociale, rilascia a cittadini stranieri
titoli e diplomi di professore che, presen-
tati poi ad Ordini professionali oltre fron~

tiera, sempre più svalutano i titoli accade-
mici rilasciati da Università e da Istituti
culturali italiani (2530).

TIBALDI

Al Ministro del turismo e dello spettacolo,
per conoscere se sia veramente allo studio,
come è stato segnalato dalla stampa, la for~
mulazione di una proposta di legge intesa a
concedere provvIdenze creditIzie a favore de-
gli esercizi alberghIeri allo scopo di incre-
mentare l'attrezzatura ricettiva.

Nel caso la notizia corrisponda al vero,
l'1l1terrogante chiede di conoscere se non ri~
tenga opportuno estendere tali provvidenze
anche ai rifugi del Club Alpino Italiano, in
quanto essi integrano l'attrezzatura ricet-
tiva delle aree montane, soddisfacendo le
esigenze di turisti di media ed alta mon-
tagna.

Si ritiene, d'altra parte, che, anche sul
piano giuridico, se la mens legis è quella di
potenziare l'attrezzatura ricettiva interna e
soddisfare una domanda crescente di turi-
smo indifferenziato, la dizione lata «eser~
cizio alberghIero» deve includere tutte le
aziende di servizi che operano nel settore
del turismo ricettivo, sul mare, in collina,
in montagna, con le caratteristiche tecniche
ed economiche peculiari delle aree di do~
manda che sono chiamate a soddisfare
(2531).

SPAGNOLLI

Al Ministm dell'industria e del commer-
cio, per sapere se non ritenga doveroso sol~
lecitare la compilazione e l'approvazione del
Regolamento per l'esecuzione della legge 21
marzo 1958, n. 253 (2532).

LAMI STARNUTI

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa-
pere se siano state date disposizioni di ur-
genza, e quali, per dare immediata attuazione
alla legge che, a riforma dell'articolo 136 del
Codice penale, ha modificato il rapporto di
conversione delle pene pecuniarie in pene
detentive ~ ciò in considerazione del grande

numero dei detenuti che sono attualmente
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ristretti in carcere a seguito di conversioni
ancora computate coll'annullato rapporto ~

il che comporta per essi il grave rischio di
subire una restrizione della libertà personale
più grave di quella legalmente dovuta (2533).

TERRACINI

Al Ministro della difesa, per conoscere se
non ritenga opportuno ed urgente provve~
dere alla smilitarizzazione dell'area dema~
niale a destra della foce del fiume Sarca
(località Linfano d'Arco di Trenta), usata per
esercitazioni da un reparto militare di stanza
a Riva del Garda (Comune anch'esso rivie~
rasco), onde evitare che il Comune d'Arco
venga privato dell'unica, esigua e preziosa
striscia di terreno che si affaccia sulla riva
del Garda con Il risultato di vedere ostaco~
lata e paralizzata la valorizzazione turistica
di tutta la zona del basso Sarca.

L'interrogante desidera conoscere se tali
esercitazioni che, peraltro, vengono compiu~
te soltanto saltuariamente e per brevi perio~
di ~ mentre il divieto di accesso alla zona
è assoluto per tutto l'anno ~ non possano

essere svolte in altre località vicine più adat~
te e soprattutto meno frequentate, in modo
da non frustrare lo sviluppo delle attività tu~
ristiche in una zona turistica per eccellenza,
che il Comune di Arco di Trenta ~ con one-

rose iniziative portate felicemente a termi~
ne ~ ha di recente collegato con il capoluo~
go a mezzo della bella strada del Linfano,
ora arteria nazionale n. 249 (2534).

SPAGNOLLI

Ai Ministri dei lavori pubblici e della pub~
blica istruzione, per conoscere se siano al
corrente della estrema gravità dei danni pro~
vocati al paesaggio intorno alle Fonti del
Clitunno dai lavori in corso per l'amplia~
mento della statale Spoleto~Foligno.

Uno dei luoghi più incantevoli dell'Um~
bria, meta di turisti italiani e stranieri e così
ricco di storia, di bellezza e di poesia, sta per
essere sopraffatto dalle ruspe e dalle escava-
trici che, tagliando a fette le colline, hanno
sfigurato letteralmente il paesaggio.

Tanta devastazione paesistica ed estetica,
che poteva benissimo essere evitata, viene
oggi giustificata con la « paura delle frane»
che minaccerebbero la vallata dove invece,
tranquillamente da oltre 80 anni, passa una
strada ferrata di notevole traffico! E la stra~
da portata a valle avrebbe consentito una
riduzione del percorso reso inoltre più facile
perchè pianeggiante e senza curve.

Poichè davanti alla distruzione operata
stanno oggi le reazioni più che giustificate
delle popolazioni umbre costrette ad incas~
sare ancora un ennesimo colpo, l'interro~
gante chiede che vengano accertate le varie
responsabilità ed in particolare quelle di chi
doveva difendere e non ha difeso tale ine~
stimabile patrimonio.

L'interrogante moltre non può non richia-
mare l'attenzione dei Ministri interessati sul~
le proposte avanzate dagli Enti di Turi-
smo locali di studiare soluzioni di rimedlO
per ricostruire, almeno con piantagioni di
classiche piante, 10 scenario di verde e di ri-
poso che tanto carattenzzava le Fonti del
Clitunno ed il vicino Tempio protocristiano,
nonchè a compenso dei danni apportati libe-
rare il Tempio predetto dalle poche case co~
loniche che l'opprimono e renderlo più ac~
cessibile con una migliore strada di raccordo
(2535).

IORIO

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se non ritiene rispondente a giustizia l'inclu-
sione del Comune di S. Procopio (provincia
di Reggia Calabria) tra quelli che beneficia~
no e beneficeranno delle provvidenze straor~
dinarie disposte per i Comuni della Calabria,
specie nel settore edilizio.

Si fa presente che S. Procopio è uno dei
centri urbani della provincia di Reggia Cala~
bria dove la crisi degli alloggi è allo stato
più cruento, dove esistono ancora rioni inte~

l'i di case baraccate, vecchi ruderi di abi~
tazioni malsane, e dove la popolazione, in
maggioranza agricola, è costretta a vivere
la vita primitiva dei tuguri.

Non si comprende perchè nel quadro del~
le provvidenze ultimamente emanate sia sta~
to escluso proprio il Comune di S. Procopio,
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che reclama invece la più sollecIta npar::l~
zione con l'edificazione di almeno una ven.
tina di alloggi (2536).

MARAZZITA

Ai Ministri dell'interno e del lavori pub~
blici, per sapere qualI provvedimentI Imme~
diati siano stati adottati in favore delle fa~
miglie di SinopolI (Reggio Calabna) che sono
state colpite da un vIOlento mcendIO nella
notte del 31 agosto 1961, ed hanno avuto la
casa completamente dIstrutta o fortemenLe
danneggiata (circa dIeci farmghe con trenta~
quattro componenti messi lInprovvlsamente
sul lastrico).

Più particolarmente se non ritengano, nei
limiti delle rispettIve competenze e alla luce
dei sentimenti umani, disporre, con l'urgen~
za che il caso richiede:

a) di intervenire con i soccorsi imme~
diati che siano di sollievo temporaneo per
superare la crisi nella quale la sventura ha
posto tanti componenti della famIglia
umana;

b) di provvedere con fondi di riserva
o con residUI della legge n. 640 affinchè al
Comune dI Sinopoli siano attribuiti stanzia.
menti per almeno altri dieci alloggI mag.
giunta e a completamento dei già tanto mo~
desti stanziamentl recentemente dIsposti per
i Comuni della provincia, completamento e
integrazione che si rendono indispensabIli in
vista del smistro che viene a privare di al.
loggi una decina di famiglie, in una zona
colpita da estrema crisi di abitazioni (2537).

MARAZZITA

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere le ragioni per le quali le competenti
amministrazioni non hanno provveduto a
collegare, attraverso un'unica strada, ampia
e moderna, tracciata sul percorso più con.
veniente e più breve, l'autostrada Napoli~
Pompei~Salerno ~ il cui ultimo tratto è sta.
to recentemente inaugurato ~ con la parte

terminale dell'autostrada Capua.Napoli.

Si chiede, inoltre, di poter conoscere, in
proposito, l'opinione dell'onorevole Ministro
anche perchè ultimamente sono pervenu~

te all 'interrogani e le proteste di numerOSi
automobilIsti che, per raggiungere le amene
località turistiche della costiera sorrentina e
eli quella amalfitana, si vedono costretti, do~
po aver lasciato l'Autostrada del Sole e pri.
ma di oltrepassare i varchi della Napoli~Pom.
pei~Salerno, ad attraversare numerose e ma17
tenute strade di secondaria importanza le
quali annullano totalmente l'auspicato cri~
terio di continuità fra le due grandi arterie
riservate alle auto. L'attuale stato di cose,
si osserva, non rappresenta di certo un in~
coraggiamento per i turisti e per gli altri
viaggiatori che intendono recarsi nelle lo~
calità del Mezzogiorno (2538).

TURCHI

Al Mmistro dei lavon pubblici, per sa.
pere se ritiene giusto il provvedimento, che
pare abbia già adottato, su proposta del SI~
gnor Prefetto di Reggio Calabria, di esclu.
dere il Comune di Cinquefrondi dal beneficio
previsto per l Comuni calabresi per la lotta
al tugurio ed alle case malsane.

Nel Comune predetto, infatti, eSIstono
molte case malsane ed assolutamente prive
della stabilità necessaria oltre che dei servizi
igienici indispensabilI; in direzione di tale
dimostrazIOne l'Amlninistrazione comunale
dI Cinquefrondi ha sempre avanzato richieste
documentate persino da fotografie che fanno
apparire, in maniera chIara ed inequivoca~
bile, lo stato dI enorme abbandono in cui
versa il centro abitato e la indiscussa neces.
sità di mtervento; i provvedimenti adottati
con i dIversi piani I.N .A.~Casa e da parte del~
l'Istituto autonomo delle case popolari si
sono appalesati assolutamente insufficienti
poichè sono stati costruiti pochissimi appar~
tamenti riservati esclusivamente ad una li.
mltata categoria di cittadini.

Per tali motivi, continuando il grave stato
di disagio della popolazione meno abbiente,
costretta a vivere nei tuguri e nei pagliai
delle campagne vicine, si chiede di sapere
se non ritenga opportuno intervenire tempe.
stivamente per l'assegnazione al Comune di
Cinquefrondi di un congruo numero di allog~
gi ultrapopolari che allevierebbero il grave
disagio della popolazione e darebbero alla
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stessa la possibilità di una sistemazione più
dignitosa; ciò anche al fine di evitare e cal~
mare il grave malcontento e la grave agita~
z~one di quella popolazione che si sente si~
stematicamente esclusa da ogni intervento e
da ogni beneficio.

Per sapere, Infme, se è a conoscenza, del~
le molteplici, documentate richieste in tal
senso, avanzate ripetutamente dall'Ammini~
strazione comunale, la quale, come per il
passato, ha sempre affermato di poter repe~
rire i suoli necessan per la costruzione de~
gli alloggi ultrapopolari (2539).

MARAZZITA

Al Ministro dell'interno, per sapere se è
a sua conoscenza che al Comune di Cinque~
frondi (Reggio Calabria), sebbene si siano
svolte, in data 6~7 novembre 1960, le elezio~
ni amministrative, non è stata ancora data
la possibilità di avere un Sindaco eletto per
ben due volte dal Consiglio comunale nella
persona di uno stimato professIOnista locale.

Se non ritiene, altresÌ, necessano interve~
nire tempestivamente al fine di far definire
sollecitamente la pratIca burocratica glacen~
te da più mesi presso la Prefettura di Reg~
gio Calabria e più volte sollecitata dagli am~
ministratori locali.

Se non ritIene, mfme, che sia per lo meno
mortificante tale situazione e tale atteggia~
mento degli organi tutori verso le Ammi~
nistrazioni elette dal popolo, che da nove
mesi non possono avere gli Organi esecuti~
vi necessan con tutte le conseguenze nega~
ti ve nascenti da tale continuo disprezzo della
democrazia e dalla sIstematica violazione
della legge e della Costituzione (2540).

MARAZZITA

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
le ragioni che si oppongono alla rapida ese~
CUZIOne del ponte al sottopassaggio della fer~
rovia sulla strada nazionale del SempIOne fra
Domodossola e la frazione di Preglia; e per
conoscere le cause dell'mcredibile lentezza
nell'esecuzione dei lavori da parte della dit~
ta appaltatrice, lentezza che minaccia di
far diventare permanente il grave disagio

alla viabilità ed al traffico provocato dalla
grave strozzatura e dallo stretto passaggio in
senso unico del ponte provvisorio.

Tale ponte provvisorio è lasciato in stato
di completa trascuratezza, malgrado le reite~
rate proteste dei turisti costretti a transi~
tare in macchina fra sconnesse lamiere.

L'urgenza della sistemazione della viabi~
lità sull'arteria stradale del Sempione è so~
prattutto evidente in questa stagione per lo
afflusso delle migliaia di turisti che giornal~
mente transitano sulla strada del sempione
(2541).

TIBALDI

Al Ministro dei trasporti, per sapere se
non ravvisa, per vane ragioni ovvie e facil~
mente comprensibili, che sia estremamente
urgente e indIspensabile dare disposizioni a
chi di competenza che i treni speciali deno~
minati « Freccia del Sud» e « Treno del So~
le» abbiano ad effettuare una fermata di un
minuto presso la stazione ferroviaria di Gioia
Tauro, in considerazione che tale importante
nodo ferroviario, sito al centro geografico
tra Villa S. Giovanni e S. Eufemia Lamezia,
serve oltre che la città di GiOIa Tauro quelle
viciniori di Palmi e di Rosarno, centri ur~
bani comprendenti complessivamente cir~
ca 60 mila abItanti, nonchè un vastissimo
retro terra di circa altri trenta Comuni che a
Gioia fanno scalo e a tale città sono col~
legati con la ferrovia calabro~lucana e con
auto servizi di linea. Tra i detti Comuni ci
sono centri come Taurianova, Polistena, Cit~
tanova, Oppi do Mamertina, Laureana di
Borrello, Rizziconi ed altri, con vastissima
popolazione, tutti indiscutibilmente impor~
tanti per attività commerciale, agricola, in~
dustriale, culturale eccetera, e verso i quali
affluiscono quotidianamente, e quindi ne de~
fluiscono, varie centinaia di persone, costret~
te a fare sacrifici considerevoli per cam~
bio di treni e conseguenti lunghe soste (2542).

MARAZZITA

Al Ministro di grazia e giustizia, per sa~
pere per quali motivi da oltre 5 anni rimane
chiuso e non funzionante il carcere giudi~
ziario di Taurianova, i cui lavori di restauro



Senato della Repubblica II I Legislatura~ 21031 ~

25 SETTEMBRE 1961453a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO

si protrassero per vari anni senza pervenire
ad alcuna conclusione.

La funzionalità di tale carcere, che pure
era ed è molto utile per la popolazione car~
ceraria, ora costretta ad essere tradotta e
trasferita in sedI lontane, si rende indispen.
sabile in una sede giudizi aria di importanza
ben nota al Ministro, anche quale carcere
mandamentale, al cui ruolo sarebbe stato
impropriamente declassato con provvedimen~
to di qualche anno fa (2543).

MARAZZITA

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per conoscere le ragioni del~
lo sfregio tentato e compiuto ai danni delle
Fonti del Clitunno dai lavori per l'autostrada
Foligno~Spoleto, offesa barbara per l'arte, la
poesia, la storia (2544).

CINGOLANI

Al Presidente del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno ed ai Ministri della di~
fesa, della marina mercantile e dei lavori
pubblici, per conoscere le ragioni e i motivi
che hanno determinato la costruzione del~

l'eli porto di Napoli nella zona antistante la
stazione marittima, costruzione che danneg:-
gia l'armonia della stazione in parola e della
piazza Municipio, il traffico sempre cre~
scente in quella zona e che arrecherebbe gra~
ve danno al servizio d'imbarco merci ed al
normale svolgimento dei traffici marittimi.

E se siano informati che la zona prescelta
non ha i requisiti di sicurezza e di incolumità
imposti dalla direzione generale dell'avia~
zione civile, per ottenere i quali occorrerebbe
arretrare l'ormeggio delle navi del molo An~
gioino e dirottare il passaggio dei mezzi,
delle merci e delle persone nel tratto iniziale
della stazione Marittima, una delle arterie
più affollate della città; tutto ciò con grave
danno per lo sviluppo economico di Napoli.

Ed infine quali provvedimenti intendano
adottare nei confronti di coloro che si sono
resi responsabili di tale assurdo, che è co~
stato già 100 milioni di lire e per il quale
sono stanziati altri 70 milioni oltre il
preventivo, dandosi c.osì un ulteriore esempio
di come si sperpera il pubblico denaro (2545).

PALERMO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere se, conformemente alla richie~
sta della Camera di commercio di Bari in~,

tenda estendere al porto di Bari l'autorizza~
zione al transito dei prodotti vegetali esteri
già disposto per Trieste, Venezia, Genova e
Napoli data l'organizzazione delle ditte bare~
si esportatrici e tenuto conto che Bari dispo-
ne, come gli altri porti suddetti, di un im-
pianto di disinfestazione ed è sede di un
Osservatorio fitopatologico non meno at~
trezzato ed efficiente di quello di altri cen~
tri sotto ogni aspetto. Ond'è che non si
spiega il parere contrario della competente
Sezione del Consiglio superiore dell'agricol-
tura (2546).

IANNUZZI

Ai Ministri del commercio con l'estero e
dell'agricoltura e delle foreste, per conoscere
i motivi per i quali è stata disposta l'aper~
tura dell'importazione di vitelloni per i mesi
di luglio e agosto 1961 nonostante fosse noto
che sul mercato interno vi era una offerta
eccedente, rispetto alla richiesta, di tale qua-
lità di bestiame; ciò in quanto gli allevatori
sono tenuti a passare nei predetti mesi, per
la razionale sistemazione e il ciclo rotativo
della stalla, alla vendita dei loro già maturi
vitelloni e, nello stesso periodo di tempo, so~
spesa l'importazione dei vitelli da latte ben-
chè sul mercato si riscontrasse una carenza
rispetto alle esigenze del consumo: che si
spiega con la stagione balneare in atto e
soprattutto con la limitata produzione che si
ha nel periodo estivo come fattore normale,
rispetto a quello primaverile, per una legge
economica naturale alla quale gli allevatori,
ed in particolare i piccoli, non possono sot-
trarsi al fine di poter affrontare la presta~
bilita produzione del latte per l'uso indu-
striale (2547).

GELMINI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere i. motivi per i quali abbia in~
viato all'Ispettorato agrario di Modena una
circolare la quale prevede l'esclusione della
messa a contributo di tutti gli alluvionati
della primavera 1960, che risultino di aver
subìto un danno aziendale inferiore al 50
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per cento, allorchè la legge del 22 agosto
1960, n. 739, non prevede alcuna limitazione
del danno subìto dagli alluvIOnati per avere
il diritto di essere ammessi al contributo
stabIlito dalla legge anzi detta (2548).

GELMINI

Ai Mimstri delle finanze e dell'interno, at~
teso che:

l'articolo 1 della legge 18 dicembre 1959,
n. 1079, concernente l'abolizione dell'imposta
comunale sul vino, limita dallo gennaio 1960
a lire 800 l'ettolitro l'imposta di consumo sul
vmo ;

che il successivo articolo 5 attribuisce
ai Comuni con popolazione superiore ai 10
mila abitanti, quale parziale contributo dello
Stato per la perdita conseguente a tale limi~
tazione, un'aliquota percentuale sul provento
dell'I G.E., localmente riscossa dell'Ufficio
imposte di consumo sui vini e sulle carni;
che l'articolo 7 della stessa legge stabilisce
che, qualora la somma dei proventi reahz~
zati, a norma delle succitate disposizioni, sia
ancora inferiore a quella rIscossa nell'an~
no 1959 per imposta di consumo e per even~
tuali supercontribuzioni e addizionali sul
vino, tale differenza sarà integrata a carico
del bilancio dello Stato per il biennio 1960~
1961;

che, inoltre, disponevasi che « le moda~
lità relative saranno stabilite con decreti del
Ministero dell'interno, d'intesa col Mmistero
del tesoro », ciò premesso, ed avuto riguardo
che, a distanza di oltre 20 mesi dall'appro~
vazione della legge, ne~suna comunicazione
venne data ai Comuni per l'integrazione della
differenza sui proventi suddetti, si chiede di
sapere se non ritengano necessario impartire
ai Comuni le opportune isiruziom per la sol~
lecita attuazione del disposto del succitato
articolo 7 della legge 18 dicembre 1959,
n. 1079 (2549).

PELIZZO

Ai Ministri dell'interno e dell'agricoltura
e delle foreste, per sapere se siano a cono~
scenza della eccezionale violenta grandinata
che, nella terza decade dell'agosto 1961, s'è

abbattuta sulla zona orientale del Friuli, col~
pendo in particolare i vigneti delle zone COllI~
nari asportando quasi per intero il prodotto
prossimo a maturazione.

Per sapere inoltre se in considerazione
della gravità dei danni subìti dagli agricol~
tori, intendano adottare misure adeguate
per sollevare almeno in parte la situazion~
di disagio morale ed economico delle fàmi~
glie dei contadini, così duramente provate
nei loro vi tali interessi (2550).

PELIZZO

Al Presidente del Comitato dei ministri
per Il Mezzogiorno e al Ministro dei lavori
pubblici, per sapere se siano a conoscenza
del grave stato di agitazione esistente nei
comuni di GIOiosa ronica e Caulonia lReggio
Calabria) per il mancato e negato finanzia~
mento, da parte della Cassa del Mezzo~
giorno, dell'opera di completamento della
strada Gioiosa Ionica~Caulonia.

Se siano, inoltre, a conoscenza che tale
stato di agItazione non trova limitazioni nei
partIti politici, organizzazioni sindacali e
Autorità, tutti uniti nel richiedere a gran
voce il completamento di tale importantis~
sima opera resasi ormaI inderogabile.

Se non ritengano, infine, di intervenire
tempestivamente al fine di finanziare l'ope~
ra predetta soddisfacendo, così, le legitti~
me aspirazioni delle popolazioni interessate
(2551).

MARAZZITA

Ai Ministri della pubblica istruzione e dei
lavori pubblici, per sapere se siano a cono~
scenza che in S. Anna di Seminara (Reggio
Calabria) è stato, da molto tempo, completa~
to nei lavori l'edificio scolastico e lo stesso
non viene consegnato alle Autorità scola~
stiche debitamente collaudato.

Se siano a conoscenza, inoltre, che per il
funzionamento di detto edificio mancano,
perchè non sono state approntate, le attrez~
zature necessarie.

Per sapere, infine, data la assoluta man~
canza di aule scolastiche, nella imminenza
dell'apertura dell'anno scolastico, cosa si in~
tende fare per effettuare il collaudo dell'ope~
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ra compiuta, per acquistare le attrezzature
necessarie e consegnare alle Autorità scola~
stiche interessate l'edificio in parola (2552).

MARAZZITA

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per conoscere quali criteri furono seguiti
per concedere i permessi di esercizio della
riserva di caccia di Castelrosso (provincia di
Cuneo), nonostante il contrario parere del
Comitato provinciale per la caccia, dell'Am~
ministrazlOne provincIale e della Prefettura,
e soprattutto nonostante il mancato rispetto
dell'articolo 60 del testo unico sulla caccia,
dell'articolo 72 della legge notarile e dell'ar~
ticolo 86 del Regolamento notarile, che die~
dero luogo ad una denuncia da parte dei ca~
rabinieri (2553).

BOCCASSI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, a seguito e a precisazione della prece~
dente interrogazione in data 8 agosto 1961,
l'interrogante chIede dI conoscere per quali
motivi, nonostante i contrari paren del Co~
mitato provinciale per la caccia di Cuneo,
dell'Ammmistrazione provmciale e della Pre~
fettura, e nonostante la evidente inesistenza
giuridica dell'atto costitutivo, balzante pri~
ma facie dall'atto stesso senza bisogno di in~
dagini fuori di esso perchè le firme non fu~
rono apposte alla presenza di pubblico uffi~
ciale contro quanto prescntto dagli articoli
2703 del Codice civIle, 72 della legge notarile,
86 del Regolamento notarile e 60 del testo
unico sulla caccia, codesto Mmistero abbia
accordato al signor Vigna Antonio residente
a Torino in via dei Mille n. 24, la concessione
della Riserva privata di caccia di Castelrosso
in territorio di Fossano (Cuneo).

L'interrogante desidera inohre di cono~
scere i motivi per i quali, nonostante la rei~
terata denunzia della nullità assolutél, per~
petua ed insanabile dell'atto costitutivo, co~
desto Ministero, dopo circa due anni, non ab~
bia ancora proceduto alla revoca della con~
cessione che costituisce sopruso e oltraggio
per circa 700 cacciatori di Fossano, Cervere
e Bra, rispettosi delle leggi e desiderosi di
giustizia (2554).

BOCCASSI

Al Ministro della sanità, per sapere se ri~
tenga opportuna ed ispirata a norme di cor~
rettezza e di cautela la circolare del suo
Ministero, con la quale le Amministrazioni
comunali sono state invitate a soprassedere
al collocamento a rIposo dei sanitari condot~
ti che hanno superato il limite di età previ~
sto dalle norme di legge in vigore, e ciò tanto
più in quanto il Ministero non poteva igno~
rare che la Commissione competente del
Senato si è pronuncIata a grande maggioran~
za contro l'approvazione del testo trasmesso
dalla Camera, che eleva il detto limite di età
a 70 anni, per cui il disegno di legge, dalla
sede deliberante, è stato rimesso dall'As~
semblea;

e se non ritenga di dovere ritirare detta
cIrcolare in attesa che il Senato si pronunci
m via definitiva (2555).

MINIO

Al Ministro delle poste e delle telecomu~
nicaziol1l, per sapere se non creda di disporre
affinchè, con la dovuta urgenza, sia aperto al
pubblico il posto telefonico in con tra da Cola
di Reggia del Comune di Palmi Calabra, es~
sendo stato tale posto installato da nove
mesi, ed essendosi da parecchio tempo effet~
tuate in modo soddisfacente tutte le prove
regolamentari (2556).

BARBARO

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
per sapere se non ritenga opportuno, ne~
cessario ed urgente, disporre che vengano
esaminate eon la maggiore possibile bene~
valenza le aspirazioni quanto mai legittime
dell'importante comune di Caulonia, che per
il suo grande e luminoso passato e per le
sue grandi possibilità avvenire, merita tutti
gli aiuti più adeguati e concreti, che saran~
no fecondi di bene per la laboriosa, forte e
nobile popolazione interessata; aspirazioni,
che, come è noto, essendo state esposte du~
rante la recente visita fatta in Calabria, si
concretano nei seguenti punti:

1) costruzione di strade per allacciare le
frazioni con il Centro;

2) costruzione di acquedotti nel Centro
e nelle frazioni;
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3) costruzione di case popolari nel Cen~
tro e nelle frazioni;

4) edifici scolastici;

5) costruzione di asili anche nelle fra~
zioni ;

6) costruzione del villaggio del sole III
Caulonia Marina;

7) industrializzazione della zona;

8) pareggio del bilancio comunale;

9) illuminazione delle frazioni;

10) consolidamento del Centro e delle
frazioni;

11) sistemazione dei torrenti;

12) sospensione dei tributi sui terreni;

13) istituzione di posti telefonici pub~
blici nelle frazIoni;

14) riparazione della Chiesa Matrice;

15) istituzione della scuola media nel Ca~
poluogo (2557).

BARBARO

Ai Ministri dei lavori pubblici, dell'interno
e del turismo e dello spettacolo, per sapere
se non credano di disporre che, anzitutto, SIa
maggiormente curata la ordinaria manuten~
zione delle strade della provincia di Reggio
Calabria, di cui alcune, come ad esempio la
Reggio~Melia, sono tanto in istato di abban~
dono, che è quasi impossibile mantenere gli
importanti e necessari servizi automobilistici
pubblici, che collegano al capoluogo, e che
inoltre siano ripristinate e tenute in efficien~
za in tutti i crocevia delle dette strade le
tabelle di segnalazione relative le quali sono
addirittura indispensabili non solamente per
i turisti provenienti da altre zone d'Italia,
o dell'estero, ma anche per gli automobilisti
della stessa Provincia, i quali spesso non
possono orientarsi nel dedalo delle varie di~
ram azioni stradali (2558}

BARBARO

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste,
per sapere se è a conoscenza del modo arbi-
trario con cui il Comitato dell'agricoltura
delle Venezie è pervenuto a determinare,
senza consultare i Consigli provinciali, a men~
te dell'articolo 6 del decreto del Presidente

della Repubblica 10 giugno 1955, n. 987, le
direttive annuali e i programmi di investi~
menti in attuazione del Piano quinquennale
dell'agricoltura, e in che modo intenda in~
tervenire per indurre il Comitato dell'agri~
coltura al rispetto della legge e alla formu~
lazione di programmi che corrispondano alle
esigenze reali dell'agricoltura veneta ed in
particolare dei piccoli produttori maggior~
mente colpiti dalla crisi agricola (2559).

GAIANI

Al Ministro della difesa, per sapere se ri~
sponda a verità che il signor Conte Angelo

~ nato a Locorotondo (Bari) il 25 novem~

bre 1914 ~ facente parte del personale civile
dell'esercito con la qualifica d'impiegato di
ordine, carriera esecutiva (ruoli aggiunti),
attualmente in servizio a Taranto presso la
sezione staccata della Direzione artiglieria,
abbia riportato le seguenti condanne penali:

1) mesi sei di reclusione e lire 550 di
multa per truffa (sentenza 24 gennaio 1935
del Tribunale di Taranto, confermata dalla
Corte di appello di Bari con sentenza del
22 maggio 1935);

2) mesi 2 di reclusione per renitenza di
leva (sentenza del 4 giugno 1935).

Nel caso affermativo, l'interrogante desi~
dera conoscere se sia vero che il menzionato
Conte Angelo abbia ottenuto la riabilitazione
dalla Corte di Appello di Lecce con sentenza
5 settembre 1952, mentre ~ a dispetto dei

suoi precedenti penali ~ egli venne assunto

nel 1943 tra i personali civili di codesto Mi~
nistero (2560).

PIGNATELLI

Al Presidente del Consiglio dei ministri,
.
per conoscere se la Croce rossa italiana
sia obbligata a corrispondere il trattamen~
to di quiescenza, o di pensione, ad un mi~
lite che abbia prestata la sua opera come
infermiere dal 1923 al 1943, versando i con~
tributi assicurativi richiesti dalle vigenti di~
sposizioni e trattenuti dalla stessa Croce ros~
sa italiana sugli emolumenti dovuti al mi~
lite infermiere (2561).

CARBONI
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Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se al 65° anno di età le
ditte artigiane (titolari e collaboratori) che
esplicano insieme con l'attività artigianale
anche quella complementare di coltivatore
diretto in piccoli appezzamenti e quindi sog~
getti a doppia contribuzione agli effetti della
pensione, potranno fruire di ambedue le pen~
sioni, o di un'unica pensione globale che ten~
ga conto dei contributi versati come colti~
vatori diretti e come artigiani.

Nel caso che ciò non fosse ammissibile,
si chiede se i contributI versati in più sa-
ranno o meno restituiti agli interessati
(2562).

BARDELLINI

Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale, per sapere se ritenga che la circola~
re del Mmistero del lavoro in data 12 agosto
1961 sull'attività dei centri di addestramen~
to professionale per l'esercizio 1961~62 ~
praticamente distribuita alla fine di agosto

~ possa trovare pratica applicazione in

questo stesso esercizio finanziario; o se in~
vece ~ come sembra agli interroganti ~ le
profonde innovazioni che la circolare stes~
sa introduce nel sistema dei centri di adde~
stramento ~ a prescindere da ogni consi~
derazione di merito ~ non esigano una ap~
plicazione meglio meditata e graduata. Gli
interessati dovrebbero in concreto ~ se~

condo la circolare ~ presentare le doman~
de per la istituzione dei corsi entro il
termine del 12 settembre 1961, previe na~
turaI mente le richieste modificazioni nella
specie, nella durata, nella istituzione dei
corsi.

Queste modificazioni trovano manifesta~
mente insormontabile ostacolo nelle dispo~
sizioni già assunte dai singoli Enti, in con~
formità con le norme fin qui vigenti, per
la predisposizione dei corsi in vista dello
sviluppo e dello svolgimento nel tempo dei
corsi stessi.

Gli interroganti chiedono, in conclusione,
se il Ministero del lavoro ~ pur persisten~

do nella finalità di semplificare e ordinare
tutta la materia, soprattutto al fine di evi~
tare sperperi e abusi ~ non ritenga di di~

sporre norme di carattere transitorio e ap~
plicativo, senza le quali gli intenti e i fini
che il Ministero si è prefisso non potreb~
bero trovare utile realizzazione (2563).

CALEFFI, BANFI, RODA

Al l\ilinistro della pubblica istruzione, per
conoscere se non ritenga urgente disporre
per l'apertura dell'anno scolastico 1961~62
dell'Istituto tecnico industriale di Civitavec~
chia, la cui istituzione è indispensabile per
corrispondere alle esigenze della popolazione
scolastica locale, e allo sviluppo industriale
della città e del vasto retroterra.

In merito al funzionamento dell'Istituto
l'interrogante, prospettando a suo tempo al
Provveditorato agli studi di Roma ed ai
competenti Uffici del Ministero la situazione
ebbe ripetutamente a ricevere positive assi~
curazioni sulla particolare attenzione che si
sarebbe rivolta per il positivo esito della
pratica.

Considerato ora che l'Amministrazione
provinciale, in attesa di provvedere alla co~
struzione del necessario edificio, ha provve~
duto, come per legge, alla disponibilità dei
locali in Civitavecchia, via Cesare Battisti,
deliberazione trasmessa al Provveditorato
agli studi di Roma ed al Ministero della
pubblica istruzione, si insiste per la più
sollecita, positiva definizione del problema
CaSI vivamente sentito in Civitavecchia e in
tutta la zona (2564).

ANGELILLI

Al Ministro dei trasporti, per conoscere
quali provvedimenti urgenti intende adot~
tare per adeguare il servizio ferroviario ~

sia per quanto si riferisce agli orari, che
per quanto si riferisce al numero e alle ca~
ratteristiche delle vetture ~ alle giuste esi~
genze dei lavoratori e degli studenti, che
sono costretti a recarsi dai Comuni della
provincia di Roma e delle altre province
del Lazio nella capitale, ogni giorno, per lo
svolgimento dell'<tttività lavorativa e per
frequentare la scuola;

l'inadeguatezza dei servizi dà luogo con
frequenza crescente a manifestazioni esa~
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sperate di malcontento e di indignazione,
poichè determina ritardi nell'arrivo sulluo~
go di lavoro o nelle scuole, logoramento fi~
sica, sensibili danni economici (2565).

MAMMUCARI

Al Ministro dell'industria e del commer~
cia, per conoscere a quali disposizioni si sia
ispirato il Prefetto di Modena che, dando
una errata interpretazione della norma di
legge e venendo meno ad ogni prassi de~
mocratica allo scopo evidente di fare pre~
valere una organizzazione sindacale mino~
ritaria, ha capovolto i risultati elettorali no~
minando nella Commissione provinciale del~
l'Artigianato di Modena un rappresentante
dei motoaratori che non può certo definir si
una organizzazione sindacale degli artigiani,
ma un semplice sindacato misto di catego~
ria; un rappresentante della Famiglia arti~
giani ed uno della Lapam, che globalmente
hanno totalizzato il 39,56% dei voti e un
solo rappresentante indicato dalla Federa~
zione artigiani, che ha raccolto il 60,44%
dei suffragi e la cui rappresentanza, in vir~
tù di questo strano modo intendere la de~
mocrazia, è posta in minoranza pur rappre~
sentando la grande maggioranza degli elet~
tori (2566). GELMINI

Al Ministro dell'industria e del commercio,
per sapere se e quando intenda intervenire
per giungere ad una composizione legittima
della Commissione provinciale dell'Artigia~
nato di Modena che allo stato degli atti ha
fra i suoi membri due rappresentanti com~
pletamente estranei, avendo il Pre~etto. no:
minato tra i designati dalle orgamzzazlOm
sindacali dei lavoratori due dipendenti da
aziende industriali che rendono con la loro
presenza nulle tutte le decisioni assunte dal~
la Commissione (2567). GELMINI

Al Ministro dell'agricoltura e delle foreste
per conoscere:

1) se sono vere le 'voci che, da qualche
tempo, circolano negli ambienti vitivinico~i,
(vedi «Il corriere vinicolo» del 17 luglIo

1961, D. 29) secondo le quali i competenti
organi ministeriali avrebbero deciso di desi~
stere dal considerare il «Tocai» friulano
quale denominazione di origine italiana.

2) se non ritenga doveroso respingere
con sitfatto atteggiamento che suona aperta
rinunzia alla tutela del «Tocai friulano» e
può essere causa di possibile erronea valuta~
zione, mentre è tuttora pendente avanti la
Suprema Corte di Cassazione il giudizio circa
il riconoscimento del pieno diritto dell'uso
del nome « Tocai friulano » attribuito dai vi~
ticultori friulani al vino ottenuto dalle uve
dell'omonimo vitigno.

3) se, al contrario, li Ministro, conside~
rata il urave danno che deriverebbe ai pro~

'"duttori del pregiato vino Tocai del Friuli,
qualora venisse ritenuto illegale l'uso del no~
me « Tocai friulano » e tenuto presente che i
nomi dei vitigni accompagnati da un nome
geografico sono già ufficialmente riconosciu~
ti (vedi Barbera d'Asti ~ Freisa di Chieri ~

Dolcetto delle Langhe ~ Barbera oltre Po
pavese ~ Bonarda d'Asti ~ Marzemino d'Ise~

l'a ~ Medot trentina ~ Garganega di Gam~

bellara ~ Lambrusco di Sorbara eccetera)
non ravvisi utile e necessario appoggiare con
maggior decisione ed afficacia l'azione intra~
presa dai viticultori del Friuli a difesa del
loro prelibato prodotto (2568).

PELIZZO

Al Ministro dei lavori pubblici, per cono~
scere se non ravvisi la opportunità, necessi~
tà, utilità ~ considerato il sempre più in~
tenso traffico serale, notturno e mattutino di
mezzi motorizzati, che ha luogo sulle grandi
strade di collegamento dei capoluoghi di re~
gioni con i comuni viciniori, determinato dal~
la necessità di spostamento di ingenti masse
di cittadini per ragioni di lavoro, di affari,
di attività professionali ~ di predisporre,
dal punto di vista tecnico e finanziario, le
misure che consentano la illuminazione ade~
guata di tratti considerevoli di tali strade,
allo scopo di rendere piÙ agile e scorrevole
il traffico e di limitare gli incidenti dovuti
all'abbagliamento continuo o discontinuo re~
so necessario per il sorpasso e per evitare in~
vestimenti o urti.
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Un esempio di illuminazione stradale ade~
guata lo si ha sul tratto che collega Roma
all'aeroporto di Ciampino, e nel tratto della
via Cristofaro Colombo, che attraversa la
zona dell'E.V.R. (2569).

MAMMUCARI

Ai Ministri del lavoro e della previdenza
sociale e degli affari esteri, per conoscere
quali misure si intendano adottare per tute~
:tre gli interessi e garantire anche l'incolu~

miià dei lavoratori italiani emigrati, fatti
oggetto di attacchi da parte di organizza~
zioni razziste, così come è avvenuto in Olan~
da e come avviene, sia pure in forme meno
violente, in Germania (2570).

MAMMUCARI

Al Ministro dell'agricoltura e delle fore~
ste, per conoscere se non ritenga necessario
disporre affinchè siano indette le elezioni per
dare al Consorzio di bonifica pontino un
Consiglio di amministrazione democratica~
mente scelto dai consorziati e porre così ter~
mine alla gestione commissariale che dura
ormai da sette anni, e procedere all'attua~
zione liberamente e democraticamente con~
cordata dagli interessati ~ anche per quan~

to ha riferimento agli oneri, che dovrebbero
gravare sulle proprietà ~ dei lavori, di cui
agli obblighi di bonifica (2571).

MAMMUCARI

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
ai Ministri dell'interno, della sanità e del
turismo e dello spettacolo, per conoscere se,
di fronte al doloroso ripetersi di tanto gra~
vi sciagure in conseguenza di corse e gare
automobilistiche, come quella lamentata al~
l'autodromo di Monza durante la corsa del
10 settembre 1961, il Governo non intenda

~ a tutela ed a difesa dell'incolumità del
cittadino ~ affrontare decisamente il pro~
blema di uno sport che, per potenza di mezzi
meccanici e progresso tecnico, rappresenta
un pericolo sempre crescente per la vita dei
conducenti e del pubblico che, richiamato

dalla suggestione delle gare, si assiepa intor~
noi ai circuiti, sia adeguando le caratteristi~
che delle piste e le misure di protezione degli
spettatori alla velocità delle macchine, sia,
ove non fosse possibile raggiungere la mas~
sima sicurezza ed escludere ogni pericolo per
il pubblico, disponendo l'abolizione di gare
che costituiscono attentato alla vita umana
e trasformano lo sport in una palestra di
morte (2572).

ANGELILLI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se vi sono particolari motivi per cui la dire~
zione tecnica di molti LA.C.P. che nel passa~
to era tassativamente affidata ad un inge~
gnere o ad un architetto oggi, ad iniziativa
di alcuni Presidenti di questi Istituti, viene
affidata invece a Direttori generali, laureati
amministrativi che vengono così ad eserci~
tare i loro poteri gerarchici anche nel campo
tecnico senza averne una specifica competen~
za. Si chiede se non si ritenga esiziale questo
criterio alla vita degli Enti, tanto più che
queste nomine, fatte in genere all'infuori di
regolari concorsi, sono spesso determinate da
criteri politici che nulla hanno a che vedere
con la vita degli istituti.

Ritiene l'interrogante che gravi potrebbero
essere le conseguenze se questi criteri fossero
trasferiti anche negli uffici periferici del
Genio civile, che operano ed h,anno sempre
operato sotto la guida tecnica di un ingegne~
re nel campo fattivo dei lavori, sia pure con
il coordinamento di funzionari amministra~
tivi.

L'interrogante chiede infine se il Ministro
non ritenga che le delibere di nomina (parti~
colarmente quelle alle direzioni generali o
alle sezioni importanti) per le quali si ometta
di scegliere la via legale dei concorsi, deb~
bano essere omologate dal Ministero dei la~
vari pubblici e che tale omologazione debba
avvenire anche per tutte quelle forme retri~
butive che alcuni di questi Enti di diritto
pubblico hanno applicato e che non sempre
hanno un giusto fondamento e sono motivo
per l'opinione pubblica di critica e di deplo~
razione (2573).

BARDELLINI
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Ai Mil11stri dei lavol'l pubblici, dell'mterno
e delle finanze, per conoscere:

1) quali provvedImenti SIano stati adot~
tati o si mtendano adottare per trovare de~
fil11tIVO rimedio alle periodiche dIsastrose
inondazioni che, come si è verificato nella
notte fra il 5 e il 6 settembre 1961, in occa~
sione di ogni nubifragio colpiscono il centro
abitato e commerciale della città di Recco e
devastano le strade minori della zona;

2) in particolare, se SI intenda provve~
dere ai necessari ({ scal'lchi }) delle acque sul
tratto della via Aurelia ad ol'lente ed occi~
dente dell'abitato di Recco, in modo da con~
vogliare in mare le ingenti e travolgenti mas~
se idriche che nei periodi alluvionali scendo~
no dalle sovrastanti colline sulla sede stra~
dale trascinando masse di pietrame e, tratte~
nute dai muri sul lato a mare, trasformano
la importante strada nazionale in un intraÌl~
sitabile e pericolosissImo torrente che si
scarica da due lati sulla città ostacolando
fra l'altro l'accesso dei soccorsi urgenti in
tali disgraziate circostanze ed aumentando
la precarietà stabile, già ripetutamente se~
gnalata al Ministero dei lavori pubblici, del~
la via Aurelia, unica comunicazione stradale
litoranea, già per sua natura soggetta a
frane e soluzioni di contmuità, che in alcuni
tratti da lungo tempo attendono definitive
sistemazioni;

3) se siano stati disposti adeguati sussidi
straordinari al comune di Recco per l' esecu~
zione dei lavori di assoluta emergenza in oc~
casione della recente disastrosa alluvione e
se siano stati autorizzati alla locale Prefettu~
ra sufficienti interventi per il soccorso ai
cittadini di Recco più gravemente colpiti dal~
le distruzioni e dai danneggiamenti ai nego~
zi e abitazIOni, nonchè dalla perdita di merci
e cose;

4) se siano state date disposizioni per
]ì doveroso alleggerimento tributario pro
tempore dei commercianti e contribuenti di
Recco, più gravemente colpiti dalla recente
alluvione del 5~6 settembre 1961 (2574).

MACAGGI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere lo stato delle operazioni di riliqui~
dazione, in relazione alle disposizioni ema~

nate dal Mil11stro stesso, circa le 400.000 pra~
tiche di pensione dei maestri elementari, ai
quali, come è stato riconosciuto da due note
sentenze della Corte dei conti sezione II giu~
risdizionale (in base ad erronea interpreta~
zione del decreto del Presidente della Repub~
blica 11 gennaio 1956, n. 20 e della legge 29
aprile 1949, n. 221) fu assegnato nel 1956 un
trattamento inferiore a quello dovuto (2575).

FIORE

Al Presidente del Consiglio dei ministl'l
ed al Ministro degli affari esteri, per cono~
scere l motivi che hanno determinato il Co~
mitato organizzatore d'Italia '61 e il Comi~
tato d'onore, costituito allo scopo di presie~
dere il Pellegrinaggio nazionale allo Spiel~
berg a non dare allo stesso, regolarmente
svoltosi dal 26 agosto al 3 settembre 1961,
una rappresentanza ufficiale e qualificata
tale da caratterizzarlo come manifestazione
nazioni:tle del Centenario dell'Unità.

La presenza di un rappresentante del Go~
verno avrebbe indubbiamente conferito mag~
gior prestIgio di rappresentatività al Pelle~
grinaggio.

L'interrogante chiede inoltre al Ministro
degli estel'l per quali motivi, nella stessa cir~
costanza, a detta degli intervenuti, la rap~
presentanza diplomatica italiana a Praga ab~
bia brillato per la sua assenza alla manifesta~
zione conclusiva al Sacrario dello Spielberg
(2576).

ZANONI

Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se sia a conoscenza della difficile situazione
in cui si trova il comune di S. Olcese ~

provincia di Genova ~ in seguito alla man~
cata ricostruzione del ponte sul torrente
Sardorello, che collega Genova al suddetto
Comune.

Nel 1945 l'alluvione asportò due arcate
del ponte sul Sardorello ed il Genio civile
provvide allora con opere provvisorie che
non potevano non limitare il traffico.

Ne] 1953 un'altra alluvione asportò le
opere provvisorie ed una terza arcata del
ponte stesso. A questo ulteriore danneggia~
mento si provvide ancora con opere prov~
visorie. Coll'andar del tempo tali opere prov~
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vlsorie SI logorarono ed ora si è dovuto n~
durre il transIto a soh 15 quintali di por~
tata. Il Genio civile sta provvedendo per le
riparazioni alle opere provvisorie.

Questa situazione è di grave danno per
il comune di S. Olcese che, per la sua eco~
nomia basata sulla conservazione di frut~
ta, portata anche da altre località d'Italia,
e sulle piccole industrie e aziende artigiane
che avrebbero possibilità di sviluppo data
la vicinanza con Genova, necessita di un
ponte con transitabilità non limitata, ma
estesa a tutti i tipi di veicoli: autocarri pe~
santi, autotreni, eccetera. È da tener pre~
sente inoltre che una gran parte degli abi~
tanti di S. Olcese, che deve recarsi quotidia~
namente a Genova per ragioni di lavoro, è
ostacolata nel viaggio per il fatto che il
servizio di trasporto per le persone è assi~
curato da piccole corriere, date le condizio~
ni del ponte.

Pertanto !'interrogante chiede se, pur
continuando le opere provvisorie per non in~
terrompere il traffico, non si ritenga oppor~
tuna, e necessario non rinviare ulteriormente
i provvedimenti per la ricostruzione del sud~
detto ponte adeguandolo così alle odierne
necessità del comune di S. Olcese (2577).

PESSI

Al Ministro dei lavori pubblici per cono~
scere se non ritenga opportuno che si ese~
gua un'inchiesta sulla Società napoletana edi~
lizia popolare (S.N.E.P.), ente che opera in
Napoli esclusivamente con contributo finan~
ziario dello Stato. Risulta all'interrogante
che, mentre molti cittadini aspirano ad una
casa a prezzo equo, vari assegnatari di ap~
partamenti della S.N.E.P. risultano propde~
tari di altre abitazioni, altri non hanno mai
abitato la casa loro assegnata, a!tri ancora
si sono dedicati a speculazioni, fittando con~
tro legge e con notevoli guadagni l'apparta~
mento di cui risultano titolari (2578).

SANSONE

Al Mmistro della pubblica istruzione, per
sapere se sia a conoscenza della situazione
insostenibile dell'Istituto Tecnico Pezzullo di

Cosenza, allocato inlocah inadattI e per giun~
ta staticamente non sicuri, senza un Preside
titolare, e con i due corsi, per geometn e ra~
giomen, che SI tengono mSleme nonostante
il rilevantissImo numero degh alunni, circa
2.500, distribuiti in una ottantina di classi,
20 delle quali sono di sezioni distaccate nella
prOV1l1Cla;

se non ntenga mdlspensabile disporre,
conIa massima urgenza, lo sdopplamento del
suddetti corsi (geometri e ragionieri) e con~
seguentemente l'istituzione di una nuova
presidenza e dI una nuova segreteria ed in~
tervenire perchè, sia pure in linea provvi~
soria ~ dato che è stata deliberata, da quel~
la Ammimstrazione provinciale, la costru~
zione di un apposito edificio ~ vengano as~
segnati l necessari locali per il corso di
ragioneria (2579).

SPEZZANO

Al Ministro del lavori pubbliCI, per sapere
se sia a conoscenza degli abusi continui e
sempre più gravi che si commettono nella
città di Pescara nel campo dell' edilizia priva~
ta in spregio del piano regolatore e delle
decisioni del Mmistero dei lavori pubblici;

ed in particolare dell'ultImo episodio re~
lativo all'area già vincolata a parco privato,
nota come" Villa Maria », in via Nicola Fa~
bnzI, per la quale è in Istruttona una va~
riante al piano regolatore, variante intesa ad
autorizzare la costruzione di un fabbricato
con le norme dell'" intensivo interno» e per
la quale è stata abuslvamente rilasciata dal
Sindaco licenza di costruzione.

Per sapere se sia a conoscenza del fatt()
che, nonostante che il Ministero abbia ordi~
nato al Comune di far sospendere i lavori, la
realizzazione del fabbricato è in VIa di ulti~
mazione con 1'« aggravante che si è dato ini~
zio alla costruzione di alcuni plani di fabbrj~
cato, oltre quelli consentiti dalle stesse noI'"
me dell'mtensivo interno »;

per sapere, infine, se non ritenga debba
essere provveduto con l'urgenza che il caso
impone per il rispetto della legge, degli inte~
ressi cittadini, oltre che per l'accertamento
di eventuali responsabilità (2580).

CmoLA
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Al Ministro dei lavori pubblici, per sapere
se è a conoscenza del grave malcontento esi~
stente fra i lavoratori assegnatari di alloggi
I.N.A.~Casa a riscatto, nella zona di Cascio~
lino in Catanzaro Lido; in detta località, in~
fatti, i lavoratori sono costretti a pagare in
media un canone di dodici mila lire mensili,
ossia il doppio degli altri fitti applicati nella
stessa zona dallo stesso Ente; in seguito a
contestazione fatta all'Ente i funzionari del
posto ebbero a rispondere che l'Ente, nel
caso specifico, aveva dovuto maggiorare i
canoni perchè il materiale, in genere, era
costato di più; ora, a parte tale risposta
che, comunque, a parere dell'interrogante
non giustifica la misura della maggiorazione
applicata dall'Ente in parola, si chiede di
conoscere se, in considerazione sopra tutto
dello stato di generale disagio in cm versa la
classe lavoratrice calabrese ed in particolar
modo quella di Catanzaro Lido, che in poco
tempo ha visto smobilitare quelle poche in~
dustrie esistenti che ~ sia pure in certi
limiti ~ rappresentavano una fonte perma~
nente di lavoro, il Ministro non ritenga op~
portuno prendere adeguate misure perchè
sia fatta una revisione dei canoni suddetti
in modo da andare incontro alle necessità
di intere famiglie assolutamente indigenti
(2581).

DE LUCA Luca

Al Ministro della sanità, per conoscere i
motivi che determinano l'insabbiamento del~
la richiesta di un contributo per costruzione
ed arredamento dell'ambulatorio scolastico
avanzata dal comune di Scandolara Ripa
d'Oglio (Cremona).

Detto Comune ha presentato domanda in
data 25 Febbraio 1960, dietro richiesta del
Medico provinciale, ma finora non ha avuto
alcun riscontro alla sua sollecitazione.

La cosa appare tanto più strana in quan~
to altri Comuni della stessa provincia di
Cremona pur avendo presentato la domanda
posteriormente a quella di Scandolara Ripa
d'Oglio hanno ottenuto il contributo finan~
ziario.

Non manca chi sostiene al riguardo che il
contributo è stato dato a questi enti e ne~j

I

gato al comune di Scandolara perchè quel~
li sono amministrati dai «convergenti}} e
questo dalla opposizione (2582).

ZANONI

Al Ministro dell'interno, per sapere se in~
tende provvedere perchè vengano assegnati
agli E.C.A. (Enti comunali di assistenza) i
fondi previsti dall'articolo 21 della legge 21
luglio 1960, n. 739.

Il provvedimento favorisce il pagamento
dei contributi individuali in conto mutua
per i contadini colpiti dalle intemperie
(2583).

BOCCASSI

Al Ministro della pubblica istruzione, per
conoscere se corrisponda al vero che l'inca~
rico della presidenza dell'Istituto magistrale
di Partanna (Trapani) sarebbe assegnato
nuovamente ad insegnante titolare in Isti~
tuta di altra città, dove lo stesso continua a
risiedere. Il provvedimento adottato per lo
anno scolastico 1960~61 ha suscitato risenti~
mento nel corpo insegnante, tra cui sono
titolari ordinari, e residenti in loco. Eguale
reazione, a giudicare dai ricorsi già avanzati,
provocherebbe analogo provvedimento se
adottato per il prossimo anno scolastico
(2584).

GATTO

Al Ministro di grazia e giustizia per co~
nascere se non creda disporre, con l'urgenza
che il caso richiede, la ricostruzione del car~
cere mandamentale di S. Arcangelo (Poten~
za) crollato da circa due anni in seguito ad
una violenta alluvione. I detenuti devono es~
sere tradotti alle carceri di Chiaramonte,
che distano parecchi chilometri dalla Pre~
tura di S. Arcangelo ed essere trasportati,
per la istruttoria dei processi ed i relativi
giudizi, tutto ciò con gravi disagi e con non
lievi spese a carico dello Stato (2585).

CERABONA

Al Ministro dei lavori pubblici, per sape-
re le ragioni dell'enorme ritardo con cui
procedono i lavori di costruzione della stra~
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da Contarina~Cà Venier, e in che modo in~
tenda provvedere perchè tali lavori siano
accelerati al massimo e l'opera terminata
nel più breve tempo possibile. Il ritardo nel~
l'ultimazione di tale strada, e la lentezza con
cui procedono i lavori nel tratto Cà Capel~
lino~Cà Pisani, mentre provocano gravi in~
tralci al traffico commerciale, costringendo
le popolazioni di alcune frazioni di Conta~
rina ad enormi ed esasperanti giri viziosi,
provocano un notevole quanto giustificato
malcontento. Solo la immediata ultimazio~
ne dei lavori potrà contribuire alla neces~
saria sistemazione della viabilità in quella
punta estrema del Delta e soddisfare le le~
gittime esigenze delle popolazioni interes~
sate, oggi pressochè isolate dai centri mag~
giori (2586).

GAIANI

Al Ministro dell'interno, per sapere se
non ritenga che le elezioni per il rinnovo
dell'Amministrazione comunale di Penne
(Pescara) debbano essere fissate senza ulte~
riore indugio ed al massimo per i primi
giorni del novembre 1961. In proposito
l'interrogante fa rilevare che, essendo il
mandato dell'Amministrazione uscente sca~
duto fin dal 16 giugno 1961, la vita del Co~
mune è ormai da oltre tre mesi fuori della le~
galità. Si aggiunga che, mentre non si capi~
sce perchè non si sia considerato che il
periodo più adatto per una consultazione
elettorale autunnale non può andare oltre
il mese di ottobre, procrastinare ancora la
f;onvocazione ufficiale dei comizi significhe~
rebbe aggravare l'attuale carenza e determi~

nare nella cittadinanza interessata, già al~
larmata dall'ingiustificato ritardo, un pe~
ricoloso stato d'animo di sfiducia e di so~
spetto nei confronti delle istituzioni e dei
pubblici poteri (2587).

MILILLO

Ordine del giorno

per le sedute di martedì 26 settembre 1961

P RES I D E N T E. Il Senato tornerà
a riunirsi domani, martedì 26 settembre, in
due sedute pubbliche, la prima alle ore 10
e la seconda alle ore 17, con il seguente or~
dine del giorno:

I. Seguito della discussione del disegno di
legge:

Stato di preVlSlone della spesa del Mi~
nistero dei lavori pubblici per l'esercizio
finanziario dalla luglio 1961 al 30 giugno
1962 (1665 e 1665~bis), (Approvato dalla
Camera dei deputati).

II. Discussione del disegno di legge:

Stato di previsione della spesa del Mi~
nistero del lavoro e della previdenza so~
ciale per l'esercizio finanziario dallo luglio
1961 al 30 giugno 1962 (1634), (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

La seduta è tolta (ore 20,15).

Dott ALBERTO ALBERTI

DIrettore generale dell'UffIcIO del resocontI parlamentarI
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21077

ANGELINI Nicola (Russo). ~ Al Presidente
del Consiglw dei ministri e al Ministro del~
1'agricoltura e delle foreste. ~ Per cono~
scere quali provvedimenti intendano pren~
dere per sopperire alle condizioni, già disa~
giatissime, degli agricoltori in seguito al vio~
lento nubifragio abbattutosi il 19 maggio
1961 su parte del territorio di Bitonto e zone
limitrofe e che ha compromesso non solo il
raccolto di quest' anno, ma anche quelli fu~
turi (2399).

RISPOSTA. ~ Come è noto, il disegno di
legge sul piano di attuazione per una siste~
matica regolazione dei corsi d'acqua natu~
rali, attualmente all'esqme del Parlamento,
reca, tra l'altro, un'apposita autorizzazione
di spesa per l'applicazione della legge 21 lu~
glio 1960, n. 739, anche alle aziende agricole
danneggiate da calamità naturali o da avver~
sità atmosferiche successive al 13 agosto
1960. Pertanto, allorchè questo Ministero po~
trà disporre dei fondi sull'accennata auto~
rizzazione di spesa, considererà debitamente
anche la situazione dei coltivatori della pro~
vincia cli Bari che hanno subito danni ai
prodottr e alle colture per effetto dell'av~
versità segnalata dalle Signorie loro onore~
voli.

A favore degli assegnatari danneggiati
dalla stessa avversità la Sezione speciale di
riforma fondiaria in Puglia e Lucariia è in~
tervenuta con anticipazioni per i primi ne~
cessari trattamenti anticrittogamici, deciden~
do inoltre di differire la riscossione delle
rate di arnmortamento dei' terreni e delle
scorte e di contenere i recuperi delle antici~

pazioni per credito agrario, corrisposte nel~
l'esercizio 1960~61, nei limiti delle possibilità
di ciascun assegnatario colpito.

Il Ministero dell'interno ha comunicato
che la Prefettura di Bari ha disposto la rile~
vazione, comune per comune, delle famiglie
di piccoli coltivatori maggiormente danneg~
giate e bisognose di interventi immediati di
natura assistenziale.

In base ai dati già ricevuti, la Prefettura
ha disposto la concessione di sussidi in de~
naro e di viveri in natura a favore delle fa~
miglie maggiormente danneggiate, nonchè la
istituzione di cantieri di lavoro, ai quali
sono stati avviati i capi delle famiglie me~
desime, nei comuni di Poggiorsini, Ruvo,
Minervino, Palo del Colle e Bitonto.

Il Ministero delle finanze ha invitato la
competente Intendenza di finanza di Bari a
riferire in ordine all'entità dei danni causati
ai possessori dei fondi rustici delle zone
colpite dall'avversità di cui trattasi, al fine
di esaminare se e quali provvidenze possano
adottarsi a favore di detti contribuenti.

Intanto, i coltivatori interessati possono
provvedere alle necessità di conduzione
aziendale e al ripristino delle colture even~
tualmente distrutte o danneggiate, facendo
ricorso, rispettivamente, ai prestiti di eser~
cizio, a tasso non elevato, e ai mutui tren~
tennali di miglioramento fondiario, godenti
del concorso statale del 2,50 per cento (ele~
vabile al 4,50 per cento per la piccola pro~
prietà contadina) previsti dalla legge 5 luglio
1928, n. 1760, sul credito agrario. Detta leg~
ge, come è noto, all'articolo 8 ~ comma

secondo ~ consente pure di ottenere, in caso

di mancato o insufficiente raccolto, la pro~
raga, fino a 12 mesi, della scadenza delle
esposizioni, eventualmente in corso, deri~
vanti da operazioni di credito agrario di
esercizio contratte con Istituti ed Enti che
esercitano il credito agrario.

Con l'occasione, si ricorda che, in appli~
cazione della legge 20 ottobre 1960, n. 1254,
è stata assegnata alla provincia di Bari la
somma di 12 milioni di lire, per la conces~
sione di un concorso dello Stato, nella mi~
sura del 3,90 per cento per i coltivatori di~
retti, mezzadri, coloni e compartecipanti, e
del 3 per cento per gli altri imprenditori
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agricoli, in modo da consentire la riduzione,

rispettivamente, all'l,50per cento e al 3 per

cento del tasso di interesse su nuovi prestiti

di esercizio, erogati con proprie disponibi~

lità,dai predetti Istituti ed Enti, a favore di

aziende agricole che abbiano subìto sensi~

bili danni a causa di eventi atmosferici veri~

ficatisi anche posteriormente alla data di

entrata in vigore della legge 21 luglio 1960,

n. 739. Con detta assegnazione è possibile

sussidiare operazioni di prestiti per l'am~

montare complessivo di circa 325 milioni

di lire.

n M~mst1'O

RUMOR

BARBARESCHI. ~ Ai Ministri delle parte~
cipazioni statali e della marina mercantile.

~ Per conoscere, se siano o meno al cor~

rente di quanto avviene nell'ambito del

gruppo Finmare e 111 modo particolare della

società di navigazione Italia,dove da tempo

si va svolgendo, da parte della direzione, una

pressante azione nei confronti dei lavoratori

di ogni categoria e grado intesaad impe~
dire l'esercizio delle libertà sindacali e ciò

in contrasto con le norme costituzionali e

con la Convenzione internazionale n. 98, ra~

tjfìcata nel 1958 dal Governo italiano.

Tale azione si manifesta ormai aperta~

mente e senza scrupoli negli uffici di terra
c sulle navi, mediante l'attivizzazione dei

numerosi dirigenti in servizio e la distribu~

zione di laute gratifiche, con denaro del~
l'Erario, ai soli appartenenti ad un sedi~
cente sindacato di funzionari, voluto e or~
ganizzato dalla direzione stessa della so~
cietà Italia, con sistemi che mirano ad an~
nicntare la personalità umana del lavoratore
nell'azienda, e quindi indegni di un Paese
libero e democratico.

L'interrogante chiede un urgente interven~
to presso l'I.R.I., la Finmare e la direzione
della compagnia di navigazione Italia, per
far cessare questa situazione (2190).

RISPOSTA. ~ Nel rispondere anche a nome
dell'onorevole Ministro della marina mer~
cantile, ritengo di dover premettere che non
è stato possibile controllare l'affermazione
secondo cui viene esercitata, da parte dei

dirigenti delle Società di navigazione eser~
centi servizi di preminente interesse nazio~
naIe, un'azione intesa ad impedire ai lavo~
ratori dipendenti ogni forma organizzativa
sindacale.

In proposito, è da osservare che le orga-
nizzazioni sindacali operanti nel settore ma~
rittimo sono in numero di dieci; risulta, inol-
tre, che il personale di terra e di mare ha
ampia libertà di organizzarsi e di essere
tutelato nei suoi più vitali interessi.

In merito, poi, alle irregolarità cui la Si-
gnoria vostra onorevole accenna, riferisco
quanto segue:

Riscossione contributi sindacali ~ Sin dal
1951 ed anche recentemente da parte delle
Società di preminente interesse nazionale
è stata ribadita l'esigenza di assicurare ai
lavoratori la più ampia libertà di iscriversi
o meno a una delle associazioni sindacali
esistenti e di recedere in ogni momento
dall'associazione cui appartengono. A tale
scopo è stato evitato il ricorso a forme di
riscossione automatica dei contributi sinda~
cali (quali le trattenute sulle retribuzioni
al lavoratori), che possano tradursi in una
indiretta coartazione della volontà dei sin~
goJi lavoratori.

Anche in armonia con le disposizioni ge~
nera li emanate in proposito dal Ministero
della marina mercantile, le Società cessaro-
no, nel 1955, di effettuare ritenute per con~
tributi sindacali su ne retribuzioni degli ad~
detti agli uffici e del personale operaio in
servizio a terra.

Per quanto concerne, invece, il personale
navigante vige il principio secondo cui ai
marittimi, che intendono versare contributi
sindacali mediante trattenute sulla retribu~
zione, viene richiesto di rilasciare all'arma~
tore o al comando di bordo apposita delega,
con !'indicazione della somma da trattenere
e dell' organizzazione sindacale alla quale la
somn1a stessa deve essere versata.

Revoca aspettativa dirigenti sindacali ~ La
aspettativa per cariche sindacali, come è
noto, è disciplinata dall'articolo 36 del con~
tratto collettivo di lavoro 10 febbraio 1960
per gli addetti agli uffici e per il personale
operaio delle società di navigazione «Ita~
lia », « Lloyd Triestino », « Adriatica », « Tir~
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renia» e della Società finanziaria marittima
(Finmare).

Prima dell'entrata in vigore del suddetto
contratto collettivo, non esisteva alcuna nor~
ma che disciplinasse la concessione o la
revoca dell'aspettativa per cariche sindacali;
al contrario, tale istituto trova ora adeguata
regolamentazione.

Accesso a bordo dei rappresentanti delle
organizzazioni sindacali ~ È noto che nel~

!'interno degli stabilimenti a terra non è
consentita l'attività ai rappresentanti sin~
dacali dei lavoratori, nell'intento di non fa~
vorire alcuna tendenza e di non lasciar di~
strarre le maestranze dal loro lavoro; l'atti~
vità degli stessi si svolge fuori dello stabili~
mento e fuori dell'orario normale di lavoro.

In deroga alla suddetta norma, a bordo
delle navi mercantili, è invece consentito
l'accesso dei rappresentanti sindacali tra le
ore 12 e le 13 e tra le ore 17 e le 18.

Essi devono limitare la loro azione a bor~
do al tesseramento ed alla riscossione dei
contributi a favore dell'organizzazione rap~
presentata; a tal uopo, i Comandi di bordo
sono stati autorizzati a mettere a disposi~
zione una saletta per il tempo della perma~
nenza a bordo.

Gruppo sindacale autonomo funzionari So~
cietà di preminente interesse nazionale ~ Dal~

la sua costituzione, marzo 1956, il Gruppo
in parola ha sempre esercitato, in piena in~
dipendenza di iniziative e atteggiamenti, i
propri compiti di organizzazione sindacale
operante per la tutela dei propri rappresen~
tati; inoltre, non risulta che le altre organiz~
zazioni dei lavoratori abbiano mai sollevato
obiezioni all'intervento dei rappresentanti di
detto Gruppo, sia nella fase preparatoria di
trattative sindacali, sia in occasione della
stipula di accordi e contratti collettivi.

La decisione dei funzionari di costituirsi
in un Gruppo sindacale autonomo ha rispo~
sto, quindi, ad una esigenza sentita dalla
categoria, così come è avvenuto per i « Me~
dici di bordo» e gli « Ufficiali di macchina ».

Promozioni del personale amministrativo ~.

Le promozioni, che hanno luogo regolar~
mente ogni anno, vengono effettuate in base
a valutazione dei meriti e della capacità dei
singoli, ed anche nel caso indicato dagli ono~
revoli interroganti è stato tenuto esclusiva~

mente conto della lunga esperienza e della
capacità del funzionario interessato.

Gratifiche ~ L'erogazione di gratifiche rien~
tra nei poteri delle Direzioni generali delle
singole Società, le quali le stabiliscono te~
nendo conto, oltre che del rendimento dato
da ciascun I addetto, della sua anziani tà di
servizio, del grado ricoperto, dell'importanza
delle funzioni affidate e del modo come le
stesse sono disimpegnate.

Infine, circa l'accenno fatto alle denunce
presentate all'Autorità giudiziaria, in occa~
sione dell'agitazione del 1959, è da tener
presente che ciò è avvenuto soltanto I per
fatti ed azioni compiuti da marittimi in con~
trasto con norme del Codice penale e del
Codice della navigazione.

I procedimenti davanti le Procure della
Repubblica, peraltro, non hanno implicato
la cancellazione dei turni, in quanto i marit~
timi, che avevano partecipato allo sciopero
e che avevano ripreso il loro posto di la~
varo alla cessazione dell'agitazione, sono
stati regolarmente rei scritti nei relativi tur~
ni, al termine dei rispettivi periodi di im~
barca.

Non sembra, pertanto, che nel comporta~
mento dei dirigenti delle Società di premi-
nente interesse nazionale possa ravvisarsi
alcun atteggiamento discriminatorio nei con-
fronti dei lavoratori dipendenti.

Il Minist?'o

Bo

BARBARESCHI (MACAGGI). ~~ Al Presidente
del COJ1siglio dei ministri. ~ Per sapere se,
di fronte alle denunciate deficienze del ma-
teriale ferroviario ed alla necessità di radi-
cali provvedimenti riconosciuta da tutti gli
organi dirigenti dell'Amministrazione cen~
trale delle Ferrovie e dallo stesso Governo,
non ritenga profondamente ingiusti i prov~
vedimenti disciplinari presi e minacciati con-
tro gli agenti e i tecnici che, a costo di gravi
sacrifici personali, si prodigarono perchè fos-
sero organizzati aiuti e soccorsi che contri-
buirono a limitare il numero delle vittime
nel disastro di Bonassola.

Chiedono una risposta scritta urgentissi~
ma per evitare l'estendersi della profonda
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irritazione determinatasi fta il personale fer~
rovi ari o (2267).

RISPOSTA. ~ Per appurare le cause e le
eventuali responsabIlità in ordine all'mcel1~
dio del treno GR, avvenuto il 30 marzo 1961
nella galleria dei Monti SalicI, presso Bo~
nassola, sono stati compIUti da parte della
Commissione d'mchiesta i necessari accerta~
menti tecnicI. L'adozione, peraltro, di con~
cretI provvedImentI è subordmata all'esito
dell'inchIesta che parallelamente viene svol~
ta dall'Autorità giudiziana

CIÒ premesso, SI fa presente che, allo stato
delle cose, l'Azienda delle ferrovie deJlo Stato
non ha adottato provvedimenti disciplinari,
bensì soltanto di carattere cautelativo.

Infatti, in base all'articolo 146 dello stato
giuridico del personale delle Ferrovie dello
Stato e tenuto conto deìla gravItà dei fattI,
è stata disposta la sospensione dal serVIZIO
in via cautelare per la durata di 15 giorni a
carico del macchinista di 1a class~ M0!"?2:ldo

Mario e del Capo treno Morando Stefano.
Tale provvedimento cautelativo ha avuto

attuazione nei confronti del Morando Mario
dal 12 al 26 aprile ultimo scorso e nei con~
fronti del Morando Stefano ~ che è rima~
sto assente dal servizio dal 31 marzo al 30
giugno 1961 per infortunio da esalazIOne di
gas ~ dal 10 luglio corrente anno.

Si aggiunge, inoltre, che, in base all'artr~
colo 150 del citato stato giuridico del perso~
naIe delle Ferrovie dello Stato, il suddetto
periodo dI sospensione cautelare verrà, co~
munque, computato nel periodo di sospen~
sione pUl11tiva se, eventualmente, a defìni~
zione del relativo procedunento ammil1lstra-
tivo, una tale sospensione verrà inflitta ai
citati dipendenti, e sarà invece revocato ad
ogni effetto, qualora il procedimento ammi-
nistrativo stesso si concluderà col pro scio-
glimento dei medesimi da ogni addebito.

n Munstl'o

SPATARO

BARBARO.~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste, dei lavori pubblici e al Presi~
dente del Comitato dei ministri per il Mez~
zogiorno. ~ Per sapere se non credano ne-
çessario ed urgente disporre che venga in-

clusa nei piani di immediata attuazione la~
costruzione della molto attesa strada fra
Sinopoli e i Piani di Aspromonte, in conSI~
delazione della indiscutibile importanza di
essa ai fini della valorizzazione del vasto
comprensorio di terreni, i quali altrimenti
rimarranno incolti con rilevante danno per
l'economia della zona interessata (2416).

R1SPOSTA. ~ La costruzIOne della strada

Sinopoli~Piani d'Aspromonte ~ che, peral~
tra, comporterebbe un elevato costo chilo~
metrico, a causa del dislivello da superare
e delle carattenstiche dei Ierreni da attra~
versare ~ non è compresa nel programmi
fino ad ora formulati in applicazione della
legge 26 novembre 1955, n. 1177, le cui com~
plessive disponibilItà di fondI per il settore
stradale sono integralmente impegnate.

Il .Mtntst10

RUMOR

BARBARO. ~ Al Presidente del C0l111tato

dei ministn per Il Mezzogiorno e al Minzstro
del lavori pubblicI. ~ Per sapere se non

ritengano necessario ed urgente accogliere
il voto del comune di Brancaleone e disporre
in conseguenza che sia costruita la breve
strada di collegamento fra il centro di Bran~
caleone e la frazione di Pressocito; e ciò in
considerazione del fatto che la popolazione
interessata rimane d'inverno tagliata fuori
dal consorzio civile, e che normalmente i
prodotti della zona non possono essere esi~
tati, perchè il costo del trasporto supera il
valore dei prodotti stessi, il che comporta
un rilevante danno per l'economia della
zona (2417).

RISPOSTA. ~ Si rIsponde all'interroga-

zione surriportata anche per conto del Mi-
nistro dei lavori pubblici.

La realizzazione della strada da Branca~
leone a Pressocito non è incJusa nei pro~
grammi di viabilità predisposti dalla Cassa
per il Mezzogiorno e già approvati da que~
sto Comitato, nè vi è possibilità di. includer~
vela oggi, in quanto non vi è alcuna dispo~
nibilità da destinare al relatIvo finanziamen~
to. Detta strada. inoltre, non è inclusa nep~
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pure tra quelle da costruirsi a cura e a spese
dello Stato, ai sensi della legge 25 giugno
1906, n. 255.

Si soggiunge, altresì, che per procedere
alla realizzazione richiesta dall' onorevole in~ .

terrogante, occorrerebbe costruire circa chi~
lometri 8 in terreni (argille scaglios'e varie~
gate) con pessime caratteristiche di stabilità
ed altamente franosi, con un ammontare di
spesa, ammesso che sia possibile realizzare
un tracciato che presenti qualche garanzia
di conservazione, dell'ordine di 300 milioni
di lire. A dimostrazione, poi, delle notevoli
difficoltà da superar si, anche sotto il profilo
tecnico, per la creazione di un'arteria in quei
terreni, sta il fatto che l'abitato di Branca~
leone Superiore, a causa della sua instabilità,
è stato trasferito nella contrada Razzà.

Le situazioni di nuclei abitati insufficien~
temente allacciati, che si riscontrano ancora
in Calabria, discendono, essenzialmente, più
che dalla incuria delle Pubbliche Ammini~
strazioni, dalle difficoltà tecniche, spesso in~
sormontabili, che comporta la friabilità dei
terreni, così da rendere, a volte, impossibili
le costruzioni stradali.

La Cassa per il Mezzogiorno nell'attuazio~
ne dei suoi interventi si è spesso trovata a
fronteggiare situazioni in cui non sono valsi
nè impegno tecnico nè massiccio sacrificio
finanziario a superare le difficoltà opposte
dalla natura dei luoghi.

Il problema dell'allacciamento di Presso~
cito verrà comunque ancora approfondito
per individuare, se possibile, qualche favore~
vale soluzione di collegamento.

Il Mmistlo

PASTORE

BARBARO. ~ Ai Ministri delle finanze e del~
la marina mercantile. ~ Per sapere ~ con
preciso riferimento a precedenti, analoghe,
rei lerate richieste dell'interrogante ~ se non
credano opportuno, necessario e soprattutto
urgente disporre, che gli attuali e insuffi~
cientissimi magazzini del porto di Reggia

~ che dovranno rapidamente essere alme~
no triplicati di numero e di capacità ~ ven~

gano trasformati in magazzini doganali e fi~
duciari autorizzati naturalmente e conse~

guentemente a rilasciare i titoli rappresen~
tativi delle merci, e cioè le fedi di deposito
e le note di pegno; e ciò in considerazione
dei crescenti e veramente confortanti e inco~
raggIanti aumentl dei traffici dello stesso
scalo marittimo posto sul transIto obbliga~
to dello Stretto e nel centro del Mediterra~
neo, contro cui non è nè possibile, nè in al~
cun modo giustificabile, nè, tanto meno, tol~
lerabile, che si prolunghi uno stato assolu~
tamente abnorme, come l'attuale, il quale
soffoca il movimento danneggiando grave~
mente l'economia tutta di quella importante
e bellissima città e di queJla benemerita pro~
vincia, che devono al più presto sollevarsi
dallo stato di disagio economico, in cui si
dibattono da tempo (2500).

RISPOSfA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro della marina mercantile.

Nel porto di Reggia Calabria esistono tre
magazzini di proprietà demaniale, dei quali
uno gestito dalla Dogana in regime di depo~
sito di temporanea e diretta custodia di mer~
ci estere e gli altri due gestiti dalla Camera
di commercio locale per la custodia delle
sole merci nazionali.

In vista delle aumentate esigenze di traf~
fico del porto in questione, gli operatori in~
teressati più volte hanno auspicato la tra~
sformazione dei predetti locali di deposito
gestiti dalla Camera di commercio in Magaz~
zini generali. A quanto risulta, però, il pre~
detto Ente camerale si è opposto a tale
disegno, come a qualsiasi altra soluzione
di accomodamento, non esclusa la prospet~
tata possibilità di cedere alla Dogana di Reg~
gio Calabria uno dei due locali da esso ge~
stiti, onde permettere l'ampliamento del de~
posito doganale innanzi detto, sempre più
inadeguato a ricevere l'ingente quantitativa
di merci estere in arrivo.

D'altra parte, neppure risulta che opera~
tori economici locali abbiano avanzato for~
male richiesta alla Dogana per ottenere l'isti~
tuzione dei magazzini di proprietà privata o
fiduciari, per sopperire alla insufficienza dei
magazzini doganali.

L'esistenza nella città di Reggia di Magaz~
zini generali, dalla cui attività discende la fa~
coltà di emissione di titoli rappresentativi
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della merce, risolverebbe in gran parte que~
gli inconvenienti lamentati dall'onorevole in~
terrogante, in quanto consentirebbe una
maggiore celerità ed una piÙ agevole circo~
lazione delle merci, con grande beneficio di
tutti gli operatori.

A tal scopo occorrerebbe che glI Enti o le
persone interessati avanzassero esplicita ri~
chIesta agli organi competenti, nei modi pre~
vIsti dalle disposizioni in materia ~ artico~

lo 2, del regio decreto~legge 1° luglio 1926,
n. 2290, pubblIcato neJla Gazzetta Ufficiale
del 17 febbraio 1927, n. 39.

II Mm/sf} o

TRABUCCHI

BARDELUNI ~ Al Mmistro della pubbltca
istruzione. ~ Per sapere a quale punto si
trova la pratica rigl1ardante gli assegni di
quiescenza dei maestri elementari collocati
a riposo anteriormente al 10 luglio 1956.

L'interrogante si riferisce alla decisione
della II Sezione della Corte dei conti che in
sede giurisdizionale ha stabilito che si deb~
bano rispettare i criteri generali che rego~
lana la riliquidazione disposta con legge 29
aprile 1949, n. 221, e che perciò si debbano
far beneficiare del sopravvenuto migliora~
mento del trattamento economico, vigente il

1° luglio 1956, anche coloro che sono stati
collocati a riposo in precedenza a quest'ulti~
ma data, e che da tale beneficio sono stati
esclusi per una errata applicazione del de~
creto del Presidente della Repubblica Il gen~
naia 1956, n. 20.

L'interrogante chiede pertanto se è in cor~
so la riliquidazione delle pensioni ai maestl'i
elementari collocati a riposo anteriormente
allo luglio 1956, ed in che modo vi si prov~
vede.

In caso affermativo se la rili.quidazione
viene effettuata a mano a mano che le sin~
gole pratiche vengono completate o si atten~
de l'aggiornamento delle pratiche stesse.

Sempre in caso affermativo chiede se, con~
siderato che i maestri elementari sopravvis~
suti interessati sono in età avanzata, non
crede il Ministro che sarebbe altamente
umano e cristiano concedere loro, in attesa
della riscossione degli arretrati, un aumento

sull'assegno mensile di pensione corrispon~
dente, sia pure in modo approssimativo, a
quello che loro spetterebbe a riliquidazione
avvenuta (2476).

RISPOSTA. ~ La nliquidazione delle pen~
sioni degli insegnanti elementari collocati a
riposo anteriormente al 10 luglio 1956, è
stata da tempo regolarmente iniziata ed i
primi provvedimenti sono stati già inviati
agli organi di controllo per i prescritti ri~
scontri.

Per accelerare il ritmo delle relative ope~
razioni, sono state impartite opportune di~
SpOSJZlOl1I.

Per quanto concerne la richiesta di un
acconto in favore dei pensionati, si osserva
che un eventuale provvedimento in tal senso
arrecherebbe non poco intralcio alle opera~
zioni riguardanti la riliquidazione delle pen~
sioni, data la necessità di effettuare poi par~
ticolari conguagli che ritarderebbero, ine~
vitabilmente, la definizione delle pratiche.

Il Mtmstro

Bosco

BITOSSI. ~ Ai Mmlstrz dell'mdustria e del

commercio e del lavoro e della prevIdenza
sociale. ~ Per sapere se non intendano in~
tervenire con mezzi adeguati al fine di evi~
tare che venga mantenuta la chiusura del
zuccherificio di San1' Agata del Mugello ~

di proprietà della ditia I.s.SA ~ per la

campagna saccarifera del 1961.
Tale provvedimento, con il licenziamento

del personale ~ senza tener conto dell'ac~

corda iI1terconfederale divenuto obbligatono
ai termini di legge sui licenziamenti collet~
tivi ~ arreca un grave colpo a tutta l'eco~
nomia della zona, già fortemente depressa,
che. si vedrebbe decurtata di circa J50 mi~
lioni di salari annui.

L'interrogante vorrebbe altresì conoscere
se corrisponde a verità quanto si afferma da
parte dello zuccherHìcio Scmt'Agata, che cioè
la chiusura dello stabilimento è stata deter~
minata da manovre di mercato dei gruppi in~
dustriali piÙ forti, come la Società italiana
zuccheri e l'Eridania, i quali, risolti i loro
problemi di monopolio, hanno ripreso la
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loro attività impegnando contingenti di bar~
babietole locali ed extra regionali che, negli
anni scorsi, venivano assegnati allo zuccheri~
ficio di Sant'Agata.

L'interrogante chiede pertanto che i Mi~
nistri vogliano intervenire per chiarire i
motivi che hanno determinato i proprie~
tari dello zuccherificio di Sant'Agata a non
effettuare la campagna saccarifera del 1961
al fine di dare lavoro e tranquillità ad una
popolazione di una zona altamente depressa
quale il Mugello (2224).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra~
scritta interrogazione ~ alla quale si rispon~
de anche per conto dell'onorevole Ministro
del lavoro e della previdenza sociale ~ si
comunica che la Società industria saccari~
fera sottoprodotti e affini (I.S.S.A.) di Mi~
lana, interessata da questo Ministero in or~
dine allo zuccherificio di Sant'Agata del Mu-
gello (Firenze), ha fatto presente che la so~
spensione dell'attività del predetto stabili~
mento è stata determinata dalla necessità di
apportare sostanziali lIlOdifiche ai relativi
impianti, al fine di conseguire una gestione
economIca.

La predetta Società ha, inoltre, manife~
stato il proposito di far riprendere l'attività
allo zuccherificio in questione, non appena
ultimato l'ammodernamento delle attrezza~
ture.

Il lv1'ìn/stl (J

COLOMBO

BOCCASSI. ~ Al Minzstri dell'agricoltura e

delle foreste. dell'interno e delle finanze. ~

Per sapere se intendano prendere provvedi~
menti, e quali, a favore dei contadini colpiti
dall'eccezionale nubifragio abbattutosi, la
notte del16 maggio 1961, al centro del trian~
gola Alessandria~Asti~Casale. Particolarmente
nei comuni di Vignale, Altavilla e Casorzo, I
primi due in provincia di Alessandna, 11
terzo in provincia di Asti, il raccolto del:-
l'uva e del grano è stato distrutto nella pro~
porzione dell'SO per cento.

La calamità avrà gravissime conseguenze
nella zona se non saranno adottati concreti
e pronti provvedimenti (2376).

RISPOSTA. ~ Questo Ministero è a cono~

scenza dei danni causati dalle recenti avver~
sità atmosferiche ai prodotti e alle colture
delle aziende agricole delle zone indicate dal~
la Signoria vostra onorevole, ma, almeno per
il momento, non ha alcuna possibilità di in~
te l'venire concretamente per agevolare le po~
polazioni agricole colpite nell'opera di ripri~
stino delle colture e per porle in grado di as"
sicurare la continuità della conduzione azien~
dale.

Si aSSIcura, tuttavia, che a suo tempo, in
sede di concessione delle provvidenze pre~
viste da leggi già in vigore o che saranno
all'uopo emanate, questo Ministero medesi~
ma terrà debitamente presente la situazione
dei coltivatori delle zone maggiormente col~
pite da calamità naturali o da avversità at~
mosferiche.

Intanto, detti coltivatori hanno la possi~
bilità di provvedere alle necessità di condu~
zione aziendale facendo ricorso ai prestiti
agrari di esercizio, a tasso di interesse non
elevato, previsti dalla legge 5 luglio 1925,
n. 1760, sul credito agrario. Detta legge, co~
me è noto, all'articolo S ~ comma secondo

~ consente di ottenere, in caso di mancato

o insufficiente raccolto, la proroga, fino ad
un anno, della scadenza delle esposizioni
eventualmente in corso, derivanti da prestiti
agrari di esercizio contratti con Istituti ed
Enti che esercitano il credito agrario.

Con l'occasione, si ncorda che alla pro~
vincia di Asti è stata assegnata, in applica~
zione della legge 20 ottobre 1960, n. 1254,
la somma dI 5 milioni di lire, per la conces~
sione di un concorso dello Stato, nella mi~
sura del 3,90 per cento per i coltivatori di~
retti, mezzadri, coloni e compartecipanti, e
del 3 per cento per gli altri imprenditori
agricoli, in modo da consentire la riduzione,
rispettivamente, all'l,50 per cento e al 3 per
cento, del tasso d'interesse su nuovi prestiti
di esercizio erogati con proprie disponibi~
lità, dagli Istituti ed Enti predetti, a favore
di aziende agricole che abbiano subito sensi~
bili danni a causa di eventi atmosferici av~
versi verificati si anche posteriormente alla
data di entrata in vigore della legge 21 lu~
glia 1960, n. 739.
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Il Ministero dell'interno ha comunicato
che il Prefetto di Alessandria non mancherà
di intervenire, nei limiti delle disponibilità
di fondi, per l'assistenza a favore delle fa~
miglie bisognose dei comuni di Vignale, Alta~
villa e Fubine, danneggiate dalle recenti av~
versità atmosferiche. Iniziative assistenziali
verranno adottate anche dall'Amministrazio~
ne provinciale, dalla Camera di commercio,
industria e agricoltura e dal Consorzio agra~
ria provinciale.

Per quanto concerne la provincia di Asti,
lo stesso Ministero ha informato che non
sono state sinora presentate alla Prefettura,
da parte di interessati, domande intese ad
ottenere la concessione di assistenza gene~
rica in dipendenza dei danni subiti. La Pre~
fettura, tuttavia, ha provveduto ad integrare,
nei limiti delle disponibilità, i bilanci degli
E.C.A. dei Comuni colpiti, mettendo a dispo~
sizione di essi fondi da destinare alle fami~
glie danneggiate maggiormente bisognose.

L'Amministraziòne provinciale, a sua vol~
ta, ha indetto una riunione urgente del Con~
siglio per l'esame della situazione e per i
conseguenti provvedimenti assistenziali.

Il Ministero delle finanze ha invitato le
Intendenze di finanza delle provincie di Ales~
sandria ed Asti a riferire in ordine all'entità
dei danni causati ai possessori dei fondi

rustici dei Comuni segnalati dalla Signoria
vostra onorevole, al fine di esaminare se e
quali provvidenze possano adattarsi a fa~
vore dei predetti contribuenti.

L'Amministrazione dei lavori pubblici ha
fatto presente che le avversità di cui trattasi
hanno causato danni che, pur non rivestendo
particolare gravità, hanno provocato l'inter~
ruzione del transito su alcune strade.

I competenti Uffici del genio civile sono
intervenuti per il ripristino del transito con
lavori di pronto soccorso ai sensi della legge
12 aprile 1948, n. 1010.

La predetta Amministrazione si riserva di
autorizzare altri lavori resisi necessari a se~
guito delle ripetute avversità, non appena
potrà disporre dei fondi necessari.

Il lJhmstro

RUMOR

BasI. ~ Al Millistro dei lavori pubblzci.
~ Per conoscere quali provvedimenti sono
stati decisi e quali sono in corso al fine di
portare a termine le opere necessarie a ren~

, dere navIgabile al natanti da 1.300 tonnellate
il canale Pontelagoscuro~Porto Garibaldi ed
entro quali termini si prevede il completa~
mento dell'opera (2432).

RISPOSTA. ~ Si premette che il t.ratto Mi~
glIarino~Porto Garibaldi, della idrovia di che
lrattasi, è in fase di ultimazione e potrà es~
sere reso navigabIle per natanti da 1.300
tonnellate entro la metà del prossimo anno.

Per la completa sistemazione del tronco
ldroviario Ferrara~Migliarino, che valga a
renderlo transitabile anche a natanti da 600
tonnellate, venne, negli anni scorsi, predl~
sposto da questo Ministero uno schema di
legge di autorizzazione della relativa spesa,
che, peraltro, non ebbe l'adesione del Tesoro.

Si è dovuto, quindi, provvedere con gli
ordinari stanziamenti di bilancio alla attua~
zione del programma dei lavori di che trat~
tasi, che prevedeva la spesa di circa 1.250
milioni di lire.

Di tali lavori, parte, per un importo di
507 milioni, sono stati appaltati il 3 maggio
scorso, parte, per 234 milioni, sono in corso
di appalto, mentre trovansi in fase di pro~
gettazione lavori per altn 300 milioni.

Alla spesa necessaria per completare la
sistemazione in parola, prevista in circa 200
milioni, sarà provveduto con i fondi dei
prossimi esercizi.

Il Sottosegretario di. Stato

SP ASARI

BUIZZA. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri. ~ Per conoscere i motivi per i
quali non sono ancora state rese obbligatorie
le « Norme e istruzioni per l'esecuzione delle
opere in conglomerato cementizio semplice
e armato» definitivamente elaborate (da cir~
ca un anno) dalla Commissione di studio
costituita presso il ConsiglIo nazionale delle
ricerche, norme e istruzioni che ~ predi~

sposte a mente dell'articolo 4 del decreto
legislativo luogotenenziale 10 marzo 1945,
n. 82 ~ attendono la sanzione prevista dallo
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stesso articolo del medesimo decreto legi~
slativo.

L'interrogante si permette di ricordare che,
per le costruzioni in conglomerato cemen~
tizio semplice o armato, le norme, tuttora
in vigore, risalgono a venti anni fa e sono
ormai superate, sia per le caratteristiche dei
materiali impiegati, sia per i vincoli di esen~
zione, sia per il conseguente uso delle nuove
costruzioni, cosicchè, in questo campo, si
lamenta una carenza di prescrizioni per la
difesa della sicurezza del pubblico (2273).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del~

l'onorevole Presidente del Consiglio dei mi~
nistri.

Le disposizioni del decreto legislativo luo~
gotenenziale 10 marzo 1945, n. 82, che con~
sentivano di dare obbligatorietà alle norme
tecniche predisposte dal Consiglio nazionale
delle ricerche, non possono ulteriormente es~
sere utilizzate, trattandosi di una delega le~
gisJativa che non è conforme alla Costitu~
ZIone.

La pubblicazione di norme tecniche ca~
renti di sanzioni non raggiungerebbero, pe~
raltro, lo scopo.

Il Governo, preoccupato della necessità di
adeguare le norme sui cementi, ha presentato
un disegno di legge (atti Camera dei depu~
tati n. 2948) che all'articolo 1 stabilisce per
i cementi e gli altri leganti idraulici i requi~
siti che debbono avere alla resistenza, alla
compressione ed alla trazione.

Nell'articolo 2 è poi prevista una delega
al Governo per emanare, entro un anno dal~
l'entrata in vigore della legge, le norme ri~
guardanti gli altri requisiti di accettazione
dei cementi, nonchè le norme relative agli
altri leganti idraulici, unitamente alle mo~
dalità di prova ed alle condizioni e moda~
lità di fornitura dei leganti stessi.

Le dette norme dovranno essere emanate
sentito il Consiglio nazionale delle ricerche.

Il Ministro

COLOMBO

BUSON!. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere a quale punto si trova l'esame

del piano regolatore delle opere principali

che devono determinare la costruzione delle
indispensabili strade di raccordo fra i centri
cittadini ed i caselli della parte costruita e
di quella in costruzione dell'Autostrada del
Sole in Toscana. Fermo il piano regolatore,
sono ferme le strade di raccordo con i ca~
selli di Spazzavento e di Peretola, nè è pos~
sibile addivenire alla definizione dei raccordi
con i caselli in costruzione di Casellina (sulla
strada 67 Firenze~Livorno), dei Bottai (sulla
Cassia da e per Siena), e sulla Chiantigiana
nei pressi dell'Antella; cosicchè si rende ne~
cessario provvedere urgentemente e per tem~
po anche ai raccordi con la città dI Arezzo
(2200).

RISPOSTA. ~ Nel programma coordinato

della viabilità di raccordo con il tratto Mi~
lano~Firenze dell'Autostrada del Sole nel ter~
ritorio della provincia di Firenze, predisposto
dall'Amministrazione provinciale di Firenze,
di intesa con i comuni di Firenze, Prato,
Sesto Fiorentino, Campi Bisenzio e Calen~
zano, è previsto il raccordo in rettifilo del
casello autostradale di Spazzavento a Mez~
zano, raccordo che l'A.N.A.S. si è impegnata
di realizzare subito dopo l'ap:provazlOne del~
la nuova legge sulle autostrade che contem~
pIa, tra l'altro, l'esecuzione di raccordi auto-
stradali a carico dell'Azienda medesima.

Per quanto riguarda i caselli autostradali
« dei Bottai» all'incrocio con la strada sta.
tale n. 2 «Via Cassia », dell'Antella all'in~
crocio con la « Chiantigiana }} e di « Caselli~
na », all'incrocio con la strada statale n. 67
« Tosco~Romagnola », si precisa che mentre
i primi due ~ che erano già previsti nel pro~

getto originario approvato ~ saranno rac~

cordati rispettivamente alla strad3. statale
n. 2 « Via Cassia» ed alla « Chiantigiana »,
previa esecuzione di due varianti alie statali
per migliorarne gli incroci ed i relativi svin~
coli, l'ultima stazione autostradale di « Casel~
Hna » non era prevista nel progetto origina~
ria e solo di recente il Consiglio di ammi~
nistrazione dell'A.N.A.S. ne ha approvato la
istituzione e la costruzione, nonchè il rela~
tivo raccordo con la strada statale n. 67 « To~
sco~Romagnola ».

Per ciò che concerne i raccordi della città
di Arezzo con l'autostrada del Sole sono in
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corso studi e rilevamenti tecnici con lo sco~
po di determinare il più agevole collega~
mento della città stessa con l'autostrada.

Il comune di Firenze, da parte sua, ha
provveduto alla elaborazione di un progetto
di massima per la sistemazione della rete
stradale comunale, di coordinamento con la
Autostrada del Sole, nei riguardi del tratto
di questa ultima già realizzato e proveniente
da Bologna, compresi i caselli e raccordi re~
lativi a Spazzavento e Peretola.

Tale progetto è stato ritenuto dal Consi~
glio superiore dei lavori pubblici meritevole
di approvazione in lmea di larga massima.

Pertanto, l'elaborato in parola è stato re~
stituito al Comune di Firenze perchè vi siano
apportate quelle modifiche suggerite dal pre~
detto Consesso.

Per quanto si riferisce all'accenno del pia~
ni regolatori della zona, si fa presente che
mentre quello della città di Arezzo non è
ancora pervenuto a questo Ministero, per
quella di Firenze, si è già espresso il Con~
siglio superiore dei lavori pubblici appor~
tandovi alcune modifiche che il Comune ha
già provveduto ad adottare. Attualmente si
è in attesa che il Consiglio di Stato si pro~
nunci su alcune questioni procedurali.

Il Sottosegretarw di Stato

,sp ASARI

BUSONI. ~ Al Ministro del commercio con

l' estero. ~ Per conoscere i provvedimenti
che si ripromette di prendere per evitare che
l'importazione di lignite a prezzo politico
dalla Jugoslavia continui a danneggiare il
ristretto mercato delle ligniti del Valdarno
per fornaci da calce, laterizi, essiccazione
tabacchi, eccetera, mettendo in pericolo la
continuità lavorativa dei circa 300 operai ora
impiegati per piccole attività estrattive ai
margini della concessione Santa Barbara, ed
aggravando la situazione di crisi del bacino
lignitifero del Valdarno (2333).

RISPOSTA. ~ Si risponde, per motivi di
competenza, in luogo dell'onorevole Ministro
per il commercio con l'estero.

Si premette che, pur essendo liberalizzata
l'importazione della lignite a norma delle

Tabelle «Import)} (nei confronti della Ju~
goslavia si applica la Tabella « C Import)}),
i quantitativi arrivati in Italia dal predetto
Paese nel corso del 1960 s'ono stati di 1.919
tonnellate: tale modesta quantitatIva non
può certamente avere influito sulla produzio~
ne italiana che nello stesso anno è stata di
761.712 tonnellate.

Per l'anno in corso si ha poi un incremento
produttivo che, riferito al primo trimestre
del 1960, raggiunge il 42,8 per cento.

La grande produzione proviene dal bacino
del Valdarno ed è destinata, per la massima
parte, ad alimentare la centrale termoelet~
trica di Castelnuovo. Per questa attività sono
impiegati circa 500 lavoratori con occupa~
zione stabile e continua senza nessuna mi~
naccia di licenziamento.

Nello stesso bacino sono inoltre occupati
altri 300 lavoratori circa fra imprese varie
che operano ai margini del bacino in alcune
concessioni, limitrofe alla grande miniera di
Castelnuovo, la cui produzione è destinata
alle industrie locali per usi termici normali.

Poichè si tratta dI industrie a carattere
stagionale, come fabbriche di laterizi, essic~
catoi per tabacchi, eccetera, è da ritenere
che oscillazioni produttive possano verificar-
si durante l'anno in relazione alla maggiore
o minore richiesta della lignite. Tuttavia non
si hanno notizie di licenziamenti di operai e
comunque devesi escludere qualunque in-
fluenza, sul mercato interno, delle limitate
importazioni di lIgnite dalla Jugoslavia.

Sta di fatto che la lignite importata dalla
Jugoslavia è utilizzata nel retro terra di al-
cuni porti della costa adriatica (Termoli,
Manfredonia, Pescara, eccetera), dove pic~
cole industrie, per tradizione, usano tale tipo
di combustibile. La lignite toscana, trovan-
dosi detti consumatori in zone molto distanti
dal bacino del Valdarno, non potrebbe giun~
gere a condizioni economiche tali da poter
concorrere con le ligniti jugoslave e con gli
altri combustibili disponibili nella zona: si
consideri al riguardo l'alta incidenza che
hanno i prezzi di trasporto del prodotto, te~
nuto presente che la lignite ha un'alta per~
centuale di cenere e di umidità (il nolo per
il prodotto jugoslavo, invece è molto basso:
circa lire 1.000 a tonnellata perchè normal~
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mente le imbarcazioni impiegate allo scopo
ritornano in Jugoslavia a carico pieno).

Ove si impedisse l'importazione della li~
gnite jugoslava si avrebbe soltanto il risul-
tato di far sostituire dai predetti consuma-
tori la lignite con carbone estero o con altro
combustibile liquido o gassoso.

È, infine, da considerare anche il fatto che
da parte italiana, negli scambi italo~jugo~
slavi, si è sempre nella necessità di reperire
mezzi di pagamento jugoslavi per favorire
le notevoli produzioni industriali italiane de-
stinate verso quel Paese.

Il Mtn~stro

COLOMBO

BUSONI. ~ Al Ministro dei lavori pubblici.
~ Per sapere a quale punto si trovi la pra~

tica del comune di Anghiari (Arezzo) relativa
alla domanda di contributo per la costru~
zione dell'impianto dell'illuminazione elet~
trica nelle frazioni di Toppole, Varazzano,
Upacchio, Casale, Valialle e Pianettole, do-
manda avanzata fin dal 28 dicembre 1954,
con unite indicazioni di spesa e relazione di
massima comprovante la necessità dell'ope~
ra. Si fa presente che si tratta di una impor~
tante zona del centro d'Italia dove la man~
canza di illuminazione elettrica ha finito per
essere una delle cause aggravanti dell'ab~
bandono della terra in atto da parte dei
mezzadri i quali hanno pur diritto di poter
usufruire di tale indispensabile elemento
della moderna vita civile (2433).

RISPOSTA. ~ La limitata entità dei fondi
che annualmente vengono assegnati a questo
Ministero per 1'esecuzione di opere elettri~
che consente di accogliere gradualmente le
numerosissime domande dirette ad ottenere
per tali opere il contributo previsto dalla
legge 3 settembre 1949, n. 589.

Può, comunque, assicurarsi che in sede di
formulazione dei futuri programmi esecutivi
sarà presa in esame anche la domanda del
comune di Anghiari, della quale è cenno nel-
la surriportata interrogazione.

Il Sottosegretario di Stato

SP ASAR!

BUSON!. ~ Al Ministro della marina mer~
cantzle. ~ Con riferimento alla tragedia av~
venuta nelle acque di Viareggio con 1'investi~
mento di un patino da parte di un panfilo
che ha causato la orribile morte di una
giovane sposa madre di due figli e messo
in grave pericolo la vita di altre tre persone,

per sapere se non ritiene che debbano
essere prese ~misure maggiormente cautela~
tive per garantire la sicurezza dei bagnanti
negli specchi di mare antistanti le nostre
spiagge, anzitutto disponendo che i natanti
a motore non possano navigare a meno di
cinquecento metri dalla riva; disponendo
inoltre che a tale distanza sia creata una
linea di boe, da applicarsi una per ogni
bagno, e creando con boe dei corridoi di
acqua a opportune distanze per la partenza
e il ritorno a velocità minima delle imbar-
cazioni a motore; aumentando la vigilanza
per 1'osservanza delle disposizioni cautela-
tive e aumentando congruamente le sanzioni
stabilite fino ad oggi per le inosservanze
stesse, le quali sanzioni, particolarmente
quelle pecuniarie, si rivelano superate e qua-
si irrisorie (2463).

RISPOSTA. ~ Premesso che la necessità di
un più rigido servizio di polizia marittima
negli specchi acquei frequentati da bagnanti
e da mezzi nautici sportivi, allo scopo di
prevenire il verificarsi di sinistri, è da me
pienamente condivIsa, informo l'onorevole
interrogante che le proposte di estendere
ohre i 300 metri le zone vietate al transito
dI motoscafi e di segnalare con un sistema
di boe tali zone, sono già state praticamente
accolte.

Infatti, con ordinanza del 5 luglio corrente
anno, detta zona è stata portata, per le loca-
lità balneari di Viareggio, da m. 300 a m. 500.
Sono inoltre state impartite a quella Capi-
taneria di Porto opportune disposizioni af-
finchè il sistema di segnalazioni con boe
venga attuato, sia pure limitatamente ad al-
cune località, fin dalla stagione balneare in
corso, al fine di acquisire i necessari elementi
di giudizio per l'estensione di tale sistema a
tutto il litorale di quel Compartimento ma~
rittimo, e possibilmente anche alle altre lo~
calità di maggiore importanza.
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Inoltre, con circolare del 17luglio 1961, so~
no state impartite istruzioni alle dipendenti
Autorità marittime per la più rigorosa e
puntuale applicazione delle norme di legge
vigenti in materia ed all'osservanza delle
circolari già in passato emanate al riguardo
dal mio Ministero per la sicurezza dei ba~
gnanti.

Non appena poi saranno noti gli effetti
dell'applicazione del sistema attuato a Via~
reggio, si provvederà ad emanare ulteriori
più dettagliate disposizioni di carattere gene~
rale.

Devo, tuttavia, fare presente che una effi~
cace e risolutiva azione di tutela della inco~
lumità dei bagnanti è, in ogni caso, da con~
siderarsi subordinata all'incremento del per~
sonale e dei mezzi a disposizione delle Capi~
tanerie di porto: a tal fine è già allo studio
un provvedimento per il ridimensionamento
dell'organico del Corpo.

Assicuro, infine, che il mio Ministero non
mancherà di esaminare ed approfondire il
problema in tutti i suoi molteplici aspetti ~

ivi compreso anche l'eventuale inasprimento
delle sanzioni stabilite dalla legislazione vi~
gente in materia di trasgressione alla di~
sciplina della circolazione motonautica ~

allo scopo di giungere, quanto prima, ad una
soluzione che, senza essere di pregiudizio al
turismo nautico ed allo sviluppo dell'attività
balneare, ovvero contro indicata a talune si~
tuazioni locali, valga a con temperare le di~
verse esigenze ed a fornire guarentigie ido~
nee per la pubblica incolumità.

Il JJImistI o

JERVOLINO

BRUNO. ~ Al Ministro delle partecipazioni

statali. ~ Per conoscere se non creda oppor~
tuno, considerato il grave stato di depres~
sione dell'economia dell'Orvietano, attual~
mente fondata unicamente sull'agricoltura,
esaminare, nella preparazione dei piani di
sviluppo delle aziende a partecipazione sta~
tale, la possibilità di istituire uno stabilimen~
to industriale nella pianura di Orvieto Scalo.

L'interrogante fa presente che con la co~
struzione già iniziata del tronco Firenze~
Roma dell'Autostrada del Sole, OrvIeto ver~

rà a trovarsi quasi alla periferia di Roma e
potrà diventare un importante nodo stradale
poichè in essa ailluirà gran parte del traffico
dell'Alto Lazio e dell'Umbria.

L'Amministrazione comunale è pronta a
concedere l'area fabbricabIle, l'acqua pota~
bile del civico acquedotto, sgravi fiscali, rac~
cordi stradali ed ogni altra facilitazione.

La pianura dello Scalo ferroviario di Or~
vieto è attraversata dal fiume Paglia, a corso
perenne, le cui acque potranno convogliare
eventuali rifiuti e scarie di lavorazione.

A pochi chilometri è in avanzato stato di
costruzione la centrale idro~elettrica di Cor~
bara Baschi per cui nella zona ci sarà fra
breve tempo sufficiente energia elettrica
(2470).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, le comunico che
i programmi industriali delle aziende a par~
tecipazione statale non prevedono, in atto,
la possibilità di istituire stabilimenti nella
suindicata zona.

Soggiungo, però, che le condizioni alle
quali accenna la signona vostra onorevole,
collegate appunto con la realizzazione del~
l'Autostrada del Sole, sono tali da dare fon~
dato affidamento ad uno sviluppo industriale,
promosso in detta zona dall'iniziativa pri~
vata.

Nel quadro degli interventi nelle località
depresse, è da tent::r presente che opera an-
che l'Istituto. per lo sviluppo delle attività
produttive « I.S.A.P. }) (del gruppo I.R.I.) con
l'intento di sostenere le iniziative private.

Comunque, la situazione illustrata dalla
signoria vostra onorevole è stata portata al~
l'attenzione dell'I.R.I. per quelle possibili va~
lutazioni in sede di interventi per l'mdustria~
lizzazione delle zone sottosvIluppate.

Il .M1nl,StIO

Bo

CALEFFI (BORGARELLl). ~ Al Ministro di

grazia e giustizia. ~ Per sapere se corrispon-

dano al vero le notizie circa il trattamento

carcerario privilegiato di cui godrebbero gli

ergastolani Kappler e Raeder, i quali dispor~

rebbero oltre che di comodi e perfino raffi~
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nati servizi di vario genere, anche di una
ordinanza personale;

in caso affermativo, se ciò costituisce
l'inizio di una generale riforma carceraria
o se si tratti di particolare trattamento di
favore;

e in quest'ultimo caso, le ragioni per le
quali i nominati ergastolani siano stati am~
messi a tale trattamento (2473).

RISPOSTA. ~. Si risponde in luogo del Mi~
nistro di grazia e giustizia.

A Kappler e Raeder, venuti si a trovare in
potere dello Stato italiano quali prigionieri
di guerra e in tale qualità giudicati e con~
dannati per i l'eati commessi prima della
cattura, viene usato il trattamento previsto
dalla Convenzione internazionale di Ginevra
relativa ai prigionieri di guerra. In base a
tale Convenzione, essi, tra l'altro, malgrado
la condanna a vita conservano il grado, del
quale non possono essere privati dalla Po~
tenza detentrice.

Kappler e Raeder hanno quindi analogo
trattamento a quello degli ufficiali delle For~
ze armate italiane che, conservando il grado,
fossero ristretti nel reclusorio militare di
Gaeta in espiazione di pena. Ciò vale anche
per il servizio di piantone, cui è destinato
un detenuto che gradisca l'incarico.

Contenuta nei suoi limiti la notizia cui si
riferisce l'onorevole interrogante, il resto è
da attribuire alla fantasia dello scrittore.

Il MWtstlo
. ANDREOTTI

CECCHI. ~ Al Presidente del Consiglio dei
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici e

dell' agricoltura e delle foreste. ~ Per sapere
se siano a conoscenza che in agro di Riardo
(Caserta) il torrente demaniale Scarpati Ma~

stro sia da anni del tutto interrato sicchè
ad ogni pioggia tutti i terreni ad intensa
coltivazione che esso attraversa vengono al~
lagati, con gravissimo danno alle piantagioni
già quasi del tutto marcite e, di conseguenza,
dei coloni che, nell'impianto di fmtteti, han~
no impegnato tutti i loro risparmi e contratto
numerose obbligazioni.

Per sapere inoltre se ritengano ammissi~
bile che il Provveditorato alle opere pubbli~
che della Campania, ed il Genio civile di
Caserta, ai quali comporterebbero le opere
di sistemazione del torrente, si rifiutino di
intervenire adducendo assoluta mancanza di
fondi, che pur non si verifica quando si tratta
di finanziare altri lavori certo meno urgenti
di questi reclamati da povera gente con~
tadina (2407).

RISPOSTA. ~ Il torrente Rio Mastro Scar~

pati ~ classificato con decreto del Presi~
dente della Repubblica 18 marzo 1958, ai
sensi del regio decreto 30 dicembre 1923,
n. 3267 ~ ricade nel bacino montano degli
affluenti in destra del Volturno.

Per la sua sistemazione occorrono sia ope~
re idrauliche forestali, la cui spesa dovrà
far carico al Ministero dell'agricoltura e del-
le foreste, sia opere idrauliche con finanzia..
mento da parte di questo Ministero.

Il problema, però, va inquadrato in quello
più vasto relativo alla sistemazione di tutti
i torrenti del bacino montano perchè stretta~
mente connessi fra loro e per la considera-
zione che tale sistemazione generale deve
essere preceduta, per ragioni tecniche, da
quella della zona recipiente denominata
«Pantano di Pietramelara ».

A tal fine questo Ministero ha autorizzato
l'Ufficio del Genio civile di Caserta a proce-
dere alla istmttoria del preventivo di spesa
per la progettazione di massima delle opere
necessarie per la sistemazione di tutti i ba~
cini montani della provincia, progettazione
che deve essere studiata di concerto con il
Corpo forestale dello Stato.

Si aggiunge, comunque, che il Consorzio
di bonifica del Sannio Alifano fra le opere
comprese nel piano generale di bonifica at~
tualmente in corso di istmttoria presso l'Uf~
ficio del Genio civile di Caserta, prevede an-
che interventi nella zona di Riardo Pietra~
melara.

n Sottosegretario di Stato

8PASARI

CECCHI. ~ Al Ministro della pubblica istru-
zione. ~ Per sapere se non ritiene inattuali
le disposizioni contenute nelle leggi 31 gen-
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naio 1953, n. 41, e 4 novembre 1950, n. 888,
riguardanti le commissioni nominate dai
Provveditori agli studi per la compilazione
delle graduatorie degli aspiranti ad incari~
chi e supplenze nelle scuole elementari ed
i compensi spettanti ai membri delle com~
missioni stesse.

Secondo la legge 31 gennaio 1953, n. 41,
la commissione per la compilazion~ delle gra~
duatorie è formata da un minimo di 3 com~
ponenti, per le prime 900 domande, a un
massimo di 9 per 2.700 o più domande, pree
cisando che « non si aggiungono commissari
oltre le 2.700 domande ». Ciò significa che
se in una provmcia vi sono 7.000 domande,
come è avvenuto quest'anno a Napoli, i 9
compo1).enti la commissione devono fare un
lavoro triplo. Si aggiunga che l'esame di una
singola domanda, rispetto al 1953, è molto
più laborioso, sia perchè i fascicoli sono di~
ve:ntati voluminosissimi, dato che contengo~
no titali, documenti e carte varie, accumu~
latisi nei fascicoli stessi dal 1956, sia perche
la tabella di valutaziane è diventata molto
più varia e complessa. Secando poi la legge
4 novembre 1950, n. 888, ai componenti la
suddetta cammissione spetta un compenso
di 500 lire giornaliere lorde, compenso ina~
deguato e irrisorio, perchè illavaro, così co~
me è impostata, esige un impegno di almeno
70 giorni senza sosta (e nei mesi più caldi
dell'anno!) e non dei 30 giorni previsti.

Si chiede perciò se non sia necessario e
urgente porre un doveroso rimedio a una
tale situazione organizzativa ed economica
(2493).

RISPOSTA. ~ La formazione delle Com~
missioni per il conferimento delle supplenze
nei Circoli didattici privi di titolare, per la
compilazione delle graduatorie degli incari~
chi e supplenze nelle scuole elementari e per
i trasferimenti su domanda degli insegnanti
di ruolo, è disciplinata dagli articoli 1 e 9
della legge 31 gennaio 1953, n. 41. Ai com~
ponenti le commissioni anzidette, è dovuto
il compenso stabilito dall'articolo 1 del de~
creto del Presidente della Repubblica Il gen~
naio 1956, n. 5, e cioè un gettone di pre~
senza pari a lire 1.000 per ogni giornata di
Pétrtecipazione alle sedute e per un numero

di sedute, che, per il successivo articolo 3
di detto decreto, non può essere superiore
a dodici per ogni mese.

Eventuali modifiche alle disposizioni suin~
dicate potrebbero essere apportate solo me~
diante un apposito provvedimento legisla~
tivo, di cui non si ravvisa l'opportunità m
attesa dell'approvazione del nuovo progetto
di stato giuridico degli insegnanti elemen~
tari, già all'esame del Parlamento.

II JJl1mstlo

Bosco

CERABONA. ~ Al Ministro dei lavori pub~
blici. ~ Per conoscere le ragioni per le quali
non sono stati consegnati dall'Istituto case
popolari di Matera gli alloggi assegnati da
oltre due anni ai cittadini di Rotondella che
continuano a vivere in case malsane e ina~
bitabili. I vani costruiti e lasciati vuoti van~
no in rovina con grave danno delle finanze
dello Stato e della povera gente che da lungo
tempo aspetta di essere sottratta ad una vita
inumana e non sa darsi conto dell'ingiusto
trattamento (2422).

RISPOSTA. ~ Il ritardo lamentato dall'ono~

revole interrogante verificatosi nella asse~
gnazione agli aventi diritto degli alloggi po-
polari costruiti in Rotondella (Matera) è do~
vuto unicamente al fatto che il Comune il1~
teressato, più volte sollecitato, non ha mai
adempiuto agli obblighi a suo tempo assun~
ti di sostenere in proprio la spesa neces~
saria ed assicurare i servizi indispensabili
per rendere abitabili gli alloggi in questione.

Nè il Comune medesimo ha dato mar attua~
zione alla propria deliberazione n. 37, del
14 settembre 1959, con la quale decideva, per
la costruzione della rete idrica e della fo~
gnatura nel complesso in parola, di chiedere
i benefici previsti dalla legge 3 agosto 1949,
n. 589.

Infatti, nessuna domanda è stata a tal fine
mai presentata dall'Ente di che trattasi.

Pertanto, al fine di porre termine a talè
stato di cose, questo Ministero ha ora auto~
rizzato l'esecuzione a carico dello Stato dei
lavori atti ad assicurare i servizi indispen~
sabili per rendere abitabili gli alloggi co~
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stvuiti nel capoluogo III questione, con i
benefici della legge 9 agosto 1959, n. 640.

Ciò, bene inteso, dopo l'accertamento da
parte della Prefettura di Matera, della reale
impossibilità da parte del ripetuto comune
di Rotondella di sostenere la spesa di che
trattasi.

Per quanto si riferisce, invece, agli alloggi
costruiti dalla gestione I.N .A.~Casa nel co~
mune stesso, nessun provvedimento può es~
sere adottato, in quanto, come è noto, la
gestione in parola non dipende da questo
Ministero.

Il Sotto8egretario di Stato

SP ASARI

CERABONA. ~ Al Ministro dell'interno. ~

Per conoscere se l'i tenga conforme alle di.
sposizioni della legge comunale e provin~
dale l'approvazione a maggioranza sempli~
ce del bilancio preventivo del Comune che
applica la sovrimposta oltre i limiti nor~
mali e contempla un mutuo a copertura del
del disavanzo (2508).

RISPOSTA. ~ A norma dell'articolo 310
del testo unico 1915 della legge comunale
e provinciale, le deliberazioni relative alb
sovrimposta eccedente un determinato li~
mite (per il quale, attualmente, occorre fa~
re riferimento all'articolo 19 della legge
16 settembre 1960, n. 1014) devono essere
adottate col voto favorevole della maggio~
ranza dei consiglieri in carica.

Nel caso di violazione della norma di
cui al citato articolo 310 gli interessati pos~
sono produrre ricorso nella competente
sede.

Il Sotto8egretarw di Stato

BISORI

CERVELLATI. ~ Al Mimstro dei trasporti.
~ Per conoscere se corrisponda al vero

quanto è stato pubblicato dalla stampa r~~
lativamente ad un progetto di soppressio~
ne di alcune linee ferroviarie in provincia di
Ravenna ed in particolare dei tronchI Faen~
za~Pontessieve~FiI'enze; Faenza~Russi; Faen~
za~Lavezzola.

Considerato che tale ventilato provvedi~
mento verrebbe a colpire gravemente le lo~
calità a cui fanno capo e in cui passano le
linee pr:èdette e che, ancor più, verrebbe
ad incidere sull'economia delle zone inte~
ressate, portando all'isolamento di vaste
ed importanti zone produttive della Bassa
Romagna e ad un ulteriore impoverimento
delle aree depresse dell'appennino Tasca"
Romagnolo;

rilevando inoltre che la soppressione
di. dette linee ferroviarie porterebbe ad un
completo isolamento degli altri centri del-
la provincia col capoluogo, proprio nel mo-
mento in cui si tende allo sviluppo delle
attività industriali e commerciali;

si chiede, in relazione e in appoggio al~
le richieste inoltrate dagli Enti locali del~
la provincia, se il Governo non intenda ab-
bandonare il progetto di soppressione del~
le linee ferroviarie predette, ridando così
tranquillità alle popolazioni del ravennate
(2455).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, premesso che
per la linea ferroviaria Faenza~Pontessieve~

Pirenze, la maggiore di quelle indicate dal~
la signoria vostra onorevole allo stato del~
k cose, non sussiste alcuna fondata ra~
gione di preoccupazione, mi pregio coml1~
nicare che detta linea, unitamente alla
Faenza~Russi e Faenza~Lavezzola, è com~
presa nell' elenco di quelle a scarso traffi~
co e fortemente passive, allegato allo sta-
to di previsione della spesa e della entrata
del Ministero dei trasporti, ai soli fini del-
le sovvenzioni da parte del Tesoro, dell'ar~
ticolo 3 della legge 29 novembre 1957, nu-
mero 1155.

Tuttavia l'esigenza di un ridimensiona~
mento, SIa pure limitato e graduale, della
rete ferroviaria è stata riconosciuta dalla
Commissione dei tre esperti, com'è noto,
incaricata dal Governo di proporre prov~

vedimenti per il risanamento delle Ferro-
vie dello Stato.

In relazione a tale suggerimento l'Azien~
da ferroviaria ha iniziato studi per stabi~
lire, in base ai reali costi di esercizio affe-
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l'enti ciascuna linea, l'effettivo dIsavanzo
economico.

lI1l1m/sl'io

S,PATARO

CERVELLATI. ~ Al Ministro dei lavoYl
nubbLicI ~ Per conoscere se, in considera~
~ione d~lla delibera adottata dal Consiglio
comunale dI Alfonsine il 30 dicembre 1960
e della relativa richiesta trasmessa al Mi~
nistero del lavori pubblIcI il 20 gennaio
1961, tendente ad ottenere, ai sensi deJle
leggi 10 agosto 1950, n. 647, e 29 luglio 1957,
n. 605, il r:iconoscimento di zona depressa,
non ritenga necessario interporre i suoi
buoni uffici onde far ottenere al suindicato
Comune la dichiarazione di zona depressa
al fine di dare a un così importante centro
urbano e al territorio comunale la possj~
bilità di realizzare un più largo sviluppo
della vita agricola e industriale e soddisfa~
re così una locale pubblica esigenza (2456).

RISPOSTA, ~ Si fa presente che al rico~
noscimento di «zona depressa}} provvede,
previa istruttoria presso la Prefettura e le
Camere di commercio competenti, il Co-
mitato dei ministri per le opere straordi~
11arie dell'Italia settentrionale e centrale.

Il Sottosegj'etano di Stat"

SPASARI

CORNAGGIA MEDICI. ~ Al A1inistro del la~
von pubblzci. ~ Per conoscere quali prov~
vedimenti siano in corso per consentire
un veloce ed ordinato afflusso e defiusso, in
Milano, sul complesso di autostrade che
ivi si dipartono e giungono.

È infatti noto che nella zona nord-occi-
dentale della città arrivano le autostrade
nei laghi, quella per Torino e quella per
Brescia e Verona, destinata alla prosecu~
zione diretta fino a Venezia. Non essendovi
ivi nè sottopassi, nè sovrapassi e mancar..-
do il sistema di coordinamento delle varie
autostrade dette a quadrifoglio, ne deriva
una continua inserzione longitudinale o
per attraversamento deJle correnti dI traf~
fico.

Ciò comporta, specie nelle ore di punta
dei giorni precedenti i festivi e dei festivi,
una riduzione tale della velocita da creare
continui arresti e riprese. Ciò produce sur-
I iscaldamento ai motori delle vetture che
si fermano per questa ragione ai lati del~
l'autostrada riducendone così il calibro.

In attesa che provvedimenti radicali pos~
sano essere presi, realizzandosi in pieno
la non interferenza dei veicolI provenienti
o destinati a località diverse, si prospetta
l'opportuni tà che almeno nella giornata di
maggior traffico vengano prese iniziative di
E'mergenza, conservando l'attuale punto
terminale all'autostrada detta dei Laghi e
facendo affluire e defiuire in altre località
11 traffico delle altre autostrade (2454).

RISPOSTA. ~ L'A.N.A.S. ha già provvedu~
te, alla redazione di un progetto preveden~
te la spesa di circa un miliardo e mezzo,
per la sistemazione ~ mediante sovrapassi,

sottopassi e nuove sedi ~ del nodo autostra-

dale costituito dall'incrocio delle autostrade
dei Laghi, di Brescia e di Torino a nord~est
di Milano (quadrivio detto di Fiorenza).

Non si è potuto, pertanto, sino ad om
realizzare tale progetto per assoluta indi-
sponibilità di fondi.

Comunque, la questione potrà essere
presa in esame in sede di attuazione del
programma di completamento della rete
autostradale italiana recentemente appro~
vato dal Parlamento.

Il Sottosegretarw d~ Stato

SPASARI

D'ALBORA. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se sia vero che la rea~
lizzazione della variante in località San Gen~
naro di Pozzuoli, della statale «Domizia-
na}} che fa parte degli itinerari internazio-

nali, è ritardata per alcune difficoltà frap~
poste dal Ministero della difesa~aeronautica.

In tal caso si desidera conoscere qua1i
provvedimenti saranno adottati per contem-
perare le necessità delle due AmministI'azioni
statali interessate affinchè l'importante, ne~
cessaria ed urgente opera non subisca dan-
nosi differimenti (2401).
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RISPOSTA. ~ Il progetto relativo alla co~

struzione della variante di S. Gennaro di
Pozzuoli, lungo la strada statale n. 7 « Do~
miziana », è attualmente in fase avanzata di
elaborazione da parte del Compartimento
della viabilità di Napali.

Tale elabarato richiede uno studio parti~
colare ed accurato, da eseguire per la mag~
gior parte sul terreno, per evitare l'alea di
dovere adottare all'atto esecutivo, dispendio-
se saluziani tecniche.

Il tracciato stesso tiene ovviamente conto
non solo delle caratterist:.che della zona,
ma anche di alcune esigenze di vari Enti,
tra cui quelle dell'Amministrazione militare,
con la quale, d'altra parte, i progettisti pro~
cedano in piena callabarazione.

Non appena saranno definite le varie que~
stioni ancora in sospeso, il pragetto potrà
essere definito anche dal lato esecutiva per
essere poi esaminato dagli organi centrali
dell'A.N.A.S. e, quindi, attuato.

il Sottosegretano d'I ::;Ialo

SPASARI

DARDANELLl. ~ Ai Ministri dell'agricaltura

e delle foreste e degli affari esteri. ~ Per
conoscere il punto di vista del Governo ita~
liano circa la Raccomandazione n. 282, su
alcune questioni concernenti i prodatti vi-
nicali e gli alcolici, approvata dall'Assemblea
cansultiva del Consiglio d'Europa, nella ses-
sione di maggio 1961,e per sapere se il
Gaverno italiano abbia presa o intenda pren-
dere iniziative in proposito (2395).

RISPOSTA. ~ Il Governo italiano, il quale
partecipa con una propria Delegazione com-
posta di funzionari di vari Ministeri ai la-
vori del Comitato degli esperti per le que-
stioni vitivinicole del Consiglio d'Europa,
ritiene che la Convenziane europea per il
vino e gli alcolici, che detti esperti stanno
elaborando, arrecherà sicuri vantaggi alla
viticoltura italiana assicurando la difesa
della praduziane e una maggiare facilità
degli scambi.

Il Gove~no italiano è favorevole all'acco-
glimento della Raccomandazione n. 282 del~
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-

rapa, intesa a rendere pm frequenti le riu-
nioni dell'anzidetto Comitato. La prossima
riuniane è, peraltro, già prevista per il pros-
simo settembre.

Il pensiero del Gaverno italiano sarà
espresso alla riunione del ConsiglIa d'Eu-
ropa che avrà luago dal 23 al 28 attabre
prossimo venturo, alla presenza della Dele.
gazione di esperti vitivinicoli italiani.

Il Sottosegretano ai /5tato

Russo

DE LEONARDIS.~ Ai Ministri dell'agricolo
tura e delle foreste e delle finanze. ~ Per
canoscere in base a quali criteri sano stati
emessi i decreti ministeriali, previsti dal~
l'articala 1 della legge n. 739, del 21 luglio
1960, pubblicati nella Gazzetta Ufficiale nu-
mero 291, del 28 novembre 1960, e che ri~
guardanO' le delimitaziani delle zone delle
provincie di Bari, Foggia, Taranto nelle
quali le aziende agricole hanno sofferta dan.
ni nelle strutture.

Dall' esame di questi decreti si rileva che
le zone delimitate nan carrispondano al va-
stissimo territorio colpito negli ultimi anni
in queste provincie da avversità atmosferi-
che o da calamità, nan salo di carattere ec~
cezianale, ma addirittura distruttive.

È da asservare innanzi tutta che i decreti
ministeriali non tengano conto delle effettive
estensiani di intervento previsto dall'arti~
colo 1 della legge n. 739, avendo i decreti
implicitamente esdusa la « ricastruzione dei
capitali di canduzione» e nan preoccupan-
dasi delle dispasiziani dell'articolo 20 della
precitata legge n. 739, dispasiziani che pre~
vedono che i cantributi « possono essere can-
cessi per le opere e per gli acquisti effettuati
in dipendenza dell'evento dannaso e prima
dell'entrata in vi gare della presente legge ».

In conseguenza limitativi o per lo meno
intenzionalmente restrittivi, e ,quindi in con-
trasto con la lettera e lo spirito della legge,
appaiono i decreti medesimi, e in questo
senso intendono interpretarli alcuni degli
uffici preposti alla lara applicazione, i quali
affermano di avere ricevuto istruzioni mini.
steriall arientative in tal senso.
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In assoluto, stridente contrasto sono pm
questI decreti del Mmistro dell'agricoltura,
con l decreti emanati dal Mmlstro delle fi~
nanze in base all'articolo 9 della leggE' n. 739 ;
l provvedimenti del Ministro delle finanze
tengono conto dI una perdita delle produ-
zioni superiore al 50 per cento ed ammettono
ai benefici vaste estensioni in decine di Co~
muni delle 3 provincie, mentre i decreti in
discussIOne ntengono danneggIate solo al~
cune contrade dei comuni di Gravina, Pog~
giorsini, Altamura, Santeramo, Gioia del
Colle, Canosa e Barletta in provincia di
Bari; Vieste, Peschici, Rodi Gargamco, Car~
pino, Ischitella, Cagnano Varano, Marghe-

rita di Savoia in provincia di Foggia; e dei
comuni di CasteHaneta, Ginosa e Laterza In
provincia di Taranto.

Tenuto conto anche della legge per la ri-
duzione dei canoni di fitto approvata dalla
Camera 1'8 febbraio 1961 e dal Senato de~
finitivamente nella seduta dell'8a Commis-
sione permanente, in sede deliberante, il la
marzo 1961; e tenuto conto degli ulteriori
danni subiti daglI ulivetI, specialmente du~
rante la maturazione delle olive nella sta~
gione autunnale 1960; considerato altresì la
grave calamita che si annunzia per la tignola
che in atto colpisce molti impianti olivicoli
in vaste zone delle regioni meridionali, e par~
ticolarmente in Puglia, si chiede come inten~
dano intervenire glI onorevoli Ministri pre~
posti all'applicazione della legge n. 739 ed

alle altre leggi m favore dei piccoli e medI
agricoltori, perchè siano eliminate le gravi
lacune dei decreti pubblicati, affinchè i dan~
neggiati possano, con tutta l'urgenza che il
caso richiede, usufruire di tutti i benefici
previsti dalle disposizioni delle leggi citate.

Ad avviso dell'interrogante si rende indi-
spensabile l'emanazione di nuovi decreti che
devono comprendere tutti i territod e zone
agrarie dei Comuni della regione finora in-
giustamente esclusi, in modo che dei prov~
vedimenii legIslativI già approvati dal Par-
lamento italiano, compresi quelli per la ri-
duzione dei canoni di fitto, e delle altre
eventuali nuove provvidenze, possano go~
dere tutti i piccolI e medi produttori agn-
coli e coltivatori diretti (2258).

RISPOSTA. ~ La delimitazione delle zone

agrarie dI cui all'articolo 1 della legge 21
luglio 1960, n. 739, è stata fatta per tutto il
territorio nazionale ~ e, quindi, anche per

le provmCle di Bari, Foggia e Taranto ~ in

base agli accertamentI effettuati ed agli ele-
menti obiettivi acqUIsiti sui danni subiti
dalle aZIende agricole, a causa di eccezionali
calamità naturali o di eccezionali avversità
atmosferiche, nel penodo da'11° giugno 1958
al 13 agosto 1960, stabilIto dall'artIcolo 2..J.

della legge stessa.
Per quanto riguarda la concessione del

contributo per i capitali di conduzione per-
duti, SI fa presente che questo Ministero, in
considerazione del carattere potestativo della
norma contenuta nel secondo comma del ci~
tato articolo 1, ha ntenuto di determinare i
casi in cui può intervenire a favore delle
aziende agricole danneggiate.

A tal fine, questo Ministero medesimo ha
stabilito di riservare gli interventi per i ca-
pitali dI conduzIOne a quelle aziende rica~
denti nelle zone delimitate ai sensi del primo
comma del ripetuto articolo 1, nelle quali
l'evento calarrntoso abbia assunto estensione
ed intensità tali da aver cagionato danni
nelle consistenze fondiarie e nelle scorte e
causato una perdita ai prodotti dell'ultima
annata agraria non inferiore al 50 per cento
del valore globale della produzione lorda
vendibile, in essa compresa la produzione
animale. Le zone danneggiate, pertanto, deb-
bono nsultare delimitate anche ai sensi de-
gli articoli 9 e 19 della legge.

Con l'adozione di tali criteri ~ ai quali

in conformità delle istruzioni impartite da
questo Ministero, con circolare n. 19 delle
ottobre 1960, tutti gli Ispettorati provinciali
dell'agricoltura che operano nelle zone in~
teressate si attengono uniformemente ~ è

stato possibile rendere operanti le disposi-
zioni contenute nell'artIcolo 1 entro i limiti
della spesa di 5 miliardi di lire autorizzata,
per l'intero territorio nazionale, alla lettera
a) dell'articolo 24 per i danni verificatisi in
dipendenza di eccezionali eventi nel suindj.
cato periodo dallo giugno 1958 al 13 agosto
1960.

In merito poi al contrasto che la signoria
vostra onorevole ritiene di rilevare tra i de-
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creti di delimitaziane emessi da questo Mi~
nistero ai sensi dell'articolo 1 e quelli emessi
daU'Amministrazione finanziaria ai sensi del~
l'articalo 9, si fa osservare che in effetti tale
contrasto non sussiste, perch~ l'eventuale
non coincidenza delle zone deriva dalla di~
versità delle condizioni richieste dalla legge
per la delimitazione. Infatti, per l'articolo 1
(contributi in conto capitale) la delimitazio~
ne ha luogo per le zone nelle quali le aziende
agricole hanno subito gravi danni ai capitali
fondiari (strutture fondi arie e scorte) e, in
concorso con questi, ai oapitali di conduzio~
ne; e, invece, per l'articalo 9 (sgravi fiscali)
la delimitazione riguarda le zone nelle quali
i fondi hannO' subito la perdita di almeno la
metà del prodotto ardinaria.

Per quel che concerne, infine, i danni cau
sati alle aziende agricole da eventi calami~
tosi verificatisi successivamente al 13 agasto
1960, l'estensione alle aziende stesse delle
provvidenze previste dalla legge n. 739 sarà
presa in esame allorchè verrà emanato il
provvedimento legislativo, già all'esame del
Parlamento, che prevede, tra l'altro, la pro~
roga dei termini stabiliti dall'articolo 24 di
detta legge, nonchè la necessaria autoTizza~
zione di spesa.

fl MttHstl U

RUMOR

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro della puh.
blica istruzione. ~ Per conoscere i motivi
che avrebbero indotto il Ministero ad effet~
tuare, alla vigilia degli esami, alcuni ri~
maneggiamenti di sezioni per gli esami di
maturità classica nella città di Catanzaro.

È noto, infatti, che il Ministero aveva già
stabilito ohe le terze liceali B, C e D del
« Gal1uprpi» venissero assegnate alla prima
Commissione di Stato e la terza lioeale A,
dello stesso Istituto, venisse assegnata alla
seconda Commissione assieme alla terza li~
oeale B di Crotone ed ai candidati esterni
dei due licei; disposiziani queste già rese
di pubblico dominio a mezzo della stampa
e comunicate agli interessati.

Ciò nonostante, alla vigilia degli esami,
con un telegramma, pare a firma di un di~
rettore generale del Ministero, veniva ordi~

nato che la terza liceale B passasse alla se-
conda Commissione e la terza lieeale A fasse
assegnata alla prima Commissione.

Il provvedimento inopportuno ed ingiusti-
ficato, a giudizio dell'interrogante, ha de-
terminato grave malumore fra i candidati
e le famiglie interessate mentre l'opinione
pubblica interpreta l'accaduto sotto l'aspetto
più deteriore, per cui è necessario chiarire
adeguatamente ogni cosa, precisando even-
tuali responsabilità, a tutela della serietà e
del prestigio della pubblica Amministrazio-
ne (2485).

RISPOSTA. ~ Il Ministero, nella costitu.
zione originaria delle Commissioni di ma-
turità classica della città di Catanzaro, ef~
fettivamente aveva dispasto che la la Com-
missione fosse formata dalle Sezioni B, C
e D del liceo di Catanzaro, con complessivI
89 candidati, e La 2a Commissione dalla Se-
zione A del liceo di Catanzaro, dalla Sezione
B del liceo di Crotone e da 21 alunni priva-
tisti, in tutto 88 candidati.

Tali abbinamenti vennero disposti dal Mi.
nistero, diversamente da quanto aveva pro~
posto il Provveditore agli studi di Catanzaro,
per equilibrare meglio il numero dei can~
didati tra le due Commissioni.

Senonchè, da un successivo esame, il Mi~
flistero, allo scopo di renJere la costituzione
delle anzidette Commissioni, pur nell'equi~
Hbrio numerico dei candidati, il più possi-
bile aderente alle proposte del Provveditore,
ritenne oppartuno assegnare la Sezione B
alla seconda Commissione e la Sezione A
alla prima.

Ciò fu fatto diversi giorni prima che aves~
sero inizio gli esami, e le Autorità scolasti-
che dipendenti provvidero ad avvertire tem-
pestivamente i candidati.

Non risulta al Ministero che ciò abbia de-
terminato malumore tra i candidati; nes-
'suna comunicazione è, infatti, pervenuta in
tal senso dalle Autorità scolastiche locali, le
quali, anzi, hanno dato piena assicurazione
sul regolare andamento degli esami.

n MimsllO

Bosco
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DE LUCA Luca. ~ Al Ministro dei lavori
pubblici. ~ Per conoscere se nei piani fis-
sati dal Comitato di coordinamento per la
edilizia popolare la città di Catanzaro vi è
stata compresa per la costruzione di un
quartiere C.E.P. e quali finanziamenti sono
stati assegnati allo scopo; risulta, infatti,
all'interrog,ante che allo stato attuale non
sarebbe stato deCISO alcun finanziamento di
carattere straordinario, ma che si vorrebbe~
ro utilizzare i fondi da tempo assegnati ai
vari enti preposti all'edilizia popolare (quali
ad esempio i 751 milioni dovuti dall'I.N.A.
Casa alla cIttà di Catanzaro come premio
dI acceleramento) e ciò con grave pregiudi~
zio degli abitanti del centro urbano e delle
frazioni che sarebbero, in tal modo, privati
di abitazioni da realizzare con gli investi-
menti ordinari (2503).

RISPOSTA. ~ La città di Catanzaro è com-
presa nei piani fissati dal Comitato di coor~
dinamento per l'edilizia popolare e, per la co~
struzione del quartIere coordinato della pre-
detta città, questo Ministero ha già predi.-
sposto il finanziamento di complessive lire

1.750.00'0.'000.
Altro finanziamento di lire 750.000.000,

sempre per opere di edilizia popolare. è stato
predisposto dall'INA~Casa con incidenza sul
contingente del settennio in corso.

Il Sottosegretnrio di Stato

MAGRÌ

DESANA. ~ Ai Ministri dell'industria e del

commercio e delle partecipazioni statali. ~

Per conoscere se risponde al vero la notizia
di un ulteriore potenziamento della cemen.
teria di Arquata Scrivia e se nella regione
piemontese, tenuto conto della preannunzia-
ta formulazione dei piani regionali di svi~
luppo economico, si stia cercando il giusto
equilibrio nel settore indmtriale tra inizia.
tiva statale e iniziativa privata allo scopo
di non pregiudicare la produzione e l'impiego
della mano d'opera nelle zone tradizionali
per determinati settori produttivi (1899).

RTSPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra-

scritta interrogazione ~ alla quale si rispon~

de anche per conto dell'onorevole Ministro
per le partecipazioni statali ~ si fa presente

che lo Stabilimento della CEMENTIR di Ar~
quata Scrivia ha attualmente una capacità
produttiva annua di tonnellate 500 mila di
cemento. Nel quadro del programa di svi-
luppo Finsider ed in relazione qumdi al
maggior quantitativa di loppe d'altoforno che
nei prossimi anni saranno disponibili presso
l'Acciaieria di Cornigliano, tale capacità pro~
duUiva verrà portata ~ entro il 1964 ~ ad
un milione circa di tonnellate.

È da rilevare che l'aumento di produzione
dello stabilimento in parola è in relazione
ad un prevedibile sempre maggior consumo
di cemento da parte del nostro mercato.

~

Il Mirl'slil)

COLOMBO

DESANA. ~ Al Presidente del Consiglio dei

ministri ed ai Ministri dell' agricoltura e del~
le foreste, delle finanze e dei lavori pubblici.
~ Per conoscere quali provvedimenti s'inten~

dano prendere a favore delle popolazioni del
basso Monferrato danneggiate dal nubifra~
gio abbattutosi nei territori dei comuni di
Altavilla e Vignale in provincia di Alessan-
dria, di Casorzo in provincia di Asti e in al~
tre zone limitrofe nella notte tra il 16 e il
17 maggio 1961.

Il nubifragio, in dette località, ha avuto
manifestazioni diverse provocando ingentis~
simi danni di carattere alluvionale. A Vi~
gnale Monferrato, ad esempio, nella frazione
di S. Lorenzo, l'acqua ed il fango scendenti
dalla collina hanno interrotto strade, provo~
cato il crollo di muri di sostegno e minaccia~
to seriamente un ospizio ove sono ricoverate
numerose persone anziane inabili al lavoro.
Ad Altavilla Monferrato i raccolti agricoli
sono stati quasi completamente distrutti dal~
la grandine.

L'applicazione della legge n. 739, così co-
me è avvenuto nel 1960 nei territori comu~
naIi di Villadeati, Odalengo Piccolo, Murisen~
go e altri del Monferrato, appare indispen~
sabile sia per gli aiuti diretti agli agricoltori
di competenza del Ministero dell'agricoltura,
sia per gli sgravi fiscali di competenza del
Ministero delle finanze, sia per la sospensio~
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ne del pagamento dei contributi unificati di
competenza del Ministero del lavoro e della
previdenza sociale. Ma altre provvidenze si
invocano, nel quadro di una quanto mai op~
portuna dimostrazione di solidarietà per le
popolazioni così duramente colpite, da parte
del Ministero dei lavori publici, della Prefet~
tura e degli Enti locali interessati ai territori
indicati, tra cui Provincia e Camera di com~
mercia.

L'interrogante, con l'occasione, chiede di
conoscere il pensiero dei Ministri competenti
sulla necessità dell'adozione di un provvedj~
mento di legge che favorisca il riordinamen~
to dei consorzi di difesa antigrandine con h~
modifiche e l'aggiornamento della legge del
1901, comprendente la possibilità di adottare
forme di assicurazione integrativa così co~
me, con il parere favorevole del Ministero
dell'agricoltura, un provvedimento del gene~
re, d'iniziativa parlamentare, è state appro--
vato nel 1960 dal Senato (2375).

DESANA. ~ Ai Ministri dell'agricoltura e
delle foreste e dei lavori pubblici. ~ Per co~
nascere se, di fronte alla totale distruzione
dei raccolti dovuta alle grandinate recente~
mente abbattutesi in parecchie zone del no~
stro Paese, alle calamità naturali che conti~
nuamente danneggiano le varie zone agrico~
le, alle frane che, specie nelle zone montane
e collill'ari, provocano danni alle colture, alle
abitazioni e alle strade, non s'intendano
adottare provvedimenti inquadrati in prov~
vedimenti legislativi di carattere permanente.

L'istituzione di un fondo anticongiun~
turale, già proposta dall'interrogante nella
sua qualità di relatore al Bilancio dell'agri~
coltura in Senato, a disposizione dei Mini~
sieri competenti, diviene sempre più indi~
spensabile (2402).

RISPOSTA. ~ Come è stato già chiarito nel~
la risposta alla precedente interrogazione nu~
mero 2295 della signoria vostra onorevole
medesima, il Governo ritiene che il proble~
ma del modo come fronteggiare le conse~
guenze dei danni causati alle aziende agri~
cole e alle opere pubbliche di bonifica dalle
ricorrenti calamità naturali e avversità aimo~

sferiche sia stato sufficientemente risolto con
la legge 21 luglio 1960, n. 739.

È stato altresì ricordato, in quell'occaslO~
ne, che il disegno di legge concernente il
piano di attuazione per una sistematica re~
golazione dei corsi d'acqua naturali reca tra

l'altro un'apposita autorizzazione di spesa
per poter finanziare gli interventi previsti
dalla citata legge anche per i danni causati
dalle calamità naturali e dalle avversità at~
mosferiche verificatesi successivamente alla
data del 13 agosto 1960. Pertanto, quando
questo Ministero potrà disporre che i fondi
sull'accennata autorizzazione di spesa, esa~
minerà la situazione delle diverse zone del
territorio nazionale danneggiate dalle predet~
te calamità ed avversità comprese quelle se~
gnalate dalla signoria vostra onorevole, per
effettuare gli opportuni interventi sulla base
degli elementi raccolti dai dipendenti orga~
ni periferici.

Ciò non esclude la possibilità che la pre~
detta legge venga ulteriormente migliorata
e il Governo gradirà in sommo grado i pre~
ziosi suggerimenti che all'uopo potranno es.
sergli dati dal Parlamento.

Il Ministero dei lavori pubblici, per i set~
tori di sua competenza, ha a sua volta da tem~
po posto allo studio la questione della ripa.
razione dei danni causati da calamità natll~
rali e ha predisposto al riguardo uno sche~
ma di disegno di legge, che trovasi attua!~
mente all'esame degli altri Ministeri interes.
sati.

In merito, poi, alla prospettata necessità
di un provvedimento legislativo che agevoli
il riordinamento dei consorzi di difesa antl~
grandine con le modifiche e l'aggiornamento
della legge 9 giugno 1901, n. 211, si fa prc~
sente che un provvedimento del genere è con.
tenuto nella proposta di legge della signoria
vostra onorevole medesima, già approvata
dal Senato ed ora all'esame dell'altro ramo
del Parlamento (atto Camera n. 2215).

Al riguardo si ritiene soltanto di far rile~
vare, in questa sede, che gli esperimenti di
lotta contro la grandine, attualmente in cor~
so, pur avendo già dimostrato la possibilità
di ottenere risultati positivi provoc~ndo lo
spappolamento dei chicchi di grandine, ri~
chiedono però ulteriori studi ed osservazioni
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per passare all'applicazione praticrt dei ri-
trovati e stabilirne l'economicità di impiego.

Ciò premesso, per quel che concerne in
particolare il nubifragio verificatosi in alcu~
ne zone delle provincie di Alessandria e Asti,
si comunica che, in attesa delle provvidenze
che, ricorrendone le condizioni, potranno a
suo tempo essere adottate ai sensi della leg-
ge 21 luglio 1960, n. 739, i coltivatori inte-
ressati possono provvedere alle necessità di
conduzione aziendale e al ripristino delle spe-
se e delle colture arboree e arbustive even-
tualmente distrutte o danneggiate, facendo
ricorso, rispettivamente, ai prestiti di eserci~
zio a tasso non elevato' e ai mutui trenten-
nali di miglioramento fondiario, col concor-
so statale del 2,50 per cento sugli interessi
previsto dalla legge 5 luglio 1928, n. 1760, sul
credito agrario.

Per l'eventuale ripristino dei fabbricatI ru-

l'ali e degli impianti irrigui, gli agricoltori in-
teressati possono anche giovarsi di finanzia-
menti di favore previsti dalle disposizioni del
Capo III della legge 25 luglio 1952, n. 949.

A suo tempo, poi, i coltivatori maggior-
mente danneggiati saranno tenuti particolar-
mente presenti nella concessione del contri-
buto dello Stato nella spesa per l'acquisto
di sementi selezionate e nella distdbuzione
gratuita di sementi ortive e foraggere, ai sen-
si della legge 10 dicembre 1958, n. 1094.

Con l'occasione, si ricorda che alla provin-
cia di Asti è stata assegnata, in applicazione
della legge 20 ottobre 1960, n. 1254, la somma
di 5 milioni di lire, per la concessione di un
concorso dello Stato nella misura del 3,90
per cento per i coltivatori diretti, mezzadri,
coloni e compartecipanti, e del 3 per cento
per gli altri imprenditori agricoli, in modo
da consentire la riduzione, rispettivamente,
all'l,50 per cento e al 3 per cento del tasso
d'interesse sui nuovi prestiti di esercizio ero~
gati con proprie disponibilità dagli Istituti
ed Enti che esercitano il credito agrario, a
favore di aziende agricole che abbiano subito
danni a causa di eventi atmosferici verifica-
tisi anche posteriormente alla data di en-
trata in vigore della già citata legge 21 luglio
1960, n. 739.

Il Ministero dell'interno ha comunicato che
i prefetti delle provincie di cui trattasi non

mancheranno d'intervemre, nei limiti delle
disponibilità di fondi, per l'assistenza a fa~
vore delle famiglie bisognose danneggiate
dalle recenti avversità atmosferiche. Inizia-
tive assistenziali verranno adottate anche
dalle Amministrazioni provinciali, dalle Ca-
mere di commercio, industria e agricoltura,
nonchè dai consorzi agrari provinciali.

Il Ministero delle finanze ha invitato le
competenti Intendenze di finanza a riferire
sull'entità dei danni causati ai possessori di
fondi rustici delle zone colpite, al fine di
esaminare se e quali provvedimenti possono
adattarsi a favore dei predetti coltivatori.

L'Amministrazione dei lavori pubblici, per
il tramite dei competenti uffici del genio ci-
vile, è intervenuta per il ripristino del tran-
sito su alcune strade con lavori di pronto
soccorso, ai sensi della legge 12 aprile 1948,
n. 1010.

La stessa Amministrazione si riserva di au-
torizzare altri lavori resisi necessari in con-
seguenza delle ripetute avversità, non appe-
na potrà disporre dei fondi necessari.

Il Mimstlo

RUMOR

DI PRISCO. ~ Ai Ministri dell'interno e del
lavoro e della previdenza sociale. ~ Per co-
noscere in base a quali direttive ha agito il
brigadiere dei carabinieri che in località Ven-
to di S. Massimo di Verona nella giornata di
sabato 17 giugno 1961 verso le ore 12,30 è
intervenuto con misure e metodi che viola-
no i diritti fondamentali di libertà singola
e sindacale nei confronti di un attivista della
Camera del lavoro che si accingeva a distrì~
buire volantini dell'organizzazione sindacale
annuncianti uno sciopero delle lavoratrici del
magazzino ortofrutticolo Mazzi.

In particolare si chiede chi, e in base a
quale disposizione, abbia autorizzato il bri-
gadiere a sequestrare il motorino dell'attivi-
sta, condurre quest'ultimo in caserma, trat-
tenerIo per una quarantina di minuti, mal-
grado lo stesso si sia fatto riconoscere con
regolare carta di identità, e minacciarlo di
schiaffi.

L'interrogante ritiene che la libertà di ini-
ziativa e propaganda sindacale non possa.
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minimamente venire conculcata, quando av~
viene nel pieno rispetto della legislazione
vigente, da assurdi e illegali comportamenti
e iniziative delle forze di polizia; pertanto
attende di conoscere quali provvedimenti ver~
ranno adottati nei confronti del brigadiere
dei carabinieri colpevole di queste violazioni
(2450).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

La persona indicata dalla signoria vostra
onorevole, trovata, in atteggiamento so~
spetto nei pressi dello stabilimento «Maz~

zi », in possesso di un ciclomotore sprov~
visto di certificato di origine e di cui non
era in grado di giustificare la provenienza,
venne invitata dal sottufficiale dei carabi~
nieri della stazione di S. Massimo dell'Adi~
ge a seguirlo per gli accertamenti di rito in
caseI1ma. Ne venne dimesso, dopo un quarto
d'ora circa, da quel sottufficiale che proce~
dette, peraltro, al sequestro del mezzo, in
attesa dell'identificazione del legittimo pro~
prietario.

Di quanto sopra venne regolarmente te~
nuta informata l'Autorità giudiziaria.

Non risulta che il giovane sia stato in al~
cun modo minacciato nè che si accingesse a
distribuire, al momento dell'identificazione,

volantini della Camera del lavoro che invece
erano stati, secondo dichiarazioni dello stes~
so, diffusi il giorno precedente.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

FENOALTEA. ~ Al Ministro dei trasporti.
Per conoscere se gli risulti che le disposi-
zioni contenute nen'ultimo comma dell'ar-
ticolo 10 della legge 30 dicembre 1959,
n. 1236, relative ai limiti e alle condizioni del
servizio degli assuntori ferroviari, non rice~
vano applicazione nei riguardi della maggior
parte delle molte migliaia di interessati; e
per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare onde siano applicate le suddette di~
sposizioni di legge (2475).

RISPOSTA. ~ L'articolo 10 della legge 30 di~

cembre 1959, n. 1236, concernente il tratta-
mento giuridico ed economico degli Assun~
tori dell'Azienda delle ferrovie dello Sta.
to, stabilisce, ai commi secondo e terzo,
che i turni di servizio e le modalità di
presenziamento dell'impianto in Assun~
tOllia sono stabiliti dall'Azienda e che
il turno di servizio deve assicurare un ripo~
so continuativo giornaliero non inferiore al.
le dieci ore e in nessun caso inferiore ad otto
ore, nonchè il riposo settimanale, salvo ecce~
zioni giustificate da esigenze di servizio.

Al riguardo preciso che, con decreto mi~
nisteriale 3114 del 22 febbraio 1961, sono
stati fissati i nuovi orari di lavoro nelle
Assuntorie, per cui gli Assuntori medesimi,
che nella precedente posizione a contratto
prestavano servizio normalmente 72 ore al~
la settimana, hanno conseguito notevoli be~
nefici, in quanto l'orario stesso è stato sen~
sibilmente ridotto, in relazione anche alle
condizioni di particolare onerosità presen~
tate dal servizio in molti impianti.

Attualmente l'orario di lavoro nelle as-
suntorie va da 60 a 48 ore settimanali, e
solo nei passaggi a livello posti su linee a
servizio discontinuo o nelle Assuntorie di
stazione di minima importanza l'orario set~
timanale raggiunge le 72 ore.

L'Azienda delle ferrovie dello Stato non
ha mancato, sempre in relazione a quanto
previsto all'articolo 10 della citata legge
1236 del 1959, di impartire opportune dispo~
sizioni per l'assunzione di Incaricati, secon-
do quanto stabilito dall'articolo 8 della ri.
petuta legge 1236 del 1959, al fine di assicu~
rare agli Assuntori il godimento dei riposi
settimanaJi e delle ferie, nonchè per far
fronte al fabbisogno di personale, in base
al nuovo orario di lavoro.

n M1nlst/o

SPATARO

FENOALTEA. ~ Al Ministro dei lavori pub~

bliei. ~ Per conoscere:

1) se gli consti che il Consiglio di Sta~
to. con sentenza 9 marzo - 19 ottobre 1960,
respingendo il ricorso del signor Antonelli
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Costaggini Raniero avverso il suo Dicaste~
ro e nel confronti della CooperatJva edih~
na dI S. Antonio in Rieti, abbia ordinato
l'esecuzione dd lavori già disposti dal Di~
castero stesso con nota del 28 aprile 1958,
numero 7143 ~ 6651 diretta alla Cooperati~
va medesIma e per conoscenza all'Ufficio
del Genio Civile di Rietl nonchè alla Cassa
depositi e prestiti;

2) se gli constI che, dopo nove mesi
dalla pubblicazione della sentenza, 1'ordine
in essa contenuto non è stato ancora ese.-
guito;

3) se non ritenga di disporre perchè,
111 ossequio alle disposizIOni del regio de-
creto 28 aprile 1938, n. 1165, contenente nor-
me sull'edilizia popolare ed economica, e
successive integrazioni, nonchè in esecuzio-
ne del]'ordine impartito dal Supremo con-
sesso amministrativo, Sia finalmente data
esecuzione all'ordine stesso, surrogandosi
l'Ammimstrazione alla inadempiente Coo-
perativa, e negandosi ogni udienza ulteriore
da parte dell'Amrmnistrazione alle artifi~
ClOse argomentazioni di chi ha finora ten~
tato, purtroppo con successo, di porre nel
nulla le disposizioni ministeriali e la suc~
cessiva conferma di esse da parte del Con-
siglio di Stato (2501).

RISPOSTA. ~ A seguito di esposto d:::l 18
novembre 1957 del signor Giuliano Pier-
paoli denunziante che il signor Raniero An-
tonelli Costaggini, altro socio della Coope-
rativa edilizia ({Sant'Antonio» di Rieti, ave-
va demolito parzialmente un muro di spina
per ricavare lo spazio da adibire ad arma~
dio, pregiudicando la stabilità dell'edificio,
questo Ministero dispose i necessari accer-
tamenti.

Avendo il locale Uffido del Genio Civile
riscontrato che si erano verificati alcuni
dissesti nella mura tura residua, con mini-
steriale 28 aprile 1958, n. 7143/6651 si inte-
ressò il sodalizio perchè a cura ed a spese
del predetto signor Costaggini fossero ese-
guite le opere di ripristino.

Avverso detto provvedimento l'interessa-
to adiva il Consiglio di Stato, il quale, con
decisione n. 808 del 19 ottobre 1960, respin-
se il ricorso.

Conseguentemente, con ministeriale 22
aprile 1961, n. 21707, il sodalizio è stato in-
vitato ad uniformarsi alla precitata deci-
sione.

Poichè, da ulteriori accertamenti fatti
eseguire, si è rilevato che le opere di ripn~
stino non sono state ancora eseguite, si è
proceduto, ora, a regolare diffida, con l'av~
vertenza che, ove non SI ottemperi entro il
perentorio termine di un mese, si procede-
rà di ufficio ai sensi dell'articolo 58. ultimo
comma, del testo unico 28 aprile 1938
n. 1165.

a Sottoseg-retano àl Stato

MAGR]

FERRARI. ~ Ai Ministri delle finanze e
dell'agricoltura e delle foresze. ~ Per co~

nascere quali provvedimenti ritengano dI
adottare per infrenare il dilagare della pe-
ronospora del tabacco e se per prevenire

l'infestazione e combatterla ritengano in-
tervenire direttamente nei campi o conce-
dere contributi nelle spese in favore dei
coltivatori (2322).

MASCIALE (PAPALIA). ~ Ai Mimstn del~

l'agricoltura e delle foreste e delle fìnan-
ze. ~ Per conoscere quali provvedimen tI
intendano adottare per risolvere la grave
situazione creatasi in molte zone della pro-
vincia di Lecce a causa di una violenta in-
festazione della peronospora, che ha distrut-
to molte coltivazioni di tabacco levantino.

La calamità assume proporzioni allar~
manti, perchè 25.000 coltivatori e oltre 30
mila operai e tabacchine di quella provin-
cia vedono profilarsi un avvenire di mise-
ria e di disoccupazione (2364).

INDElLl. ~ Al Ministro dell'agricoltura
e delle foreste. ~ Per conoscere quali tem-

pestivi provvedimenti siano allo studio de-
gli organi tècnici per ottenere una razio-
nale ed efficace opera di prevenzione in fa-
vore delle colture di tabacco che, da qual-
che tempo, sono colpite dalla peronospora,
determinando un grave disagio economico
nel settore a~ricolo interessato, con riflessi
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immediati sune industrie affini e mediati

sull'economia nazionale (2388).

INDELLI. ~ Al Ministro delle fmanze. ~

Per conoscere quali tempestivi provvedi-
menti intenda adottare per concedere bene-
fiCI fiscali a favore dei coltIvatOrI dI tabac~
co, che hanno sublto danm alle colture In
conseguenza della peronospora (2389).

RISPOS1A. ~~- Si risponde anche per con-
to del Ministro dell'agricoltura e delle fo~
reste.

Com'è nolo la peronospora tabacina, già
dCl. molti anni endemica in Australia e ne~
gli Stati Uniti d'America, ha fatto la sua
comparsa in I talia nel mese di agosto del
1960, ed è stata segnalata all'Amministra.
zione dei monopoli esattamente il giorno
20 agosto

Appena ricevuta tale segrialazione. l'Am-
ministrazione dei monopoli ne ha dato im-
mediatamente comunicazione al Ministero
dell'agricoltura e delle foreste ~ Direzio-

ne generale della produzione agricola ~

nonchè agli organi periferici ed a tutti gli
interessati nel campo della tabacchicoltu~

l'a, ed ha emanato anche le prime disposi~
zioni atte a prevenire ed a combattere il pa-.
rassita.

Tali disposizioni sono contenute nella cir.
colare n. 01/7196 del 30 agosto 1960

Il Direttore generale dei monopoli, che è
anche Presidente del C.O.R.E.S.TA (Cen
tre de Coopération pour les Recherches
Scientifiques relatives au Tabac) con sede
in Parigi, dopo solo due giorni dalJa pre-
detta segnalazione, e precisamente il 22 ago-
sto, ha predisposto. durante un'assemblea
tenuta si ad JstanbuI, la costituzione di un
apposito Gruppo di lavoro «peronospora»
in seno alla Commissione scientifica dello
stesso C.O.R.E.S.T.A., gruppo al quale ade~
riscono buona parte dei Paesi produttori
di tabacco.

Tale Gruppo di lavoro ha iniziato imme~
diatamente gli studi e le sperimentazioni
relative.

Sulla base delle conoscenze fino ad allo-
ra acquisite e dei primi risultati ottenuti
dalle ricerche è stata diffusa una seconda

circolare (n. 01/8641 dell'S ottobre 1960)
contenente precise norme riguardanti la
lotta contro il parassita.

Il giorno 25 ottobre 1960, l'Amministra~
zione dei monopoli ha indetto una riunione
sull'argomento, riunione alla quale sono
stati invitati, oltrechè i rappresentanti del
Ministero dell'agricoltura e delle foreste e
di altri organismI mteressatI, anche vari
studiosi ed i concessionari di tabacco.

In tale riunione si è fatto il punto delld
situazione e si è concordato un vasto pro-
gramma di studl e di ricerche, da attuarsi
con la collaborazione dell'Istituto scienti~
fico sperimentale per i tabacchi, del Mini~
stel'O dell'agricoltura e delle foreste, degli
Osservatori fitopatologici di Pavia e di Ve.
rona, e del Laboratorio crittogamico ita
Hano di Pavia.

A cura di quest'ultimo è stato pubblicato
uno studio dal titolo « La Muffa blu del ta~
bacco» sulla rivista «L'Italia agricola»
n. 1] del mese di novembre 1960.

Altri due articoli sono stati pubblicati dal
professor Rui. direttore dell'Osservatorio
fitopatologico di Verona, sulla rivista « L'in.
formatore agrario », il 15 ed il 29 settem~
bre 1960,

Contemporaneamente è stato affidato, al
Centro studi sugli insetticidi e anticritto-
gamici dell'Università di Firenze, un pro.
gramma di ricerche nel campo specifico dei
residui dei fitofarmaci da usare per la lotta,

Con circolare n. 01/11561 del 21 dicem-
bre 1960 l'Amministrazione dei monopoli
ha, poi, predisposto un vasto programma
di conferenze illustrative tenute nella de-
corsa stagione invernale in quasi tutti i
centri di coltivazione da funzionari tecnici
del Monopolio e dell'Istituto scientifico spe-
rimentale per i tabacchi.

AlJo scopo di dare la massima diffusione
alle notizie riguardanti la malattia e alle
norme per combatterla, si è chiesta anche
la collaborazione della R.A.I.~TV, che ha de~
dicato alla peronospora del tabacco due tra~
smissione televisive, il 19 gennaio e il 13
aprile del corrente anno.

Nei giorni 16 e 17 febbraio scorso, si è te.
nuta a Milano una seconda riunione del
« Gruppo di lavoro peronospora» del C.O.~
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R.E.S.T.A., che è servita a fare un quadro ge~
nerale dei risultati degli studi e delle ricer~
che intrapresi nei vari Paesi per la lotta
contro il parassita. In tale occasione è stata
adottata la risoluzione di istituire un servi~
zio di avvistamento e di informazione tra i
vari Paesi aderenti.

In base ai risultati degli esperimenti che
in detta riunione sono stati esposti dai rap-
presentanti di tutti ì Paesi aderenti, l'Ammi~
nistrazione dei Monopoli ha provveduto alla
compilazione ed alla stampa di un opuscolo
aestinato a diffondere il più capillarmente
possibile le prescrizioni ed i suggerimenti
che, allo stato attuale delle conoscenze, è
possibile dare. Di detto opuscolo sono state
stampate 100.000 copie, che sono state di-
stribuite a tutti i tecnici, i concessionari ed i
coltivatori di tabacco, alla fine di aprile del
corrente anno.

Nel quadro delle ricerche destinate a ren~
dere più efficace la lotta, particolare cura
si è dedicata anche al settore riguardante le
macchine e le attrezzature necessarie per i
tra ttamenti.

Dal 25 al 28 febbraio scorso si è tenuta a
Verona una rassegna destinata all'esame e
alla valutazione delle prestazioni delle varie
macchine esistenti in commercio.

1110 marzo, con 18 collaborazIOne dell'Isti-
tuto di meccanica agraria dell'Università di
Padova, nonchè degli altri Enti ed Organi~
~mi sopracitati, sono state presentate, sem-
pre a Verona, le macchine prescelte dall'ap~
posita commissione.

È stata scelta tale data, all'antivigilia del~
l'apertura della Fiera di Verona, perchè gli
interessati potessero provvedere subito al
1'acquisto degli apparecchi.

Sono intervenuti alla manifestazione circa
400 rappresentanti di tutte le categorie pro-
duttrici e tecnici del settore. In tale occasio~
ne sono state tenute conferenze illustrative
da parte del Direttore centrale per i servizi
delle coltivazionI tabacchi, del prof. Rui,
Direttore dell'Osservatorio fitopatologico di
Verona e del prof. Manfredi, Direttore dello
Istituto di meccanica agraria dell'Università
di Padova.

Nelle conferenze suddette, oltrechè riassu~
mere le norme tecniche di applicazione del-

le macchine, è stato fatto presente che 1,
prima fase di studi poteva considerarsi or-
mai completata, cosa che consentiva a tutti
i produtlOri di organizzarsi convenientemen~
te per la lotta al parassIta e di provvedere
alle relatIve attrezzature con la dovuta ur~
genza.

Per quanto concerne la rIchiesta di mi--
ziative atte ad impedire la diffusione del
parassita si deve, anzitutto, comunicare che
allo stato attuale non può essere fatto alcun
calcolo dei danni che la peronospora taba~
cina potrà provocare nella corrente campa-
gna, in quanto il para~slla, già comparso in
numerose zone tabacchicole sui semenzai,
tende a spostarsi sulle piante al campo. Pet-
tanto non si è in grado di prevedere nè l'am~
piezza della diffusione dell'infezione nè la
entità dei danni relativi, essendo ciò funzio
ne dell' andamento stagionale e della regola
rità dei trattamenti.

Purtroppo non è pensabiIe che le All'uni.
nistrazioni dello Stato possano provvedere
direttamente alla lotta presso ogni singolo
coltivatore, perchè ciò creerebbe dei proble-
mi organizzativi di soluzione praticamente
impossibile.

È necessario, perciò, che ogni iniziativa
venga lasciata ai produttori, opportunamente
guidati e consigliati come è stato fatto h-
nora. Allorchè questi ultimi si saranno for-
mata la necessaria coscienza fìtosanitaria', le
cose dovranno senz'altro migliorare. Oc-
corre, infatti, considerare che, fino ad ora,
i produttori non avevano dovuto affrontare
malattie crittogamiche così gravi e generaliz-
zate a tutte le zone tabacchicoIe.

11raggiungimento di tale auspicabile obiet-
tivo, per il quale l'Amministrazione dei mo-
nopoli continuerà nella opera di propaganda
intrapresa, varrà certamente, più di ogni al~
tra provvidenza, a limitare le conseguenze
che i danni della peronospora potranno ar-
recare sia ai coltivatori, come riduzione del~
la produzione di tabacco, sia alle maestranze
tabacchine, come riduzione delle possibilità
di lavoro.

In ordine alla richiesta di aumenti delle
tariffe di acquisto dei tabacchi in dipenden-
za delle maggiori spese sostenute per la lot-
ta contro la peronospora. nessun provvedi~
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mento può adottare 1'Amministrazione dei
monopoli.

Devesi considerare, a questo proposito,
che i prezzi del tabacco vengono determl~
nati in base alle quotazioni sul mercato in~
ternazionale, prezzi che dipendono, quindi,
dal reale valore merceologico del prodotto
e non possono tener conto di eventualI va~
riazioni dei costi dipendenti da fattori di
carattere aleatono, come appunto quelli do~
vuti a calamità naturali od avversità paras~
sitarie.

A tale principio è tanto necessario atte~
nersi nella situazione attuale, dato che la
progressiva attuazione del Mercato comune
europeo impone alla nostra tabacchicoltura
il contenimento dei valori di mercato ad un
liveHo capace di sostenere la concorrenza
dei prodotti stranieri.

Non riesce, invece, possibile ammettere
alle agevolazioni di cui alla legge 21 luglio
19bO. n. 739, i tabacchicoltori danneggiati dal
parassita.

Premesso, infatti, che la coltura del tabac-
co viene praticata ordinariamente, in rota~
Lione con altre colture di rinnovo, in terre~
ni qualificati in catasto come « seminativi ",
« seminativi irrigui}) e « seminativi arbora~
ti », è da rilevare che, ai fini della determi-
nazione delle vigenti tariffe di estimo (ef-
fettuata in applicazione del regio decreto-

legge 4 aprile 1939, n. 589). si sono presi in
considerazione i prodotti e le spese relative
alle accennate colture di rotazione e di l'in.
novo, facendo completa astrazione della col-
tura del tabacco e ciò anche nelle zone ove
la coltura stessa veniva diffusamente prati-
cata con carattere di ordinarietà.

È ovvio, pertanto, che, non essendosl te-
nuto conto, in alcun modo, del prodotto
« tabacco» nella determinazione del reddito
3.ssoggettabile all'imposizione tributaria,
non si può prendere in considerazione il
danno subìto dalla coltura stessa ai fini di
eventuali agevolazioni fiscali.

Per la organizzazione di una sistematica
azione di prevenzione e di lotta contro la pe-
ronospora tabacina nella campagna agraria
1960~61 e per la concessione di contributi
a favore di coloro che, nella stessa campa-
gna agraria, attuino, abbiano attuato o ab-

biano organizzato la lotta contro 1'infesta~
zione suddetta, il Consiglio dei mmistn nella
seduta del 23 giugno 1961 ha approvato un
disegno dI legge mediante il quale viene au~
iorizzata la spesa di due miliardi di lire, da
Iscriversi nel bilancio dell'Amministrazione
autonoma dei monopolI di Stato.

£. allo studio un provvedimento organico
abbracciante la sperimentazlOne e la lotta
contro la peronospora che, nell'interesse del-
la produzione nazionale, potrà essere titenu~
to necessario coordinare e dirigere.

Il l\thmstero dell'agricoltura e delle fore~
ste ha comunicato di avere predisposto uno
schema d] provvedimento, attualmente allo
esame del Consiglio superiore dell'agricol~
tura, con il quale VIene dichiarata obbliga~
toria, nei semenzai, la lotta contro la critto~
gama di cui trattasi.

Per le necessità di conduzlOne aziendale,
i taoacchicoltori danneggiati possono far l'i.
corso ai prestiti di esercizio previsti dalla
legge 5 luglio 1928, n. 1760, sul credito agra-
rio. Detta legge, all'articolo 8 ~ comma 2°
~ prevede altresì la possibilità di ottenere,

in casi di mancato o insufficiente raccolto,
la proroga fino a un anno delle esposizioni
in corso relative ai predetti prestiti di eser~
cizio.

Indipendentemente dalla cennata agevola~
zione, detto Ministero, non appena in pas.
sesso di dati più precisi sui danni causati
dalla calamità in parola, esaminerà la pas.
sibilità di delimitare le zone nelle quali gli
Istituti ed Enti che esercitano il credito
agrario potranno essere autorizzati, in ap-
plicazione della legge 25 luglio 1956, n. 838,
a prorogare fino a 24 mesi la scadenza delle
operazioni di credito agrario di esercizio
contratte dai tabacchicoltori che abbiano su~
bìto una perdita non inferiore al 40 per cen-
to del prodotto lordo vendibile per effetto
della calamità stessa.

Si fa riserva di comunicare notizie in ordi-
ne alla richiesta di provvedimenti a favore
delle maestranze tabacchine, non appena il

"'-Ministero del lavoro e della previdenza so-
I ciale, già interessato nel merito, avrà for~

nito i necessari elementi.

Il JJfl11lstro

TRABUCCHI
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FERRARI. ~ Al Preslde~lte del Consiglio del
rninisLri ed al Mmistri dell'agricoltura e del~
le foreste, delle finanze e del lavoro e della
previdenza socwle. ~ Percbè facciano cono~

scere quali provvedimenti intendano adotta~
re per alleviare i disagi in cui incorrono gli
operatori agricoli a causa della violenta
grandinata del 4 lugho 1961 che ha distrutto
buona parte della produzIOne dei comum di
Surano, Spongano, Castiglione, Montesano
salentino, Nociglia, Supersano, Botrugno,
Scorrano e CutrotiaI1o. in provincia di Leece.
(2483).

RISPOSTA. ~ Questo Mimstero è a C0110~

scenza dei danni causatI dalle recenti av~
versità atmosferiche ai prodotti e alle col~
ture delle aziende agricole delle zone indi~
cate dalla signoria vostra onorevole ed as~
sicura che, a suo tempo, in sede di conces~
sione delle provvidenze previste dà leggi già
in vigore o che saranno all'uopo emanate,
terrà debitamente presente la situazione dei
coltivatori maggiormente colpiti.

Intanto, detti coltivatori hanno la possi-
bilità di provvedere alle necessità di condu-
zione aziendale facendo ricorso ai prestiti
agrari di esercizio, a tasso di interesse non
elevato, previsti dalla legge 5 luglio 1928,
n. 1760, sul credito agrario. Detta legge, co~
me è noto, all'articolo 8 ~ comma 2° ~

consente di ottenere, in caso di mancato o
insufficiente raccolto, la proroga. fino ad un
anno, della scadenza delle esposizioni even~
tualmente in corso, derivanti da prestiti
agrari di esercizio contratti con Istituti od
Enti che esercitano il credito agrario.

Per l'eventuale ripristino delle colture dan~
neggiate i coltivatori medesimi possono far
ricorso, altresÌ, ai mutui trentennali assistiti
dal concorso dello Stato nel pagamento de-
gli interessi, a termini dell'articolo 3 della
citata legge, oppure ai mutui ventennali al
tasso del 4,50 per cento ai sensi della legge
27 ottobre 1951, n. 1208.

Con l'occasione, si ricorda che alla pro-
vincia di Lecce è stata assegnata, in appli-
cazione della legge 20 ottobre 1960, n. 1254,
la somma di 5 milioni di lire, per la conces-
sione di un concorso dello Stato, nella mi-
sura de] 3,90 per cento per i coltivatori di~

retti, mezzadn, coloni e compartecipanti, e
del :. per cento per gli altri imprenditori
agricoli. in modo da consentire la riduzione,
rispettivamente, all'l,50 per cento e al 3 per
cento, del tasso d'interesse su nuovi prestiti
di esercizio erogati con proprie disponibilità
dagli Istituti ed Enti predetti, a favore di
aziende agricole che abbiano subito sensibili
danni a causa di eventi atmosferici verifica~
tis] anche posteriormente alla data di entra~
ta in vigore della legge 21 luglio 1960, n. 739.

Si informa, infine, che il Mmistero delle
finanze ha mV1tato la competente Intenden~
za di finanza di Lecce a riferire in ordine al~
l'entità dei danni causati ai possessori di
fondi rustici delle zone colpite dalla avvero
sità di cui trattasi, al fine di esaminare quali
provvidenze possano adottarsi in favore di
detti contribuenti.

It Ml111stlo

RUMOR

FIORENTINO. ~ Ai Ministn della pubblica
istruzione e delle finanze. ~ Per conoscere
se abbiano notizia del fatto che un quoti~
diano romano della sera ha pubblicato (pri-
ma che fosse reso nolo dal Ministero della
pubblica istruzione) l'elenco dei professori
trasferiti di Roma e del Lazio, stampato a
curadel1'Istituto poligrafÌco dello Stato.

Poichè è indubbio che il quotidiano in
questione, per poter pubblicare in antepri-
ma tale elenco, deve averne ricevuto le boz-
ze di stampa prima ancora che esse fossero
inviate al competente Ministero; e poichè
lo stesso quotidiano pubblicò giorni or sono
(e sempre in anteprima) l'elenco dei contri~
buenti romani con redditi superiori ai cin-
que milioni (stampato egualmente presso lo
Istituto poligrafÌco dello Stato), l'interro~
gante chiede di conoscere se non si ritenga
urgente ed opportuno disporre una severa
inchiesta da parte della Guardia di finanza,
al fine di accertare se la responsabilità di
tale grave episodio sia da attribuirsi a qual~
che dipendente dell'Istituto e, in caso po~
sitivo, per conoscere quali provvedimenti
si intendano adottare nei confronti dello
eventuale responsabile (1740).
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RISPOSTA. ~ Il Procuratore Generale pres~
so la Corte d'appello di Roma non ha ini~
ziato alcun procedimento in merito a quanto
pubblicato dal quotidiano {{ Il Tempo », nel~
la rubrica {{Disco Rosso », in data 14 giugno
1960.

Le indagini esperite al riguardo dalla
Questura di Roma hanno avuto esito nega~
tivo.

È in ogni caso da tener presente che la
stampa degli elenchi dei professori trasfe~
riti a Roma venne eseguita lo scorso anno
da:lla Tipografia operaia romana e non dal~
l'Istituto poligrafico dello Stato.

n ltlzntstro

Bosco

FLORENA. ~ Al Ministri degli affari esteri

e dei trasporti. ~ Per conoscere il punto di
vista del Governo italiano circa la Racco~
mandazione numero 275, su un codice eu~
ropeo-della strada, approvato dall'Assemblea
consultiva del Consiglio d'Europa nella ses~
sione di maggio 1961; e per sapere se il Go~
verno italiano abbia preso o intenda pren~
dere iniziative in proposito (2510).

RISPOSTA. ~ In seno alla Conferenza eu~
ropea dei Ministri dei trasporti (C.E.M.T.),
è stato costituito un Gruppo ristretto di
Paesi membri del Consiglio d'Europa, del
quale fa parte anche l'Italia, avente la fi~
nalità specifica di stabilire e adottare rego~
le in materia di circolazione stradale.

La costituzione di tale Gruppo è stata ri~
tenuta, dal Consiglio dei ministri di quella
Conferenza, come la procedura piÙ opportu~
na per pervenire più rapidamente a dei ri~
O'vJtati concreti in materia: risultati che suc~
cessivamente saranno, se accettati, estesi ad
altri Paesi.

Rappresentanti qualificati del Ministero
dei lavori pubblici e del Ministero dei tra~
sporti seguono i lavori del Gruppo suddetto
fornendo il contributo dell'esperienza ita~
liana a seguito della emanazione del nuovo
Codice della strada.

n Sottosegretario di Stato

Russo

GAlAN!. ~ Al Ministro dell'industria e del
commercio. ~ Per sapere se sia vero che

le società proprietarie degli zuccherifici di
Rovigo, Badia Polesine e Cavanella Po han~
no intenzione di chiudere gli stabilimenti, e
per sapere, nel deprecabile caso che ciò cor~
rIsponda a verità, cosa mtenda fare per im~
pedirlo onde evitare un ulteriore aggrava~
mento della già drammatica situazione eco~
nomica del Polesine (2213).

RISPOSTA ~ Le ditte propnetarie degli

zuccherifici indicati nella sopra trascritta
interrogazione hanno dato assicuraZlOne che,
salvo imprevisti, gli stabilimenti in parola
saranno tenuti in attività nella corrente cam~
pagna saccarifera.

Il lIhrustro

COLOMBO

GOMBI (ZANONI, ZANARDI). ~ Al Ministro
dei trasporti. ~ Per sapere se risponda a

verità che il Dicastero da lui diretto ha in
progetto, nel quadro di un più vasto dise~
gno di ridimensionamento delle linee ferro~
viarie esistenti, di soppnmere i tronchi fer~
rovi ari Piacenza~Castelvetro e Pavia~Casal~
pusterlengo, tratti fondamentali rispettiva~
mente della Cremona~Piacenza e della Pavia~
Codogno~Mantova.

Gli interroganti fanno notare che Cremo~
na è già troppo isolata dalle linee di grande
traffico senza che, con questo provvedimen~
to, ci si adoperi per un ulteriore peggiora~
mento dei suoi collegamenti con gli altri
centri padani e nazionali.

Gli interroganti sottolineano altresì che
le predette relazioni di traffico potrebbero
egregiamente essere migliorate negli orari
delle corse, nel materiale rotabile impiegato,
nella elettrificazione dei tratti che ne sono
privi, per soddisfare i crescenti bisogni della
popolazione delle provincie interessate di~
rettamente, le quali hanno (specialmente
Cremona) numerosi operai che sono costret~
ti a recarsi fuori sede per cercare il lavoro
che in patria non hanno e numerosi studen~
ti che per recarsi ai centri universitari di
Parma, Pavia, Piacenza e Milano, eccetera,
si servono giornalmente delle linee predette.
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Gli interroganti desiderano infine segna~
lare che i rappresentanti delle provmcie di
Piacenza, Parma, Mantova, Bergamo e Bre~
scia, riuniti presso la Camera di commercio
di Cremona, si sono trovati d'accordo nel
respingere 10. "entJlata soppressione del
tronchi ferrovIari summenzionati, e sulla
necessità, al contrario, di potenziarh, perchè
rendano sempre più facile il collegamento
delle nostre popolazioni con le linee di gran~
de traffico.

Per questI motIvI gli mterroganti chiedo~
no un energico, tempestivo intervento del
Ministro che valga a scongiurare l'attuazio~
ne della prospettata soppressione delle trat~
te Piacenza~Castelvetro e Pavla~Casalpuster~
lengo (2444).

RISPOSTA. ~ Le linee Piacenza~Castelve~
tro e Pavia~Casalpusterlengo fanno parte
delle linee ferroviarie a scarso traffico e
fortemente passive per le quaJi sono in cor~
so studi di massima intesi a valutare la pos~
sibilità e la convenienza della sostituzione
del servizio ferroviario con adeguati auto~
servizi.

Per quanto sia riconosciuta l'esigenza di
un limitato ridimensionamento della rete
ferroviaria, tuttavia il relativo programma
di attuazione non è stato finora definito.

Si assicura comunque che in ogni caso le
esigenze delle popolaziol1l interessate. ed
in particolare quelle degli operai e degli stu~
denti, verrebbero adeguatamente tutelate
mediante la effettuazione di idonei autoser~
vizi sostitutivi viaggiatori sui quali verreb~
bero integralmente mantenute le tariffe fer~
roviarie ordinarie e ridotte.

il lJltn!stl ()

SPATARO

GRANATA. ~ Al Ministro dell'industria e
del commercio, ~ Per sapere quali prov~

vedimenti intenda adottare allo scopo di
mvalidare le nomine per la costituzione
della Commissione provinciale per l'artigia~
nato, compiute dal Prefetto di Caltanisset~
ta in aperta violazione delle lettere c) e d)
dell' articolo 13 della legge 25 luglio 1956,
n. 860, per la disciplina giuridica delle im~

prese artigiane. Risulta, infatti, all'interro~
gante che il Prefetto di Caltanissetta ha
nominato i quattro rappresentanti delle as~
sociazioni artigiane ed i quattro dipendenti
delle imprese artigIane secondo suoi criteri
personali ed arbitrari, senza chiedere, co~
me prescrive la legge cItata, le designazioni
dei nominativi alle organizzaziOni artigiane
e sindacali interessate (2371).

RISPOSTA. ~ La questione che forma og~

getto della interrogazione alla quale si ri~
sponde non è di competenza di questo Mi~
nistero, bensì dell'Assessorato ai trasporti
e cOInunicazioni, all'artigianato, alla pesca
ed attività marinare della Regione siciliana.
Infatti l'artigianato rientra fra le materie
di competenza esclusiva della Regione si~
ciliana e, pertanto, la vigilanza, di cui al~
l'articolo 15 del decreto del Presidente del~
la Repubblica 23 ottobre 1956, n. 1202, re~
cante le norme di attuazione della legge
25 luglio 1956, n. 860, sulle Commissioni
provinciali per l'artigianato della Sicilia, è
demandata agli organi della Regione stessa,
ai sensi dell'articolo 20 dello « Statuto del~
la Regione siciliana », regio decreto~legge
15 maggio 1946, n. 455, convertito in legge
costituzionale 26 febbraio 1948, 11. 2.

Ne consegue che questo Ministero non
ha alcuna possibilità di intervento ammi~
nistrativo al riguardo.

Si fa presente, comunque, che il decreto
di costituzione della Commissione provin~
dale per l'artigianato da parte del Prefetto
costituisce provvedimento definitivo, come
è stato recentemente considerato anche dal
Consiglio di Stato, ed, in conseguenza, f'
impugnabile con ricorso al Consiglio di
Stato stesso da parte delle organizzazioni
artigiane interessate.

Il Mtntsho

COLOMBO

GRANZOTTO BASSO ~~ Al MInistro delle fi~

nanze. ~ Per conoscere quale provvedi~
mento abbia preso in relazione all'LG.E.
che viene percepita sull'intero ammontare
della retta che vecchi impiegati ed operai a
riposo corrispondono ad un albergo~fami~
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glia in Pavia, organizzato dal locale E.C.A.,
che offre loro alimento e ricovero, dietro
un contributo di modeste lire 30.000 men~
sili da parte dei ricoverati. Trattandosi di
un Ente assistenziale, che esclude qualsiasi
finalità di lucro, anche per la esiguità della
retta versata da ogni ricoverato, in rap~
porto alle prestazioni godute, è da ritener~
si che la retta stessa dovrebbe andare esen~
te dall'imposta o al massimo questa dovreb~
be essere limitata ad una aliquota riguar~
dante l'alloggio. Poichè il caso non è limi~
tato a quello dell'Ente assistenziale di Pa~
via, si chiede un particolare esame di esso
al fine di Jiberare da onerose imposte Ope~
re che sono di efficace ed effettiva benefi~
cenza, rientrando nelle esenzioni di legge
(2446).

RISPOSTA. ~ La questione della equipara~
zione del «pensionato» per vecchi o al~
bergo~famiglia o casa di riposo alla «pen~
sione» ai fini dell'I.G.E. non è nuova, ed
è stata reiteratamente proposta a questo
Ministero.

Sotto l'impero del decreto ministeriale
10 dicembre 1953, n. 95459, valido fino al~
l'entrata in vigore della legge 16 dicembre
1959, n. 1070, l'imposta per alcune catego~
ne di entrate, fra cui quelle dei pubblici
esercizi, veniva assolta in abbonamento con
l'aliquota ridotta dell'uno per cento e l'ar~
ticolo 2 di detto decreto stabiliva quali fos~
sera i pubblici esercizi: alberghi, locande
e pensioni.

Poichè il «pensionato» non è un pub~
bUco esercizio, questo Ministero si vide co~
stretto, in applicazione delle chiare e tas~
sative disposizioni di legge, a negare ai
'( pensionati» la forma agevolata del pa~
gamento dell'imposta in abbonamento con
aliquota ridotta.

Ora la legge 16dicembre 1959, n. 1070,
recante come è noto l'esenzione dall'I.G.E.
per alcune categorie di entrate, fra cui le
somministrazioni nei pubblici esercizi, al~
l'articolo 5 stabilisce che per le entrate con~
seguite da alcune categorie economiche la
imposta è dovuta nella misura dell'uno per
cento e, fra dette categorie, alla lettera d)
sono elencati gli «alberghi, locande, pen~

sioni, campeggi turistici» limitatamente al~
l'attività ospitaliera.

Si ripresenta così la questione se l « pen~
sionati» possano ricondursi fra le catego~
rie di cui all'articolo 5 lettera d); e cioè se
per essi, come per le pensioni ivi indicate,
sia assoggettabile all'imposta dell'uno per
cento ~ da corrispondersi in abbonamento

od in modo virtuale a fine d'anno ~ quella
parte della retta che si riferisce all'alloggio
rimanendone esente il corrispettivo del vitto.

Questo Ministero, nella considerazione
che il «pensionato» esplica sostanzialmen~
te l'attività di una comune pensione, som~
mmistrando appunto vitto ed alloggio sot~
to forma di pensione, ritiene di potere am~
mettere ~ anche per porre fine alla annosa
questione, sorretto in ciò dalla ratio legis
che non giustificherebbe una differenza di
trattamento ~ ai fini dell'I.G.E. i pensio~

nati allo stesso regime fiscale delle pen~
sioni, nel senso che sia assoggettabile al
tributo quella sola parte della entrata da
essi percepita che si riferisce all'alloggio
con le modalità previste dall'articolo 5 del~
la legge citata.

Si dà, pertanto, assicurazione all'onore~
vale senatoro interrogante che verranno
impartite, in tale senso, disposizioni ai di~
pendenti Uffici.

il JYl1r/l~t IO

TRABUCCHI

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Ministro del la~

varo e della previdenza sociale. ~ Per ri~
levare la particolare urgenza dell'approva~
zione del Regolamento organico del perso~
naIe delle Casse mutue artigiane, già rimes~
so al Ministero dal Consiglio centrale della
federazione, dopo averlo approvato il 1o di~

cembre 1960 a norma dell'articolo 17 della
legge 29 dicembre 1956, n. 1533.

La lunga attesa della invocata approva~
zione da parte del Ministero rappresenta
una remora alle legittime aspirazioni di ol~
tre un migliaio di dipendenti che esplicano
una intensa attività, resa più gravosa per~
i più ampi adempimenti richiesti in rela~
zione alla concessione della pensione di in~
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validItà e vecchiaia per gli artigiam. Ap~
pare doveroso togliere dall'attuale condi~
zione di instabilità di avventiziato un no~
tevole numero dI dipendenti che, dalla si~
stemazione in organico prevista dal Rego~
lamento anzidetto, attendono meritati van~
taggi sia di ordine morale che di ordine
economico.

Si chiede pertanto la sollecita approva~
zione del Regolamento organico onde far
cessare lo stato di agitazione in cui versa
una benemerita categoria che, in tutto il
Veneto, nelle Casse mutue provinciali, espli~
ca opera zelante, regolare e degna di ri~
lievo.

RISPOSTA. ~ In base alle disposizioni vi~
genti, l'efficacia del Regolamento organico
deliberato dal Consiglio centrale della Fe~
derazione delle Casse mutue di malattia per
gli artigiani è subordinata all'approvazione
del Ministero del lavoro di concerto con
quello del tesoro.

Poichè il Dicastero del tesoro ha formu~
lato in merito numerose osservazioni, an~
che di carattere sostanziale, il cui accogli~
mento importa ovviamente una rielabora~
zione dello schema di regolamento adot~
tato, il Ministero del lavoro ha avviato op~
portuni contatti con la Federazione interes~
sata allo scopo dI esaminare la portata dei
rilievi anzi detti e l'opportunità di prenderli
in considerazione nel regolamento stesso.

Si può, comunque, assicurare la S. V.
onorevole che il Ministero non mancherà
di adoperarsi per una soluzione del pro~
blema la più sollecita e la più favorevole
possibile.

n M111/Rh ()

SULLO

GRANZOTTO BASSO. ~ Al Ministro delle
poste e delle telecomunicazioni. ~ Per sa~

pere se non ritenga opportuno informare
il Club alpino italiano sull'andamento del~
le pratiche relative all'impianto dei tele~
foni nei rifugi di montagna in genere e in
particolare quando un rifugio viene am~
messo ai benefici previsti dalla legge 30 di~
cembre 1959, n. 1215, articolo l, lettera f).

DettI rifugi sono in gran parte dI proprietà
del club alpino medesuno, o gestIti dallo
stesso, il quale ha tutto l'interesse, parti~
colarmente per ragioni turistiche, di co~
noscere tempestivamente ogm concessione
onde rendere di pubblIca conoscenza l col~
legamenti stessi. i quali per la legge su CI~
tata devono essere eseguiti a totale carico
dello Stato (2448).

RiSPOSTA. ~ Al nguardo si informa che,
riconosciuta la fondatezza della richiesta
contenuta nell'interrogazione, sono state
impartite disposizioni affinchè il Club al~
pino italiano sia tempestivamente informa~
to non soltanto, come si è finora effettuato,
della ammissione dei rifugi di montagna ai
benefici previsti dall'articolo l, lettera f),
della legge 30 dicembre 1959, n. 1215, ma
anche dell'impianto in genere di collega~
menti telefonici dei rifugi stessi, nonchè
della data per la quale è prevista l'attiva~
zione dei collegamenti.

Il .Mmlst1 u

SP ALLINO

INDELLI. ~ Al Mmistn del trasporti, del~

l'agricoltura e delle foreste, dei lavori pub~
blici, del turismo e dello spettacolo e del~
l'industna e del commercio. ~ Per sapere

:,e intendono esaminare con urgenza ~

ognuno nella sfera di propna competen~

Zd ~ la revisione delle tariffe, praticate

sull'autostrada « Salerno~Pompei~Napoli »,
che incidono notevolmente sul costo dei
trasporti in genere e su quello delle merci,
in specie dei prodotti ortofrutticoli, con
grave danno dell'economia generale (2506).

RISPOSTA. ~ Trattandosi di materia di
competenza di questo Ministero si rispon~
de direttamente alla surriportata interro~
gazione, anche per conto dei Ministeri dei
trasporti, del turismo e dello spettacolo,
dell' agricoltura e delle foreste e dell'indu~
stria e del commercio.

Le tariffe in vigore sul tronco autostra~
dale Pompei~Salerno sono state fissate sul~
la base di criteri che ~ a suo tempo deter~
minati ed approvati dai competenti Organi
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dello Stato ~ sono stati o verranno appli~
cati nei confronti delle nuove autostrade
già aperte al traffico o in corso di costru~
zione.

Rispetto alle nuove opere autostradali in~
fatti (quale appunto deve considerarsi la
Napoli~Pompei, di cui è stato effettuato il
raddoppio, e la Pompei~Salerno, recente~
mente entrata in esercizio), le tariffe di
transito vengono determinate tenendo con~
to del costo delle opere stesse e delle pre~
visioni di traffico nel periodo trentennale
di concessione, durante il quale ~ secondo
quanto previsto dai piani finanziari allega~
ti alle convenzioni di concessione ~ deve
provvedersi da parte delle concessionarie
all'ammortamento dei capitali investiti.

A questo proposito si fa notare che l'one~
re economico sopportato dalla Società con~
cessionaria della Pompei~Salerno è stato di
particolare entità, non avendo lo Stato ~

ove si eccettui una parte di opere già ese~
guite e cedute in gestione alla concessio~
naria stessa ~ erogato alcun contributo fi~
nanziario per la costruzione dell'autostra~
da in questione.

Si assicura, comunque, che l'A.N.A.S. non
mancherà di studiare, di intesa con la So~
cietà concessionaria della Napoli~Pompei~
Salerno, possibili forme di agevolazioni ta~
riffarie nei confronti di particolari catego~
rie di utenti (autotrasportatori, eccetera),
alla stessa stregua di quanto praticato su
altre autostrade (Autostrada del Sole, Auto~
strada Brescia~Padova, eccetera).

n Sottosegretario di Stato

SPASARI

IORIO. ~~ Al Mit1istro dei lavori pubblici. ~

Per conoscere se corrisponda a verità la
notizia, già pubblicata dalla stampa, secon~
do la quale sarebbero allo studio, da parte
dei competenti organi ministeriali, delle va.
riazioni al tracciato della E 7, che verrebbe
accorciato da Magliano Sabino a Narni per
confluire poi direttamente nell'Autostrada
del Sole.

Cinlerrogante non può non far rilevare
come tali notizie abbiano prodotto un serio
allarme tra le popolazioni umbre che, dopo

!'infelice soluzione della vicenda del traccia~
to umbro~ sabino dell'Autostrada del Sole,
confidano almeno nel mantenimento degli
impegni presi dal Ministro dei lavori pubbli.
ci e dal Consiglio d'amministrazione del-
l'A.N.A.S. per essere, sia pure in parte, sot-
tratte a quello isolamento che ha portato la
regione umbra a diventare la zona più de~
pressa d'Italia (2431).

RISPOSTA. ~ Si può assicurare che la

A.N.AS. non ha posto allo studio alcuna va~
riante del tracciato dell'itinerario interna~
zionale E. 7, nel tratto MagliaÌlO Sabino~Nar~
ni, stabilito in seguito agli accordi interna~
zionali.

Il Sottosegretario dt Stato

SPASARI

LAMI STARNUTI. ~ Al Ministro dell'in~

dustria e del commercio. ~ Per sapere se

non ritenga doveroso sollecitare la compila-
zione e l'approvazione del Regolamento per
l'esecuzione della legge 21 marzo 1958, nu~
mero 253 (2532).

RISPOSTA. ~ Il regolamento per l' esecu~
zione della legge 21 marzo 1958, n. 253, re-
lativa alla disciplina della professione di me~
diatore, è stato pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 180 del 22 luglio ultimo scorso.

Si soggiunge che questo Ministero, con
circolare n. 1470jC del 3 agosto ultimo scor~
so, ha già impartito alle Camere di Commer~
cio, Industria ed Agricoltura dettagliate

, istruzioni per una rapida ed uniforme appli~

cazione delle norme contenute nel predetto
regolamento.

Il Ministro

COLOMBO

MAMMUCARI. ~ Al Ministro della pubbli~
ca istruzione. ~ Per conoscere se sono state
emanate direttive e impartite disposizioni
ai competenti organi provinciali affinchè
siano tutelate le caratteristiche delle zone
panoramiche e le bellezze naturali dei Ca~
stelli Romani, messe in pericolo da un disor~
dinato sviluppo della attività edilizia e dal~
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l'attuazione di lottizzazioni di terreni che
interessano il comprensorio boschivo attra~
versato dalla via dei Laghi, dalla via Latina,
e dalle strade di raccordo tra la parte orien~
tale e la parte occidentale dei Castelli Ro~
mani (2366).

RISPOSTA. ~ Il Ministero ha già preso in
attenta considerazione la opportunità di- tu~
telare le bellezze naturali dei Castelli Ro~
mani.

Infatti, con decreto ministeriale 29 ago~
sto 1959, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale
n. 218 dell'll settembre 1959, sono stati im~
posti i vincoli della legge 29 giugno 1939,
n. 1497, sulla protezione delle bellezze na~
turali a numerose località comprese nella
giudisdizione dei comuni di Grottaferrata,
Marino, Castelgandolfo, Albano, Ariccia,
Genzano e Lanuvio.

Il Mm~stn)

Bosco

MAMMUCARI. ~ Al Ministro dell'agricol~
tura e delle foreste. ~ Per conoscere quali
provvedimenti ritenga possibile attuare a fa~
vore delle centinaia di piccoli proprietari di
vigneti di Velletri (Roma), duramente colpi~
ti dalla grandinata abbattutasi sui loro ap~
pezzamenti, il19 maggio 1961, che ha distrut~
to, o completamente o in misura superiore
al 50 per cento, il futuro raccolto dell'uva.
È da ricordare che la base fondamentale del~
l'economia di Velletri è costituita dall'agri~
coltura e in modo particolare dalle piccole
e medie proprietà coltivatrici (2392).

RISPOSTA. ~ Come è noto, il disegno di
legge, concernente il piano di attuazione per
una sistematica regolazione dei corsi d'acqua
naturali ~ già all'esame del Parlamento ~

reca, tra l'altro, un'apposita autorizzazione
di spesa per l'applicazione della legge 21 lu-
glio 1960, n. 739, alle aziende agricole dan-
neggiate da calamità naturali e avversità
atmosferiche verificatesi successivamente al
13 agosto 1960. Pertanto, allorchè questo Mi-
nistero potrà disporre dei fondi sulla accen~
nata autorizzazione di spesa, terrà debita~
mente presente anche la situazione degli

agricoltori che hanno subìto gravi danni alle
colture e ai prodotti per effetto dell'avversi~
tà segnalata dalla signoria vostra onorevole,
ai fini della eventuale concessione delle
provvidenze previste dalla sopracitata legge
per tal genere di danni.

Intanto, i predetti agricoltori possono far
fronte alle necessità della conduzione azien~
dale, avvalendosi dei prestiti di esercizio, a
tasso non elevato, previsti dalla legge 5 lu~
glio 1928, n. 1760, sul credito .agrario, la qua~
le, come è noto, all'articolo 8 ~ comma 2° ~

consente anche la possibilità di ottenere, in
caso di mancato o insufficiente raccolto, la
proroga fino a 12 mesi della scadenza delle
esposizioni eventualmente in corso e deri-
vante da operazioni di credito agrario di
esercizio, contratte con Istituti ed Enti che
esercitano il credito agrario.

A suo tempo, per i casi di aziende condot~
te a coltura promiscua, ai coltivatori dan~
neggiati sarà accordata la priorità nella con~
cessione del contributo dello Stato nella
spesa per l'acquisto di sementi selezionate e
nella distribuzione gratuita di sementi or~
tive e foraggere, ai sensi della legge 10 di-
cembre 1958, n. 1094.

fl Mmlsflo

RUMOR

MAMMCCARI. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere se corrisponde a verità la no~
tizia relativa alla assegnazione in appalto
per tre anni dal 1961 al 1963 ~ sia pure do~
po regolare gara ~ della falcia tura del fieno
su alcune centinaia di ettari della tenuta de-
maniale «Montemaggiore}) a Montelibretti
ad un Ordine religioso ~ sembra frati Trap-
pisti o similari ~ che a sua volta ha dato in
subappalto a imprenditori e proprietari di
Montelibretti la falcia tura;

se risulta al Ministro che la falciatura
ha avuto luogo nel mese di luglio, così che
il prodotto è divenuto inutilizzabile, tanto
che se ne avvia una parte ~ a quanto si af-
ferma in loco ~ alle cartiere di Tivoli;

se, così operando, sono stati tutelati gli
interessi della Pubblica amministrazione e
delle collettività, e in particolare gli inte-
ressi dei coltivatori diretti di Montelibretti;
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se non si ravvisa l'opportunità e la ne.
cessità dI esaminare a quali condizioni le
centinaia di ettari della tenuta di "Monte~
maggiore >}non utilizzabih per Il C.S.E.M. o
per altre aHività. di cui al Ministero della
difesa, possono essere trasferiti a contadini
di Montelibretti attraverso la Cassa della
piccola proprietà contadina (2517).

RISPOSTL\. ~~ Nello scorso maggIO è stata
esperita, come prescritto dalle -,,'igenti nor-
me per l'amministrazione del patrimonio e
per la contabilità generale dello Stato, una
licitazione privata per la concessione del pa-
scolo e dello sfalciu d'erbe sui terreni del
compendio demani aIe di Passo Corese, cui
sono state Invitate 22 dItte, tra le qualI la
Cooperativa agricola contadini e combatten~
tI di Montehbretti, la Cooperativa primavera
di Montelibretti e la Federazione italiana tu-
tela armentizia, che, peraltro, non hanno
partecipato alla gara.

Aggiudicataria della concessione dallo giu-
gno j 961 al 30 settembre 1964 è risultata
l'Opera Monsignor Angelo Bartolomasi
Nunziatella dei Cappellani militari, che ha
regolarmente comprovato di essere costitui-
ta come ente avente personalità g1Uridica,
che svolge anche attività agricola.

La predetta Opera, immessa nell' eserci-
zio del pascolo e dello sfalcio d'erba previa
versamento del canone pattuito per il pe-
riodo 1° giugno ~ 30 settembre 1961, ha po~
tuta disporre dal l" giUgI~O scorso dei pro-
dotti del suolo, e, pertanto, eventuali danni
hanno fatto carico all'ente concessionario e
non a questa Amministrazione.

Non risulta che l'Opera Monsignor Bar-
tolomasi abbia dato in subappalto lo sfalcio
del fieno, che, peraltro, come è consuetudi-
ne, viene eseguito o direttamente dal pro-
prietario o affittuario del terreno, che fa
quindi proprio tutto il prodotto del fondo, o
a mezzo di contadini del posto, che ricevo-
no, a compenso, una parte del prodotto.

Appare, quindi, evidente che gli interes~
si della pubblica Amministrazione come quel-
li dei coltivatori diretti di Montelibretti so-
no stati pienamente tutelati.

Si precisa, infine, che i terreni del compen-
dio demani aIe in questione sono necessari

per le esigenze addestrative dell'Esercito, e
non può quindi prevedersene la cessione sia
pure parziale ai contadini di Montelibretti,
i quali, tuttavia, ove ne facciano richiesta e
siano in possesso dei prescritti requisiti, po~
tr3nno prendere parte alle future gare per
la concessione del pascolo e per lo sfaldo
d'erbe.

Il },finIStI o

ANDREOTTI

MAMMUCARI (MINlO). ~ Al Ministro del~

l'agricoltura e delle foreste. ~ Per conosce-
re quali sono l motivi, che hanno sino l'a im~
pedito l'assegnazione agli aventi diritto di
90 ettari del latifondo Odescalchi, espropria-
ti con decreto 29 novembre 1952, n. 2893,
del Presidente della Repubblica; di 60 ettari
del latifondo Antonelli ed altri del terzo re~
siduo, tutti siti nella zona di Santa Mari~
nella (Roma);

quali misure si intendono adottare, af~
finchè siano eliminati gli impedimenti e gli
ostacoli che non hanno permesso la piena
applicazione della legge.

È da tener presente che la mancata asse-
gnazione dei terreni in questione ha deter-
minato una perdita secca della produzione
e una degradazione delle colture, in quanto
~ specie nella tenuta «Belvedere}} di Ode~

scalchi ~~ colture specializzate sono state so-
stituite con colture granarie ripetute, a cau-
sa di con-:essioni precarie di affittanza.

È da ricordare, in fine, che tali terreni
possono costituire oggetto di speculazione
edilizia ~. qualora non se ne attui l'assegna~
zio ne ~~ con grave danno sia dei contadilll

aventi diritto, che dell'economia locale
(2398).

RISPOSTA. Si premette che, dalle indi~
cazioni fornite nella interrogazione, non è
stato possibile individuare con esattezza i
terrem ai quali le signorie loro onorevoli in-
tendessero riferirsi.

Comunque, si precisa che, di tutti i terre-
ni espropriati in forza delle leggi di riforma
fondi aria nell'agro del comune di Santa Ma-
rinella, non sono stati ancora assegnati sol-
tanto una parte, per ettari 75,96, 12, dei ter-
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reni, per complessivi ettari 294, 40, 22, del.

l'ex proprieta Innocenzo Odescalchi, di cui
al decreto di espropriazione n. 4376 del 28
dicembre 1952. nonchè qu~)li in località Pan.
toncino, costituenti il terzo residuo dee re.
tato i116 marzo 1956 nei confronti della dit~
ta Giovan Battista Sacchetti.

Al riguardo si fa presente che VI sono
terreni ancora disponibili per ettan 75,
96, 12 dell'ex proprietà Innocenza Ode.
scalchi.

Di tali terreni, ne sono stati già 10ttizzall
per ettan 19, 86, J::; al fine di cas titmre 14
quok che verranno assegnate nella corrente
annata agrarid, in modo da consentirnc al
rispettivI assegnatari il godimento a partire
dal ]0 settembre prossimo venturo.

Attualmente sono già in corso gli accer~
tamenti sulla idoneità degli aventi titolo.

Altri terrem, per ettari 5,15,00, per la lo.

l'O particolare configurazione sono stati de~
stinati aHa costruzione di un laghetto arti.
ficiale, che consentirà di provvedere ad una
razionale irrigazione dei terreni contermini,
sui quali sono state appunto costituite le 14
quote innanzi accennate.

Inoltre, terreni per ettari 3,95,00 sono
slati concessi in via amministrativa al co~
mune di Santa Marinella per la costituzione
e Io sviluppo di una scuola di floricoltura,
mentre un altro ettaro di terreno, in loca~
lità Cantinone, è stato destinato a sede di
reparto e dei servizi di uso comune.

Occorre tener presente, infine, che le stra-
de e i resedi occupano complessivamente
una superficie di ettari 4,23,27.

In totale, quindi, dei 75 ettari circa di
terreni dell'ex proprietà Odescalchi tuttora
disponibili, sono in via di assegnazione o
sono stati diversamente utilizzati o costitui~
scono tare terreni per 34 ettari circa; cosic~
chè, nel Comune di cui trattasi, la ritardata
assegnazione riguarda soltanto terreni per
41 ettari.

In proposito si deve osservare che tali
terreni, fra i quali ve ne sono di difficile
trasformazione. sono interessati per la mag~
gior parte al piano regolatore de! comune
di Santa MarineHa, alJa progettata variazio.
ne deIJ'« Aurelia» e, presumibilmente, al

tracciato del]' autostrada Roma~Civitavecchla.
In attesa della defimzione dello studio

del suddetto piano regolatore e dei progettI
inerenti al miglioramento delle condiziom
di viahilit;ì della zona, SI è ritenuto necessa~

l'io soprassedere all'assegnazione dei terre~
ni interessati alle predette opere pubbliche.

Sono state anche avanzate all'Ente, da
parte del comune dI Santa Marinella e eh
privati, alcune proposte di permuta, che so
no tuttora sospese.

Terreni per ettari 7,30,00 in località Pon~
toncino, costltlJe'ntI Il terzo resIduo, decreta~
ti nel confrontI della dItta Giovanni Batti~
sta Sacchetti.

QuestI terreni confinano con quellI gIà
assegnati della ex propnetà OdescalchI, so~
no in gran parte di difficile coltivazione, per
cui essi sono stdti rifiutati da poderisti del
centro di colonizzazione di Civitav('cchia, ai
quali erano stati destinati.

Per tali terreni è ora allo studio un piano
per una eventuale assegnazione a lavoratori
locali.

Si precisa, infine, che i terreni, per com.
plessivi ettari 154,64,80, espropnatI alla Dlj~
ta Stefano e Marianna AntonellI, sono sta.
ti assegnati a 37 famiglie coloniche fin dal
1954.

Il M~ntcltl o

RUMOR

MARABINI. ~ Al Ministro dei lavori pub.
bliei. ~ Per sapere se sia a conoscenza che,
fin dal mese di gennaio 1960, per cause di
movimenti franosi restarono chiuse al traf
fico le strade seguenti, site nel comune di
Casalfiumanese (Bologna):

1) strada detta dei CalanchettI,
2) strada di Croara;
3) strada Tombe e Pieve S. Andrea.

Il Comune ne dette regolare segnalazione
al Genio civile di Bologna, il quale, dopo un
sopraluogo, constatò gli estremi per il pron~
to intervento. Non solo, ma il Genio civile
trasmise le perizie a l Provveditorato alle
opere pubbliche, il quale, in data 2 marzo
1960, chiese l'autorizzazione per procedere
al Ministero dei lavori pubblici Il Sindaco,
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però, visto che nulla veniva fatto per la riat~
tivazione delle strade, sollecitato dalle popo~
lazioni interessate, si rivolgeva direttamente
al Ministero dal quale, il 17 febbraio, rice~
vette risposta affermativa.

Il 25 marzo 1961 il Genio civile, dietro ul~
teriori sollecitazioni del Comune, risponde~
va che il Provveditorato alle opere pubbli~
che, pur comprendendo la necessità della
esecuzione deIJe opere richieste, non era in
grado di adottare al riguardo alcun provve~
dimento, per mancanza di fondi.

L'interrogante, in considerazione del dan-
no derivante all'economia e alle popolazio~
ni laboriose della zona per il protrarsi di
una tale situazione, chiede se il Ministero
non ritenga di intervenire per risolvere derfi~
nitivamente il problema (2286).

RISPOSTA. ~ Sono state date disposizioni
al Provveditorato alle opere pubbliche pel
l'Emilia perchè tenga nella maggiore eviden~
za i lavori citati nella surriportata interro~
gazione, ai fini di un concreto, anche se non
immediato, intervento.

n Sottosegretario di Stato

SPASARI

MARABINI. ~ Al Ministro delle partecipa~
zioni statali. ~ Per sapere se sia a conoscen~
za della verienza in corso fra la cooperativa
metalmeccanica di Bazzano (Bologna) ed Il
liquidatore della S.R.B. ~ Ducati.

La mancata soluzione della vertenza che
si protrae da oltre cinque mesi ha creato un
profondo e giustificato disagio fra i 92 ope~
rai, i quali a prezzo di notevoli sacrifici e ri~
nunce sono riusciti ad àttrezzarsi moderna~
mente e a conquistarsi una qualificata clien~
tela. In considerazione di una tale situazione
l'interrogante ritiene che !'intervento del Mi~
nistro, per definire in modo onorevole la
vertenza, possa ridare fiducia a quei co-
scienti cooperatori, salvaguardando così an~
che un sodalizio altamente meritorio per tut-
t8 l'economia di quel Comune (2287).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, la informo che,
a seguito dell'intervento di questo Ministero,
inteso a risolvere la questione di cui è cen~

no nella interrogazione della S. V. onorevole,
la Società Ducati ha offerto alla Cooperativa
metalmeccanica di Bazzano il rilievo di me.
tri quadrati 4000 di terreno e di tutti i mac~
chinari e mobili dell'ex Stabilimento Ducati
di Bazzano, attualmente in fitto alla predetta
Cooperativa, per un prezzo pari a quello
proposto da altri interessati. Detta offerta,
peraltro, non è stata accolta dalla Coopera~
ti va metalmeccanica.

n Mimstro

Bo

MARABIN:I. ~ Al Miniftro dei lavori pub-
blici. ~ Per conoscere se si prevede, entro
il 10 luglio 1961, l'emissione dei decreti per
il passaggio di strade comunali tra la rete
delle strade provinciali in base alla legge
12 febbraio 1958, n. 126, e al disposto del~
l'articolo 11 deIJa legge 26 settembre 1960,
n. 1014.

Quest'ultima infatti prevede ogni anno il
passaggio alle provincie di un quinto di stra~
de comunali, comprese nei piani generali di
classificazioni formulati a suo tempo dalle
Amministrazioni provinciali (2435).

RISPOSTA. ~ Questa Amministrazione ha
ritenuto opportuno graduare la provincia~
lizzazione delle strade, di cui all'articolo 16
della legge 12 febbraio 1958, n. 126, tenendo
presente le possibilità degli interventi fi~
nanziari necessari per la sistemazione delle
strade stesse.

Si è, pertanto, provveduto alla classifica~
zione di quelle strade proposte dalle Ammi~
nistrazioni provinciali interessate e che era
possibile sistemare con i contributi concessi
alle Amministrazioni medesime ai sensi del~
la precitata legge.

In tal modo, su un complesso di circa
50.000 km. di strade provincializzabili ne
sono stati classificati circa 32.000, pari al
65 per cento dell'intero ammontare.

Occorre, poi, considerare che dall'entrata
in vigore della legge 16 settembre 1960,
n. 1014, quella n. 126 aveva, di fatto, già avu~
to applicazione.

Comunque, per quelle province ~ sei in
tutto ~ nelle quali la classifica di che trat-
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tasi non raggiunge, a tutt'oggi, i 2/5 del
piano generale, si provvede man mano che
le province stesse inviano le relative richie~
ste integrative.

it Sottooe!!1 etmlO dt l:itulo

SPASARI

MARABINl. ~ Al Mlnlstro del lavoro e deL~
la prevldenza sociale. ~ Per chiedere se non
ritenga di mtervenire affinchè siano rimossi
gli ostacoli che fino ad oggi hanno reso ino~
perante il Regolamento del personale circa
la Cassa mutua dI malattia per gli artigiani.
E d'uopo ricordare che il Regolamento da
CIrca sei mesi è stato approvato dal Consl~
glio centrale della Federazione nazionale e
consegnato agli organi tutori. Si aggIUnga
che il ritardo danneggia, oltrechè material~
mente, anche moralmente i dipendenti delle
Casse mutue che continuano a prestar la loro
opera con zelo, impegno e sacrificio. Da qui
nasce l'esigenza di un pronto intervento deJ
Ministro per porre fine ad uno stato di agi~
tazione, con tutte le conseguenze che com~
porta (2437).

RISPOSTA. ~ In base alle disposizioni vi.
genti, l'efficacia del regolamento organico de-
liberato dal Consiglio centrale della Federa~
zione delle Casse mutue di malattia per gli
artigiani è subordinato all' approvazione del
Ministero del lavoro di concerto con quello
del tesoro.

Poichè Il Dicastero del tesoro ha formulato
in merito numerose osservazioni, anche di
carattere sostanziale, il cui accoglimento im~
porta ovviamente una rielabarazione dello
schema di regolamento adottato, il MmI~
siero del lavoro ha avviato opportuni con~
tatti con la Federazione interessata allo
scopo di esaminare la portata dei rilievi an~
zidetti e l'opportunità di prenderli in con~
slderazione nel regolamento stesso.

Si può, comunque, assicurare la Signo~
ria Vostra onorevole che il problema aVIà
una soluzione la più sollecita e la più fa~
vorevole possibile.

Il MWlSt1 U

SULLO

MARABINI. ~ Al Ministro dei lavort pub~

blici. ~ Premesso che nel piano generale di
pi ovincializzazione di strade comunali ela~

barato dalla Amministrazione provinciale
di Bologna, approvato dal Consiglio Supe~
riore dei lavori pubblici con voto del 30
settembre 1959, n. 1792, ai sensi della leg
ge 12 febbraio 1958, n. 126, è stata com~

presa anche la strada che da Castiglione de'
Pepoli (per Baragazza e Roncobilaccio) rag~
giunge la strada di Bruscoli (Passo Futa);

che tale arteria stradale è stata jnclu~
sa al 19° posto nella graduatoria delle 44
strade comprese nel piano di provincializ~
zazione soprammenzionato;

che essa però non è compresa nel no~
vero di quelle da sistemare, dato che la
spesa ammessa a questo scopo è dell'ordine
di lire 3 miliardi coi quali è consentito di
sistemare solo fino alla 14a strada del pia~
no generale;

considerato che, successivamente alla
compilazione del piano, si è avuta notizia
che sarà aperto un casello nei pressi di Ron~
cobilaccio. al servizio dell'Autostrada del
Sole, casello che viene a trovarsi sull'asse
della strada in oggetto;

che recentemente il Comitato naziona~
le per l'energia nucleare ha chiesto all'Am~
ministrazione provinciale la sistemazion~
della strada la quale deve servire anche b
impianto nucleare che dovrà sorgere presso
il lago del Brasimone;

tenuto presente che lo stato attuale
della strada non è in condizioni idonee a
smaltire il prevedibile maggior traffico, aven~
do una carreggiata di appena 4 metri, un
andamento planimeirico tortuoso, visuali in
curva ridottissime, pavimentazione quasi tut~
ta a macadam all'acqua, manufatti in pes~
slme condizioni di stabilità, si chiede se nùn
si intenda:

1) reperire la somma necessaria alla si~
stemazione « fuori piano stralcio }) dell'arte~
ria in oggetto, reperendo i fondi dagli even~
tuali residui della somma di 199 miliardi
della legge n. 126, o da altre fonti, in consj~
derazione che risulta all'interrogante esse~

l'e l'Amministrazione provinciale di Bologna
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disposta ad accollarsi l'onere ad essa spet~
tante (40 per cento della somma necessa~
ria) sull'ammontare globale della spesa pre~
vista in lire 275 milioni;

2) emettere nel con tempo il decreto di
passaggio della strada in oggetto fra la re-
te provinciale, in base all'articolo 11 della
legge 26 settembre 1960, n. 1014, e il rela-
tivo contributo previsto dall'articolo 10 del~
la stessa legge (2490).

RISPOSTA. ~ Nulla osta alla emissione del
formale provvedimento di classificazione tra
le provinciali della strada Castiglione dei
Pepoli~Bruscoli~Pàsso Futa, sempre che ta~
h, provvedimento venisse richiesto dalJa
competente Ammmistrazione provinciale.

Per quanto si riferisce alla spesa neces-
saria per la sistemazione di tale strada, una
volta classificata provinciale, la precitata
Amministrazione potrebbe servirsi del ii~
nanziamento di tre miliardi già ammesso a
contributo statale, sostituendo la strada in
questione ad altra già classificata e ritenula
di minore importanza, oppure utilizzando
eventuali economie realizzate con i ribassi
J'asta, previo, in tal caso, l'assenso di que~
sto Ministero.

Il Sottosegretario d~ StatQ

Sp ASARI

MARABINI. ~ Al Ministro dei lavori può~
blici. ~ Per conoscere se non ritiene di ac~
cogliere, con l'urgenza dovuta alla necessi~
tà impellente, la richiesta di stanziamento
inoltrata dal comune di Castel S. Pietro
Terme (Bologna) per la realizzazione di un
impianto di acqua potabile in quell'impol'~
tante e vasta zona.

Si rende noto che il Consorzio della gran~
de bonifica renana da tempo richiede ripe~
tutamente l'intervento dello Stato per la co~
struzione di tale opera, denominata «Can-
da » (2522).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione dell'ac~
quedotto del Canda, a servizio di 9 Comuni
della provincia di Bologna, il Consorzio del~
la Grande bonificazione renana, fino dal~

l'anno 1950, aveva iniziato le pratiche ne~

cessarie per ottenere la concessione di de~
rivazione dalle sorgenti del Canda (denomi~
nate «Tre Fontane») che affiorano in ter.
ritorio di giurisdizione dell'Ufficio del Genio
civile di Firenze, con una portata continua
fluente pari a litn IS/sec.

n predetto Consorzio non ha peraltro all~
cara provveduto alla compilazione di un re~
golare progetto, sia pure di larga massima,
mentre esiste un preventivo di spesa del
tutto indicativo redatto in data 10 ottobre
i 952 per l'importo di lire 866.147.000.

Secondo le suddette preyiSIOm di massi-
ma, l'acquedotto del Canda dovrebbe servi.
re un territorio di circa 20.000 ettan. rela.
tivo ad otto ComunI. tra l quali Castel San
Pietro, aventi una popolazIOne totale di J 5
mila persone.

Per quanto nguarda, peraltro, Il finanzid~
mento della sumdicata opera, si fa presente
che tutti i fondI autorizzati con la legge 10
agosto 1950, n. 647, e successive integrazio~
ni, sono stati interamente ripartiti in base
ai programmi di opere a suo tempo appro-
vati.

Allo stato delle cose, quindi, manca la
possibilità di accogliere la suddetta richie.
sta, che potrà essere tenuta presente nel ca~
~o che vengano disposte nuove assegnazioni
di fondi da utilizzare per le zone depresse.

Il Sottosegretario di Stato

MAGRÌ

MARABINI. ~ Al Mimstro delle fmanze. ~~

Per conoscere se non ntiene di dare corso
aHa richiesta del comune di Casalfiumanese
(Bologna) per la emissione del decreto che
permetta la stipulazione del contratto per
l'acquisto dell'ex casa del fascio sita ne'l COe

mune stesso.

Si ricorda che la relativa delibera di acqui~
sto è stata approvata dalla Giunta provin~
dale amministrativa di Bologna; il Comune
è già in possesso del decreto prefettizio.

Si aggiunge inoltre che la relativa richie-
sta è stata inoltrata dall'Intendenza di fi~
nanza di Bologna, con foglio n. 15.496 del
4 marzo 1961 divisione lOa . Direzione del
demanio (2523).



SellÙlO della Repubblica I I I Legislatura~ 21085 ~

25 SETTEMBRE 1961ASSEMBLEA ~ RES. STENOGRAFICO{-53a SEDUTA

RISPOSTA. ~ Premesso che, per effetto del.
k disposll:iom contenute nell'articolo 18.
comma primo, del decreto legislativo luogo~
tcnenziale 27 luglio 1944, n. 159, sono per~
yenuri allo Stato la quota mdivisa del 71,50
per cento dell'ex casa del fascio di Casal.
fmmanese (Bologna), di cui è comproprìe~
tana per la restante quota del 28,50 per cen~
to il Comune di quella località, ed il dirit.
to d'uso su un antistante appezzamento (h
lLrreno di mq. 438, si comunica che il de-
creto del PresIdente del Consiglio dei mim-
.., 1n con cui Viene autorizzata la cessione al
"uddeHo Comune del compendJO medeSl~
mo, con vmcolo di destmazione a sede di
ufficJO po:-.tale, di uHìcJO di colJocamento, cli
teatro comunale, di ambulatorio medico ed
odontoiatrico, nonchè a sede dell'O.N.M.I., è
stato già inviato per la firma di concerto ai
]\';mistri interessati.

Il Mm~stlo

TRABUCCHI

M/,RAZZlTA ~ Al Mmistro del lavar! pub.

bhci. ~ Per conoscere:

a) le ragiom per le quali non è stata
portata a compimento la pratica relativa al~
la costruzione, in S. Eufemia d'Aspromonte
(Reggio Calabna), di n. 46 alloggi U.N.R.R.A.~
c.A.S.A.S.. facenti parte di tre isolati, che
dovevano sorgere suHa Via Tropeano e nei
pressi dell'edificio scolastico, pratica che la
vecchia Amministrazione comunale aveva
avviata concretamente;

b) per 5apere altresì quah sono i mo-
t iVI per cui furono sospesi da circa un
anno i lavori per la costruzione di n. 12
alloggI dell'I N.A.-Casa già iniziati alla via
De Nav<1 e via Maggiore Cutrì, e conseguen-
temente quah sono i provvedimenti da adot-
tare per superare le eventuali difficoltà in-
sorte.

È perfettamente superfluo far nlevare
che anche in Sant'Eufemia d'Aspromonte,
come in tutta la Calabria, esiste una Sp'1~
ventosa crisi di alloggi, di fronte aHa qua~
le ogni inattività degli Enti responsabili è
gravemente dannosa alla popolazione, dal~
la quale viene 2spramenie commental'.l
(2326).

RISPOSTi\. ~ Si fa, anzitutto, presente che

la gestione I.N .A.~Casa non dipende da que~
~to Ministero ma da quello del lavoro e
previdenza sociale.

Per quanto si riferisce al 46 alloggi da
costruire nel comune di Santa Eufemia
d'Aspromonte a cura dell'U.N.R.R.A.~Casas e
con finanziamento disposto da questo Mi~
mstero ai sensi della legge 9 agosto 1954,
n. 640, si fa presente che il relativo pro~
getto, in l1n primo tempo restituito al pre~
detto perchè non ritenuto meritevole
di app~ovazione, è stato, ora, ripresentato
con le modifiche all'Ufficio del Genio civile
di RegglO Calabna.

Sono state, comunque, impartIte dispo-
sIzioni perchè la pratica SIa definita al pEl
presto possibile e per l'autorizzazione, ove
nulla osti, ad esperire la gara di appalto
dei lavori di che trattasi, dopo l'approva,.
zione del progetto da parte del Comitato
tecnico~amministrativo del Provveditorato
alle opere pubbliche di Catanzaro.

Il Sottosegreta1'io di Stato

SPASARl

MARAZZITi\. ~ Al Ministro del lavori puu-

t.lici. ~ Per conoscere se rispendano a ve-
rità le notizie diffuse secondo le quali la
città dI Sinopoli (Reggio Calabria) è stald
esclusa dall'assegnazione dei fondi per la
edilizia popolare per l'esercizio finanziario
1961-62.

Mentre sono note al Prefetto, all'Istitu.
to autonomo case popolari di Reggio Ca.
labna e a tutti gli orgam competenti le tri-
stissime condizioni dell'abitalità dell'intero
comune di Sinopoli, speCIe nelle frazioni,
dove esiste ancora la vergogna di decrepi.
te baracche di malsane pagliaie, è amaro
constatare che nel volgere di un decennio
n.N.A.-Casa ha costruito una sola palaz~
zm3 con quattro alloggi di infimo ordine
Tutto questo non può che destare legittima
indignazione in quella popolazione, e tale
indignazione è stata trasfusa nella delibe-
i-azione adottata dal Consiglio comunale
di Sinopoli del 28 marzo 1961.

L'interrogame chiede di conoscere se
non sia il caso di accogliere le giuste n~
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chieste di quel Consiglio, compiendo gli
atti necessari per riparare le ingiustizie
subite dal comune di Sinopoli (2377).

RISPQSTA. ~ L'ultimo stanziamento di
fondi disposti con la legge 9 agosto 195j,
n. 640, si riferisce all'esercizio finanziario
J960~61.

Pertanto non è esatto affermare che il
comune di Sinopoli sarebbe stato escluso
dalla assegnazione di fondi per l'esercizio
testè iniziato. .

'

Sugli stanziamenti dello scorso esercizio
è prevista la costruzione nel predetto Co~
mune di sedici alloggi, a cura dell'U.N.R.R.A.~
Casas per una spesa di lire 41.600.000, men~
tre, sempre ne] medesimo esercizio, è sta~
t[i disposta, in applicazione della precita~
ta legge n. 640, la costruzione in Sinopoli
di alloggi per un importo di lire 7.258.000,
a cura dell'Istituto autonomo case popo~
lari di Reggio Calabria e per una spesa
di lire 55.500.000 a cura dell'U.N.R.R.A.~
Casas.

Il Comune di che trattasi, peraltro, se~
condo quanto informa il competente Mi~
nistero del lavoro e della previdenza so~
ciale, non ha potuto essere incluso nel pro~
gramma di costruzioni del II settennio fot'~
mulato dal Comitato I.N.A.~Casa per la pro~
vincia di Reggio Calabria, considerato lo
esiguo numero di lavoratori contribuenti
al Piano, che vi risiedono.

Assicura detto Dicastero che la situazio~
ne del Comune in parola sarà ripresa in
esame quando potranno essere ripartiti i
fondi di competenza del terzo periodo <.li
attività dell'I.N .A.~Casa.

Il Sotto.~egretano di Stato

SPASARI

MARAZZITA. ~ Al Presidente del ConSl~

glio dei ministri ed al Mimstro della pub~
blica istruzione. ~ Per conoscere, nel qua~

dI'o delle provvid~nzc particolari che si at~
tendono per la Regione calabrese, se e con
quali provvedimenti intendano interveni~
re per assicurare in maniera organica ed
efficiente la vita e il funzionamento dell~
biblioteche e dei musei nei Comuni minori,
avendo le tre città capoluogo (Reggio, Ca~

tanzaro e Cosenza) provveduto da tempo
;:dIa sistemazione e conservazione del Joro
patrimonio in idonei locali.

Premesso il dovere dello Stato di salvare
tali istituzioni dalla definitiva rovina che
le minaccia, stante la assoluta impossibilità
degli enti locali a provvedere alla costru~
zione di sedi idonee, onde consentire :m~
che lo sviluppo culturale della regione ca~
labrese, chiede di conoscere se non si rav~
visi la necessità di estendere in favore del~
le- biblioteche e dei musei comunali la par~
ti colare legislazione sulla edilizia scolasti~
ca di cui alla legge 9 agosto 1954, n. 645,
con un contributo trentacin'quennale del
6 per cento, misura questa fissata per le
costruzioni delle scuole elementari e di
;:'vviamento nell'Italia meridionale ed in~
sulare.

Chiede pure di sapere se non ritengano
di adottare norme legislative che rendano
obbligatoria l'istituzione di pubbliche bi~
blioteche in tutti i Comuni dove esistono
scuole d'istruzione media, e l'istituzione di
{' centri di lettura)} negli altri dove esi~
stono solo scuole elementari, assicurando~
ne la vitalità e il funzionamento con norme
apposite, quali ad esempio l'imposizione ai
Comuni di versare annualmente delle som~
me in ragione della popolazione.

In particolare, infine, chiede di saper'è
se e come intendasi risolvere il caso del
comune di Palmi il quale possiede una bi~
blioteca di circa 22.000 volumi prevalen[e~
mente a carattere meridionale nonchè la bi~
blioteca musicale ed i cimeli del grande
maestro Francesco Cilea, un interessantis
simo antiquarium ed un museo calabrese
di etnografia e di folklore di notevole im~
portanza nazionale, il tutto di inestimabile
valore, che però rimane allogato in am~
~ienti di fortuna, assolutamente inadegua~
ti, insufficienti e non funzionali (2451).

RISPOSTA. ~ Si risponde alla interrogd~

zione sopra riportata per delega della Pre~
sidenza del Consiglio dei ministri.

Al riguardo, per quanto concerne in ge~
nerale la situazione delle biblioteche, si fa
presente che sono già allo studio vari prov~
vedimenti, intesi ad assicurare il funziona~
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mento ed il potenziamento delle bibliote~
che nei piccoli comuni, nonchè l'istituzio~
ne di una biblioteca, ove essa manchi.

In effetti, come lamenta l'onorevole in~
terrogante, in vari comuni non c'è ancora
una biblioteca e in molti altri la biblioteca
esistente è allogata in ambienti inadeguati.

Ma, per quanto riguarda l'istituzione, si
ricorda che molti comuni non possono far
fronte alle spese obbligatorie generali pre.
viste dall'articolo 91 del regio decreto 3
marzo 1934, n. 383, a causa della situazione
deficitaria dei propri bilanci; e pertanto
non si ritiene di poter imporre a tali co~
muni, con apprezzabili risultati, nuovi ob.
blighi nemmeno sotto forma di versamen~
to annuale di determinate somme «in ra~
gione della popolazione », come proposto
dall' onorevole interrogante.

Nè si ritiene possibile, per motivi tec~
nki, estendere a favore delle biblioteche in
parola le disposizioni della legge 9 agosto
1954, n. 645, che stabiliscono determinate
provvidenze straordinarie a favore dell'edi~
lizia scolastica.

Per l'istituzione ed il funzionamento dI
una biblioteca comunale non è necessario,
infatti, nella generalità dei casi, un appo-
sito edificio, ma bastano pochi vani.

I provvedimenti allo studio di questo
Ministero tengono conto di tali circostanze.

Per quanto riguarda in particolare la
Biblioteca comunale di Palmi, che per la
ricchezza del suo materiale non può an~
noverarsi fra le biblioteche di tipo medio,
si fa presente che la competente Soprin~
tendenza bibliografica non ha mancato, nè
manca, di svolgere, d'intesa con le Auto-
rità locali, il suo più vivo interessamento.

Tale biblioteca e gli annessi musei, che
prima disponevano di due stanze, sono al~
logati ora in otto vani.

Il Comune sarebbe disposto a fornire
l'area per un apposito edificio, ma non ha
i mezzi necessari per la relativa costruzione.

Si confida, comunque, di poter trovare
una soluzione a tale complesso problema.
sia pure nel quadro dei provvedimenti di
carattere generale sopra specificati.

Il problema di assicurare il regolare fun~
zionamento e di dare una organica rego-

lamentazione a tutti i musei dipendenti da
Fnti locali è pure vivamente sentito dal
l\1inistero che non trascura le iniziative
dirette in tal senso.

Sono infatti frequenti i casi in cui detti
Istituti vengono allestiti e riordinati? cura
di questo Ministero, che provvede anche ai
restauri dei materiali e alla concessione di
contributi per la normale manutenzione,
questi ultimi necessariamente limitati, per
l'esiguità dei fondi sull'apposito capitolo
di bilancio.

In particolare gli interventi a favore dei
musei locali del Mezzogiorno hanno potuto
essere più numerosi ed efficaci, grazie ai
finanziamenti ottenuti da parte della Cassa
per il Mezzogiorno.

Degna di particolare menzione perchè
intesa a sviluppare l' organizzazione artisti~
ca, scientifica e culturale dei musei non
statali è la recente legge 22 settembre 1960,
IL 1080.

Detta legge prevede la classificazione dei
musei non statali in 4 categorie a seconda
della loro importanza, e impone agli enti
proprietari di predisporre, entro i limiti
delle proprie disponibilità di bilancio, un
regolamento di organizzazione e di funzio-
namento che dovrà essere approvato da
Hno speciale Comitato interministeriale.

Si spera che con l'applicazione di tali
Dorme, la cui efficacia potrà farsi sentile
tra qualche tempo, anche i più piccoli mu~
sei dei più poveri Comuni possano avere
assicurato, sotto la vigilanza di questo Mi.
Dlstero e con la collaborazione degli En ti
interessati, un ordinato e regolare funzjo~
Ilamento.

Per quanto attiene, infine, al potenzia-
mento dei Centri di lettura in Calabria,
il Ministero, pur nei limiti imposti dal bi~
lancio e comparativamente alle esigenze di
altre regioni, ha già preso in attenta conSl~
derazione il problema, come è dimostrato
dal numero dei Centri di lettura (330) fun~
zionanti attualmente nelle tre provincie ca~
labresi.

Si assicura, ad ogni modo, l'onorevole in-
terrogante che, entro l'esercizio finanzia-o

l'io 1961.62. tutti i Comuni della Calabria
saranno dotati di un Centro di lettura, ad
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eccezione, naturalmente, di quelle sedi nel~
le quali risultassero già funzionanti ana~
loghe istituzioni.

IT Mmlst1'o

Bosco

MARAZZITA.~ Al Ministro del lavorl pub-
blici. ~ Per sapere se ritiene utile e neces~
sario dare disposizioni oppure, ove OCcOl~
resse, autorizzazione al Provveditorato alle
opere pubbliche di Catanzaro perchè le
somme residua te In conseguenza di ribas~
s. operati In tre gare di appalto per lavo~
n che interessano il piano regolatore del
comune di Palmi, gare effettuatesi presso
Il Genio civile di Reggio Calabria, vengano
devolute dallo stesso Provveditorato per
l'esecuzione di altra opera attinente allo
stesso piano regolatore di Palmi, anzich~
venire incamerate e quindi dirottate per
l,wori di altro genere (2489).

RISPOSTA. ~~ È stato interessato l'Ufficio

del Genio civile di Reggio Calabria a fol'~
mulare concrete proposte per l'utilizzazio~
ne delle economie, realizzate in sede di al~
cuni appalti di lavori di attuazione del
piano regolatore di Palmi, in altra opera
pubblica da eseguire sempre nell'ambito
del piano regolato re di quella città.

n Sottosegretario di Stato

SPASARI

MARAZZITA. ~ Al Presidente del Comita~

to dei ministri per il Mezzogiorno e al Mi~
llistro dei lavori pubblici. ~ Per sapere se

e quando potrà essere finanziata ed esegui.
ta la progettazione della rete stradale ob~
bligatoria in provincia di Reggio Calabria,
con particolare riguardo ai seguenti tron~
chi, la cui esecuzione si rende improcrasli~
nabile sotto tutti i punti di vista:

1) strada Cittanova~Molochio~Oppido
Mamertina~Messignadi~bivio Lubrichi;

2) strada Rizziconi~DrosI~Melicucco,
3) strada Feroleto della Chiesa~contrada

CiuciolJa;

4) strada Anoia Inferiore~Melicucco;

tutte esse strade facenti parte del com~
prensorio di bonifica di Rosarno (2520).

RISPOSTA. ~ Si nsponde alla interrogazio.

ne surriportata anche per conto del Min~.
stro dei lavori pubblici.

Si rende noto, in via preliminare, che, per
Il completamento della rete stradale obbli.
gatoria in provincia di Reggio Calabria, oc~
corre provvedere ancora alla costruzione di
n. 26 strade comunali, per complessivi chi~
lometn 135,583, con una spesa totale previ~
sta di 5 miliardi dI lire CIrca.

Quindi, con riferimento ai van punti m.
dicati dall'onorevole interrogante, si comu-
nica corrispettivamente quanto segue.

1. ~ La costruzione della intera nuova

strada Cittanova~Molochio~Messignadi~Oppi~
do Mamertina~Lubrichi ~ che apportereb-
be, invero, un non trascurabile interesse eco-
nomico in considerazione della ubertosità
dei terreni che attraverserebbe ~ non è, pe~

l'altro, prevista nei programmi in corso; nè
potrà esservi inclusa, stante l'assoluta defi~
cienza di appositi fondi, ave si consideri che
per la sua notevole lunghezza (circa km. 20),
per i numerosi corsi d'acqua da superare ~
per la difficile conformazione geologica e
orografica dei terreni InteressatI, tale stra~
da comporterebbe una spesa complessiva
agevolmente prevedibile in non meno di 600
milioni di lire.

D'altra parte, si fa presente che per il
tratto Cittanova~Molochio deve povvedere

~ come, infatti, vi sta provvedendo ~ il
Ministero del lavori pubblici, ai sensi deHa
legge 25 giugno 1906, numero 255.

Il primo tratto di detto tronco (Cittano-
va~ contrada Galati) risulta già ultimato;
il secondo tratto (contrada Galati~Molo.
chio) è in corso di ultimazione, verso una
spesa prevista di 300 milioni di lire circa.

Il restante tratto dell'intera strada, e,
cioè, quello che da Oppi do Mamertina rag~
giunge il centro di Lubrichi (bivio), potrà
essere realizzato a cura dei Comuni inte.
ressati, verso godimento dei benefici pre.
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visti dalla legge 3 agosto 1949, n. 589, e
successive modificazioni ed mtegrazioni.

2. ~ La strada Rizziconi~Drosi~Melicucco
risulta già c05truita ed efficiente.

Il competente Ufficio del Genio civile
provvide, nel 1930, alla costruzione del pri~
ma tratto Drosi~Rizziconi, procedendo,
quindI, negli anni 1945 e 1946, alla costru~
zione del 5uccessivo tratto Melicucco~tor~
l'ente Vacale. Infine, la Cassa per il Mezzo~
giorno ha provveduto alla costruzione del I
rimanente tratto torrente Vacale~Rizziconi.

Infatti, il pnmo lotto approvato nel 1952,
per una spesa complessIva di lire 109 mi~
lioni 308.967, è stato ultimato e collaudato
da lungo tempo; il secondo lotto (di com~
pletamento) approvato nel 1956, verso un
Impegno di spesa di lire 16.617.527, è sta~
10 collaudato nel 1958; il terzo lotto (per
il completamento delle opere iniziate dal
locale Genio civile, nel tratto Melicucco~
torrente Vacale) approvato nello stesso
anno (1958) verso un impegno di spesa di
lire 9.000.000, è stato portato a termine il
27 dicembre 1960 e risulta tuttora in fase
di collaudo.

La manutenzione e la efficienza della
strada Melicucco~Rizziconi rientra nella
sfera di competenza della locale Ammini~
"trazione provincIale.

Si soggmnge che, finanziata dalla Cassa
per il Mezzogiorno, è attualmente in corso
anche la costruzione del tronco stradale
Drosi~strada statale 18

3. ~ La strada Feroleto della Chiesa~
contrada Ciuciolla non risulta inclusa fra
quelle da realizzarsI a cura ed a spese dello
Stato, ai sensi della legge 25 giugno 1906,
n. 255.

La strada stessa, infatti, è stata inclusa nel
recente programma aggiuntivo di viabilità
eh bonifica a cura della Cassa per il Mezzo~
giorno, per un importo complessivo di 50
mIliom di lire. Il relativo progetto è in
corso di compilazione da parte dei Consor~
ZI di bonifica raggruppati di Reggia Ca~
labria.

4. ~ La strada Anoia Inferiore~Melicuc~
co esiste da lungo tempo e fa parte della
normale rete provinciale.

Essa, infatti, venne costruita dal compe~
tente UffiCIO del Genio civile negli anni
lQ28~1929.

Anche per questa strada ~ come per
quella di cui al punto 2 ~ gli adempimenti di
manutenzione e sorveglianza rientrano tra
quelli previsti dalla legge 12 febbraio 1958,
n. 126, a carico del Mimstero dei lavori
pubblici, degli Uffici del Genio civile e delle
competenti Amministrazioni provinciali.

n Mtnistro

PASTORE

MARAZZITA. ~ Al Mmistro dell'interno.

Per sapere se è a sua conoscenza che al
comune di Cinquefrondi (Reggia Calabria),
sebbene si siano svolte, in data 6~7 novem~
bre 1960, le elezioni amministrative, non è
stata ancora data la possibilità di avere un
Sindaco eletto per ben due volte dal Con~
siglio comunale nella persona di uno sti~
mato professionista locale.

Se non ritiene, altresì, necessario inter~
venire tempestivamente al fine di far de~
finire sollecitamente la pratica burocratj~
co. giacente da piÙ mesi presso la Prefettu~

l'a di Reggia Calabria, e piÙ volte sollecita~
ta dagli amministratori locali.

Se non ritiene, lllfine, che sia per lo mc~
no mortificante tale situazione e tale at~
teggiamento degJi organi tutori verso le
l\mministrazioni elette dal popolo, che da
nove mesi non possono avere gli organi
esecutivi necessari con tutte le conseguen~
ze negative nascenti da tale continuo di~
sprezzo della democrazia e della sistema~
tica violazione della legge e della Costitu~
zione (2540).

RISPOSTA. ~ L'elezione dell'avvocato Cor~

rado Cimino a sindaco del comune di Cin~
quefrondi fu annullata dal Prefetto per Ja
riscontrata posizione di ineleggibilità del
predetto a quella carica: sia come conta~
bile dì fatto che non aveva ancora reso il
conto di una passata gestione di fondi ex-
trabilancio, sia quale debitore moroso di
imposte comunali.

L'interessato o il Consiglio comunale
avrebbero potuto impugnare il provvedi~
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mento prefettizio nei modi previsti dalla
legge: ciò che, invece, non hanno ritenuto
di fare.

Nei confronti del menzionato avvocato
Cimino sono pendenti giudizio contabile
innanzi al Consiglio di Prefettura e giudi~
zio di ineleggibilità a consigliere avanti al~
la G.P.A. in s. g. La definizione del primo è
impedita dalla mancata esibizione, tuttora,
nonostante i ripetuti solleciti, di alcuni atti
da parte del Cimino stesso e dell'Ammini~
strazione comunale. In quanto al secondu,
invece, il relativo ricorso è stato spedito
a decisione nell'adunanza del 19 lugiio
scorso, con assegnazione alle parti di un
breve termine per il deposito di eventuali
memone.

Non può farsi carico alla Prefettura del
fatto che quel Comune non abbia a tut~
t'oggi un sindaco: nulla, infatti, avrebbe
impedito, nè impedirebbe, al Consigìio dì
provvedere subito alla relativa elezione, in~
vece di attendere, come finora ha ritenuto
di fare, l' esi to dei procedimen ti giurisdizio~
nali interessanti il consigliere Cimino.

Comunque, le funzioni di sindaco sono,
in atto, legalmente esercitate dall'Assessore
anziano, il quale ha sempre assicurato, in~
sieme alla Giunta, il regolare funzionamen~
to della Civica Azienda.

Il Sottosegretario di Stato

BISORI

MARAZZITA. ~ Al Ministro dei trasponi.
~ Per sapere se non ravvisa, per varie ra~

gioni ovvie e facilmente comprensibili, ch.:
sia estremamente urgente e indispensabile
dare disposizioni a chi di competenza che
i treni speciali denominati «Freccia del
Sud» e «Treno del Sole» abbiano ad er
fettuare una fermata di un minuto presso
la stazione ferroviaria di Gioia Tauro, in
considerazione che tale importante nodo
ferroviario, sito al centro geografico tra
Villa San Giovanni e Santa Eufemia La~
mezia, serve oltre che la città di Gioia Tau~
TO quelle vicini ori di Palmi e di Rosarno,
tutti essi centri urbani comprendenti com~
plessivamente circa 60 mila abitanti, non~

chè un vastissimo retro terra di circa altri
trenta comuni che a Gioia Tauro fanno sca~
lo e a tale città sono collegati con la ferro~
via calabro~lucana e con auto servizi di li~
nea. Tra i detti comuni ci sono centri co~
me Taurianova, Polistena, Cittanova, Oppi~
do Mamertina, Laureana di Borrello, Rizzi~
coni, ed altri, con vastissima popolazione,
tutti indiscutibilmente importanti per at~
tività commerciale, agricola, industriale,
culturale eccetera e verso i quali afl1uisco~
no quotidianamente, e quindi ne defluisco~
no, varie centinaia di persone, costrette a
fare sacrifici considerevoli per cambio di
treni e conseguenti lunghe soste (2542).

RISPOSTA. ~ I treni TS e ST (Treno del
Sole) ed MS ed SM (Freccia del Sud) sono
stati istituiti per le relazioni fra i grandi
centri ed hanno incontrato grande favore
del pubblico appunto per la loro celerità
ottenuta essenzialmente assegnando, nel
Iura lungo percorso, un numero ridottissi~
ma di fermate.

La concessione del servizio viaggiatori a
'Gioia Tauro giustificherebbe la richiesta
di analogo provvedimento a favore di altre
località pure importanti (e persino capo~
luoghi di provincia) ove i treni ora non
banno fermata, con conseguente allunga~
mento di percorrenza a detrimento della
importanza di queste celeri comunicaziom.

Le ragioni suesposte non consentono per~
tanto di accogliere la richiesta segnalata
dalla signoria vostra onorevole.

Il Mtntstro

.sPATARO

MARCHISIO (MAMMUCARI). ~ Al Presi~

d'ente del Consiglio dei ministri. ~ Per co~
nascere se: considerato il ripetersi di inac~
cettabili atteggiamenti ed azioni da parte
di appartenenti, di ogni. grado, alla Pub~
blica sicurezza, in presenza di una qual~
siasi contestazione d'infrazione o contrav~
venzione elevata da vigili urbani addetti al~
la regolazione del traffico (è ancora di que.
sti giorni 1'episodio di un vigile urbano
tradotto in un commissariato per aver con~
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testata contravvenzione ad un brigadiere di
pubblica sicurezza in borghese) non consi~
deri questa situazione come frutto di una
particolare educazione, o diseducazione,
impartita agli appartenenti alla Pubblica
sicurezza, in conseguenza della quale que~
sti cittadini, per il fatto di essere preposti
aHa tutela delle leggi, vengono a conside~
rare ~e stessi al di sopra delle stesse;

non consideri questo fatto, indipen~
clen temen t~ dalla banalità dell'episodio in
sè, come sintomo di una pericolosa invo~
luzione del costume (non legata soltanto
a d una normale deformazione professio~
naIe) di questi dipendenti dello Stato, in
conseguenza della quale involuzione po~
trebbesi giungere, volutamente o non, alla
creazione di due categorie di cittadini: da
una parte i sottomessi alle leggi e da1l'al~
tra i sottomettitori non sottomessi.

Per conoscere, infine, se non ritenga ne~
cessario un suo intervento, quale responsa-
bile della politica generale del Governo,
presso quegli organi interessati che, consi-
derato il ripetersi dei fatti, non pare abbia~
no fin qui dato alla questione la necessa-
ria e giusta considerazione (2480).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega della
Presidenza del Consiglio dei ministri.

La formazione del personale è stata sem-
pre curata in modo particolare da questo
Ministero non solo sul piano professionale,
ma anche su quello dell'educazione civica
e morale.

Sia presso le Scuole di polizia, sia pres-
so gli uffici ed i reparti, è esercitata una
vigile e costante azione perchè gli apparte-
nenti al Corpo delle guardie di pubblica si-
curezza abbiano piena coscienza della deli-
catezza dei compiti della polizia e confor-
mino la loro condotta al più rigoroso ed
assoluto rispetto della legalità e dei dirit-
ti dei cittadini sanciti dalla Costituzione.

In occasione del verificarsi di isolati epi-
sodi, quale quello segnalato dalla signoria
vostra onorevole, ai dipendenti che danno
comunque luogo a rilievi con il loro com-
portamento vengono inflitte adeguate san-
zioni disciplinari, previ scrupolosi accer-

tamenti circa lo svolgimento dei fatti e le
responsabilità in cui sono effettivamente
incorsi.

Il 8ottosc[J/ ctarlO dt Stalo

BISORI

MAIUOTTI. ~ Al Minrstro dei lavori pub~
bliei. ~ Per sapere se non ritenga oppor-
tuno far emanare dal proprio Ministero il
decreto di statizzazione della strada pro-
vinciale Imolese che si trova in condizioni
g[avissime di transito.

L'interrogante ritiene che una sollecita
assunzione in conduzione dlrei:La da parle
dell'A.N.A.S. della Imolese risolverebbe la
grave situazione in atto (2459).

RISPOSTA. ~ La strada «Salice o Mon~

tanara Imolese» è compresa nell'elenco
delle strade da statizzare, predisposto in
base all'articolo 15 della legge 12 febbraio
1958, n. 122, ed approvato col decreto mini~
steriale 27 marzo 1959, n. 1014.

Poichè, peraltro, per l'inserimento delle
strade provinciali, comprese nel detto pia-
no, nelJa rete delle statali non è stato di~
sposto un adeguato finanziamento a favore
dell'A.N.A.S., la statizzazione di dette arte~
rie potrà essere disposta solo gradualmen~
te nel tempo, in rapporto alle disponibilità
di bilancio dell'Azienda medesima.

Allo stato attuale non è, quindi, possi~
bile prevedere quando la strada segnalata
dall'onorevole interrogante potrà essere
classificata statale.

n Sottosegretario di Stato

SPASARI

MENCARAGLIA. ~ Al Ministro di grazia e

giustizia. ~ Per sapere in base a quali di-

sposizioni viene riservato ai criminali di
guerra nazisti Kappler e Raeder, detenuti
nel carcere militare di Gaeta, un trattamen-
to non corrispondente ai delitti per i qua-
li sono stati condannati.

Si apprende infatti dalla stampa che il
Kappler, responsabile dell'eccidio delle Ar~
deatine, e il Raeder, responsabile della
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strage di Marzabotto, sono autorizzati a
prendere il sole e a far ginnastica ogni mat~
tina in una terrazza di fronte al mare; che
il Kappler, dopo la messa domenicale, in~
vita nella sua cella il cappellano a pren~
dere il caffè, che ambedue hanno a disposi~
zione macchine da scrivere per la loro cor~
rispondenza e apparecchi televisivi, che la
pulizia delle celle è affidata a piantoni, che
i1 Kappler alleva pesci tropicali in un pic~
colo acquario tenuto a giusta temperatura
da apposito impianto elettrico e spedisce
mensilmente agli amici pesci del suo alle~
vamento, in speciali recipienti di plastica.

L'interrogante chiede di sapere da chi
sono sostenute le relative spese e, ove risul~
tino esatte le informazioni della stampa,
quali misure intenda prendere il Ministro
per assicurare le famiglie degli italiani tru~
ci dati alle Ardeatine e a Marzabotto che
agli assassini dei loro familiari verrà rigo~
rosamente applicato il trattamento previ~
sto dai regolamenti e non un trattamento
che costituisce rinnovata, quotidiana offe~
sa alla memoria dei caduti.

L'interrogante chiede infine di sapere,
ove la situazione denunciata non derivi da
disposizioni ministeriali, se in essa SOllO
da ravvisare specifiche responsabilità del
personale direttiva del carcere militare di
Gaeta (2479)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del
Ministro di grazia e giustizia.

A Kappler e Raeder, venutisi a trovare
in potere dello Stato italiano quali prigio-
nieri di guerra e in tale qualità giudicati e
condannati per i reati commessi prima del~
la cattura, viene usato il trattamento pre~
visto dalla Convenzione internazionale di
Ginevra relativa ai prigionieri di guerra.
In base a tale Convenzione, essi, tra l'altro,
malgrado la condanna a vita, conservano il
grado del quale non possono essere privati
dalla Potenza detentrice.

Kappler e Raeder hanno quindi analo-
go trattamento a quello degli ufficiali delle
Forze armate italiane che, conservando il
grado, fossero ristretti nel reclutamento
militare di Gaeta in espiazione di pena.

Ciò vale per il servizio di piantone, cui è
destinato un detenuto che gradisca l'inca~
rico, per l'uso di macchine da scrivere, per

l'uso ~ controllato ~ del televisore, non-
chè per la possibilità di prendere l'aria ed
il sole nei locali appositi.

Quanto all'acquario, si tratta di un pic~
colo e rudimentale impianto, il cui eserci-
zio è stato autorizzato nel quadro delle
consentite attività culturali e ricreative. Da
escludere comunque che vi sia al riguardo
un qualsiasi commercio di pesci o di altro.

Questa è la realtà della situazione. Il
resto del contenuto dell'articolo, che ha da~
to origine alle interrogazioni, deve con~i~
derarsi frutto della fantasia dello scrittore

11 M11I1~tl(J

ANDREOTTI

MENCARAGUA. ~ Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per sapere se la minore spesa re~
gistrata nel bilancio 1960~61 per l'attività
degli Istituti di cultura italiani all'estero l'
da attribuirsi a diminuite esigenze e richie~
ste di detti Istituti.

L'interrogante chiede inoltre di sapere da
quali enti o persone sono gestite le scuole
elementari non governative all'estero, che
hanno usufruito di contributi per un im-
porto eccedente le previsioni di bilancio
1960~61, in quali Paesi esse sono istituitG,
a chi è affidato l'insegnamento

È opinione dell'interrogante che, anzichè
disperdere le esistenti possibilità di inter~
vento finanziario in piccoli contributi ad
iHiziative non governative, sarebbe oppor-
tuno potenziare l'attività degli Istituti di
cultura italiana all'estero: chiede pertanto
di conoscere quali sono, in questo senso,
gli orientamenti del Ministero (2494).

RISPOSTA. ~ Il bilancio 1959~60 registra-
va sul capitolo Istituti italiani di cultura
all'estero e lettorati (cap. 91) una somma
di lire 260 milioni.

Per l'esercizio finanziario 1960~61 il me~
desimo capitolo prevedeva una spesa di li~
re 425 milioni per gli Istituti di cultura ita-
liani all'estero. con un aumento pertanto
di lire 165 milioni.
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Per Il 1961~62 la spesa per la predetti)
denominazione è prevista di lire 500 milia
ni con un aumento di altri 75 milIoni li"
spetto all'anno finanziario precedente.

Mentre una parte delle maggiori somme
stanziate è stata destinata alla creazione
e al funzionamento di nuovi Istituti di cuI.
llira, tutti gli altri senza eccezione hanno
avuto un aumento del contributo ministe~
dale per i due ultImi anni

Dai dati che precedono risulta pertanto
chiaro che le spese per Il funzionamento
degli Istituti di cultura sognano un conti~
rmo accrescimento.

L'assegnazione d! una integrazione di bl~
lancio per il 1960~61 di Jire 15 milioni sul
capitolo relativo ai sussidi per le scuole
non governative all'estero, a valere sulle
disponibilità del capitolo 93, fu indispen-
sabiJe per far fronte agli impegni pill ur.
genti, derivanti dalla anticipata concessio-
ne della piena indipendenza alla Somalia e
dal passaggio alle direHe dipendenze del
Ministero degli affari esteri della intera
organizzazione scolastica italiana.

In conseguenza è venuto a gravare sul
lnlancio del Mmistero degli affari esteri, a
partire dall'esercizio 1960-61, il contributo
corrisposto nel passato dall'Amministrazio~
DC fiduciaria italiana per la Somalia agli
emi religiosi che, d'intesa con il Governo
soma10, gestiscono ~~ in condizione di par-
ticolare disagio ~ l'Importante rete di asili
e scuole elementari non governative isti~
tuite nei centri minori e nei vari agglomc..
rati disseminati nell'interno del Paese.

È intendimento di questo Ministero dI
favorire anche in futuro, nei limiti consen~
titl dalle disponibilità di bilancio, il Pr0~
gresslvo sviluppo di tutte le attività cuhu~
raJi italIane all'estero e in particolare degli
Iftituti di cultura la cui opera esso vede con
VIVO piacere da Lei apprezzata.

II 8otl08C[!/ ctnno (It 8tnto

Russo

MENCARAGUA. ~ Ai A'1lmslro della puh..

bilca istruzione. ~ Per sapere, se, in acco~
glimento della richIesta avanzata dalla Di-

l"c;ZIOne della scuola di avviamento profes..
sJOnale di tipo agrario di Siena..Scacciapen..
"len, 111considerazione del fatto che l'iscri.
ZIODe dì un sufficiente numero di alunne ha
determinato la necessità di istituire catte~
dre di lavori femminili e di economia do..
mestica, non intenda rendere di ruolo tah
cattedre, attualmente coperte per incarico
o comando.

Per l'ubic8zione deUa scuola, al centro dÌ
una popolosa zona penferica, irregolarmell"
te collegata con automczzi al centro cit1a~
dina, il provvedimento faciliterà il compi..
mento dell'obbligo scolastico a numerose
alunne che sarebbero altrimenti portate ad
interrompere lo studio dopo Il prosciog1i~
mento elementare (2518).

RISPOSTA. ~ In merito alla interrogaZIo-

ne sopra riportata, si fa presente che, non
essendo la scuola di avviamento professio~
naIe di Siena~ScaccIapensieri a tipo indu-
striale femminile, non è possibile includere
nell'organico della scuola medesima la cat~
tedra di Economia domestica ed il posto
di insegnante tecnico-pratica di lavori fem~
minili.

Tali insegnamenti, perÒ, a norma dell'ar-
ticolo 2 comma 3° della legge 22 aprile 1932,
numero 490, possono essere ugualmente lm~
partiti nella scuola, qualora il numero delle
a 1lieve sia superiore a dieci.

Non ha quindi ragione di essere la preoc..
cupazione secondo cui la mancata inclusio-
ne nell'organico della scuola in parola delle
predette cattedre porterebbe numerose alun~
ne ({ ad interrompere lo studio dopo il
proscioglimento elementare ».

Il Mtn/811o

Bosco

MENGHl ~ Al Ministro dei lavori pub~
Miei. ~ Per sapere se risponda a verità la
circostanzIata notizia data da un giornale
che agentI di un Paese straniero avrebbero
pwposto a privati della provincia di Co~
senza lo sfruttamento in società nel loro
teneno di un gIaCImento di piombo, argen~
to ed uranio ed in caso positivo quale pro\'..
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vedimento intenda prendere per tutelare gli
interessi e il prestigio della Nazione (2264).

RISPOSTA. ~ SI risponde, per motivi di
competenza, in luogo dell'onorevole Mini~
slro per l lavori pubblici.

Poichè a questo Ministero nulla risulta
in ordine al giacimento di piombo, argento,
uranio che esisterebbe in località non prc-
cisata della provincia di Cosenza, si presu-,
me che l'onorevole signoria vostra intenda
riterirsi all'attività esplorativa attualmente
m corso nella località ({ Cerenzia )} della pro
vincia di Catanzaro (e precisamente nell'am-
bIto dell'omonimo permesso di ricerca per
minerali di piombo, zinco, argento e mine-
rali associati accordato nel 1957 all'ingegne-
re Domenica Belcastro e succeSSIvamente
trasferito alla sIgnOrIna Serafina Ciam-
brone).

Di tale attività di ricerca è stata data piÙ
volte notizia dalla stampa, attraverso cor-
rispondenze di giornalisti locali, in gene-
ne: improntate a grande ottimismo.

In realtà esistono nella zona alcuni indi-
ZI minerari, costituiti da piccoli affioramen-
ti filoniani incassati nei graniti. Il limitato
sviluppo dei lavori esplorativi sino ad oggi
eseguiti non consente però di formulare
[';iudizi in merito alle possibilità minerarie
della zona. Tanto meno si può parlare, allo
stato delle conoscenze, di giacimenti indu-
strialmente sfruttabili.

L'ufficio minerario competente per terri~
torio, interpellato al riguardo, ha fatto pre-
sente, tra l'altro, che non risulta che al fi-
nanziamento della predetta attività concor~
rana o intendano concorrere ditte o perso-
ne straniere.

II j];ftntS tt' o

COLOMBO

MENGHI. ~ Ai Ministri dei lavori pubbli-
CI, della publica istruzione e dell'interno. ~

Premesso che, nella via Boselli-piazza San
Francesco in Tivoli, si sono da alcuni mesi
iniziati profondi lavori di sterro per un pre-
sunto livellamento stradale, lavori che han-,
no interrotto l'accesso principale alla ViBa
d'Este, con non lieve disappunto dei turisti

di ogni Nazione che sono costrettI per l'ill-
gresso ad usare, tra continui disagi spazirì-
Il e giustificate proteste, una porta secon-
daria; per conoscere:

1) se non ntengano necessario il loro
immediato intervento, anche con drastici
provvedimenti, per evitare il grave sconcio
che diminuisce il prestigIO d'Italia all'estero:

2) a che si deve attribuire la colpa di
avere cominciato i lavori nella stagione me-
no propizia e il ritardo nel compimento del-
I opera (2415).

RISPOSTA ~ SI risponde anche per conto

del Ministero della pubblica istruzione e di
quello dell'interno

T lavori citati dall'onorevole interrogante
avrebbero dovuto, in realtà, essere iniziati
non appena notificato, all'Ente proprietano
dell'area interessata dai lavori stessi, il rela~
tivo decreto prefettizio di occupazione d'ur-
genza, ossia il 12 giugno scorso.

Senonchè SIa per l'inclemenza della stagio~
ne ~ poco propizia per l'esecuzione di la~
vari del genere ~ sia per il fatto che la
zona era occupata da un luna-park con fiera,
i lavori in parola, su esplicita richiesta del
comune di Tivoli, vennero effettivamer11e
iniziati il successivo 24 aprile, per essere
condotti a termine con la maggiore rapidità
possibile.

Dopo pochi giorni dall'inizio dei ripetuti
lavori, sulla piazza Trenta sono stati sco-
perti dei vuoti, dell'altezza di 6-8 mÌ. di per-
tinenza della Villa d'Este, per cui a causa
dei particolari lavori da eseguire venne con-
cordata !'interruzione dell'accesso ai turisti
dell'ingresso principale di Villa d'Este e la
apertura di un accesso secondario.

Poichè la presenza dei vuoti suddetti era
ignota anche al Comune si provvide ad un
rilevamento degli stessi con l'intervento del~
l'Ufficio del Genio civile, e si accertò che i
vuoti si estendevano per una superficie di
circa metri quadrati 300 e che la loro co-
pertura era costituita da volte gettate a
sacco 111 tempi antichi e dello spessore di
centimetri 20, ciò che ha destato sia ap~
prensione per i pericoli di sprofondamento,
sia non poca meraviglia per il fatto che non
si era, sino allora, verificato alcun crollo
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che, consIderato l'intenso traffico sempre
svolgentesi sulla piazza, avrebbe avuto gra~
vissime conseguenze.

E stato pertanto convenuto di studi8re
urÙdonea variante per la piazza Trenta pro-
~eguendo nel frattempo I lavori sulla VIa Bo~
selli.

In questI ultimi giorni infine, sono sorte
altre difficoltà circa le quote della nuova
\,]a BoseHi in conseguenza delle quote as"e~

gnate dal COlllUne ai fabbricati che sorge~
r;mno sull'area della vecchia via Boselli ed
1)1 rapporto alle quote deJJa intera piazza
(,anbaldi, cia che ha comportato una so~

"pensione dI tre gIOrm del lavorI, fino alla
defìnitiva ~oluzione del problema presen~
tatosi.

Ciò posto, è da presumere senz'altro che
i lavori, malgrado le difficoltà incontrate,
verranno portati a termine entro breve tem~
po in considerazione del ritmo accelerato
con il quale essi procedono.

Il SOttOSC{Jl etw IO di stato

SPASARI

MILJLLO ~ AL Presldellte del C0I111talO
dei ministri per il Mezzogiorno ~ Per sa~
pere se ntenga tollerabile la grave situazio~
ne determmata dal mancato completamento
c potenziamento della rete idrica urbana in
alcuni quartieri della città di Pescara ~ c
fra essi particolarmente in quelli di Colle
Innamorati e di Villa del Fuoco ~ dove i
cittadini sono costretti a vegliare fino 3
tarda notte nell'attesa spesso vana che il mi~

noI' consumo, nelle ore notturne, degli al-
tri riom più fortunati, permetta anche a
loro di approvvigionarsi in qualche modo
di acqua e quali urgenti provvedimenti in.
tende adottare per far cessare al più pre-
sto un tale sconcio, suscettibile, oltre tutto,
di compromettere seriamente, nella stagio~
ne estiva, la salute pubblica e tanto più de
plorevole in quanto l'Amministrazione co~
munale assicura che i relativi progetti at.
t('ndono da molto tempo il finanziamento
della Cassa per il Mezzogiorno (2477).

RISPOSTA. ~~ S'mforma l'onorevole inter-

rogante che il comune di Pescara risulta
ammesso dal Ministero dei lavori pubblici

al beneficio del contributo statale del 5 per
cento, ai sensi della legge 3 agosto 194Q,
D. 589, per le seguenti opere:

costruzione della rete idrica e della fo~
gnatura nel quartIere C.E.P. per lire 15 mi~
!:ioni. I progetti esecutivi di tali lavori sono
all'esame del competente Ufficio del Ge~
1110 civile. Poichè !'intervento della Cassa
per il Mezzogiorno è complementare a qud.
]0 dello Stato, la stessa potrà intervenire

con le magglOrI agevolazioni previste dagli
é!Jllcoli 6 e 7 della legge 29luglio 1957, nu~
mero 634, dopo che il suddetto Dicastero,
approvatI i progetti innanzi indicati, avrà
emesso Il decreto mmisteriale concessivo
del contributo statale previsto dalla citatd
legge n. 589;

costruzione della rete ldrica interna ~

secondo lotto ~ lire 50.000.000. Il proget.
to esecutivo di tali opere deve essere appro~
vato dal ripetuto Ministero e, non appena
lo stesso avrà emesso il decreto concessivo
del contributo statale, la Cassa per il Mez.
zogiorno interverrà con i benefici di cui al.
la legge n. 634;

costruzione rete idrica interna ~- ter~

zo lotto ~ lire 40.000.000. Per tali lavori il
Comune ha approntato da qualche giorno
il progetto esecutivo, che dovrà essere tra
smesso al Genio civile per l'approvazione e
la conseguente emissione del già citato de-
creto ministeriale di concessione del contri.
buto statale.

Si assicura l'onorevole interrogante che
la Cassa per il Mezzogiorno, non appe~
na in possesso dei predetti decreti, corre.
dati dalla prescritta documentazione già ri.
chiesta al comune di Pescara, farà tutto il
possibile per un rapido espletamento delle
relative pratiche.

Il 111/n1stn)

PASTORE

MILILLO. ~ Al Mimstro della pubblica
i5truzwne. ~ Per sapere se sia informato

delle gravi difficoltà in cui, per la deficienza
dei locali, versa il Convitto nazionale di
Matera e se non ritenga doveroso ed urgel1~
te dotare ~~- eventualmente col concorso del~
l'Amministrazione comunale e di quella
provinciale ~ di una nuova degna sede un
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istituto che, dopo avere in decenni di vita
acquistato tanta reputazione di efficienza e
eti serietà da richiamare in ogni tempo ed
oggi ancora numerosi studenti non solo da
(>gni parte della Lucania ma da altre regio~

nl anche non finitlme, rischia di vedere com~
promesso irreparabilmente il suo buon no~
me da un cattivo funzionamento dovuto sol~
tanto a inadeguata attrezzatura (2484).

RISPOSTA. ~ Il Convitto nazionale {( E.
Duni)} di Matera, istituito con legge 31 mar~

zo 1904, n. 104, ha la sua sede in un vecchio
edificio di proprietà del Comune.

Durante l'ultima guerra venne reqUIsito
e subì rilevanti danni.

Il Ministero ha erogato, nel van esercIzI
finanziari, numerosi e consistenti sussidi
che sono stati utilizzati per la esecuzione
di lavori di ordinaria e straordinaria ma~
nutenzione.

Allo stato attuale, tuttavia, l'edificio si
presenta poco funzionale, in quanto difet.
ta di aree scoperte e i locali sono insuffi.
cienti.

L'amministrazione del Convitto, nel 1957,
aveva approntato un progetto di sopra ele~
vazione dell'edificio che comportava Uì1a
spesa di lire 12.000.000. Un più approfondj~
to esame della questione, in relazione a
quanto previsto dal disegno di legge sul pia~
no decennale dI sviluppo della scuola del
settore dell'edilizia dei Convitti nazionali
(Capo IV articoli 31 e ser'lenti), ha indotto
l'amministrazione ad esaminare la possibi~
htà di costruire una nuova sede. Gli EntI
locali, Comune e Provincia, sono stati viva~
mente interessati, con apposita delibera del
Consiglio di amministrazione del Convitto,
perchè concorrano, in modo concreto, alla
creazione di una sede veramente efficiente.
Il Ministero, dal canto suo, darà il massimo
appoggio all'iniziativa appena sarà stato ap-
provato dal Parlamento l'anzidetto disegno
di legge sul piano della scuola.

Ai fini della soluzione del problema è in~
clispensabile però che gli Enti locali forni~
scano l'area idonea per il nuovo edificio.

Il illmlòtl'o

Bosco

MILlLLO (NEGRI, BUSONI, CIANCA). ~ Al
Ministro dell'interno. ~ Per sapere per qua~
Il ragioni per il collocamento a riposo degli
Ufficiali di pubblica sicurezza sono fissati li~
miti di età superiori a quelli dei corri spon~
denti gradi delle Forze Armate, ivi compre-
sa l'Arma dei carabinieri, e se, rendendosi
conto che tale disparità di ordinamento ~

aggravata dalla particolare prassi seguita
nella Pubblica Sicurezza, di dichiarare ido~
nei all'avanzamento gli ufficiali superiori
anche quando poi di fatto non avanzano di
un passo, e dall'esigua aliquota annua (non
più dell'l,50 per cento) di promozioni da
capitano a maggiore ~ blocca a priori qua~
si totalmente le possibilità di carriera de~
gli ufficiali subalterni, non ritenga giusto e
doveroso adottare i provvedimenti necessari
per assicurare anche agli Ufficiali di Pub-
blica Sicurezza lo sviluppo minimo di car~

l'iera (fino al grado di tenente colonnello)
in atto per i loro colleghi dell'Esercito
(2509).

RISPOSTA. ~ I limiti di età per la cessa~
zione dal servizio permanente degli ufficiali
del Corpo delle guardie di pubblica sicu~
rezza sono stabiliti in funzione della situa~
zione propria del Corpo e, soprattutto, del
fatto che il reclutamento degli ufficiali av~
viene, di norma, per concorso, al quale pos~
sono partecipare gli uflÌciali di complemen~
to in possesso di laurea.

Non risulta fondata l'affermazione delle
Signorie Loro onorevoli, secondo la quale
l'avanzamento degli ufficiali sarebbe OSt8~
colato dalla prassi, seguita nell'Ammini~
strazione della pubblica sicurezza, di dichia~
rare idonei all'avanzamento gli ufficiali su~
periori per altro non aventi possibilità 0i
promozione.

Invero, in tutte le Forze Armate il giudi~
zio di idoneità all'avanzamento rappresenta
una condizione necessarìa, ma non sufficien~
té, per l'effettiva promozione dell'ufficia1e,
essendo questa subordinata al verificar~i di
vacanze nel grado superiore.

Per quanto riguarda l'asserita esiguità
delle promozioni annuali da capitano a
maggiore, si fa rilevare che ~ se, in effetti.

negli ultimi anni si è verificato un numero
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assai limitato di vacanze nei vari gradi ~~

tale CIrcostanza non è ovviamente addebi
tabile all'Ammimstrazione, essendo essa
connessa al verificarsi di cause naturali

Questo Ministero ha, peraltro, posto allo
studio un provvedimento legislatIvo al Ene
di assicurare, nel limitI del possibile, una
norniale progressione di carriera ap li ujE~
ciali del Corpo delle guardie di pubblica
sicurezza.

Il Sottose{J/'eta1'io dt Stato

BISORI

i'vllLITERNl (PICARDI). ~~ A.l Ministro del~

L'l11dustna e del cOl11merclO ed al Presidei1~
tt del Cmmtato del ml1listn per la CaS:;,1
del MeZZO,f!,iOlI10. ~ Per conoscere i motivi
del notevole ritardo nell'esecuzione del pro~
gramma pohennale che condiziona la COJl~
c(~ssione alla S.M.E del bacino lignitiferù
del Mercure.

Per la coltivazIOne e la riconversione in-
dustnale del predetto bacino minerario, J
cui penmetro terntoriale interessa i seguen~
ti comuni calabro~lucam: Laino Borgo, Lai.
no Castello, Cas"Lelluccio Superiore, Roton,
da, Viggianello e San Severino, è stato fi~
nanziato dalla Banca internazionale dei pa~
gamenti un programma di opere, che, con
la spesa di ben 32 miliardi, prevede, H'8
l'altro. la costruzlOne di una centrale termoo
elettrica di 150.000 Kw. alla cui realizzazione
,> vitalmente connesso il potenziamento del

processo di mdustrializzazione del MeZZ0~
~iorno, rinnovato Impegno storico della CO'1.
corde e feconda aZIOne politica del Governo
c della stragrande maggioranza del Parb~
mento italiano. A tutt'oggi, del predettn
pi ogramEl"c, che dovi'ebbe essere integral-
mente eseguito entro il 1964, e di cui sareb-
he, peraltro, oltremodo necessario acceJ.~"
rare ed antIcipare, al massimo possibile, l
tempi esecutivi e la conseguente fasé ope~
rativa, è stata realizzata, soltanto, un'ali~
quota illilrglnale, pari aH'importo di appena
qualche centinaio di il1iliom (costruzione di
una palazzll1a in Castelluccio Inferiore e
sondaggI esplorativi del bacino lignitifero).

Si chiede pertanto di conoscere quali pas~
s~ siano stati compiuti dai Dicasteri inte~

ressati per attlvarl"['esecuzione del pr\)~
gramma poIiennale.

Ulteriore ritardI non possono che arre~
care grave danno all'industrializzazione del
Mezzogiorno, se è vero, ad esempio, che a
Crotone non è stato possibile realizzare L1
ampliamento dI imp01tantisSIn11 Impianti
industrialI per carenza dI energia elettrIca,
a Brll1disl, per analogo motivo, è stato ne~
cessano rare ricorso alla ll1stallazione d!
una centrale termo~elettrica, ed ovunque,
ma nel MezzogIOrno in partIcolare, è inne-
gahilmente sempre piÙ avvertIta la fleces~
s; là dì m~ggiore disponibilità di energia at~

ta a garantire all'utenza prezzi più econo-
miçÌ ( 2206)

RISPOSTA. ~~ Si risponde anche per conto
dell'onorevole Ministro Presidente del co~
mitato dei ministri per il Mezzogiorno.

Con deCl'eto ministeriale 18 giugno 1958
è stata accordata alla Società meridionale
di elettricità (S.M.E.), con sede in Napoli,
la concessione della miniera di lignite de~
nominata ({Mercure}) dell'estensione di ha.
2.360 in territorio dei comuni di Laino Bor-
go (Cosenza), Castelluccio Inferiore e Vig-
gianello (Potenza).

Al fine di ottenere la concessione anzidei
ta la Società S.M.E. ha presentato, a suo
tempo, un vasto programma per la coltiva.
zione del giacimento hgnitifero e per la co~
~truzione di una centrale termo~ele1trica.

Dagli accertamenti dI recente eseguiti dal.
l'Ufficio minerario dI Napoli, è risultato che
la Società anzidetca ha ultimato i lavori pre~
liminari di campagna e lo studio dei reb~
tivi dati, allo scopo di garantire una precixl
individuazione delle caratteristiche giac]~
mentologiche del bacino lignitifero.

La conoscenza deI giacimento ha permes~
so uno studio comparativo fra i vari metodi
di coltivazione mineraria ed LÙ confronto
dei vari tipi di macchinari da impiegare. So~
no state, pertanto, preparate e diramate
dalla Società interessata le nchieste di of~
ferte sÌa per il macchinario occorrente per
la coltivazione mineraria, sia per il macchi~
nario della centrale termo~elettrica.

Tali adempimenti di carattere tecnico
banno necessariamente comportato una
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temporanea sospensione dei lavori in loco:
lavori, peraltro, che verranno ripresi non
appena, con la scelta dei macchinari, potrò.
avere inizio la costruzione della centrale.

La Società meridionale di elettricità ha
assicurato di attendere alla realizzazione del
programma del Mercure con l'urgenza com~
patibile con lo studio di una organizzazio~
ne di lavoro adeguata ad una accurata ese~
cuzione tecnica.

Circa l'asserita carenza di energia, la pre.
detta Società ha assicurato di averne una
disponibilità sufficiente per far fronte a
qualsiasi richiesta.

Si fa presente, infine, che, se lo stabilimen~
to di Brindisi farà ricorso, per una parte
del fabbisogno, all'autoproduzione termica,
ciò è dovuto ad esigenze tecnologiche carat~
teristiche degli stabilimenti petrolchimici. i
quali, dovendo produrre ingenti quantitati~
vi di vapore per il loro ciclo produttivo,
nanna convenienza ad installare delle tur~
bine a contropressione che forniscono, co~
me sottoprodotto, notevoli quantitativi di
energia elettrica.

Il J11m/sll'f)

COLOMBO

MOLINARI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non
intenda autorizzare l'Istituto nazionale della
previdenza sociale ad emanare disposizioni
in base alle quali siano riammessi alla pro~
secuzione volontaria dell'assicurazione ob-
bligatoria dell'invalidità, vecchiaia e super~
stiti, sino alla data di sospensione (5 ottobre
1957), anche coloro i quali non proposero a
suo tempo i rimedi di legge contro l'art1~
colo 16 del decreto del Presidente della Rè~
pubblica, n. 818, del 26 aprile 1957, per il
quale la Corte costituzionale, con sentenza
n. 35 del 24 maggio 1960, dichiarò l'illegitti~
mità costituzionale.

Quanto sopra si chiede per ragioni di equi-
tà ed in analogia a quanto è stato fatto per
la sentenza n. 24 del 18 aprile 1959 wlla ilb
gittimità costituzionale dell'articolo 26 dello
stesso decreto n. 818, in sede della cui attua~
zione furono rimessi in pagamento, dalla data
di sospensione, e non già da decorrenza po~

steriore alla pubblicazione della sentenza
stessa ~ cioè ex tunc ~ i ratei di rensione
anche per quei pensionati che a suo tempo
proposero i rimedi di legge contro i provvè~
dimenh di sospenSIone delle pensioni stesse
(2108).

RISPOSTA. ~ L'articolo 16 del decreto del

Presidente della Repubblica 26 aprile 1957,
n. 818, che vieta la prosecuzione volontarIa
per i periodi soggettì. all'obbligo di iscrizione
a forme obbligatorie e sostitutive di pensio~
ne, ha cessato di avere efficacia, a norma del-
l'articolo 136 della Costituzione, dal giorno
successivo alla pubblicazione della decisione
n. 35 del 4 giugno 1960 della Corle costitu
zlOnale che ne ha dichiarato l'illegittimità.

Com'è noto, la dichiarazione di illegittimità
costituzionale di una norma, mentre spiega
interamente la sua efficacia sulle sItuazioni
giuridiçhe ancora in divenire e ~ secondo

l'opinione prevalente in dottrina ~ su quel~

le non ancora esaurite, nessun effetto può
invece produrre sulle altre già definite, in
base alla norma dichiarata incostltuzionale,
in data antenore a quella della pronuncia
della Corte.

Su tali principi giuridici si fondano, in~
fatti, le determinaziom dell'LN.P .S. circa l'ac:~
coglimento delle sole domande di prosecu~
zione volontaria non ancora decise alla data
del 4 giugno 1960 e di quelle già respinte
qualora alla stessa data fosse in corso un
gravame amministrativo o giurisdizionale.

Si ritiene, moltre, che sia da escludere una
analogia fra la situazione in esame e quella
conseguente alla dichiarazione di illegittimi~

tà costituzionale dell'articolo 26 dello stesso
decreto n. 818. Ciò, anzitutto, per la diversa
portata ed estensione delle disposizioni ri~
spettivamente contenute nell'articolo 26 i:
nell'articolo 16 del decreto del Presidente
della Repubblica n. 818: mentre l'articolo 26
prevedeva soltanto la sospensione del paga-

mento delle rate di pensione per lllvalidità
nei confronti dei mutilati o lllvalidi del la~
varo, di guerra o per serVIZlO assunti alle
dipendenze di terzi in forza della legislazio~
ne speciale in materia, l'articolo 16 sanciva
la esclusione dalla prosecuzione volontaria
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di tutti gli assicurati Iscritti ad altri tratta~
menti di previdenza.

L'artIcolo 26, inoltre, a differenza dell'ar~
ticolo 16, si riferiva ad un rIstretto numero
di soggetti per lo più in precarIe condizioni
fisiche ed economiche, con capacità dI lavo~
ro e di guadagno notevolmente ridotte, sem~
pre bisognevoli dI particolan cure medIch::-
e spesso di un appropnato regime dletetlco.

È eVIdente, pertanto, che la nammIssione
« ex tunc» del predettI pensIOnatI al godi~
mento dei ratei dI pensione, di cui era stato
sospeso a suo tempo Il pagamento, ha costi~
tuito un provvedimento del tutto eccezionale,
giustificato da particolan conslderazIOm di
ordme sOCiale oltre che gIUridIche.

Tanto premesso, e pOlchè si tratta di ma~
teria dIscIplinata dalla legge, il Ministero
del lavoro non può utilmente mtervenire
presso l'I.N.P.S. nel senso auspicato dalla
presente interrogazione.

Il :)hmsf1'o

SULLO

MOTT. ~ Al Presidente del Conslglio dei
ministri ed ai Ministri dei lavori pubblici c
dei trasporti. ~ Per sapere, riferendosi alle

voci dI soppressIOne della ferrovIa Ora~Pre~
dazzo, se fu preventlvamente esaminato un
progetto di ammodernamento della ferro~
Via stessa, che corrisponde alla esigenza del
trasporti m zone montane t' depresse.

Per conoscere maItre se il Presidente del
Consiglio dei mmistrI intenda coordmare il
lavoro dei Mimsten dei trasporti e del lavorI
pubblici in modo che l'eventuale soppressIO~
ne di linee ferroviarie sia preceduta da mJ~
glioramento delle vie di accesso (nel caso
particolare allargamento della strada statale
dI VaI dI Fiemme e correZIOne di curve)
(2498).

RISPOSTA. ~ Il problema relativo alla fer~

rovi a Ora~Predazzo sarà portato quanto pri~
ma all'esame della competente Commissione
interministeriale, prevista dall'articolo 10
della legge 2 agosto 1952, con tutti gli eh
mentI necessari per poter esprimere il pare~

re cIrca la convemenza del suo ammoderna~
mento o della sua sostItuzIOne con autoser~
VizIO.

[I JIIIII''!;
()

SPATARO

NENCIONI. ~ Al Ministri dell'industria e

del commercio e dell'interno. ~ Per sapere
in base a quali criteri il Mmistro dell'mdu~
stria e commercio abbia proceduto, con de~
creta 10 dIcembre 1958, alla nomma dei V1~
ce Presidenti del ConsiglIo generale dell'en~
te autonomo « FIera CampIOnaria Interna.
zIOnale di Milano ».

In precedenza ed in occasione della nomi~
na del primo Consiglio generale, dopo l'apph~
cazione, con decreto presidenziale 24 marzo
1954, del nuovo Statuto, uno dei due Vice
Presidenti venne nommato nella persona del
vice sindaco di Milano.

Tale cnteno non è stato invece seguito
in occasione della nomina di cui al CItato de~
creta ministeriale 10 dIcembre 1958, il che
appare in evidente contrasto non :'010 con
lo spirito dI collaborazione che deve stare
alla base dI ogni rapporto tra il Comune ed
una delle massime istituzioni mIlanesi, qua~
le l'Ente FIera, ma anche con la considera~
zio ne che è dovuta al comune di Milano e
agli apporti da esso sempre datI per Il ml~
gliore successo della Fiera; e ciò indlpenden~
temente dal suo dIritto, statutanamente n.
conoscmto, dI designare quattro membri del
Consiglio generale dell'Ente. Il comune di
Milano con ordme del gIOrno deplorò l'acca~
duto, auspicò che i futurI rapportI tra gli
organi governativi ed il comune di Milano
dovessero essere improntati ad una maggio~
re considerazione dei valori comunali, e, per
quanto riguarda il caso specifico, ad un mag-
giore riconoscImento delle cure attente che
il Comune ha sempre rivolto alla FIera d]
Milano. Impegnò conseguentemente la Giun~
ta a promuovere quelle modifiche dello Sta~
tuta dell'Ente che potessero assicurare alla
AmministrazIOne comunale una rappresen-
tanza nella Presidenza ed una maggiore par~
teClpazione nel Consiglio generale dei rap~
presentantr comunali, delle forze produttive
e delle orgal1lzzazioni sindacali.
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Sono passatI altri due anni e la situazio~
ne dei rapporti tra la FIera dI Milano ed il
Comune sono rimasti dI generosa estraneltà.

Poichè è controproducente che il comune
di Milano sia Il grande estraneo della FIeLi
dI Milano, chiede di conoscere se il Governo
non ritenga di risolvere Il grave problema
inserendo rappresentanza fattiva e di presti~
gio del comune dI Milano nelle sfere direttl~
ve dell'Ente autonomo Fiera internazionale
di Milano e quali provvedimentI sono allo
studio (già interp. n. 432) (2360).

RISPOSTA. ~ In relazione alla sopra tra-

scritta interrogaziane ~ alla quale si ri~pan~

de anche per conto dell'onorevole lVIimstro
per l'interno ~ si fa presente che la nomina

dei Vice Presidenti del Consiglio generale'
dell'Ente autonomo « Fiera Campionaria in~
ternazionale di Milano» è stata a suo tem~
po disposta in base all'articolo 5 dello Sta~
tuta dell'Ente (approvato con decreto del
Presidente della Repubblica 24 marzo 1954,
n. 86), che non pone alcun vincolo per la
nomina dei predetti Vice Presidenti, l qualI
debbono essere scelti fra « personalità degh
ambienti econamici e della cultura ».

Si osserva, d'altra parte, che il comune di
Milano è presente con quattro suoi rappre~
sentanti nel Consiglio generale dell'Ente, e
uno di essi fa parte di diritto della Giunta
esecutiva.

n lldml"tlo

COLOMBO

NENCIONI (FRANZA). ~ Al Ministro dei tra~
sporti. ~ Con riferimento alle notizie dpar~
tate dalla stampa, per cui sarebbero stati
presi provvedimenti interinali disciplinari
contro il capo treno ed il personale del ra~
pido Genova~Roma per il disastro di Bonas~
sola, che sarebbero stati sospesi dal servi~
zio; poichè è stato autorevolmente e respon~
sabilmente riconosciuto lo stato di abban~
dona in cui si trovano le strutture ferrovia~
rie ed il materiale rotabile, came è anche
notario; poichè l'incidente è conseguenza
dell'obsolescenza del materiale e degli im~
pianti e comunque è conseguenza anche di
tale c~usa, chiedono di conoscere se il fat~

to è vero e quali sono state le ragioni che
hanno determinato Il provvedimento contro
il personale nel momento delicato in cui si
è aperta l'inchiesta di carattere giudiziario
(già interi'. Of. n. 1110) (2341).

RISPOSTA. ~ Per appurare le cause e le

eventualI responsabIlità in ordine all'incen-
dio del treno GR, avvenuto il 30 marzo 196 t
nella Galleria del MontI Salici, presso Bo~
nassola, sono stati compiutI da parte della
Commissione d'inchiesta l necessan accer~
tamenti tecnici. L'adozIone, peraltro, di con~
creti provvedimenti è subordinata all'esito
dell'inchiesta che parallelamente viene svolta
dall'Autorità giudiziaria.

Ciò premesso, si fa presente che, allo stato
delle cose, l'Azienda delle ferrovie dello Sta~
to non ha adottato provvedimentI discipli~
nari, bensì soltanto di carattere cautelatlVo.

Infatti, in base all'articolo 146 dello stato
giuridico del personale delle FerrOVIe dello
Stato e tenuto conto della gravità dei fatti,
è stata disposta la sospenSIOne dal servizIO
in via cautelare nei confronti del macchini~
sta di 1a classe Morando Mario e del capo

treno Morando Stefano per la durata dI l')
giorni.

Tale provvedimento cautelativo ha avuto
attuazione nei confronti del Morando Mano
dal 12 al 26 aprile ultimo scorso e nei con~
fronti del Morando Stefano, che è rimasto
assente dal servizio dal 31 marzo al 30 giu~
gno 1961 per infortunio da esalaziolll di gas,
dal 10 luglio corrente anno.

Si aggiunge, inaltre, che, III base all'arti~
colo 150 del citato stato giuridico del per~
sonale delle Ferrovie dello Stato, il ~uddetto
periodo di sospensione cautelare verrà, co~
munque, camputato nel periodo di sospen~
sione punitiva se, eventualmente, a definizio~
ne del relativo procedimento amministrati~
va, una tale sospensione verrà inflitta ai due
predetti ferrovieri, e sarà invece revocato ad
ogni effetto, qualora il procedimento ammi~
nistrativo stesso si concluderà col loro pro~
scioglimento da ogni addebito.

Il Mmtstro

SPATARO
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PALERMO (VALENZI). ~ Ai Mim.stri della
pubblica istruzione e del turismo e dello
spettacolo. ~ Per conoscere se siano infor~
mati di una concessione edilizia da parte
della Sovrintendenza ai monumenti di Na~
poli, in data 4 aprile 1961 con provvedimen~
to n. 3739, per una costruzione nell'Isola di
Procida (già antecedentemente concessa il
19 dicembre 1960 e successivamente, in se~
guito a numerose proteste, ritirata), con~
cessione in contrasto con la legge 29 giu~
gno 1939, n. 1497, estesa a Procida con de~
creta ministeriale 26 marzo 1936 e per co~
nascere quali provvedimenti intendano adot~
tare per tutelare e proteggere le bellezze
paesistiehe dell'Isola e se non ritengano
opportuno ed urgente disporre la redazione
del piano territoriale paesistico per la sud~
detta Isola di Procida (2467).

RISPOSTA. ~ L'approvazione del progetto

dell'ingegner Noviello per una co~truzione
in Procida, al Corso Vittorio Emanuele, fu
revocata dalla Soprintendenza ai monumenti
di Napoli allorchè apparve chiaro che la co~
struzione posta sul ciglio della rupe, che stra~
piomba sulla spiaggia della Chiaia, avrebbe i
gravemente pregiudicato la visuale della Iso~
la godibile dall'Arco di Chiaia.

Il progetto venne aHara modificato arre~
trandone il fronte del fabbricato, riducendo~
ne le altezze e prevedendo la messa a dimo~
ra di piante di alto fusto di essenze caratte~
ristiehe della località, nello spazio libero ver~
so il ciglio della rupe e fra le costruzioni.

Poichè il progetto così rielaborato non
cont:r~astava con le esigenze ambIentali, pae~
sistiche e panoramiche locali, il Soprmten~
dente ritenne di approvarlo.

La questione è stata, ad ogni modo, riesa~
minata sul posto da un ispettore centrale,
a ciò appositamente incaricato.

L'operato del Soprintendente è stato con~
diviso dall'Ispettore, il quale ha avuto modo
di constatare che l'edificio, con l'arretra~
mento nel lotto, che è provvisto di un breve
fronte stradale, non verrebbe ad alterarè
sensibilmente l'ambiente, tanto piÙ che an~
che dal lato architettonico verrebbe a rispet~
tare il carattere locale.

A maggior garanZJa, l'ispettore ha propo~
sto !'impianto di sagome provvisorie, ripro-
ducenti l'altezza dei due prospetti terminali,
verso il salto sul mare, in modo da dispor~
re eventualmente un ulteriore arretramento
dei piani più elevati.

Per esigenze di cantiere, la strada privata
tra i corpi di fabbrica è stata portata a quo~
ta più bassa della strada pubblica e, per~
tanto, il piano seminterrato appare sul mo~
mento fuori terra.

Si renderà, pertanto, necessario assicura~
re il re in terra di tale strada privata allo ~eo~
po di ripristinare una pIÙ idonea snuazionc
ambientale.

In tali sensi, sono state unpartite le ne~
cessarie istruzioni al soprintendente ai mo~
numenti della Campania.

Per quanto riguarda, in generale, la saI~
vaguardia del paesaggio dell'Isola dI Proci~
da, si fa presente che il Ministero è venuto
nella determinazione di redigere un piano
paesistico dell'Isola stessa e, a tal fine, è in
corso la elaborazione dei necessari adempi.
mentI.

Il J[ 111/8t1'O

Bosco

PELIZZO. ~ Ai Ministri delle finanze l'c

dell'interno. ~ Atteso che:

l'articolo 1 della legge 18 dicembre 1959,
n. 1079, concernente l'abolizione dell'impo~
sta comunale di consumo sul vino, limita dal

1° gennaio 1960 a lire 800 l'ettolitro l'impo.
sta di consumo sul vino;

che il successivo articolo 5 attribuisce
ai Comuni con popolazione superiore ai 10
mila abitanti, quale parziale contributo del~
lo Stato per la perdita conseguente a tale
l~mitazione, un'aliquota percentuale sul pro~
vento dell'I.G.E., localmente riscossa dal~
l'Ufficio imposte di consumo sui vini e sul~
le carni;

che l'articolo 7 della stessa legge sta~
bilisce che, qualora la somma dei proventi
realizzati, a norma delle succitate disposj~
zioni, sia ancora inferiore a quella riscossa
nel]'anno 1959 per imposta di consumo e per
eventuali supercontribuzioni e addizionali
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sul vmo, tale differenza sarà integrata a ca~
rico del bilancio dello Stato per il biennio
196O'~61 ;

che, inoltre, disponevasi che « 10 modah~
tà relative saranno stabìlite con decreti del
Ministero dell'interno, d'intesa cor Ministe~

l'O del tesoro
}}.

Ciò premesso, ed avuto riguarda che, a
distanza di oltre 20 mesi dall'approvazione
della legge, nessuna comunicazione venne da~
ta ai Comuni per l'integrazione delJa diffe~
renza sui proventi suddetti, si chiede di sa~
pere se non ritengano necessario impartire
ai Comuni le opportune istruzioni per la sol~
lecita attuazione del disposto del succitato
articolo 7 della legge 18 dicembre 1959, nu-
mero 1079 (2549).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministro dell'interno.

Le modalità di esecuzione dell' al ticolo 7
della legge 18 dicembre 1959, n. 1079, modifi~
cato ed integrato dall'articolo 1 della legge
20 ottobre 1960, n. nO's, sono state stabilite
con decreto del Ministro dell'interno, di con~
certo con questo Dicastero e con quello del
Tesoro in data 12 gennaio 1961, n. 1540'0' 1.
2/4~V~I, registrato alla Corte dei conti il 2
maggio 1961 (reg. n. 11 Interno foglIo n. 193).

In relazione al menzionato provvedimento
interministeriale, con circolare diretta alle
Prefetture, ai corrispondenti Organi delle
Regioni a statuto speciale ed alle Intendenze
di finanza, sono state impartite le opportu~
ne istruzioni per l'accertamento, la liquida~
zione ed il pagamento, a carico del bUancio
dello Stato, della integrazione ai Comuni
delle eventuali minori entrate conseguenti
all'applicazione della ripetuta legge 18 di~
cembre 1959, n. 1079.

Le istruzioni medesime sono state portate
a conoscenza dei Comuni a cura delle Pre~
fetture e dei corrispondenti Organi delle Re..
gioni a statuto speciale.

n Muustlo

TRABUCCHI

PESSI (ZUCCA). ~ Al Ministro delle partc~

cipazioni statali. ~ Per sapere se è a sua

conoscenza il fatto che lo stabilimento della

società metallurgica «Delta}}, con sede in
Genova~Cornigliano, dovrebbe fra breve ve~
nire trasferito (non si sa ancora dove) per
lasciare l'area occupata alla confinante so~
cietà Ansaldo San Giorgio di Genova, che
intende concentrare nella zona il suo stabili.
mento di Genova~Rivarolo.

Le maestranze dello stabilimento « Delta }}

sono grandemente preoccupate per i proble~
mi di ordine familiare, di salari acquisiti
e di stabilità di lavoro, che una tale even
tualità aprirebbe.

È da notare che lo stabIlimento « Delta»
occupa CIrca 700 dipendenti, fra operai e im~
piegati, e lavora a pieno carico. Vi è perciò,
anche per questo stabilimento, una necessità
di espansione e dI ammodernamento degli
ImpIanti, che potrebbe trovare soluzione nel~
la"' zona di attuale ubicazione.

Comunque, gli mterroganti mtendono far
notare al Ministro che allarmati sono anche
i cittadini di Genova, i quali temono di ve~
clere trasferito fuori provincia un altro sta~
bilimento della tipica industria genovese
(240'5).

RISPOSTA. ~ Al riguardo, comunico che
la Società metallurgica ligure «Delta}} ha
posto allo studio un programma di riassetto,
volto ad assicurare all'azienda una proficua
attività, che non è consentita dall'attuale si~
stemazione degli impianti.

Trattasi di un riordino che comporta una
rilevante mole di investimenti e che pone
anche il problema delle dimensioni della
azienda, nel senso che potrebbe prospettar~
si la convenienza, per fattori di ordine tec~
nico ed economico, di pervenire a 50luzioni
richiedenti aree di maggior sviluppo rispet~
to a quelle attuali.

Pur non essendo ancora possibile precisa~
re quale soluzione sarà adottata, in quanto
gli studi sono tuttora in corso, l'I.R.I. ha as~
sicurato che, qualora si debba pervenire al
trasferimento dell'azienda, si cercherà di im~
piantare il nuovo stabilimento sempre nel~
la provincia di Genova.

il Mmt8tro

Bo
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PICARDI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere il punta di vIsta del Gaverna
Italiana circa la risoluziane n. 192, sul] 'uni.
formazione delle narme relative alla sede
stradale da accupare da parte del veicali di
circolaziane, appravata dall'Assemblea con~
sultiva del ConsIglia d'Europa, nella sessio~
ne di maggiO' 1961, e per sapere se Il Gaver~
no i~liano abbia preso o intenda prenderç
iniziative in proposito (2391).

RISPOSTA. ~ Si nspande per delega nce~

vuta dal Mimstera dei trasparti.

La risoluziane 192 ~ adattata dall'Assem~

blea del CansiglIO d'Eurapa del 26 aprile
1961 ~ nchiama l'attenzione dei Gaverm del

singoli Paesi aderenti sull'apportumtà di uni~
formare la mano da tenere nella circola~
zione stradale, e, m previsione dI tale uni~
formità, invIta gli stessi a emanare sm d'or.-1.
le necessarie disposizioni specialmente pel'
quanto riguarda la regolamentaziane della
circalaziane e la costruzione delle strade e
delle sue opere,

Secondo tale risaluzione, undIcI delle Na~
zioni aderenti ~ fra cui l'ItalIa ~ hanno

adottato la mano destra, e solo quattro la
sinistra ed è qu~ndI prevedibIle che la manO'
destra venga prescelta come obbligataria per
tutte le Nazioni.

Come è noto, Il nostro Paese nan ha man~
cato di caldeggiare, in sede competente, la
uniformità delle narme di circolaziane stra~
dale, in modo che detta circalaziane si svol~
ga sulla manO' destra.

Il 8vltO\('fJ/ e/(u /O dI> 8tato

SPASARI

RICCIO. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ In

relazione al tragica incidente filovlaria av~
venuto a Napoli il giarno 15 maggio 1961,
e indipendentemente da quelle che saranno
le risultanze delle inchieste in corso circa
le specifiche responsabilità;

tenuto presente che purtroppO' altri analo~
ghi e cruenti incidenti sana in passato av~
venuti sempre allo stessa pasta di via Sal~
vator Rosa, in prossimità di Piazza Mazzi~
ni, per la natevalissima pendenza della
strada;

tenuto presente altresì l'enarme accre~
scimento avvenuto, specie in questi ultimi
anni, della popolazione residente sulla colli~
na del VameI'a Arenella;

tenuta, infine, presente anche la carenza
amministrativa in cui purtroppO' da tempo
versa la città di Napoli;

se non crede di pramuavere, attraversa
l'Ispettorato per la matarizzaziane e previe
apportune mtese con gli altn Ministri com~
petenti:

1) la pronta sostituzIOne con un suffi~
ciente numero di autobus di tutti i filabus
che attualmente callegana la bella callina
col centro cittadino, apprestando, ove accor~
ra e subito, anche i mezzi finanziari nece5~
sari allo scopa;

2) la eseCUZIOne diretta da parte della
Amministraziane dei trasparti sia della nuo~
va funicolare, da anni pmgettata, sia dell~
lmee radiali della Metropalitana, secondo il
progetto già apprestato dal detta Ispettorato'
per la motorizzazione.

La gravità degJi incidenti, il loro frequen~
te ripetersi, l'allarme giustamente suscitato
nella papolazione, la vetustà di alcuni degli
attuali mezzi, ma più di tutto la lorO' inade~
guatezza alle percorrenze abbligate su note~
valissime pendenze, sia per il peso a vuoto
(14 tannellate) che per il sovraffollamento
(il massimo di 80 persone per vettura viene
quasi sempre e di molto superato), consiglia~
no un intervento diretto ed urgente degli
argani statali, anche in armama col program
ma di politica meridionalistica, che lodeval~
mente persegue il Governo, e con ]a consta~
tazione fatta dallo stesso MinistrO' per i]
Mezzogiorno che ivi l'iniziativa privata non,
è presente nella misura auspicabile, onde lo
stesso Ministro ha affermata la necessità,
per accelerare i tempi, di passare ad un'atti~
vità direttamente praduttiva da parte dello
Stato (2382).

RISPOSTA. ~ L'incidente venficatosi sulle

i110vie urbane di Napali il 15 maggIO ul~
timo scorsa nan può dirsi che abbia rivelato
gravi deficienze di carattere tecnico, poichè,
nonostante il mancata funzIOnamentO' del
freno ad aria compressa (sulle cui cause sono
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in corso gli accertamentI), la vettura avrebbe
potuto agevolmente essere fermata se il gui~
datare avesse fatto ricorso agli altri sistemi
frenantI e non si fosse invece orientato ver~
so una manovra di emergenza che allo stato
degli accertamenti non si è dimostrata indi~
spensabile.

La sostituzione totale dei filobus con au~
tabus sulle linee colleganti la collina del Vo~
mero non migliorerebbe certamente le con~
dizioni di sicurezza in cui si svolgono i ser~
vizi, considerate le migliori condizioni di
adattamento dei filobus alle marce in forti
pendenze e le maggiori risorse dei sistemi
frenanti anche in caso di distacco delle aste.

Con la riorganizzazione della rete autofilo~
tramviaria urbana iniziata dal comune di
Napoli sin dal 1954, molte nuove unità tan~ I
to filavi arie quanto automobilistiche sono
state messe in servizio ed è in corso il com~
pletamento della consegna di n. 180 autobus
ordinati dal Comune.

Il problema però trascende in quello della
possibilità di utile impiego di altro materiale
su strade già fort1emente congestionate ove
ogni ulteriore intensificazione viene pratica~
mente a risolversi in corrispondente ingom.
bro e rallentamento nella marcia degli altri
veicoli.

Ciò in particolare accade per il Vomero,
il cui traffioo dispone praticamente di 2 sole
strade di sbocco: l'una verso Mergellina,
l'altra verso il Museo, quest'ultima maggior~
mente affollata in quanto collega i quartieri
centrali.

In queste condizIOni la costruzione della
nuova funioolare che dovrebbe collegare il
centro con l'Arenella si presenta sempre più
necessaria ed attuale; tuttavia il relativo
progetto, da tempo approvato da questo Mi~
nistero, non ha ancora ottenuto il benesta~
re del comune di Napoli.

Circa la possibilità. della costruzione a spe~
se dello Stato della funicolare stessa, è da
osservare che ciò non è previsto dalle leggi
vigenti.

Comunque è necessario uno studio gene~

l'aIe preliminare dal quale derivi una piani~
ficazione chiara sull'assetto di tutto il siste~
ma dei trasporti pubblici: metropolitana, fu~
nicolari, tram, filovie e autolinee, e per tale

studio l'Ammmistrazione dei trasportl po~
trebbe offrire la propria collaborazione sem~
pre che il comune di Napoli, da cui dipen~
dono gli impianti, volesse prenderne l'ini~
ziativa.

IT Jll/n/"II'!!

SPATARO

.
RICCIO. ~ Al Ministro delle partecipazioni

statali. ~ Per canoscere se, in relazione al
recente rinvenimento di vasti giacimentI
metaniferi in Abruzzo, il pragetta del rela-
tivo metanadotto, che l'E.N.J. si propane di
c'Ostruire, pre~eda l'allacciamenta anche al~
la zona industriale di Napoli e per quale da.
ta di entrata in esercizio (2423).

RISPOSTA. ~ Al nguardo, faccio presente
che nella zona di Vasto è stato rinvenuto
un giacimento di gas naturale, la cui con
sistenza è valutata in misura almeno pari a
quella di Ferrandina.

Per quanto si rifensce all'utilizzaziane del
gas rinvenuta nella predetta zona ed al ne-
cessario caardinamenta delle iniziative pub.
bliche e private ~ alle quali i ritravamenti
stessi aprono nuove e favorevoli prospettive
~ è stato dispasta che la questione sia pre~

sa in sallecito esame dall'apposito Cami~
tato interministeriale, che ha già studiato i
prablemi connessi all'utilizzazione del me.
tana di Ferrandina.

Il }J{tmslt ()

B'O

ROMANO,Ant'Onio. ~ Al Ministro della di.

fesa. ~ Per canoscere le cause della lentez~
za can cui vengono trattate le pratiche di
liquidaziane delle pensioni ordinarie e pri~
vilegiate. Dei numerosi casi, recente è quello
che riguarda l'ex capitano dei carabinieri
Rotolo Cavi Antonino, già Sindaco per più
anni del camune di Cagliano Castelferrato,
che, collocato a riposo quale dirigente del~
l'Ufficia postale telegrafica di detto Comune,
servizio prestata dopo il congedo da uffi~
ciale effettivo dell'Arma dei carabinieri, can
istanza del 15 luglio 1960, aveva chiesto la
napertura della pensione militare.
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Nonostante le msistenti sollecitazioni
scritte e telefoniche, l'istanza, presentata da
oltre un anno, è rimasta inevasa, mettendo
in condizioni di difficoltà il Rotolo, settan~
tenne, che da mesi non percepisce quanto
gli è dovuto, dopo tutta una vita di lavoro
al servizio del Paese, prima come militare e
poi come funzionario civile (2472).

RISPOSTA. ~ La pensIOne del capitano dei
carabinieri di complemento Rotolo Antonino
venne liqmdata con decreto ministeriale
n. 2855 del 14 novembre 1938 e sospesa dal
10 ottobre 1952 essendo risultato che l'in~

teressato aveva assunto servizio di ruolo
presso il Ministero delle poste e delle tele~
( omunicazioni.

In segmto alla domanda in data 15 luglio
1960 intesa ad ottenere, in relazione a re~
cente giurisprudenza del Consiglio cll Stato
e della Corte dei conti, il cumulo della pen~
sione con gli assegni di attività inerenti al
suddetto rapporto d'impiego, si è provve~
duto all'istruttoria della pratica e all'emis~
sione del decreto di ripristino del tratta~
mento di quiescenza, riliquidandolo in ap~
plicazione della legge 15 dicembre 1960,
n. 1577. Tale decreto è stato trasmesso alla
Corte dei conti con elenco 518 del 30 giu-
gno 1961. A registrazione avvenuta, il rela~
ti va ruolo di variazione sarà inviato all'Uf~
fido provinciale del tesoro competente.

II 11£lln8t/'O

ANDREOTTI

RUGGERI. ~ Al Ministro dei lavon pub~
bliei. ~ Per sapere come giustifica il fatto
che la Divisione generale delle opere igle~
niche ed acquedotti non ha provveduto an~
cora a stipulare il contratto di appalto del~
l'aoquedotto della città di Ancona, i cm la~
vari sono stati aggiudicati alla impresa Mon-
tubi di Milano fin dal dicembre 1960, pro~
vocando così un allarmante ritardo nell'ini~
zio dei lavon e, conseguentemente, un pro~
lunga mento delle sofferenze degli abitanll
di questa Città duramente provata dalla
guerra e che da 16 anni attende inutilmente
che questo primario servizio venga norma~
lizzato (2449).

RISPOSTA. ~ Il contratto per l'appalto dei

lavori di miglioramento della rete idrica per
le frazioni di Ancona, per il capoluogo e per
il comune di Falconara è stato stipulato con
l'impresa aggiudicatrice il 22 aprile scorso
ed è stato registrato alla Corte dei conti il
23 giugno.

Il ritardo verificatosi nella firma dell'atto
in parola è dovuto alla neccessità, da parte
dell'impresa appaltatrice, di completare e re~
golarizzare la documentazione di rito.

Comunque, in data 12 maggio scorso è
stata autorizzata l'anticipata consegna dei
lavori, che è avvenuta il 31 stesso mese.

Il ,'iot/osegretaT!o di 8tato

SPASARI

Russo. ~ Al Ministro della difesa. ~ Per

conoscere quando si procederà alla costru~
zione di un monumento ossario che accolga
degnamente le salme dei Caduti (oltre 12
mila) già rientrate dalla Glecia, dall'Albania
e dalla Jugoslavia ed ora depositate, oltre
che in Capurso, nel cimItero dI Bari.

Risulta che il comune dI Ban ha delibe-
rato, nell'aprile 1961, la spesa necessaria per
l'acquisto dell'area occorrente per la costru-
zione (2496).

RISPOSTA. ~ Soltanto il 22 luglio ultimo
scorso il comune di Bari ha rimesso la de~
libera relatlva allo stanziamento dei fondi
per il pagamento delle indennità di espro~
prio dei terreni sui quali dovrà sorgere lo
erigendo Sacrario dei Caduti.

A seguito di tale comunicazione sono stat.:
subito iniziate le ulteriori pratiche neces~
sarie per l'acquisizione dei predetti terreni,
al fine dI poter dare inizio ai lavori di co-
struzione del Sacrario nel più breve tempo
possibile.

Il ltfml8tro

ANDREOTTI

SACCHETTI. ~ Ai Ministri dei trasporti e
dei lavori pubblici. ~ Per conoscere:

quante siano state nel 1960, in numero
ed ammontare monetario, le contravvenzioni
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elevate ai proprietari di autotrem per ec~
cesso di carico trasportato;

se ,risponda al vero il fatto ch~ la ditta
di auto trasporti vini, sita in Piemonte e in~
testata a Zucca, possegga e utilizzi auto~
treni provvisti di serbatoi can capacità su~
periore a quanto previsto dal disposto del~
l'articolo 121 del testo unico del Codice della
strada;

quali provvedimenti intendano adottare
affinchè gli agenti addetti al servizio stradale
procedano a fa,re attuare lo scarico del quan~
titativo eccedente il peso consentito dalla
legge (2143).

RISPOSTA. ~ Il vigente testo unico 15

giugno 1~59, n. 393, sulla circolazione stra~
dale non prevede il ritiro temporaneo del
documento di circalazione, quale sanziane
per !'infraziane alle norme sui limiti dI ca~
rica, essendo ora stabilita, per tale viola~
zione, la sala pena dell'ammenda, applicata
dagli argani di polizia.

Di conseguenza nè questo Ministero, ne
quello dei lavori pubblici dispongono di ele~
menti atti a far conoscere i dati reh.tivi alle
suddette infraziani.

Per quanto riguarda gli autoveicoli della.
ditta Zucca Ezio, attrezzati per il trasparto
di prodatti enologici, a seguito del collaudo
effettuato dal competente IspettoratO' com~
partimentalc della motorizzazione civile,
sulla carta di circolaziane è stata mdicata
una capacità di riempimento non superiore
a quintali 70, nella considerazione che le
suddette cisterne sono munite di pareti fran~
giflutto interne e, quindi, l'effetto d'urto sui
fondi è tI1ascurabile.

Circa lo scarico delle merci eccedenti i
limiti di peso consentiti, l'argomento è og"
getto di studio da parte di questo Ministe:r:o
e di quello dei lavori pubblici, per cui al
più presto verranno emanate istruzioni agli
agenti addetti aHa soppressione di tali in~
fraziani.

Il M~ntStl'O

SPATARO

SANSONE. ~ Ai Ministri dell'industria e
del commercio e del lavoro e della previdenz.:l

sociale. ~ Per conoscere se non credano di
intervenire con urgenza per cercare di ri~
solvere la crisi che ha colpito il m'Olino e
pastificio F.lli Amato in Casoria la cui chiu~
sura, davuta a non chiare situazioni finan~
ziarie ~ su cui sarebbe oppartuno indagare
~ ha privato del lavoro 110 lavaratori ed
ha sottratto alla zona una industria mo~
derna con produzione qualitativamente mal~
to apprezzata (già interr. or. n. 826) (2285).

RISPOSTA. ~ Si rispande anche per canto

dell'onorevole Ministro del lavoro.
In data 7 dicembre 1957 la Società in

nome collettivo F.lli Amata, con sede e sta~
bilimento in Casoria (Napoli), venne tra~
sformata in sacietà per azioni, con un ca~
pitale di hIe 12 milioni. Il vecchio impianto
fu trasformato ed ampliato e la produzio~
ne giarnaliera dello stabIlimento raggiunse
quintali 1.200 di sfarinati e quintali 180 di
pasta.

Successivamente, per effetto della criSI
che ha colpito il settore nell'anno 1959, la
SocIetà veniva a trovarsi in una situaziane
di particalare difficoltà, soprattutto per man~
canza di oapitale circolante, Iniziative a5~
sunte dall'amministrazione della Società
stessa non riuscivano a far superare la cri~
si, per cui, in data 5 gennaio 1960, l'Azienda
interrompeva la propria attività e !'intera
maestranza, che ~ secondo quanto è stato

precisato dall'Ufficio del lavaro e della mas~
sima occupazione di Napoli ~ era costitui~

ta, in quel momento, da circa 60 vnità, ve~
niva licenziata.

Si fa presente, infine, che la natura pIi~
vatistica delle vicende finanziarie, compli~
cate da vertenze tuttora in corso presso l'Au~
torità giudiziaria, hanno limitato le possibi~
lità di intervento da parte dell'Amministra.
zione dello Stato, la quale, peraltro, non ha
mancato di svolgere ogni interessamento
allo scopo di evitare la saspensiane dell'at~
tività dell'Azienda.

Il ilhms!""

COLOMBO

SANTERO. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell'interno. ~ Per co~
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noscere il punto di vista del Governo sulla
Risoluzione n. 184, SUl rifugiati in Italia, ap~
provata dall'Assemblea consultiva del Con~
siglio d'Europa, sottolineando l'urgenza che
sia trovata una soluziune definitiva al dolo~
roso problema dei rifugiati e dei campi che
li ospitano.

Chiede altresì quali iniziative il Governo
abbia preso o intenda prendere in tal senso
(2095).

RISPOSTA. ~ Si nsponde anche per Il MI~
nistro dell'interno.

Nei cinque camp'! ammimstrati daH'A.A.I.
ed in quello di Farfa Sabina, amministrato
dalla Direzione generale della pubblica Sl~
curezza, si trovano attualmente 5.000 stra~
nieri di cui una minima parte, CIrca 600,
appartenentI alla categoria del cosidetti
« casi difficili ».

È noto che l'Alto Commissariato delle
Nazioni Unite per i rifugiati, di intesa con
l'A.A.I., nonchè con i Ministeri dell'interno,
del lavoro, dell'industria e con altri Enti
qualificati, ha, da tempo, allo studio vari
programmi per rIsolvere Il problema dei ri-
fugiati, sia facilitandone l'emIgrazione, sia
favorendo l'integrazione in Italia di quei
profughi considerati casi difficili, che sono
ospitati nei campi di assistenza.

Una soluzione definitiva al problema, co~
me sarebbe auspicabile, secondo le conclu~
sioni cui si pervenne da parte dei membrI
dell'Assemblea consultiva del Consiglio dI
Europa con la Risoluzione n. 184, non sem~
bra di facile attuazione in quanto, data la
posizione geografica dell'Italia, numerosis-
simi stranieri, contrari ai regimi esistenti
nei loro Paesi, raggiungono il territorio ita~
liana, per chiedere asilo politico.

Poichè l'afflusso è continuo e si tratta di
stranieri che hanno abbandonato i loro averi
e le loro attività, è necessario, tenuto conto
che l'Italia è considerato Paese di primo
asilo, che essi vengano assistiti nei Centri
di raccolta, anche per agevolarne ]'emigra-
zione in altri Stati.

Infatti, le CommIssioni dI emigrazion~
trovano più agevole prendere contatti di-
retti con i profughi nel Centri suddetti, dove

essi, in VIa di massima, sostano per breve
tempo.

Per quei profughi, poi, che SI trovano In
condizioni tali da non poter emigrare, sia
per l'età che per ragioni di salute, esiste
una apposita CommissIOne, a carattere per-
manente, con sede in Roma, che esamina la
possibilità di mtegrarli nella economia ita-
liana oppure di facihtarne il trasferimento
in alcuni Paesi, che si sono dichiarati di-
sposti ad accogherli, come la Svizzera, la
Svezia, la Danimarca, Il Canadà e, per un
limitato numero di caSI, anche gli U.S.A.

S'! fa presente, inoltre, che i rifugiati be~
neficiano, in Italia, di tutte le Raccomanda-
zioni O.E.C.E. sulla <libera circolazione dei
lavoratori stranieri.

Esistono anche alcune categorie di rifu-
giati, che, secondo quanto previsto dalle
novme O.E.C.E., possono essere equiparati
agli ({ stranien privilegiati)} in quanto per
essi è stata abolita ogni restrizIone di im-
piego.

Il J!l1/1UIiIt'o

SULLO

SANTERO. ~ Al Presidente del Consiglio

dei ministri ed al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere il punto di vista del Go~

vevno sulla Raccomandazione n. 63, sulla
ripercussione dei programmi dI sviluppo eu-
ropei sull'Africa, approvata dall'Assemblea
dell'Unione europea occidentale, e in par-
ticolare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso in~
dicato in detta Raccomandazione (2487).

RISPOSTA. ~ La Raccornandazione n. 63
dell'Assemblea parlamentare dell'U.E.O., co-
me è noto, invita il Consiglio dei ministri,
in attesa dell'adesione della Gran Bretagna
alla Comunità economica europea, a pren-
dere, con il numero maggiore possibile di
Stati africani, l'iniziativa di organizzare
prossimamente una Conferenza euroafrica~
na, a livello governativo, allo scopo di ar~
monizzare la cooperazione economica esi~
stente tra la Gran Bretagna e i Paesi afri~
cani ad essa associati, da una parte, e i
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SeI e i PaesI associati alla Comunità eco~
nomica europea dall'altra.

Il Governo italiano ritiene prematura una
iniziativa del genere dato che la nUDva po~
litica africana della C.E.E. è attualmente
in fase di elaborazione III sede comunitaria
e nDn si è ancora raggiunta tra gli Stati
membri una PDsIzione CDmune circa le solu.
zioni da dare ai problemi posti dal rinnovo
della AssDciazione coi Paesi africal1l dive~
nuti indipendenti. Non appena saranno fis-
sate le dIrettive fondamentali di tale poli~
tica sarà negoziato un accordo tra la CDmu-
nità e gli StatI africani associati per il rin-
novo, su nuove basi, dell'AssDciazione.

Quanto al problema dei rapporti della
C.E.E. con gli altri Stati africani, è noto che
da parte italiana non si desidera dare un
carattere esclusivo e discriminatorio all'As~
sociazione, bensì si vuole renderla accessi-
bile agli altri Paesi africani che esprimono
volontà di aderirvi. In particolare, nel rin-
novare l'AssocIazione Dccorre predisporre gli
strumenti normativi e le strutture istituzIo,
nali che rendano possibile una collaborazio-
ne permanente tra la C.E.E. ed i Paesi asso-
ciati da una parte, e la Gran Bretagna e i
Paesi africani dell'area della sterlina dal~
l'altra, e dopo la sistemazione definitiva dei
rapporti C.E.E.-Gran Bretagna di coopera..
zione economica in Europa.

Al riguardo è da ricordare che, nella con-
ferenza dell'Assemblea parlamentare europea
con i parlamentari degli Stati associati,
svoltasi a Strasburgo dal 19 al 26 giugno
ultimo scorso, i delegati africani hanno ma-
nifestato la loro preferenza per un'assocIa-
zione « aperta» agli altri Paesi africani, ri-
chiamandosi espressamente alle attuali ten~
denze verso forme più ampie di CODpera-
zione interafricana e alle prospettive ~ ch"
con la decisione del Governo del Regno
Unito di aderire alla C.E.E. appaiono più
ampie ~ di un più largo sistema economico
euro-africano.

IZ Sottosegretario di StfJtn

Russo

SCHIAVONE. ~ Ai Ministri dei lavori puh.

blici e della sanità e al Presidente del Co-

mitato dei ministri per il Mezzogiorno. ~

Per conDscere se intendano intervenire con
la dovuta urgenza affinchè cessi la deficienza
di alimentazione idrica nel comune di Tri-
carico, riparando le cDndutture che, per il
lDro stato, sono causa di frequenti interru-
ziOl1l della erogazione e cDstruendo un nuovo
serbatDio di scorta.

L'interrDgante fa presente che l'attuale
serbatoio costruito per 8.000 abitanti è ina-
deguato, dopo il verificatosi aumento della
popolazione (10.000 abitanti), ma avverte, al~
tresì, che Tricarico è sede di un ospedale di
cento letti, di due cDnvitti, uno maschile ed
uno femminile, di un noviziato delle suor':3
di Gesù Eucaristico, di un orfanotrofio, di
un mendicicomio, di una scuDla di perfe~
ziDnamento III agricDltura, di una scuDla
media e di una scuola di avviamento in
agricoltura (2458).

RISPOSTA. ~ Si rispDnde anche per conto
del Ministero della sanità e del Comitato
dei ministri per il Mezzogiorno.

La lamentata insufficienza della alimenta-
zione idrica di Tricarico è dovuta, in parte,
sia all'aumento della popolazione, verifica-
tosi in questi ultimi tempi, sia alle maggiori
necessità occDrrenti per le esigenze del lo-
cale ospedale e dei nuovi gruppi di alloggi
recen temente CDStrui ti.

A ciò devesi aggiungere che nel decDrso
mese di maggio, per una serie di guasti ve-
rificatisi lungo il ramo sud dell'acquedotto
del Basento che approvvigiona il Comune in
parola, si è avuta una interruzione dell'ap-
provvigionamentD, alla quale si è fatto frDn-
te con interventi di emergenza.

Comunque, la situazione può cDnsiderarsi
normalizzata, ove si tenga presente che la
portata di acqua in arrivo all'abitato di Tri-
carico assicura una dotazione pari a circa
70 litri giornalieri per ciascuno degli 8.900
abitanti del capoluogo in parola.

Allorquando saranno completati i lavori,
attualmente in corso per il potenziamento
dei rami nord e sud del precitato acque-
dotto del Basento, la dotazione di cui SDpra
subirà notevole aumento.

Per quanto si riferisce alla eventuale cù.
struzione di un altro serbatoio, si fa pre.
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sente che una tale realizzaziane nan è pre~
vista, mentre sarannO' castruiti serbatai :\
Vaglia ed a CuppalicchIO, dei quali si av~
vantaggerà senza dubbia anche TricaricO'.

Infine, è in via di ultimaziane, a cura
dell'Ente autanama acquedatta pugliese, la
redaziane di un progetto, dell'imparta di
otto miliani di lire, per l'ampliamentO' della
rete idrica del capaLuago di che trattasi,
particalarmente per quanta nguarda le zane
che di tale rete sana ara spravviste.

Il Sottosc!jrctal/o dI Stato

SPASARI

SECCHIA (MARCHISro). ~ Al Presidente del

Consiglia dei mmistri ed al Presidente del
Comltata dei ministri per il MezzaglOrna.

~ Per conoscere a quale titolo è stata de~

ciso uno stanzia:mento dI 100 miliam dI lire
a favore della sacietà Pamafi, dI cui unica
propnetano sarebbe il nato industnale te:,~
sIle biellese Conte Oreste Rivetti.

GlI mterroganLl chiedono di conoscere la
entità dI tutti i cantributi erogati sui fondI
della legge specIale per la Calabria al siUd~
detto industriale per il sualo di Praia a
Maree per tutte le altre lacalità.

Chiedano altresì di conascere qual'è la
estensiane dei terrem e quali sana le apere
effettuate dal suddetto industriale e se nan
SI ravvisI in tale stanzlamenta un clamaraso
caso di favaritisma politico e di utilizzazia~
ne di pubblIco denaro per interessi privati

. di un grande milIardaria (2468).

RISPO'STA. ~ Si rispande anche a nO'm~

dell'anorevole Presidente del Cansiglia dei
ministri e, per quanto attiene alla prima
damanda pasta dagli onarevali mterroganti,
si precisa che il titolo in farza del quale
sono stati eragati i cantributi dI CUI appres~
so, a favare della Sacietà « Pamafi )} di Praia
a Mare ~ il cui amministratore unico è il

signar StefanO' Rivetti ~ va rinvenuta nelle

leggi di banifica (regio decreto~legge 13 feb~
braia 1933, n. 215, e legge 25 lugliO' 1952,
n. 991) e nella legge speciale per la Calabria
(26 navembre 1955, n. 1177).

Per ciò che concerne ,la secanda damanda
si pI'ecisa che alla predetta Sacietà ~ pra~

prietaria della tenuta denominata {' Praia »,

della estensiane di Ha. 117 circa, sita nel
perimetro del Cansarzia di banifica del LaD
~ sono stati concessi, sui fandi assenti ti

dalla già citata legge speciaIe per la Cala~
bria, cantributi per migliaramenti tondiari,
per il camplessivo ammantare di lire 15 mj~
liani e 315.300.

Per quanto da ultimo riguarda la terza
domanda rivalta dagli anarevali interra~
ganti, si precisa che della detta azienda
« Praia» ~ la cui estensiane, ripetesi, è
di camplessivi 117 Ha. ~ 31 Ha. ricadonO'
in territaria calabrese. Per i migliaramentI
effettuati su detta parte dall'azienda, sona
stati accardati, come si è detta, cantributi
per lire 15.315.300, can i quali sana statl:
realizzate le seguenti apere:

apere di sistemazione, piantagIOni, un
impianta di irrigaziane, una linea elettrica,
un magazzinO', una casa calanica e attrez~
zature meccaniche.

Per la residua parte del territaria della
azienda (Ha. 86) ricadente in pravincia di
Patenza ed in Camune censuaria~mantana,
la Cassa per il Mezzagiarna ha cancessa, sui
fandi destinati alla Lucania per apere di mi~
gliaramenta fandiaria, contributi per com~
plessive lire 702.109.200.

I suddetti contributi, cammisurati nella
misura del 50 per centO' sul casta delle
apere, in ::pplicaziane delJa legge 25 lugliO'
1952, n. 991, camprendana anche il premia
aggiuntivo del 10 per cento, previsto dal~
l'articolo 40 del regia decreto~legge 13 feb~
braia 1933, n. 215, e attribuita in conside~
razione del carattere sperimentale ed inno~
vativa delle apere realizzate.

Tali opere sano castituite da serre per una
estensione di mq. 120.000 circa e dai rela~
ti vi servizi, da una stalla mO'della per 30
capi con annessi silos, da case calaniche, da
strade paderali, da apere di sistemazione,
nanchè da impianti per un mangimificia,
per la pastorizzazione e la burrificaziane del
latte.

Attraversa le suddette apere è stata co~
stituita una «azienda mO'della}} che può
avere rilevanti effetti dimastrativi anche in
altre zone meridiO'nali, sia per la natura
sperimentale deJle trasformaziani operate
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sia per la efficiente organizzazione produt~
tiva a servizio anche delle aziende circo~
stanti, sia per i collegamenti con il mercato,
sia, infine, per gli alti livelli di occupazione
e di qualificazione della mano d'opera che
essa comporta.

In particolare, la realizzazione di serre per
produzioni di altissimo pregio, che, come SI
è detto, interessa un'area di circa 120 mila
metri quadrati e che ha assorbito la mag~
gior parte dei finanziamenti, rappresenta un
notevole esempio di moderna utilizzazione
delle risorse ambientali del Mezzogiorno.

A tali specie di iniziative la Cassa per il
Mezzogiorno ha dato e continuerà a dare il
massimo incentivo, sia che esse vengano
J:1ealizzate da piccole aziende, che da medie
e grandi.

A dimostrazione, del resto, della costante
attenzione della Cassa per il Mezzogiorno
per le piccole aziende, si precisa che su
18.148 milioni di lire erogati al 31 dicembre
1960 per contributi di miglioramento fon~
diario concernenti opere irrigue, 13.571 mi~
lioni di lire, pari al 73,44 per cento, riguar~
dano piccole aziende, nel mentre a favore
delle medie e grandi aziende, alla anzidet~
ta data, risultano erogati contributi per
4.907 milioni di lire, pari al 26,55 per cento.

Detti contributi ~ erogati alla data del
31 dicembre 1960 ~ hanno consentito di
irrigare Ha. 130.431 interessanti piccole
aziende, ed Ha. 80.939 riguardanti medie e
grandi aziende.

n ,IImtstl'o

PASTORE

SIBILLE. ~ Al Ministro degli affari esteri.
~ Per conoscere il punto di vista del Go~

verno sulla Raccomandazione n. 66, appro~
vata dall'Assemblea dell'Vnione europea oc~
cidentale, sulle « Consultazioni politiche tra
i sette Stati membri dell'V.E.O. }}; {' in par~
ticolare se il Governo italiano intenda pren~
dere o abbia preso iniziative nel senso indi~
cato in detta Raccomandazione (2481).

RISPOSTA. ~ Convlinto della utilità di una

adesione della Gran Bretagna alla Comunità
europea, che darebbe al processo di integra~

zione un nuovo impulso di cui non è neces~
sario sottolineare l'importanza, il Governo
italiano è d'avviso che ~ nella fase attuale
~ l'V.E.O. costituisca tuttora la sede più

adatta per una intensificazione della colla~
borazione politica fra i Sei ed il Regno
Vnito.

n perseguimento degli obiettivi politici
dell'unificazione europea costituisce una de1~
le diretti ve costanti del Governo, il. quale si
è adopemto attivamente per stabilire la
prassi delle consultazioni politiche a Sei.

Sollecitati anche dalle note iniziative del
Governo francese, i sei Governi della Co~
munità hanno recentemente raggiunto una
intesa sui nuovi mezzi per approfondire la
loro collaborazione. n rafforzamento della
cooperazione politica a Sei non è tuttavia
inteso in alcun modo ad escludere la Gran
Bretagna dagli scambi di vedute con i sei
Paesi: analogamente infatti all'intensificarsi
della prassi delle consultazioni a SeI, si sono
avute le consultazioni a Sette in seno al
Consiglio dei ministri dell'V.E.O., che ha
finora svolto egI'egiamente anche questa £un~
zione di collegamento politico fra le Comu~
nità a Sei ed il Regno Unito.

Che vii sia nella Comunità il desiderio di
intensificare la collaborazione politica con il
Regno Vnito risulta provato ad esempio dal
fatto che nella riunione del Consiglio del~
l'U.E.O. a livello ministeriale, tenuta a Bonn
nello scorso mese di maggio, sono stati dl~
scussi alcuni problemi di grande ottualità
politica che erano originariamente stati po~
sti all'ordine del giorno della riunione dei
sei Ministri degli esteri in sede V.E.O.

Nella riunione del Consiglio dei ministri
dell'V.E.O. tenuta il 1° agosto a Parigi, si è
verificato il più ampio scambio di vedute con
il Govemo britannico su diversi problemi
di interesse comune.

Si può pertanto dedune che la prassi delle
consultaz,ioni in vigore sembra già corri~
spondere ai desideri manifestati dall'Assem~
blea parlamentare dell'V.E.O. nella prima
parte della Raccomandazione n. 66.

n Governo non è invece dell'opinione che
sarebbe utile stabilire un ordine di priorità
delle riunioni del Consiglio dell'V.E.O. ri~
spetto a quelle a Sei: un rigido collegamen~
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to fra le riunioni a Sei e quelle a Sette nan
appare opportuno, in prima luogo per moti-
vi di ordine pratico (le difficoltà che spesso
si incontrano nel concordare le date delle
riunioni risulterebbero aggravate dall'abbi~
namentç> delle riuniani) e in secondo luogo
perchè ragioni di principio sconsigliano di
stabilire precedenze del genere indicate nel~
la Raccomandaziane n. 66.

Tale opinione sembra anche essere condi~
visa dagli altri Governi dei Paesi della co~
munità.

Il Sottosegretano dt Stato

Russo

TIBALDI. ~ Al MinistrO' dei trasparti. ~

Per conoscere le ragioni che si oppongonO' al~
la rapida esecuzione del ponte al sottopas~
saggio dalla ferravia sulla strada nazionale
del Sempione fra Domodossola e la frazione
di Preglia; e per conoscere le cause dell'in~
credibile lentezza nell'eseouzione dei lavori
da parte della ditta appaltatrice; lentezza
che minaccia di far diventare permanente
il grave disagio alla viabilità ed al traffico
provocato dalla grave strozzatura e dalla
stretto passaggio in senso unico del ponte
provvisorio.

Tale ponte provvisario è lasciato in stata
di completa trascuratezza, malgrado le rei~
terate proteste dei turisti costretti a transi~
tare in macchina fra sconnesse lamiere.

L'urgenza della sistemazione e della viabi~
lità sull'arteria stradale del Sempione è so~
prattutto evidente in questa stagione, per
l'afflusso delle migliaia di turisti che gior~
nalmente transitano sulla strada del Sem~
piane (2541).

RISPOSTA. ~ I lavori per l'ampliamento del

cavalcavia al chilametro 1 + 142 della linea
Domodossola~Iselle, in stazione di Damodos~
sola, si sono potuti iniziare solo dopo con~
cordate con l'A.N.A.S. le relative modalità
amministrative e tecniche.

Definiti tali accordi, si è proceduto rapi~
damente all'esecuzione delle strutture in ce~
mento armato, che sono ora già ultimate.

Alla scadenza del periado prescritto per
la stagionatura delle strutture suddette, cioè

entro la terza decade del mese di settem~
bre prossimo venturo, sarà provveduta al di~
sarma delle opere provvisorie di sostegno,
nonchè agli ultimi lavori di finimento.

Il Mlntstro

SPATARO

TOLLOY.~ Al Ministro del lavara e della
previdenza saciale. ~ Per conascere quale
iniziativa intenda prendere in presenza del~
l'atteggiamento della direzione della socie~
tà Arrigani la quale rifiuta di discutere e
anzi neppure di informare gli 80 impiegati
della propria sede centrale in Trieste della
decisione di spostare la sede stessa in altra
città, decisione che pretendeva peraltro por~
re in atto alla chetichella con l'asportazione
di carteggi essenziali, avvertendo che ~

avendo tale pretesa provocato la legittima
ritorsione della occupazione della sede da
parte degli impiegati, tra il consenso ge~
nerale dei lavoratori e della cittadinanza
triestina che vi ravvisa un episodio di re~
sistenza contro lo smantellamento in atto
delle strutture economiche della città ~

l'atteggiamento di totale distacco e disin~
teresse della direzione della società acqui~
sta carattere provocatorio nei riguardi non
solo dei suoi dipendenti ma dell'intera opi~
nione pubblica di Trieste (già interr. or.
n. 1157) (2408).

RISPOSTA. ~ Il Ministero del lavoro non
ha mancato di adoperarsi per una possi~
bile soluzione della vertenza sorta presso
la Società {{Arrigoni}} di Trieste.

Peraltro, le parti non hanno tuttora in~
teso recedere dalle posizioni assunte: la
Società non ha ritenuto, infatti, di deflet~
tere dalla risoluzione di trasferire a Cesl""
na la direzione dell'Azienda, mentre i lavo-
ratori si rifiutano di abbandonare gli Uffi~
ci occupati confidando che la situazionI:',
con il passar del tempo, possa evolversi fa~
vorevolmente.

Per tale ultimo motivo è stata anche re~
spinta nel giugno scorso l'offerta di media~
zione dell'Ufficio regionale del lavoro di
Trieste.

Il Mt1ustro

SULLO
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TOLLOY. ~ Al Mmistro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere se non
ritenga richiamare l'attenzione della Dire~
zione dell'I.N.P.S. di Venezia sull'opportu~
nità di dare una risposta ai pensionati di
San Donà di Piave, i quali affermano di
aver fatto domanda da molto tempo (tra-
mite il loro rappresentante Depentor Ca~
millo, residente a San Donà di Piave, Via
Giuseppe Verdi, 40) di fruire dell'indennità
di disoccupazione alla quale ritengono di
aver diritto, senza riuscire, nonostante rei~
terati tentativi, ad avere alcuna risposta
in merito (2409).

RISPOSTA. ~ Il mancato godimento del~
l'indennità di disoccupazione da parte di
pensionati del comune di San Donà di Pia~
ve riguarda i lavoratori Basso Natale, Za~
muner Gino, Tubia Antonio, Fasulo Gu~

glielmo, Velludo Augusto, Zottino Piero e
Depentor Camillo.

Per il primo, la Sede I.N.P.S. di Venezia
ha in corso il riesame della relativa prati~
ca che sarà definita non appena in posses~
so delle risultanze degli accertamenti sa~
nitari cui il lavoratore medesimo sta per
essere sottoposto.

Per gli altri, si tratta di presentazione
di domande o di ricorsi fuori dei termini
prescritti dalla legge e quindi di decaden~
za dal diritto all'indennità di cui trattasi.

Si fa, comunque, presente che il Minisle~
ro ha predisposto un apposito disegno di
legge, già presentato al Parlamento (ALlO
Camera n. 3215), che consentirà il godi~
mento dell'indennità di disoccupazione an~
che ai lavoratori pensionati che non fecero
valere tempestivamente il proprio diritto
negli anni 1957~1960.

n Mm~stro

SULLO

VACCARO. ~ Al Presidente del Consigli)
dei ministri ed al Presidente del Comitaco
dei ministri per il Mezzogiorno. ~ Per sa~

pere se siano a conoscenza che, nonostante
gli studi eseguiti per ammodernare gli im~
pianti idrici e il reperimento di nuove sor~
genti di acqua per bisogni della città di

Cosenza, ancora, dopo anni di studi, la
deficienza di acqua che si avverte per l'in~
crementato sviluppo della città è aumen~
tata a tale punto che la poca acqua viene
erogata appena due ore al giorno, e che in
alcune zone ~ le periferiche ~ non arriva
nemmeno, sicchè la parte nuova della città
ne è praticamente priva.

Comprensibile è il disagio dei cittadini
e preoccupanti i pericoli per la salute pub~
blica.

Apprezzabili e lodevoli i provvedimenti
dell'Amministrazione comunale, per elimi~
nare e sopprimere eventuali abusi, affin~
chè l'acqua potabile non venga destinata
ad altri usi, ma se l'acqua non arriva ai
serbatoi non si può ovviamente, con le or~
dinanze ed altri provvedimenti, riempirli.

Pertanto l'interrogante invoca urgente e
pronto intervento per risolvere il problema
idrico della città di Cosenza, perchè non è
più sopportabile l'ingiustificato ritardo.
Chiede, al corìtempo, che con lavori prov~
visori ed urgenti si convoglino nei «bot~
tini» degli acquedotti del Crati e del Me~
rone le sorgenti non captate ancora che si
disperdono inutilmente (2464).

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del~

la Presidenza del Consiglio dei ministri ed
anche per conto del Comitato dei ministri
per il Mezzogiorno.

La Cassa per il Mezzogiorno, di propria
iniziativa, ha posto allo studio il problema
della normalizzazione della alimentazione
idrica di Cosenza per adeguare la portata
addotta alla città. ai bisogni calcolati per
la popolazione tra un cinquantennio.

Nelle more di detti studi, che sono tut~
tora in corso, la Cassa medesima ha pre~
visto di normalizzare l'alimentazione del~
le frazioni alte di Cosenza con opere che
prossimamente saranno messe in esercizio
e la stessa ha anche in programma la rea~
lizzazione immediata di nuovi serbatoi.

È comunque noto, come risulta da misu~
re che l'Istituto anzi detto esegue sistemati~
camente, che i due acquedotti che attual~
mente servono Cosenza adducono alla rete
interna la portata complessiva non infe~
riore a 140 1/sec. nella stagione estiva, cui
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corrisponde la dotazione individuale di ol~
tre 150 litri per abitante e per giorno, per
una popolazione di circa 80.000 abitanti,
5uperiore a quella massima che oggi risje~
de a Cosenza.

È, pertanto, evidente come~ ogni deficien~
za attuale, quale quella lamentata dall'ono-
revole interrogante, dipenda dalla attuaJe
insufficiente rete di distribuzione interna.

Per ovviare a tale stato di cose, con
provvedimento del 28 ottobre 1960, questo
Ministero approvò, nel rispettivo importo
di lire 686.000.000 e di lire 90.000.000, i pro~
getti generali e di I lotto dei lavori di co~
struzione della nuova rete idrica del co~
lilune di Cosenza, e venne, altresì, concesso
limitatamente alla spesa di lire 90.000.000
il contributo dello Stato di cui alla legge
3 agosto 1949, n. 589, oltre quello aggiun~
tivo della precitata Cassa.

n Sottosegretario di Stato

MAGRÌ

VALENZI. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per conoscere quali
misure intenda adottare per accertare se è
vero che la S.E.T. (Azienda telefonica di
Napoli) fa lavorare nelle proprie aziende
più di un lavoratore che è già dipendente
e salariato effettivo di altri enti e società,
come il Banco di Napoli, l'Intendenza di fi~
nanza, l'Aeronautica militare, l'Istituto tec~
nico superiore, eccetera, ai quali paga dei
salari di fame; e per conoscere, nel caso in
cui ciò sia vero, quali misure intenda adot~
tare per richiamare l'azienda al rispetto
della legge ed ottenere così un' espansione
dell'occupazione oltre che il rispetto dei
contratti di lavoro (2260).

RISPOSTA. ~ In base alle risultanze de~

gli accertamenti disposti dal Ministero, si
informa che, effettivamente, presso il cen~
tra elettro contabile della S.E.T. di Napoli
sono occupati quattro dipendenti di Ammi~
nistrazioni statali e due dipendenti del
Banco di Napoli, i quali prestano, dietro
compenso a cottimo, la loro opera nelle
ore libere serali.

In effetti, la contrattazione nazionale di
categoria non prevede il ricorso a tali for~
me di prestazioni, protratte nel tempo, ma
l'Ispettorato del lavoro ~ non potendo svol~

gere alcun intervento coercitivo in quanto
detta contrattazione non è stata trasposta
normativamente ai sensi della legge 14 lu~
glio 1959, n. 741 ~ ha svolto opera di per~
suasione presso la S.E.T.' per l'eliminazione
di tali rapporti. La Società, dal canto suo,
ha assicurato che provvederà in tal senso
entro breve tempo, organizzando diversa~
mente il personale e gli orari di lavoro pra~
ticati presso il centro elettrocontabile.

Il Ml/1!stnY

SULLO

V ALENZI. ~ Ai Ministri dei lavori pub~
blici e della marina mercantile. ~ Per
conoscere quali provvedimenti intendano
adottare per salvare dalla completa rovina
le opere portuali ~ quali il molo detto di
sottoflutto ~ colpito dalla furia delle acque

nella rada di Acquamorta a Monte di Pro~
cida (Napoli);

per sapere quanti milioni siano costa~
ti fino ad oggi i lavori, se non credano che
vi siano state colpevoli lentezze ed errori
di costruzione da parte delle ditte appalta-
trici e quali misure intendano prendere per
accertare tali responsabilità e per fare in
modo che simili errori non abbiano più a
ripetersi;

ed infine che si intenda fare per dare
alle popolazioni della zona e delle isole di
Procida e Ischia -la possibilità di una via
di collegamento più breve, quale soltanto
la costruzione del tanto ambito porto di
Acquamorta potrà loro assicurare (2457).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione di un
porto nella rada di Acquamorta in comune
di Monte di Procida sono state redatte dal
competente Ufficio del Genio civile per le
opere marittime due perizie: la principale
dell'importo netto di lire 72 milioni, i cui
lavori sono stati regolarmente condotti a
termine, ed una suppletiva e di variante di
lorde lire 30 milioni.
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In sede di esecuzione dei lavori previsti
dalla menzionata perizia suppletiva e di va~
riante, la Corte dei conti non ammise a re~
gistrazione il relativo decreto, in quanto
per intraprendere nuove opere straordina~
rie nel porto in parola occorreva il preven~
tivo assenso del Consiglio provinciale di
Napoli e dei Comuni interessati.

Poichè i summenzionati Enti hanno prov~
veduto ad adottare, nel frattempo, le neces~
sarie deliberazioni, quanto prima sarà ini~
ziata l'esecuzione dei cennati lavori supple~
tivi e di variante.

La prosecuzione dei lavori stessi sarà te~
nuta presente compatibilmente con le pos~
sibilità di bilancio.

n Sottosegretano cl! Stato

SPASARI

VALENZI (PALERMO, BERTOLI). ~ Al Mini~

stro della marina mercantile. ~ Per cono~

scere qualI sono i motivi che avrebbero
consigliato di concedere ad una nota ditta
di Ravenna l'autorizzazione a costruire un
silos da cereali nel porto di La Spezia, pre~
[erendola ad altre società, quali la Società
italo~svizzera di Milano ed un'altra ditta
di Civitavecchia, le cui richieste di conce3~
sione avevano il merito della precedenza ed
il vantaggio di prevedere la costruzione del
si]os su di una banchina che non dava luo~
go a difficoltà, mentre per la banchina det~
ta Paita la Savraintendenza alle belle arti
e la Camera di commercio di La Spezia avc~
vano dato parere sfavorevole per ragioni
E:~tetiche, igieniche e di viabilità; per sa~"
pere, inoltre, come si spiega il fatto che
sempre allo stesso signor Ferruzzi di Ra~
venna siano state date concessioni in di~
versi porti d'Italia, quali Ancona, Bari e
Napoli, ove alcune ditte associate eser~
centi il commercio dei cereall ed importa~
trici dall'estero hanno avanzato ricorso al
Consiglio di Stato avverso !'istituzione di
un silos privato alla calata Marinella in una
area demaniale (2482).

RISPOSTA. ~ Per la costruzione di un si~
los sulla calata Paita del porto di La Spezia
hanno presentato domanda la ditta « Sera~

fino Ferruzzi », la Società {(Silma » e la So~
cietà {(sm e Magazzini Generali» di Civita~
vecchia.

Poichè la Società Sili e Magazzini Generali
di Civitavecchia, con successiva istanza, ha
chiesto di poter costruire il progettato silos
sulla banchina Garibaldi del predetto porto,
al fine di procedere all'assegnazione della
zona della Calata Paita ai sensi dell'articolo
37 del Codice della navigazione, sono state
prese in esame soltanto le prime due do~
mande.

Fra le due è stata ritenuta preferibile la
domanda della ditta Ferruzzi per i seguenti
motivi:

a) la ditta Ferruzzi offre maggiori ga~
ranzie di potenzialità finanziaria e capacità
tecnica in quanto il Ferruzzi ha già costruito
e gestisce in altri porti impianti analoghi;

b) tale ditta si propone di realizzare
un silos di capacità superiore a quello pro~
gettato dalla società S.I.L.M.A. e soddisfa
quindi in modo più adeguato alla necessità
del traffico portuale di La Spezia.

Atteso l'esito favorevole dell'istruttoria
svolta sulla domanda, è stata autorizzata la

ditta Ferruzzi, previa sottoscrizione di appo~
sito atto di sottomissione, ad occupare anti~
cipatamente la zona per l'immediato inizio
dei lavori di costruzione del silos.

Preciso inoltre che sulla domanda non è
stato chiesto il parere della Sopraintendenza
ai monumenti, poichè, com'è noto, tale pa~
rere non è prescritto per le concessioni di
zone che rientrino nell'ambito dei singoli
porti, anche se questi siano compresi in lo~

calità soggette a vincolo panoramico. Del
pari, nessuna norma fa obbligo di sentire il
parere delle Camere di commercio per il ri~
lascio delle concessioni demaniali.

Faccio inoltre rilevare che, per le conces~
sioni assentite alla ditta Ferruzzi nei porti
di Ancona e Bari per la costruzione di silos
granari, non si è verificata concorrenza di
domande.

Circa, infine, la concessione assentita nel
porto di NapoJi, è stata ritenuta preferibile
~. come ho già fatto presente rispondendo
all'interrogazione n. 2165 del senatore San~
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sone ~ la domanda della ditta Ferruzzi ed
Orlandi perchè:

la ditta Ferruzzi ed Orlandi offriva mas~
sime garanzie di potenzialità finanziaria e
capacità tecnica in quanto il Ferruzzi ha già
costruito in altri porti impianti analoghi;

la domanda di tale ditta venne presen~
tala corredata dai documenti prescritti dal-
l'articolo 6 del regolamento al Codice della
navigazione, mentre le altre istanze, perve-
nute un mese dopo, sono state presentate
senza documentazione;

la pubblicazione della domanda della
ditta Ferruzzi ed Orlandi non ha sollevato
opposizioni di sorta nemmeno da parte dei
successivi richiedenti, mentre sulla doman-
da medesima si sono espressi favorevolmen-
te l'Ente autonomo del porto di Napoli, la
Capitaneria di porto di Napoli e l'ufficio
Genio civile opere marittime.

Il Mtntstro

,TERVOLINO

VERGANI. ~ Al Ministro della samtà. ~

Per sapere se risultino corrispondenti al ve.
ro le notizie pubblIcate dalla stampa e se-
condo le quali in alcune panetterie della Lo-
mellina pavese (Mortara, Mede, Vigevano,
eccetera) sarebbe stata impiegdta nella pro-
duzione del pane una pasta lievitante con-
tenente sostanze cancerogene.

La scoperta della grave adulterazione di
un COS'lfondamentale genere alimentare sa~
rebbe stata fatta da due funzionari della
Stazione chimico-agraria sperimentale di To-
rino.

L'interrogante chiede di conoscere i nomi
delle ditte che hanno prodotto e immesso in
commercio la predetta pasta lievitante con-
tenente elementi cancerogeni; se le predette
ditte hanno violato le leggi dello Stato e qua-
li provvedimenti penali e amministrativi si
intendano promuovere nei loro confronti.

Infine l'interrogante chiede di sapere se il
prodotto incriminato sia stato totalmente ri~
tirato dal commercio e se siano state prese
serie misure al fine di evitare il ripetersi di
simili preoccupanti fatti (2266).

RISPOSTA. ~ Effettivamente nel marzo
scorso due tecnici della Stazione enologica
sperimentale di Asti, operanti per conto del
Servizio repressioni frodi presso la Facoltà
di chimica agraria di Asti, nel corso di una
visita ispettiva riscontrarono, presso sei pa-
nitici di Mortara, limitate quantità di addi-
tivi lievitanti, sospetti di contenere esteri
poliossietilenici.

Effettuati gli opportuni accertamenti, ve-
niva sporta denuncia all' Autorità giudizia-
ria nei confronti dei responsabili.

Nessun addebito può essere mosso alle
ditte produttrici e commercianti dell'additi-
vo in questione in quanto le stesse non so-
no tenute a conoscerne la destinazione.

Sta di fatto che gli additivi grassi trovano
impiego in lavorazioni varie, come quella
della lana, diverse da industrie alimentari.

I soli responsabili della eventuale mesco-
lanza di questi additivi nel pane sono i pa-
nificatori e ciò anche in relazione alle norme
degli articoli 4 e 9 della legge 17 marzo 1932,
n. 368, dell'articolo 12 del regolamento 23
giugno 1932, n. 904, e dell'articolo 107 del re-
gio decreto 3 febbraio 1901, n. 45.
~

Si assicura la signoria vostra onorevole

che la vigilanza sugli additivi grassi del pa-
ne viene scrupolosamente esercitata dagli
ufficiali sanitari e dai medici provinciali.
Tale vigilanza, in particolare sugli additivi a
base di esteri poliossietilenici, avviene dalla
epoca in cui venne emanata apposita circo-
lare ministeriale (7 ottobre 1958), che san-
civa appunto il divieto assoluto dell'uso di
questo tipo di additivi.

Dal 1959 a tutt'oggi sono stati prelevati
per l'analisi circa cento campioni di addi-
tivi sospetti, dei quali 15 seguiti da denuncia
all'Autorità giudiziaria a carico dei panifi~
catori.

Il Mimstro

GIARDINA

VERGANI. ~ Al Ministro dei trasporti. ~

Per conoscere se risponde al vero la notizia
pubblicata da un'agenzia di informazione e
ripresa da alcuni quotidiani e secondo la
quale sarebbe imminente la soppressione
della linea ferroviaria Pavia~Casalpusterlen-
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go e, in caso affermativo, per essere infor~
mato dei motivi cbe giustificherebbero la
soppressione di un tronco ferroviario di
grande importanza per una vasta zona della
provincia di Pavia.

La soppressione di questo tronco ferrovia~
ria aggraverebbe il disagio economico e so~
ciale di una importante zona agricola che già
oggi, in gran parte, ha tutte le caratteristiche
di zona economicamente depressa (2440).

RISPOSTA. ~ La linea Pavia~Casalpuster~
lengo fa parte delle linee a scarso traffico
e fortemente passive per le quali sono in
corso studi di massima intesi soprattutto a
valutare le possibilità e la convenienza della
sostituzione del servizio ferroviario con ade~
guati autoservizi.

Per quanto sia riconosciuta 1'esigenza di
un limitato ridimensionamento della rete del~
le Ferrovie dello Stato, tuttavia non è stato
finora definito il relativo programma di at~
tuazione.

n Mm1stro

SPATARO

VERGANI (DE LUCA Luca, LOMBARDI). ~ Al
Ministro della difesa. ~ Per conoscere ~

tenuto conto che ogni classe di giovani for~
nisce annualmente circa 500.000 giovani di
leva e che solo 180.000 circa sono effettiva~
mente arruolati ogni anno per le diverse Ar~
mi delle Forze Armate della Repubblica, co~
sa peraltro utile a tutti i fini e sotto ogni
aspetto ~ con quali criteri di legge gli altri
320.000 giovani vengono esentati ogni anno
dal servizio militare, in quale misura cioè
l'esenzione completa dal servizio militare
venga concessa in base all'articolo 3 del de~
creta legislativo del Capo provvisorio dello
Stato 22 novembre 1947, n. 1624, e quanti
siano invece i giovani esentati in base ad al~
tri articoli del testo unico delle disposizioni
legislative sul reclutamento dell'Esercito, con
particolare riferimento agli articoli del Capo
IV del medesimo testo unico (2189).

RISPOSTA. ~ Si fa riferimento, nel rispon~

dere agli onorevoli interroganti, ai dati con~

cernenti la classe 1937, avvertendo che i dati
stessi possono ritenersi indicativi di una
situazione che con spostamenti medi di non
eccessiva portata si ripete per ciascuna clas~
se di leva.

Su un contigente di 507.587 unità non han-
no prestato servizio militare con la loro
classe:

n. 193.442 giovani, perchè non ricono-
sciuti pienamente idonei al servizio militare
(Capo IV del T.D. sul reclutamento dell'Eser-
cito );

n. 52.991 giovani, perchè cancellati dalle
liste di leva, renitenti alla leva ovvero riman~
dati alla leva successiva (Capo III);

n. 90.112 giovani, in rapporto a partico~
lari situazioni di famiglia (art. 85), o per
motivi di studio (artt. 113, 115), o perchè
residenti all'estero (Capo X), ovvero (n. 8138
unità) in applicazione dell'articolo 128, so~
stituito dall'articolo 3 del decreto legislativo
22 novembre 1947, n. 1624, che attribuisce
al Ministro della difesa la facoltà di conce~
dere, per intere categorie di militari, esen~
zioni di varia natura compatibilmente con le
esigenze del servizio (es. ammogliati e ve.
davi eon prole in stato di bisogno).

Per un quadro ancora più completo occor-
re aggiungere i giovani iscritti nelle liste
della leva di mare, i quali si aggirano annual~
mente sui 18.000. Di essi circa il 50,55 per
cento non viene incorporato per non ido~
neità al servizio militare, per motivi legali
ovvero perchè avente titolo alle previste age.
volazioni per motivi di famiglia, di studio o
di altro genere di cui si è fatto cenno per
la leva di terra.

n M1n1stro

ANDREOTTI

VERGANI (LOMBARDI). ~ Ai Ministri del la.

varo e della previdenza sociale e dei traspor~
ti. ~ Per sapere se siano a conoscenza della
agitazione dei dipendénti della società ano~
nima Officine Cancarini di Brani (Pavia), ap-
paltatrice dell'Azienda ferrovie dello Stato,
che si protrae compattd. da quasi un mese
a causa dell'intransigenza del titolare della
azienda che, pur avendo riconosciuto giuste
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le rivendicazioni che stanno alla base della
agitazione, si rifiuta di siglare l'accordo con
la Commissione interna.

Gli interroganti chiedono anche di sapere
se i Ministri interessati intendano interve~
nire al fine di facilitare un sollecito accordo
tra le parti. Le maestranze chiedono, tra lo
altro, il pieno rispetto delle leggi dello Stato
che garantiscano i lavoratori sotto l'aspetto
previdenziale, igienico e infortunistico.

Chiede infine di sapere se la predetta so~
cietà rispetti in tutte le sue parti il capito~
lato d'appalto con l'Azienda ferrovie dello
Stato, particolarmente per quanto riguarda
le consegne dei carri ferroviari riparati
(2311 ).

RISPOSTA. ~- Si risponde anche per il Mi~
nistro dei trasporti.

La vertenza sorta in seno alle Officine
Cancarini di Brani è stata a suo tempo
composta con un accordo, stipulato in sede
aziendale, che la Direzione ha ritenuto op~
portuno non siglare ma rendere operante
mediante l'affissione all'albo aziendale. Il
rifiuto della sottoscrizione è stato motivato
dal fatto che essa avrebbe potuto influire
negativamente sulle eventuali trattative in
corso presso altre aziende del settore.

Comunque, la Direzione dello stabilimento
ha mantenuto gli impegni assunti con la
Commissione interna, e le agitazioni dei la~
voratori dipendenti sono cessate.

L'Ispettorato del lavoro, a seguito degli
accertamenti eseguiti, ha elevato nei con~
fronti della ditta verbali di contravvenzione
per infrazioni alle leggi sull'assicurazione in-
fortuni, sull'orario di lavoro e sul prospetto
paga, mentre ha pr~scritto la regolarizza~
zione di alcune omissioni contributive verso
l'I.N.P.S., l'I.N.A.M. e l'I.N.A.~Casa.

Per quanto concerne il fenomeno infortu~
nistico, è emerso che gli infortuni verifi~
catisi nello' stabilimento, nessuno dei quali
ha avuto esiti di inabilità permanente, sono
da imputarsi più a negligenza e disattenzio~
ne degli operai che a deficienza delle misure
protettive. Sono state, peraltro, impartite
alla ditta precise disposizioni per la scrupo~
losa osservanza di alcune norme del decre~
to del Presidente della Repubblica 27 aprile

1955, n. 547, sulla prevenzione degli infortu~
ni sul lavoro.

È stata accertata. inoltre, la rispondenza
dei servizi igienico~sanitari ai requisiti pre-
visti dalle norme generali per l'igiene del la-
voro di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 19 marzo 1956, n. 303; tuttavia,
l'Ispettorato ha rilasciato alla di1ta alcune
prescrizioni per l'approntamento di nuovi
servizi igienici, per il completamento dei
presidi chirurgici e farmaceutici esistenti,
per una migliore sistemazione degli ambienti
di lavoro.

Il Ministero dei trasporti ha assicurato
che la Società di cui trattasi adempie piena~
mente al contratto di appaJto con l'Azienda
delle ferrovie dello Stato, anche per quanto
riguarda le riconsegne dei carri riparati o
demoliti.

Il M 111/8'1'0

SULLO

ZACCARI. ~~ Ai Ministri delle finanze e del
turismo e dello spettacolo. ~ Per conoscere

se non intendano, dopo la promulgazione del
decreto~legge 21 gennaio 1961, n. 2, che al~
l'articolo 2 stabilisce tra l'altro che le auto~
vetture importate temporaneamente dallo
estero sono esentate dal pagamento della
tassa di circolazione, e del decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, 21 gennaio
1961, che riduce il quantitativa di benzina
che gii automobilisti residenti all'estero
possono acquistare con speciali buoni~benzi~
na nei viaggi di diporto in Jtalia, rivedere
la procedura che impone agli automobilisti
provenienti dall'estero il possesso della te~~
sera turistica o dei carnets de passage en
douane o dei trittici, per agevolare maggior~
mente ]'ingresso in Italia.

L'interrogante dà atto che le autorità ita~
liane di frontiera cercano di accelerare nel~
la massima misura il transito del turismo
automobilistico diretto verso il nostro Pae~
se, ma giudica che ormai sia maturo il tem~
po per l'eliminazione di ogni documento di
temporanea importazione delle autovetture
private. Infatti è ben vero che la tessera tu~
ristica è l'unico mezzo di controllo dell'uti~
lizzazione dei buoni~benzina, ma è opportu~
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no far presente che, dato il ridotto quanti~
tativo oggi assegnato, i buoni benzina sono
ormai assolutamente insufficienti, e che la
differenza del prezzo della benzina non è
ormai più tale, dopo le diminuzioni effet~
tuate, da far temere abusi con danno per
l'Erario.

È ben vero inoltre che il rilascio della tes~
sera turistica è gratuita, ma è opportuno far
presente che la validità è per un solo viag~
gio e che per la sua compilazione si richiede,
anche se limitato, pur sempre un certo
tempo.

Se non si volesse e potesse giungere alla
eliminazione della tessera turistica e di ogni
altro documento di temporanea importa~
zione, come da tempo auspicato, sembrereb~
be almeno opportuno lo studio della possi~
bilità di spostare il limite di validità della
tessera turistica da sei mesi ad un anno e di
renderla valida per più viaggi, come già av~
viene per le tesser~ rilasciate agli autoveicoli
commerciali per trasporto merci e per tra~
sporto persone che hanno validità per cin~
que viaggi.

Sembra all'interrogante essere quanto
mai opportuno, per facilitare il turismo nel~
!'interesse del Paese, che il transito alle
frontiere sia reso sempre più spedito e co~
modo (2462).

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero del turismo e dello spettacolo.

Da tempo questa Amministrazione, preoc~
cupata della necessità di snellire al massimo
il traffico di frontiera in considerazione del
notevole incremento del movimento automo~
bilistico, specie nella stagione estiva, ha po~
sto allo studio il problema di attuare le mag~
giori possibili facilitazioni per la tempora~
nea importazione degli autoveicoli a scopo
turistico.

Come è noto, diversamente da quanto è sta~
to già attuato in qualche Stato europeo, non
si è reso possibile giungere alla totale abo~
lizione di ogni documento di temporanea im~
portazione in quanto viene tuttora man~
tenuta l'agevolazione del prelievo, da parte
dei turisti, di benzina a prezzo ridotto, per
cui è indispensabile il rilascio di un d~cu~
mento dal quale possa con esattezza stabi~

lirsi la data di ingresso e quella di uscita
dall'autoveicolo.

Tuttavia, dopo un particolareggiato esa~
me di tutto il problema, proprio di recente
si è ad divenuti ad un ulteriore snellimento
delle operazioni doganali al confine, con la
abolizione della tessera turistica ed il rila~
scio di un unico documento, semplificato al
massimo, valido sia per la temporanea im~
portazione del1'autoveicolo, sia per la con~
cessione, ai turisti che ne hanno diritto dei
buoni benzina. '

Tale documento .~ denominato «Carta
carburante e turistica)} ~ che è entrato in
vigore il 15 luglio scorso, vale per un solo
viaggio e per una permanenza in I tali a di
sei mesi.

In proposito sono state impartite agli Uf~
fid dipendenti le necessarie istruzioni con
circolare n. 11800 del 19 giugno 1961.

Anche con la nuova regolamentazione non
è stato, peraltro. possibile estendere ad un
anno la validità del documento, come sug~
gerito dall'onorevole interrogante, in quanto
la Convenzione di New York del 4 giugno
1954, approvata e resa esecutiva con legge
27 ottobre 1957, n. 1163, considera turisti
soltanto coloro che per ragioni diverse dalla
emigrazione soggiornano in Paese che non
sia quello di abituale residenza per un pe~
riodo non inferiore a 24 ore e non superiore
a mesi sei.

Si soggiunge, poi, che, per quanto concer~
ne la proposta di rendere il documento me~
desimo utilizzabile per più viaggi, la que~
stione ha già formato oggetto di partico~
lare esame da parte di questa Amministra~
zione, la quale non ha potuto risolverla nel
5enso auspicato, in considerazione dello
stretto collegamento esistente tra il docu~
mento doganale di temporanea importazio~
ne ed il beneficio fiscale relativo ai buoni
di benzina.

Infatti, nei casi citati dall'onorevole in~
terrogante, per i quali non si ha diritto alla
agevolazione fiscale di cui innanzi, l'Ammi~
nistrazione non ba mancato di rendere va~
lido, per piÙ viaggi, il documento di tempo~
ranea importazione.

11 Min~sf1 o

TRABUCCHI
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ZANONI (GaMBI). ~ Al Ministro della plLb~ I

blica Istruzione. ~ Per conoscere i motivi
estetico~edilizi che hanno determinato il
suo Dicastero a far emettere un decreto,
a firma del Sottosegretario, onorevole Ma~
ria Badaloni, col quale si impone al pro~
prietario di un'area di un demolito palazzo,
sito in piazza Roma a Cremona, di erigere
un, edificio non superiore a due piani, con~
trariamente alla licenza rilasciata dal Co~
mune sulla base delle norme del regola~
mento comunale igienico~edilizio.

Il sopra citato decreto ha causato vivis~
SIma malcontento fra la cittadinanza di
Cremona che vede nella sua città preclusa
ogni politica di sviluppo urbanistico In os~
sequio alla concezione del mantenimento
della {{ vecchia città padana ottocentesca a
struttura agricola ».

I cittadini di Cremona, e più volte l'han~
no dimostrato coi fondi del Comune e del~
la Provincia, hanno a cuore la salvaguardia
dei loro vecchi monumenti; non possono
sopportare che sull'avvenire della loro città
pesino ipoteche di nostalgici cultori di vec~
chie e brutte cose.

Il decreto citato, inoltre, è errato nella
impostazione perchè parIa di palazzi che si
prospettano sulla piazza Roma mentre, co~
me quello della Camera di commercio, si
trovano in altre località. Parla del {{ Palazzo
Anselmi» che farebbe da cornice alla stes~
sa piazza e questo è l'edificio che è già stato.
demolito. Simili incongruenze disorientano
i cittadini di Cremona che giungono a cre~
dere che qualcuno voglia impedire lo svi~
luppo della città per la conservazione di
bagatelli irrilevanti o per mania folclori~
stica verso toni depressi di provincialismo
(2131).

RISPOSTA. ~ Gli onorevoli interroganti
chiedono di conoscere i motivi che hanno
determinato l'imposizione del vincolo suJ~
l'area sita in Cremona, in piazza Roma.

Al riguardo, si comunica quanto segue.
La Soprintendenza ai monumenti di Cre~

mana aveva avuto conoscenza che erano
stati demoliti alcuni edifici, prospicienti sul
lato Nord di piazza Roma, di cui uno de~
nominato Palazzo Anselmi, i quali pur non

essendo assoggettabili alla tutela della leg~
ge 10 giugno 1939, n. 1089, rivestivano for~
me architettoniche di un certo interesse,
nell'intento di costruire, sull'area di risulta,
un enorme edificio che sarebbe sorto a
poca distanza, e con le stesse caratteristi~
che di quello costruito in Cremona nel pe~
riodo immediatamente postbellico, e da tut~
ti deprecato. Considerando quindi che la
suddetta area di risulta si trovava in ~osi~
zione topografica di prospettiva del Palaz~
zo Pagliari, il Ministero ritenne opportuno
emettere ~ a tutela di quest'ultimo Palaz~

zo ~ un decreto di vincolo ai sensi dell'ar~
ti colo 21 della legge 1(1 giugno 1939, nu~
mero 1089, nel quale decreto veniva chiara~
mente precisato che la nuova costruzione
non avrebbe dovuto superare l'altezza dei
precedenti edifici.

Nel provvedimento ministeriale non si
parla quindi di una limitazione a due piani
della costruzione, come si afferma invece
nella interrogazione.

Per quanto riguarda, poi, gli aspetti for~
mali del decreto, vi è stato effettivamente
un errore materiale di trascrizione, in quan~
to l'edificio monumentale da cui nasce la
tutela, ex articolo 21, sopra nominato, è in
realtà il Palazzo Pagliari, che è sede della
Associazione commercianti e non della Ca~
mera di commercio.

Nella interrogazione è detto, inoltre, che
il «Palazzo Anselmi» citato nell'anzidetto
decreto ministeriale è già stato demolito.

Al riguardo, si precisa che non si tratta
evidentemente del palazzo demolito (e già
prospiciente sul lato Nord di piazza Roma),
la cui area di risulta è stata vincolata, ma
dell'altro Palazzo Anselmi il cui retro è pro~
spiciente sul lato Ovest di piazza Roma. Il
vincolo è stato peraltro già rettificato at~
teso che la tutela monumentale riguarda il
soja Palazzo Pagliari.

n Ministro
Bosco

ZANOTTI BIANCO (BERGAMASCO). ~ Al Mini~
stro della pubblica istruzione. ~ Per sa~
pere, con urgenza, come abbiano potuto es~

sere consentite le gravi demolizioni avvenu~
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te nel complessa del seminariO' arcivescavi-
le di BergamO' che, per essere situata nel
carpa della città alta, ricade satto il vincola
speciale e tatale, emessa per tutelare da
ogni manamissione, volta a snaturarne il ca~
rattere, un nucleO' antica di così grande in~
teresse artistica e starica; e came sia avve-
nuta che nel carsa delle suddette demali~
ziani sianO' cadute, per mancanza di puntel-
lamenta, alcune arcate di un edificiO' risa-
lente ad epaca rinascimentale, nanchè, per
un incendia di arigine misteriasa, un saf~
fitta affrescata cinquecentesca di grande va~
lare.

ChiedanO' altresì di sapere se, trattandasi
di demaliziani avvenute senza autarizzazia-
ne e cansiderata la grande impartanza del
camplessa, il Ministro nan creda di interve-
nire per la ricastruziane delle parti distrut-
te (1968).

RISPOSTA. ~ Can l'interragaziane sapra

ripartata, gli anarevali interraganti richia-

manO' l'attenziane del Ministero sulle dema-
liziani effettuate nella zona manumentale di
BergamO' alta, e, precisamente, nell'area del
vecchia seminariO' arcivescavile, e chiedonO'
di canascere le determinaziani che si inten~
dano adattare per regolamentare la costru-
ziane del nuova seminariO' in mO'da tale da
salvaguardare quel patrimania artistica e
starica ambienta}e.

Al riguarda, si infarma che, per quanta
cancerne le demaliziani effettuate per dare
la passibilità di realizzare un'ala di fabbri-
cata cantigua a PalazzO' Sazzi in Pregia alla
via Arena, nell'ambita di un parziale stral~
cia di pragetta edilizia, e per le quali era
stata cancessa una appravaziane di larga
massima, sia la Saprintendenza ai manu-
menti di MilanO', che l'Amministraziane ca~
munale, non ritenendO' di daversi apparre
alla limitata iniziativa, cancessera, in data
23 navembre 1960, permessa di demalizione
di alcune ben circa scritte zane.

A seguita dell'estendersi delle demaliziani,
i lavari furana saspesi e la questiane riguar-
dante il pragetta di trasfarmaziane del vec~
chi a seminariO' fu sattapasta all'esame del
Cansiglio superiare il quale, in seduta ple-
naria, ande rendersi canta della situaziane,

decise di compiere un sopraluaga. Le ri-
sultanze del sapraluoga, durante il quale
venne dall'Alto Cansessa esaminata il pra-
getta di massima, completata d'intesa can
la cammissiane naminata dall'Ordinario
Diacesana di BergamO', sana state tenute ben
presenti dal Ministero nell'adazione degli ul~
teriari pravvedimenti di campetenza.

il MIIUoll()

BascO'

ZUCCA. ~ Al Ministro del lavoro e della
previdenza sociale. ~ Per sapere se sia con-
sana allo spiritO' dell'articola 128 del regia
decreta~legge 4 attabre 1935, n. 1827, il pra-
cedimento usata dalla Direziane pravincia-
le dell'I.N.P.S. di Savana, che, dietro se~
gnalaziane dell'Amministraziane provincia-
le, saspende il pagamentO' della pensiane ai
cangiunti a carica del pensianato ricavera~

tO' negli aspedali manicamiali finchè i can-
giunti nan abbianO' firmata un impegna a
versare all'Amministraziane pravinciale una
parte della pensiane per rimbarsa spese di
ricavera, senza tener canta del minima di
pensiane usufruita dai ricaverati i quali, tra
l'altro, sana iscntti negli elenchi dei pO'veri
dell'Ente camunale di assistenza (2295).

RISPOSTA. ~. Cam'è nota, l'articola 128

del regia decreta-legge 4 attabre 1935, nu~

merO' 1827 ~ del quale è stata di recente
canfermata la legittimità castituzianale ~

esclude la cessione, il sequestra e il pigna-
ramenta delle pensiani dell'assicuraziane ab-
bligatoria per l'invalidità, la vecchiaia e i
superstiti, cansentenda tali atti saltanta a
favare di pubblici stabilimenti aspedalieri
per il pagamentO' delle diarie di degenza dei
pensianati.

In pratica, per effettO' della cessiane,
l'I.N.P.S. paga direttamente all'Ente aspe-
daliera, anzichè al pensianata, il ratea di
pensiane ceduta a quata parte di essa.

Nel casa specifica, l'Amministraziane pra-
vinciale di Savana camunica alla lacale Se-
de dell'I.N.P.S. i naminativi dei pensianati
ricaverati nell'aspedale psichiatrico, per i
quali viene pramossa la namlna di un tutQ-
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re provvisorio; la Sede, sulla base di tale
comunicazione, sospende il pagamento della
pensione al titolare direttamente ovvero ad
altre persone delegate alla riscossione.

L'Amministrazione provinciale trasmette,
quindi, alla Sede copia del decreto di nomina
del tutore provvisorio, al quale vengono da
quel momento corrisposti i ratei di pen~
sione. Esula dalla competenza dell'I.N.P.S.
ogni indagine circa l'eventuale correspon~
sione all'Amministrazione provinciale, da
parte del tutore provvisorio, di una quota
parte o dell'intero rateo di pensione per il
pagamento delle diarie di degenza del tito~
lare della pensione stessa.

Il sistema adottato dalla Sede appare, co~
munque, incensurabile In quanto è idoneo
a garantire sia l'Istituto che il pensionato
contro la possibilità che il pagamento della
pensione venga effettuato ad un incapace di
ricevere o a persona delegata da un incapace.

Lo stato di indigenza delle persone inte~
ressate pone, semmai, il problema dell'even~
tuale gratuità del loro ricovero nell'Ospeda~
le manicomiale, problema che, pertanto, è
estraneo alla competenza del Ministero del
lavoro.

Il MHt18f1'O

SULLO

ZUCCA. ~ Al Ministro dei trasporti. ~ Per
sapere i motivi per i quali è stata respinta
la richiesta della Compagnia portuale « Pip~
po Rebagliati}} di Savona di estendere la
manovra con trattori dei carri ferroviari sui
binari a servizio delle banchine. L'interro~
gante ricorda che tale servizio è in funzione
nel porto di Savona limitatamente ad alcune
zone. Mancando tale servizio i lavoratori por~
tuali sono obbligati a spingere i carri a spal~
la. Tale sistema, oltre ad essere anacronistico
al giorno d'oggi, rappresenta anche un grave
pericolo per i portuali. Infatti si ripetono
molto spesso infortuni dei quali uno, ulti~

mamente, mortale. L'interrogante ricorda
ancora che anteguerra le Ferrovie dello Sta~
to fornivano nel porto di Savona, per lo spo~
stamento dei carri ferroviari lungo la ban~
china, un impianto di capstan elettrici di~
stribuiti in tutte le zone del porto e cavalli
per gli spostamenti minimi sulle calate. Si
chiede, anche in relazione al continuo au~
mento del traffico portuale, se il Ministro
non ritenga dare le opportune disposizioni
affinchè sia ripristinato con mezzi moderni,
il servizio già in funzione nell'anteguerra
(2466).

RISPOSTA. ~ La Compagnia portuale « Pip~
po Rebagliati» di Savona, dopo il compi~
mento dei lavori di pavimentazione esegui~
ti dal Genio civile nelle zone interessate di
quel porto, ha chiesto alla Azienda autono~
ma deHe ferrovie dello Stato che le opera~
zioni, ad essa Compagnia spettanti, relative
ai piccoli spostamenti sotto bordo dei carri
ferroviari, fossero effettuate a mezzo di ap~
positi trattorini, anzichè con spinta a spalla
da parte dei lavoratori portuali.

Al riguardo l'Azienda stessa si è dichia~
rata favorevole all'iniziativa, facendo però
presente, nel contempo, che l'onere deri~
vante dall'impiego dei suddetti mezzi mec~
canici in sostituzione del lavoro manuale
non avrebbe potuto in aJcun caso ricadere
su di essa.

Ciò per il fatto che l'obbligo del vettore
ferroviario si arresta alla distribuzione nei
diversi punti del porto dei carri carichi per
lo scarico e dei carri vuoti per il carico,
mentre tutti i successivi piccoli spostamen~
ti, quali quelli in contestazione, rientrano
esclusivamente nei compiti delle Compagnie
portuali, le cui spese vengono poi recupe~
rate sugli utenti a mezzo delle tariffe ap-
plicate.
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